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Editoriale 


Qualcosa à muove 
qui in Italia 


A zzardare previsioni e dclineare scenari per il fu¬ 
turo deila politica italiana è veramente difficile. 
Un fatto nuovo però si delinca: rispetto solo a 
qualche mese la la situazione si ò rimessa in 
movimento e la sensazione è che, al di là del le- 
nomeni dì superficie, ancora limitati (passag¬ 
gio della sinistra de all'opposizione, disagio c napertura di 
un dibattilo nel Psi, consenso di •esterni* alia iniziativa di 
Occhcllo) si sta muovendo qualcosa di più profondo. Ciò 
riarda non solo i partili ma i poteri, il rapporto tra l'eco¬ 
nomia e la politica, la società e lo Stato. C'è un doppio mo¬ 
vimento. Da un lato vanno avanti i processi di conccntra- 
z^e economica e di svuotamento dei poteri democratici 
col cosliluini di una oligarchia che tende a porsi al di sopra 
della legge. Dall'altro cresce un atteggiamento crìtico e un 
bisogno nuovo di libertà c di valori da parte di vasti strati di 
gjovanl. di Intellettuali, di mondo del lavoro c delle profes- 
Noni moderne. E ci sono settori del mondo cattolico che 
non accettano più di lare da sponda al vecchio sistema po¬ 
litico. 

Credo sia l'esistenza di queste spinte contrastanti che 
comincia a riflettersi nella lotta che si è aperta dentro la De. 
Ma è bene essere cauti. Il dato più impressionante di quel 
dibattito, a cominciare dalla relazione di Forlanl, resta il si¬ 
lenzio del maggior partito di governo sul problemi reali del 
paese. Di che parlano questi grandi capi? Slamo al rove¬ 
sciamento radicale della politica da scontro di Idee e con¬ 
fronto tra programmi c proposte a puro gioco di ptotcre. Le 
ferrovie? il problema non è se e come trasportano i passeg¬ 
geri ma come dividerle in due c in modo tale che la De nc 
controlli un pezzo e il Psi un altro. Cosi la Rai. Cosi le ban¬ 
che. É inutile fare altri esempi. Siamo alla paralisi delle fun¬ 
zioni pubbliche e alla trasformazione sia dello Stato che del 
mercato in strumenti di una oligarchia e di un partito «tra¬ 
sversale» che trasforma i diritti in favorì e le regole della de¬ 
mocrazia e dello Stato di diritto in merce di scambio. 

Eppure qualcosa di nuovo è accaduto. Si è affacciato 
(dico solo affacciato) nello scontro tra la sinistra de c la 
maggioranza un tema che va oltre la questione degli assetti 
interni. In qualche modo la componente cattolico-demo¬ 
cratica. ridotta all'ultima spiaggia, ha cominciato a denun¬ 
ciare una degenerazione dello Stalo democratico caratte¬ 
rizzala da una compenetrazione sempre più stretta tra I po- 
lerì poliiltci, economici, burocratici, sempre meno traspa¬ 
renti. che acquisiscono II consenso per le vie che sappia¬ 
mo: dall'uso discriminatorio e clientelare delle risorse pub¬ 
bliche alla trasformazione della stampa e della tv nel 
•Grande Fratello* che delta stili di vita e modi di pensare. 

S i capisce che la reazione rabbiosa dcH'on. For- 
lani e l'accusa a Bodrato c De Mita di riaprire 
una prospettiva di alternative democratiche in¬ 
vece di dedicarsi alla sepoltura del Pei. e di mcl- 
tere in crisi, sul più bello, il governo Andreolti e 
«la politica dcH'on. Craxi* (sic). È sbagliato 
chiedersi se il merito di ciò (c non è poco) non vada anche 
alla decisione del Pei di rimettersi in discussione? Cosi co¬ 
me onesto ci sembra riconoscere che per andare avanti 
non bastano i gesti esemplari. Bisogna dire allora che lutto 
dipende dalla risposta politica che diamo non al tema 
astratto della nostra identità metastorica ma al tipo di socie¬ 
tà e di organizzazione del poteri che in questi anni si sono 
affermati. Da questo dipende, in definitiva, la forza antago¬ 
nista c la presa sulla società di una nuova formazione poli¬ 
tica. Non basta alzare il tiro dell'opposizione. Bisogna stare 
nei conflillo reale, che non è soltanto economico e sociale 
ma riguarda lo Stato. Il che significa che l'avvenire (Togliat¬ 
ti insegna) dipende dalla capacità o meno di mettere il no¬ 
stro segno sulla sua trasformazione ormai in alto. Non si 
può discutere di forma-partito fuori da ciò. A meno che non 
ci sì ponga come anii-Slalo oppure come una struttura su¬ 
balterna e corporativa. 

La necessità di una grande Iniziativa politica e program¬ 
matica che sia però capace di coinvolgere nuove forze ren¬ 
dendo visibile la volontà del Pei di andare oltre i vecchi 
confini e di costruire insieme a loro una nuova sinistra è, 
quindi, un problema oggettivo. Il merito, i carallerì, il pro¬ 
gramma sono da discutere ma sarebbe già un grande fatto 
riconoscere tutti che non si tratta di rimettere in discussione 
Il Pei soltanto ma un radicato e complesso assetto politico e 
di potere che volge al regime e che diventa ogni giorno più 
soffocante. Questo è il problema vero che abbiamo di fron¬ 
te e che dobbiamo affrontare ora se vogliamo avere un fu¬ 
turo. Anche perché da questo regime si può uscire a destra. 
E allora molta parte del nostro dibattito apparirebbe inutile. 


Respìnta la richiesta dei repubblicani di ritiro del decreto. Camera: seduta a oltranza 
La Malfa; «Voteremo contro ma non vogliamo crisi». Oggi il Consiglio di gabinetto 

Sfida sti^ immigrati 

Pii in trincea, il governo balla 


Continua alla Camera Tostruzionismo Prì-Msi contro 
il decreto sull'immigrazione. Ieri non si è riusciti a 
votare un solo articolo. L'aula a maggioranza ha de¬ 
ciso sedute notturne e forse sedute fiume. Un inedi¬ 
to «Fronte del si» (PCi, Psi, De, Sinistra indipendente, 
verdi e «arcobaleno») punta ad approvarlo entro ve¬ 
nerdì. Rapporti tesi nella maggioranza di governo: 
oggi si riunisce il Consiglio di gabinetto. 


ANNA MORILU 


H ROMA Per tutta la giorna¬ 
ta di ieri, dopo il colloquio 
mattutino tra Forlani e Craxi, i 
massimi esponenti del partiti 
hanno inanellato colloqui e 
telclonalc: questo dice il tam 
tam della maggioranza di go¬ 
verno, messa a dura prova 
dalla piega preoccupante che 
gli eventi vanno assumendo. 

I «venti di guerra* che spira¬ 
vano ieri alla Camera intorno 
al decreto suH'immìgrazione 
hanno messo a dura prova la 
solidità del pentapartito. E an¬ 
che se il segretario repubbli¬ 
cano Giorgio La Malfa, la¬ 
sciando Montecitorio alle 21 
dopo aver discusso a lungo 
con i suoi e con il capogrup¬ 
po della De, Vincenzo &olti, 
na escluso che il Prì possa 
«uscire dal governo», la tensio¬ 
ne fra gli alleali è ormai alle 
stelle. Oggi del <aso-extraco- 


munitarì» discuterà il Consi¬ 
glio di Gabinetto. 

Ieri mattina a Montecitorio, 
mentre pros^uiva l'ostruzio¬ 
nismo Pri-Msi contro il decre¬ 
to, si è costituito un inedito 
«Fronte del st«. Nel corso di 
una conferenza stampa. De, 
Pei, Psi, Sinistra indipendente, 
verdi e «arcobaleno, hanno 
formalizzato un patto «nè 
emotivo nè irrazionale*, il 
Fronte accusa il Prì di «issare 
le bandiere delle leghe xeno¬ 
fobe*. e invila il governo a 
«non cedere al ricatto di La 
Malfa*. L'obiettivo del cartello 
è ouello di volare entro vener¬ 
dì la conversione in legge del 
decreto bloccato dalla «mino¬ 
ranza di governo». 


A questo scopo, l'aula ha 
deciso ieri sera a maggioran¬ 
za. dopo una conferenza dei 
capigruppo, che l'esame dei 
sessanta emendamerili pre¬ 
sentali proseguirà con sedute 
notturne. La modifica all'ordi¬ 
ne del giorno dei lavori ha ri¬ 
cevuto "assenso pieno di Giu¬ 
lio Quercini, vice-presidente 
del gruppo comunista: «E' un 
dovere del Parlamento -ha 
detto- esprìmere un volo con¬ 
clusivo su una materia tanto 
delicata e importante per il fu¬ 
turo del nostro paese». 

Ieri mattina il Fri aveva 
esplìcitamente chiesto al go¬ 
verno che il provvedimento 
fosse fatto decadere. Il vice¬ 
presidente del consiglio Mar¬ 
telli ha replicato con durezza: 
•GIÙ la maschera. Ormai è di¬ 
mostralo che I repubblicani 
non volevano che il decreto 
venisse migliorato». Martelli 
aveva già nferilo in Transat¬ 
lantico dello «sbalordimento» 
di Andreotti davanti all'ostru- 
zionismo del Pri. Per La Malfa, 
la contesa sul delicaiissimo 
problema d^li immigrati ex- 
Iracomunitarì è per II IM l'oc¬ 
casione di «una sorta di alle¬ 
namento a fare l'opposizio¬ 
ne». 


Andreotti: «Così 
rostruzionismo 
non l’ho mai visto» 


FSOBRICO OEREMICCA 


M ROMA Le dimissioni di 
De Mita? «Spero che ci ripensi, 
che rifletta meglio*. E il gover¬ 
no? E davvero più debole do¬ 
po la rottura in casa de? «Beh, 
certo, ora si la più difficile..,». 
Gianni Agnelli atterra a Roma 
per presentare a Cosslga, An- 
dreottl e Nilde lotti la «Tem¬ 
pra» (ultima nata Fiat) e com¬ 
menta cosi la divisione matu¬ 
rata nelle file scudocrociatc. 
Ma mentre intorno al governo 
crescono le difficoltà (ieri For¬ 
lani ha avuto colloqui con lutti 
i segretari della maggioranza) 
il meno preoccupato della 
mossa della sinistra de sem¬ 
bra proprio Andreotti. Non le- 
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I ministri finanziari hanno deciso l’imposta sui «capitai gain» e altre misure 

Oggi proporranno il pacchetto al presidente del Consiglio. Scetticismo nella maggioranza 

• V .. _ 

Arrivano le tasse sulla Borsa 


Non c'è la conferma ufficiale, anche se il provvedi¬ 
mento sulla tassazione dei capitai gain sembra es¬ 
sere arrivato alla stretta finale. Confermata anche 
la liberalizzazione dei movimenti di capitale entro 
maggio, prima cioè del termine stabilito dalla Cee. 
Sarebbe questo il risultato dell'Incontro di ieri tra il 
governatore della Banca d'Italia, Ciampi, e i mini¬ 
stri economici. Ora la parola ad Andreotti. 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA Nessuno rilascia 
dichiarazioni, ma la riunione 
di ieri potrebbe essere stata 
quella decisiva per la tassazio¬ 
ne del capitai gain, i guadagni 
di Borsa. L'accordo sarebbe 
stato raggiunto ieri in un in¬ 
contro tra II governatore della 
Banca d'Italia c i ministri Ciri¬ 
no Pomicino (Bilancio), Carli 
(Tesoro), Formica (Finanze) 
e Ruggiero (Commercio este¬ 
ro). Confermala anche l'in¬ 


tenzione del governo di antici¬ 
pare, molto probabilmente a 
maggio, la liberalizzazione dei 
movimenti di capitale. Una 
soluzione che adesso passa 
nelle mani del presidente del 
Consiglio. Cosa farà Andreot- 
li? 

Ieri intanto nuovo tonfo del¬ 
la Borsa, innanzitutto causalo 
dalle voci sulla tassazione del¬ 
le plusvalenze e dall'incertez¬ 
za sul caso Enimont. 



Enimont addio: 
tutta la chimica 
toma allo Stato? 


STEFANO RIGHI RIVA 


■iMaANO. Finalmente riu¬ 
nito a larda sera a Roma, do¬ 
po un colloquio con Andreotti 
e Fracanzani del presidente 
dell'Eni Cagliari, il comitato 
degli azionisti Enimont. Pare 
che sia tramontala l'ipotesi di 
spartizione della joinl venture, 
ventilala dalle due società, 
che prevedeva la chimica di 
base all'Enl e le plastiche a 
Montedison. 

Dopo un avvicinamento 


Premondiali 
Olanda-ltalia 
noioso 0-0 
a Rotterdam 


Italia e Olanda hanno pareggiato per 0-0 ieri sera a Rotter¬ 
dam in un incontro amichevole di preparaztone ai Mondiali 
del prossimo giugno. La partita ha offerto pochissimi spunti 
tecnici. CU azzurri hanno patito le assenze eccellenti di Ba¬ 
resi in difesa e della coppia Donadoni-Viallì in attacco. Pole¬ 
mica risposta, intanto, di Enzo Bearzot a Berlusconi che ave¬ 
va proposto nel giorni scorsi di trasferire tutto il Milan in na¬ 
zionale. (Nella foto Roberto Bagolo). A PAGINA 29 


CSSO BolOOnd n caso Bologna si sta sgon- 

CmllanO flando. Il teorema Montorzi, 

UUIMIiU l’awocalo che dopo avere 

le accuse IrKontralo Licio Gelli ha ac- 

Al Mnntnrri cesato diversi giudici bolo- 

Ul I luniurcl gnesi di avere pilotato il pro¬ 

cesso per la strage della sta- 
zione secondo gli interessi 
del Pei, non regge alla verifica. I giudici Vigna c Cantagalli, di 
Firenze hanno prosciolto il collega bolognese Antonio Gras¬ 
si, imputalo sulla base delle dichiarazioni del legale. Anche 
il Csm ha proposto l'archiviazione della pratica Montorzi. 

A PAGINA_0 


Sfiducia Con una perdita del 3.14* 

in RnrO Borsa di Tokio ha toc- ' 

crollo dair87. A far precipitare l'in- 

~ Ta||(Ì A dice Nikkei hanno concorso 

a lUluU 5 Ì 3 i (imori di una ripresa 

deH'inflazione e dell'aumen- 
to del tasso di sconto che la 
sfiducia del mondo finanziario nella capacità dei llberaldc- 
mocratici di gestire la nuova fase aperta dalle elezioni. Una 
fase in cui il partito al potere dovrà affrontare la transizione 
verso un governo di coalizione. a pagina 1S 


me che, andati in minoranza, 
gli uomini dell'area Zac co¬ 
mincino a minare le fonda¬ 
menta del suo governo? 
•Guardi, io sono stato al go¬ 
verno per parecchi decenni 
ed ero quasi sempre in mino¬ 
ranza nella De.Il presidente 

del Consiglio conicssa di ave¬ 
re, per il momento, altre 
preoccupazioni: «Adesso ab¬ 
biamo un problema diverso: 
questa posizione del repubbli¬ 
cani suH'immigrazione. £ la 
prima volta nella storia che 
assistiamo all'ostruzionismo 
di un parlilo di governo. Vuol 
dire che è stata introdotta una 
nuova moda...*. 


Intervista Idee p>cr la sinistra dagli Usa. 

a Pnhort n»hl Questa volta ad essere inter- 

nUDCn Udni ^ |p studioso Robert 

Idee dSQli lJS3 Dahl.chchadapocolascla- 

nor 1:» cinlctra l'insegnamento presso il 

per la »ini»ua Dipartimento di scienze po¬ 

litiche della prestigiosa Uni- 
versità di Yale. Al cenuo del 
suo pensiero è il rapporto tra democrazia, oligarchia e ge¬ 
rarchia nelle grandi imprese e nella società. Il modello ^ 
rarchico, nelle aziende come nella società, oltre che ingiu¬ 
sto è obsoleto, non funziona. 


!»*■’ '''nKV:- 
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delle posizioni socialiste ad 
Andreotti starebbe prevalendo 
nel governo l'idea di conser¬ 
vare tutta la chimica in mano 
pubblica e di liquidare Cardi¬ 
ni. L'Integrazione coi privati 
sarebbe ricercata in seguito 
con partner intemazionali. 
Nulla di nuravo invece sui pro¬ 
grammi industriali e sulle stra¬ 
tegie di rilancio, che vengono 
sollecitati in una dura nota di 
critica dal governo ombra. 




DARIO VENEGONI A PAGINA 15 


Giulio Andreotti 


A PAGINA 17 


Dimostrante albanese fugge per I lacrimogeni lanciati dalla polizia 


Sul Kosovo I carri armati stanno dilagando 

a macchia d'olio in tutto il Ko- 
linpOSCO sovo. Da ieri, inoltre, è stalo 

A» Ì 0 rl imposto il coprifuoco in tutta 

la regione, dalle 21 alle 4 del 
Il COPnfUOCO mattino. Belgrado, sta giocan- 

^ do la carta della repressione 

armata, mentre Slovenia le 
Croazia assistono allarmati ed- 
l'acuìrsi della crisi della federazione. Anche ieri in tutto i! Kosovo 
ci sono state dimostrazioni di albanesi. a pagina 11 


Da tutta Italia a Roma per dire no alle occupazioni: erano solo una ventina 

Quattro gatti contro la «pantera» 
Fallisce u contromoviniento 


Dietro Mandela, mille anime nere 


iT'-'t-sr I - 



PIETRO STRAMBA-BADIALE MARINA MASTROLUCA GIAMPAOLO TUCCI A PAGINA 7 


■■ 2 febbraio: il discorso or¬ 
mai storico con cui il presi¬ 
dente sudafricano de Klerk ha - 
tolto il bando al Congresso 
nazionale africano (Anc). al 
Congresso panafrìcanista 
(Pac). al Partilo comunista. 

Il febbraio: la scarcerazione 
di Nelson Mandela. 16 feb¬ 
braio: il Comitato esecutivo 
nazionale dell'Anc, riunito an¬ 
cora in esilio a Lusaka, in 
Zambia, accoglie la sfida del 
regime di Pretoria e si dice di¬ 
sponibile a sedere al tavolo 
dei negoziati con de Klerk. 
Certamente il governo sudafri¬ 
cano deve ancora esaudire 
appieno le condizioni poste 
dallo slesso Congresso nazio¬ 
nale africano per l'inizio delle 
trattative (le ricordiamo: revo¬ 
ca totale dello stalo d'emer¬ 
genza. liberazione di lutti i pri¬ 
gionieri politici e possibilità di 
ritorno in patria dei circa ' 
quindicimila rìlugìati all'esle- 
ro): certo è che la storia in 
Sudafrica nel giro di un solo 
mese ha lelleralmcnle bnicia- 
lo le tappe e ha fallo immagi¬ 
nare imminente, più di quan¬ 
to in realtà non sia, la sospira¬ 
ta line dell'apartheid. La real¬ 
tà è che, prima che i rappre¬ 
sentanti della maggioranza 


nera arrivino a sedersi al fati¬ 
dico tavolo, di cose ne devo¬ 
no succedere ancora tante. 
Non solo il governo - come 
dicevamo - deve esaudire i 
desiderata dell'Anc: più In ge¬ 
nerale deve crearsi un conte¬ 
sto credibile per le irallatlve, 
fallo non solo di importanti 
gesti politici, ma di stretture e 
organismi abilitati a condurre 
il negozialo. 

' C'è una piccola frase, nelle 
innumerevoli interviste rila¬ 
sciale da Mandela dopo la 
sua scarcerazione, che vale la 
pena riprendere e ricordare. 
Sebbene infatti Mandela sia il 
leader storico per antonoma¬ 
sia dell'Anc. ovvero del Movi¬ 
mento di liberazione del Su¬ 
dafrica, proprio lui ha insislilo 
sul concetto che, al tavolo 
delle Irallalive, devono arrivar¬ 
ci «esponenli voluti dalla mag¬ 
gioranza dei sudafricani*. In 
altre parole ha lascialo imma¬ 
ginare eiezioni apposite per 
designare «i negoziatori» della 
line dell'apartheid. £ un 
aspetto questo che. nell'eufo¬ 
rìa delle ultime settimane, non 
è stato adeguatamente soltoli- 


MARCELLA EMILIANI 

neato, ma che riveste una im¬ 
portanza credale per la felice 
soluzione del negoziato me¬ 
desimo e per la stabilità pre¬ 
sente e futura del Sudafrìca. 

Chi sono infatti oggi i possi¬ 
bili interlocutori di de Klerk? 
Limitandoci allo schieramento 
africano, l'Anc certo, ma an¬ 
che il Fronte democratico uni¬ 
to finché non deciderà di 
sciogliersi, se lo deciderà, il 
partilo comunista, il Congres¬ 
so panafrìcano (nato per scis¬ 
sione dall'Anc) e col Pac, l'A- 
zapo. Organizzazione del po¬ 
polo di Azania, che non con¬ 
divide la linea non razziale 
del Congresso nazionale afri¬ 
cano e, rifacendosi al Movi¬ 
mento di coscienza nero che 
fu di Steve Biko, vuole un Su¬ 
dafrica per «soli neri*. C'è infi¬ 
ne l'Inkalha del capo Bulhele- 
zi. forte dell'appoggio di un 
milione duecentomila zulu, 
un partilo a chiara base etnica 
che vuole arrivare a eliminare 
l'apariheid facendo perno su 
uno dei suoi principT fonda- 
mentali: la divisione del popo¬ 
lo nero appunto in diverse et¬ 
nie e tribù. Ultimi della lista. 


ma per questo non eliminabi¬ 
li, i leader delle «riserve Uibali* 
o bantustan che dir si voglia, 
ovvero quei politici che in tutti 
questi anni si sono dimostrati 
disponibili ai giochi dell'apar¬ 
theid. amministrando patrie 
etniche, indipendenti o meno. 
Gente che fino a due anni fa 
veniva lacciaia di «collaboia- 
zionlsmo» dall'Anc c che 
spesso è finita ammazzata col 
trislemcnie noto metodo del 
collare di fuoco. Tante anime 
dunque, per quella che è siala 
la fase di «resistenza». Vittime, 
sebbene in maniera diversa 
dcll'apariheid, tutte queste or¬ 
ganizzazioni oggi devono in¬ 
vece da.'si una veste e una ca¬ 
pacità operativa all'altezza del 
momento. Dalla resistenza in¬ 
somma al governo: una sfida 
pesantissima che potrebbe ri¬ 
schiare di aggravare le divisio¬ 
ni e le lacerazioni già presenti 
nella compagine rappresenta¬ 
tiva della maggioranza di co¬ 
lore. Una sfida ancora che, se 
non raccolta nei tempi e nei 
modi adeguali, potrebbe.for¬ 
nire allo stesso regime di Pre¬ 
toria più di un pretesto per di¬ 


lazionare la fatidica fine del¬ 
l'apartheid. 

C’è infatti un ulteriore 
aspetto che va sottolineato 
nella fase storica che sta attra¬ 
versando il Sudafrica: il nego¬ 
ziato che tutti vorremmo ini¬ 
ziasse ai più presto sarà un 
negozialo tutto interno al jrae- 
sc. Se per la fine del regime 
bianco in Zimbabwe, l'Inghil- 
lerra, coi colloqui di Lancasler 
t iouse, ha poluto giocare un 
ruolo, se per la Namibia la 
stessa Onu si è fatta garante di 
una transizione democratica 
all'indipendenza, in Sudafrica 
tutto è affidato oggi alla capa¬ 
cità politica degli allori localL 
bianchi e neri. Unico strumen¬ 
to di pressione in mano alla 
comunità intemazionale per 
un felice esito dei negoziati 
stessi, sono le sanzioni. Nien- 
l'altro. Per questo diventa di 
importanza cruciale la capaci¬ 
tà che sapranno dimostrare le 
organizzazioni non razziali 
del paese a trasformarsi al più 
presto in moderni partiti poli¬ 
tici per fare arrivare - come 
dice Mandela - al tavolo dei 
negoziati, del rappresentanti 
forti di una prassi democratica 
che li ha abilitali a trattare col 
governo dei bianchi. 





















COMMENTI 


Giornale del Partito comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


Il bruco e la coca 


LUIGI CANCRINI 


Si può ipotizzare un patto costituente tra i partiti che Io 
vorranno e questa rete di iniziativa al fine di promuovere la effettiva tutela dei cittadini 


Per uno statuto politico 
della solidarietà sociale 


Intervento 

Negli atenei 
si lotta contro 
il capitalismo 


LUIGI PESTALOZZA 


E stalo detto correttamente che il vertice di Carta- 
gena tra il presidente Bush e i presidenti dei pae¬ 
si andini più coinvolti nella produzione e nei 
traffici di coca costituisce un elemento di novità 
complessivamente piuttosto positivo L'idea di 
una strategia militare lanciata da Bush nel mese 
di settembre ha provocato reazioni piuttosto negative 
nel continente latinoamcricano La denuncia da parte 
del Perù degli accordi con gli Stati Uniti in tema di lolla 
alla produzione di droga si ù verificata subito dopo 
1 invasione di Panama da parte dei marines ed e il ge¬ 
sto più forte che sia stalo compiuto per segnalare que¬ 
sta insoddisfazione II n^.onosclmcnlo da parte di Bush 
della necessità di lavorare sulla riconversione delle 
colture proponendo aiuti economici alle popolazioni 
coinvolte nella produzione tuttavia allontana solo di 
poco lo spettro della presenza militare americana Al¬ 
l'interno di una politica che resta centrata sulla stipula 
di accordi diretti tra Stali Uniti c singoli paesi andini, le 
resistenze che sicuramente verranno frapposte dai pic¬ 
coli ma agguemti eserciti al soldo dei narcotrafficanti 
renderanno obbligato ancora una volta II ricorso ai 
mannes. Dopo aver offerto la sua comprensione per I 
problemi economici dei contadini a Cartagcna il Di¬ 
partimento di Stato americano ha latto subito filtrare, 
d'altra parte, la notizia sulle ncerche che si stanno por¬ 
tando avanti, su sua richiesta, negli Stati Uniti Gli inset¬ 
ti da scaricale sulle valli coltivale a coca distruggereb¬ 
bero, moltipllcandosi piante c foglie, rendendo im¬ 
possibile la produzione di droga Ncssun'altra pianta 
potrebbe crescere, perù, al posto di quelle distrutte al¬ 
l'interno di una tragedia ambientale di propiorzioni bi¬ 
bliche Il che dimostra con chiarezza, mi pare, l'ambi¬ 
guità ed II significato prevalentemente tattico delle de¬ 
cisioni assunte a Cartagcna riproponendo la questio¬ 
ne di fondo su cui si sta dividendo ancora una volta, 
senza che nessuno se ne accorga al livello della gran¬ 
de stampa italiana, all interno deH'assemblca dell'Onu 
che SI celebra in questi giorni a New York. 

Ferocemente ostacolala dagli Stati Uniti e dagli altn 
grandi paesi industriali tra cui I Italia, l'ipotesi del se¬ 
gretario generale dell Onu e del suoi funzionan (per 
merito, in particolare, di Giuseppe Di Gennaro l'italia¬ 
no che dirige l'ullicio dell Onu che si occupa di droga) 
è quella fondata su una nconvcrsionc delle colture or¬ 
ganizzala e portala avanti. In modo politicamente tra¬ 
sparente, da agenzie in rapporto diretto con I Onu Fi¬ 
nanziati dai paesi membri, questi progetti verrebbero 
connotau come progetti di appoggio all'azione dei le¬ 
gittimi governi locali, nnforzandonc la capacità di in¬ 
tervento e soprattutto I autonomia In una direzione 
completamente diversa da quella cui essi sono spinti 
oggi dalla pressione dei governi come quello amenca- 
no le cui politiche di aiuto sono anche, ed inevitabil¬ 
mente, politiche che stabiliscono e rinforzano posizio¬ 
ni di sostanziale subalternità. Prevedendo ancora, nel 
caso in cui se ne verificasse la necessità, Inteiventi mi¬ 
litari non sospetti e non sospettabili proprio in quanto 
affidati all'Onu a difesa delle iniziative di riconveisionc 
che fossero attaccate dal narcotrafficanti 

D iventa un po' più chiaro, in questa prospettiva, il 
perche e del viaggio di Bush a Cartagcna. Spet¬ 
tacolare e tempestivo, esso è servito soprattutto 
ad evitare che i malumori dei paesi latlnoameri- 
cani portassero al completo isolamento degli 
Stati Uniti nell'assemblea dell'Onu Che il vertice 
non risoKa i problemi di fondo, tuttavia, mi sembra an¬ 
cora più chiaro Soprattutto se le posizioni assunte dal¬ 
l'Unione Sovietica e dai paesi europei potessero resta¬ 
re ancora una volta su questo terreno ambigue e con- 
Uraddittorie una complicità di fatto per le iniziative uni¬ 
laterali degli statunitensi che ribadirebbe la subalterni¬ 
tà economica e politica di un continente da tenere sot¬ 
to tutela. 

Abbiamo parlato di droga nel XVIII congresso come 
di una questione da affrontare in termini di governo 
mondiale deU'economla Da una posizione giusta, da 
valorizzare al massimo nei confronto politico naziona¬ 
le ed intemazionale Con la consapevolezza serena 
del fatto per cui la strada indicata dail'Onu offre possi¬ 
bilità di grande interesse per chi intenda sul seno af¬ 
frontare il problema della produzione e del traffico di 
droga Dietro le posizioni di chi non capisce o la finta 
di non capire, infatti, non c ù soltanto mancanza di in¬ 
formazione I soldi della droga non tornano nei paesi 
produttori, affluiscono, dircitamenlc o indirettamente, 
nelle casse di quei gruppi economici che hanno capa¬ 
cità di influenzare pesantemente le scelte dei paesi ric¬ 
chi dove la droga viene consumata Sta nell intreccio 
sempre più stretto Ira attività economiche lecite ed Ille¬ 
cite, in altri paesi e nel nostro, la ragione più vera degli 
errori che si continuano a compiere evitando di di¬ 
chiarare ai traffici di droga quella guerra vincente che 
sarebbe oggi possibile portare avanti Se davvero si vo¬ 
lesse tutti insieme dichiararla 


■■ Associazionismo di valo¬ 
ri movimenti per "beni comu¬ 
ni ' come la pace o I ambien¬ 
te il volontariato non si costi¬ 
tuiscono nella sfera del mer¬ 
cato Essi anzi lo avversano. 
Ma contestualmente cnticano 
li pubblico slaiat-burocraiico, 
anch'esso incapace di produ^ 
re quei beni di <|ualità socia¬ 
le- che o CI sono per tutti, o 
non ci sono per nessuno Ter¬ 
zo settore, essi anche si dico¬ 
no Alton della sohdanetà, 
che non solo espnmono una 
domanda di beni comuni, ma 
già 11 producono, in quanto 
costituiscono legame sociale 
e rapporti Intenndividuali 
nuovi non amico/ncmico, 
ma obbligo verso I altro, ri¬ 
spetto del limite, valore e di¬ 
gnità impclibile di ciascun in¬ 
dividuo c individua E con lo 
sviluppo di questi processi, 
slamo amvati a capire che la 
società politica non è più solo 
ceto politico e ceti burocratici, 
non è più solo partiti e Stato 
C'è il problema di come dare 
forza alle condizioni di una 
crescente autonomia politica 
della società Non credo che 
si tratti di una formulazione 
astratta, o inattuale Per lare 
un esempio l'ambientalismo 
non è diventato partito di 
maggioranza e governo in 
nessun posto, ma la sensibili¬ 
tà e la cultura diffusa, I allar¬ 
me sociale su questi temi so¬ 
no tali che un indinzzo politi¬ 
co di segno ecologista comin¬ 
cia a presiedere ad alcune ri¬ 
levanti nconversioni induslna- 
li 

Questo SI spiega solo col 
fatto che ormai c è un nuovo 
legame tra orientanienii di 
masso del corpo sociale (non 
mediati da corrispondenti rap¬ 
presentanze partitiche) e di¬ 
rezione produttiva Questa re¬ 
lativa -autonomia politica» del 
sociale dalle forme in cui si 
organizza e si delega il con¬ 
senso immette nella politica 
un elemento vitale o sano, 
che appunto si ntrova quando 
è il genere umano che si espri¬ 
me come tale l'istanza di so¬ 
pravvivenza, le ragioni e le 
condizioni della riproduzione 
devono presiedere all'indirizzo 
della produzione Questo In¬ 
fatti è quel che si era rotto nei- 
la politica nservata a pochi - 
per arbitrio o per delega - e 
dominata dalla logica delle 
potenze industriali c militari 

Il riconoscimento della in¬ 
terdipendenza del mondo, di 
tutti c tra tutti, è il primo passo 
di una presa di coscienza del 
rischio mortale cui si era 
giunti Ma la strada è ancora 
tutta davanti, per uscirne In¬ 
terdipendenza è, pur sempre, 
dipendenza La reciprocità e 
la oggettività del vincolo nulla 
toglie al fallo che, soggettiva¬ 
mente. esistano ed anzi pos¬ 
sono perpetuarsi grandi dise- 
guaglianzc. Ira uomini e tra i 
popoli L influenza che cia¬ 
scuno puù esercitare su altn, 
CUI è indissolubilmente legalo, 
è misurala dalle risorse a di¬ 
sposizione Risorse di cultura 
e economiche, o di potere 
Tra queste ultime l'autonomia 
- Iclleralmente il potersi dare 
regole da sé - è strategica¬ 
mente decisiva, proprio se si 
parte dal riconoscimento e 
acccttazione razionale della 
condizione di dipendenza In 
particolare è indispensabile 
tanto per pratiche adaltive del 
sé, quanto per azioni riforma¬ 
tive dell ambiente, non violen¬ 
te ma basate sul sapere sul 
calcolo razionale, sull'appren¬ 
dimento Se non cl fosse que¬ 
sto ambito, se la democrazia 
non fosse regime dell appren¬ 


dimento c dunque non rico¬ 
noscesse anzitutto a ciascuno 
l'autonomia di sbagliare e 
corieMersi, la condanna indi¬ 
viduale e collettiva alla de¬ 
pressione o alla follia sarebbe 
assoluta nella società postmo¬ 
derna Cosi dunque, mentre si 
ristabilisce un rapporto vitale 
tra produzione e nproduzio- 
ne, SI recupera all'essere il 
senso unitario della coppia 
politica-società 
Non tutte le forme associati¬ 
ve di questi ultimi due decen¬ 
ni e non tutte le espenenze di 
movimenti e di volontariato 
hanno questa valenza Alcune 
sono state forme collaterali di 
una politica Intesa alla redi- 
stribuzione, al Welfare assi¬ 
stenziale, all accesso corpora¬ 
tivo alle nsorse pubbliche Ma 
in tutte - cosi come nel partiti 
- la coscienza dei limiti e del 
rischi del genere umano, svi¬ 
luppata soprattutto dalla fine 
degli anni settanta e fn questo 
decennio, sta operando una 
più chiara distinzione un di¬ 
verso senso dell identità Altro 
sono i gruppi che si muovono 
nell'interesse degli associati, 
(interessi anche nobili, e co¬ 
munque Icglltiml), altro sono 
quelle associazioni o movi¬ 
menti che portano la solida- 
netù oltre i confini del gruppo 
in ipotesi, a lutti gli uomini e 
donne, con le loro differenze 
che hanno valore 
Credo che se cominciamo a 
distinguere i soggetti collettivi 
per rapporto a questo essere 
portaton di beni comuni, nel 
senso indicalo, potremo an¬ 
che distinguere la semplice li¬ 
berta associativa - conquista 
ottocentesca e base ancora ir¬ 
rinunciabile di ogni plurali¬ 
smo e democrazia - da un 
più rilevante statuto politico 
da nconoscere a questi attori 
della solidanelà Ponendosi 
accanto ai partiti, essi rivendi¬ 
cano analoghe o differenziate 
risorse pubbliche cconomico- 
malenali e di potere 
Questo oggi è il problema 
E anzi è problema già il rico- 
nosamento dèi loro posto, o 
ruolo Accanto ai partiti’ in as¬ 
senza di soggetti di questo ti¬ 
po, agli albori della società 
moderna la cultura poneva al¬ 
cuni beni comuni (i diritti in¬ 
violabili dcU'Individuo) al di 
sopra c fuori del potere di di¬ 
sposizione della politica (giu¬ 
snaturalismo) Con ciù stesso 
confessando come cultura, la 
propria impotenza politica E 
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più avanti, quando questa cul¬ 
tura trovo la forza per deposi¬ 
tarsi in un programma costitu¬ 
zionale alcuni di quei beni di- 
ventarano contenuto del patto, 
ancora una volta sovra-ordi- 
nati, e tutti - il sovrano stesso 
- furono sottoposti alla legge 
per quesloi 

Ma la concreta esperienza 
dei problemi di attuazione 
della legge he fatto scoprire in 
uesla metà di secolo nelle 
cmocrazie più avanzale che 
senza l'azione politico, i dinili 
e i beni astrattamente enun¬ 
ciati non sono relizzati Non 
basta la macchina pubblica e 
la procedura gmndico-ammi- 
nistrat iva è un'idea ottocen¬ 
tesca anche questa, che im¬ 
magina «automatismi» e neu¬ 
trale efficienza, laddove inve¬ 
ce c è anche materia di inte¬ 
ressi propri e quindi di conflii- 
u Ira gli attori concreti della 
procedura (gli operatori di 
servizi e gli utenti, la burocra¬ 
zia e il cittadino ecc). Dun¬ 
que, in questi anni sono nati 
àaggetti che, scontando l'esi¬ 
stenza e anzi testualmente ri¬ 
ferendosi a valori e fini sovra- 
ordlnali e costltuzlonalizzati 
(o da porre in Costituzione), 
SI sono posti nel processo at- 
tualivo dei diritti e del beni co¬ 
muni promessi o nuovi Nel 
processo Parti dunque Che 
non pretendono uno status 
supcriore, ma neppure accet¬ 
tano di non essere considera¬ 
te La legittimazione, cui aspi¬ 
rano, è problematica perché 
la loro azione suscita, come è 
ovvio, conflitti Interessi anche 
potenti, costituiti in gruppi vi 
si oppongono E un conflitto 
nuovo questo tra generalità - 
intesa come quel che appare 
o conviene alla maggioranza 
dei cittadini - e universatiià 
(quel •tutti», che è I inesausto 
anelilo di momenti alti di ogni 
movimento rivoluzionarlo, 
compreso quello operaio) 

Gli interessi della generalità 
non bastano più a basare la 
democrazia E i partiti, che ne 
sono espressione e forma sto¬ 
rica, scontano questo limite. 
Non è un problema astratto 
oggi esso coincide con la pos¬ 
sibilità di vita del pianeta Cer¬ 
ti conflitti non sono più possi¬ 
bili certe cose le maggioranze 
non dovrebbero più poterle 
decidere La procedura demo¬ 
cratica SI qualifica anche per 
certi contenuti Noi oggi sia¬ 
mo nella situazione di un pas¬ 
saggio tra una sorta di neo¬ 


giusnaturalismo dei nuovi he 
ni c diritti e la ricerca dei mo¬ 
di della loro costiiuzionalizza- 
zlone Per arrivare a escludere 
certe decisioni dalla democra¬ 
zia e rimanere democratici 
dobbiamo ottenere che, una 
volta la democrazia decida di 
non decidere più in questa 
materia La via del disarmo ha 
questa pregnanza E nella de¬ 
finizione di democrazia cosi 
entra la domanda di qualità il 
criteno solo quantitativo 
(maggioranza o minoranza) 
e la forma politica che lo tra¬ 
duce (delega-rappresentan¬ 
za) non bastano più È per 
CIÒ che si pone un problema 
reosllluente» i soggeltll e »1 or¬ 
dine» dei valori della politica 
sono in discussione Organiz¬ 
zare una dialettica positiva tra 
soggetti della generalità e sog¬ 
getti dell universalità è una 
possibile soluzione procedura¬ 
le - in questo senso democra¬ 
tica - al problema di nuova 
costituzione, che è posto. Se 
questo è I ordine teorico e 
pratico delle questioni, con 
pazienza e sapienza dobbia¬ 
mo provare a fissare alcune 
idee inlegraliue a questo pro¬ 
posito 

Tre mi paiono le pnme idee 
da acquisire, per favonre il 
processo 

1) Si deve andare oltre il 
pluralismo indifferente liberal- 
democratico Una società 
bocLiofila non è come I asso¬ 
ciazione dei donatori di san¬ 
gue o di organi per il trapianto 
c il recupero di una vila uma¬ 
na Non penso che si debba¬ 
no isiiluzionalizzarc le asso¬ 
ciazioni del secondo tipo, non 
penso a una sorta di nuovo 
stalo etico Ma possiamo met¬ 
tere in discussione le politiche 
di sostegno e riparto delle ri¬ 
sorse pubbliche tra le associa¬ 
zioni di Interessi per dare più 
forza nel sistema politico alla 
dialettica tra i protagonisti del¬ 
la elica pubblica, partiti c asso¬ 
ciazionismo di valori, genera¬ 
lità e universalità 

2) Si può da subito lavorare 
per questo a uno statuto poli¬ 
tico dell assoclazi onismo di 
questo tipo. La nota proposta 
Bassanmi (che dichiarala- 
mento non era questo, ma 
portava un primo sostegno 
materiale alle associazioni II 
privato che devolve ad esse 
contributi potrebbe deirarli 
dalle lasse) è superala dai fat¬ 
ti Non che non servirebbe an¬ 
che essa Ma alcune associa¬ 
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zioni e movimcnli si fanno li¬ 
sta se non addirittura partito, 
per conquistare risorse pubbli¬ 
che cimo statuto piolitico (po¬ 
teri, ruoli istituzionali) E ora 
la proposta annunciala dal 
Psl di varare una Ic^ge di 
contributi alle «associazioni 
menlevoll» (a discrezione del 
governo) brucia le tappe non 
possiamo combatterla con¬ 
trapponendo alla «elemosina 
governativa» la «libera contri¬ 
buzione dei cittadini» L'ac¬ 
cesso alle risorse pubbliche, a 
una quota del bilancio ha va¬ 
lore di principio può es,sere 
posta come vincolo fiscale di 
solidarietà, e perciò rivendica¬ 
ta per lutti i soggetti rispon¬ 
denti a questa Identità oppu¬ 
re resterà vincente la proposta 
•clientelare» che comunque 
risponde al punto nsorse 
pubbliche anche per questi 
soggetti 

Se questa impostazione a 
suo tempo era gradualismo 
oggi non impostare il proble¬ 
ma nei suoi termini costituzio¬ 
nali è minimalismo Non rifor¬ 
mismo Non pagherà, e vedre¬ 
mo le associazioni protestare 
la loro dignità ma andare a 
bussare alle porte che altri di¬ 
schiudono 

3) E possibile Ipotizzare un 
fatto politico costituente tra 
quel partili che vorranno e i 
soggetti di questa rete di soli¬ 
darietà al comune line di pro¬ 
muovere la elfcliiva tutela dei 
cittadini II conflitto govemati- 
govemantl non è superabile 
Tutti quelli che sono dalla 
pane dei governali - e per de¬ 
finizione lo sono queste asso¬ 
ciazioni e gruppi per occasio¬ 
ne lo sono le forze politiche di 
volta In volta respinte all'op¬ 
posizione - possono agire in¬ 
sieme un movimento per i di¬ 
ritti Che. se riesce a porsi co¬ 
me articolazione nuova del si¬ 
stema politico-istiluzionale 
(con SUOI propri poteri, sia di 
indirizzo che di controllo, sua 
legittimazione diretta a soste¬ 
nere processualmente gli offe¬ 
si. nsorse e garanzie propne), 
è una risorsa nuova per la de¬ 
mocrazia , 

'Tutte e tre qùeste Idee-inte¬ 
grative precipitano su dud’arti- 
coli della CostttazIone. il 49 c 
il 138 Che IO chiamerei le 
chiavi di un processo eosii- 
tuenie possiamo provare a gi¬ 
rarle tulli insieme’ L art 49 n- 
conosce il diruto dei cittadini 
alla politica ma lo riserva alle 
forme politiche Dobbiamo 
andare oltre nconoscere an¬ 
che le forme di politica diffu¬ 
sa, che promuovono solidarie¬ 
tà. valori comunitari c univer¬ 
sali Fatte le dovute distinzio¬ 
ni SI tratta in Occidente di da¬ 
re sponda e prosecuzione alla 
«rottura» che in Urss proclama 
la fine del ruolo guida del par¬ 
lilo Anche un sistema di par¬ 
liti chiude in sé un ruolo guida 
e occupa lo stato, quando poi 
per l'indirizzo ormai da tem¬ 
po concorrono esperienze e 
forme di partecipazione po¬ 
polare diretta (referendum) 
L art 138 contiene una garan¬ 
zia consociativa tra i partiti co¬ 
stituenti. m ordine nei modi di 
revisione del patto Dobbiamo 
rinunciarvi Non nel senso di 
pensare a riforme di maggio¬ 
ranza sanzionale dal consen¬ 
so plebllscitano (questo pure 
é nel 138) Ma nel senso di 
proclamare che, cercata 1 in¬ 
tesa più larga tra i portiti, non 
CI SI accontenterà di questa 
So pure CI fossero i 2/3 in Par¬ 
lamento, il referendum popo¬ 
lare e ancor prima II confron¬ 
to e I elaborazione comune 
con quei soggetti della politi¬ 
ca diffusa saranno la proce¬ 
dura che si sceglie 


G invito alla mo- 
f derazione c al¬ 
lo sgombero 
degli atenei il 

_richiamo allo 

studio paterno 
come a dei figli discoli della 
compagna lotti e di troppi 
docenti comunisti dell Ate¬ 
neo romano ma ora anche 
la disponibilità del ministro 
ombra del nostro governo 
ombra a correggere la pro¬ 
posta Ruberti senza toglierla 
di tomo (come soltanto va 
fatto, comunque la pensi 
anche Chiaromonte), rive¬ 
lano un incomprensione di 
uesto movimento di siu- 
enli politicamente ideal¬ 
mente grave o meglio rive¬ 
lano la nostra arretratezza ri¬ 
spetto a esso Quello che in¬ 
fatti non SI capisce è che gli 
studenti a Roma e altrove 
non interrompono la didatti¬ 
ca, bensì difendono una lo¬ 
ro centrale proprietà Cen¬ 
trale nella e per la loro vita, c 
per quella, pasollnianamen- 
te dicendo, della nazione 
Difendono la loro proprietà 
pubblica, in tal senso unica¬ 
mente individuale del sape¬ 
re, dell apprendere, dello 
studiare, deti essere studen¬ 
ti, contro la privatizzazione 
dello Stato, e privatizzazio¬ 
ne (si badi) da parte dei 
ualtro gruppi finanziari che 
a soli sono oggi propnclari 
del 92% della borsa italiana, 
cioè del capitale finanziano 
Italiano, cioè della ricchezza 
Italiana La difendono in¬ 
somma, quella loro proprie¬ 
tà, dal capitalismo oggi do¬ 
minante in Italia e (sempre 
più) suo padrone Lo scon¬ 
tro è qui, e il presidio stu¬ 
dentesco per quanto basso 
possa essere e magari sia il 
livello di coscienza soggetti¬ 
va è però, oggettivamente, 
questo 

Ma non solo, anzi Anzi la 
cosa nuova (la davvero 
nuova «osa»), è che si tratta 
di un movimento di massa, 
che (dunque) per la prima 
volta da anni e anni, si orga¬ 
nizza un movimento di mas¬ 
sa contro il capitale e le sue 
strategie di privatizzazione 
dello Stato, di appropriazio¬ 
ne della società, della sua 
ricchezza, deicittadini e, nel 
coso, di chi studia Forse è 
uesto che fa paura, che in- 
uce alla moderazione’ Di 
certo è curioso (significati¬ 
vo) che a non capirlo a non 
vederlo, o a rimuoverlo, sia 
chi poi paria di movimenti 
con cui costituirsi in un nuo¬ 
vo soggetto politico, in una 
nuova formazione politica 
Per parte mia si capisce, oc¬ 
cupo col miei studenti deci¬ 
si e deciso, a occupare fin¬ 
ché anche ai benpensanti 
non sia chiaro perché occu¬ 
piamo, per quale scontro, 
per quali fini e d altro canto 
trovo significativo (nient af¬ 
fano curioso) che da quan¬ 
do SI presentarono in Cc le 
mozioni per il congresso 
straordinario, dunque prima 
delle occupazioni studente¬ 
sche, una sola di esse, la nu¬ 
mero 3, la sola del resto a 
occuparsi di cultura e scuola 
c università, a proposito di 
queste ultime dicesse che 
c'è da «ricostruire nelle 
scuole superiori e nelle uni¬ 
versità un movimento stu¬ 
dentesco capace di essere 
autonomo soggetto politi¬ 
co» 

Lungimiranza a parte (si 
tratta in realtà di corretta po¬ 
sizione comunista), il movi¬ 
mento studentesco da rico¬ 
struire secondo la mozione 
3 sembra già essere quello 
di queste settimane che si è 
organizzato che occupa 
che di fatto si oppone occu¬ 
pando. al capitalismo di qui 
e di ora a questo concreto 
capitalismo italiano proteso 
a privatizzare, con lo Stalo, 


I intiera società civile c nifi 
no politica IcfcriOMi la si 
Iute, 1 editoria i media lo 
spettacolo, la scuola appuii 
to, la vita privata insomma di 
ciascuno di noi la vita pub¬ 
blica di tutti mime la polis 
Ecco allora lo stesso meriio 
dell occupazione t.i que¬ 
stione dello studio d i dilen 
dere e riformare Ecco il che 
cosa e per chi e per quale 
storta (propria o altrui) stu¬ 
diare Ecco il nodo strcl'a- 
menle universit.ario o più 
ampiamente scolastico del 
resto posto proprio dalla 
legge Rubcrti e posto pro¬ 
prio perché questo é il pun¬ 
to decisivo, perché qui si do 
cide la proprietà appunto 
del come e che cosà studia¬ 
re e sapere inda idualme 0 
e collettivamente Ossi i qui 
SI decide la proprietà del sa¬ 
pere (dello studio) indivi 
duale e eollcltivo come stru 
mento produttivo economi¬ 
co, sociale ideale o come 
strumento formativo della 
vita collettiva e quindi pri¬ 
ma ancora, individuale 
Né però s intende sol¬ 
tanto questo Centrale sem¬ 
mai per tutto questo é la 
proprietà della ricerca que 
stione di fondo connessa a 
quella della proprietà dello 
studio del sapere e questio¬ 
ne centrale se ricerca é ap¬ 
punto in ogni campo ricer¬ 
ca del nuovo compreso nel 
vecchio di come fare uscire 
dalla vecchia formazione 
(scientifica tecnologica 
culturale sociale artisiica 
ecc ). la nuova formazione 
o quindi è scelta di come e 
sciare avanzare questo prò 
cesso di quale indirizzo dar 
gli della strada insommj su 
CUI mettere le cose gli uomi 
ni 

a proprio que¬ 
sto è, oggettiva 
mente, loggrt- 
to principale 
della questione 
universitaria 

posta o meglio imposta dal- 
I occupazione dalla sua ca¬ 
pacità polibcà di smachcra- 
mcnto fino in fondo della 
proposta Rubcrti c allora è 
anche naturalo che senza 
perdersi In fumosi consola¬ 
tori orizzonti chi è stàio lOh 
gimirante sugli studenti e sul 
loro movimento definisca 
poi il comuniSmo «come 
movimento che realizza la 
padronanzacolletliv i c con¬ 
sapevole delle donne e degli 
uomini sul propno dosi no» 
Un movimento si badi 
questo del comuniSmo cosi 
definito, realizzabile, oltre 
che tuttora necessario e 
perfino riconoscibile nel- 
I oggettività della forma e 
del senso del movimento 
degli studenti che da Paler¬ 
mo a Milano (a Tonno a 
Venezia ecc ). si scontra 
addirittura, occupando con 
qualcosa di piu del capitali¬ 
smo nosUano con la sua di 
mansione e logica sovrana 
zionale, a ciò mfiiie soprat¬ 
tutto opponendosi E con 
un'implicazione culturale 
di opfiosizione, di resisten¬ 
za, importante, addirittura 
nuovissima rispetto alla no¬ 
stra stona rifluente degli ulti¬ 
mi ventanni Intendo dire 
della resistenza che é parte 
appunto importante dell op¬ 
posizione degli sludc"' oc¬ 
cupanti all amcricanizza- 
zione del paese a Rubcrti e 
al suo partito come soggetti 
americanizzanti della paso- 
liniana nazione Pasolini ra¬ 
gionò molto, c molto poetò 
sull identità della n izionc 
contro questi sarti che co 
piano modelli estranei e 
perciò in questa situazione 
stando con gli studenti suoi 
inconsapevoli allievi anda¬ 
va riportato avanti 
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La direzione dell Uniiò non garantisce 
la pubblicazione degli articoli non richiesti 


■1 «La modifica deH'ordina- 
mento penitenziario è giustifi¬ 
cata dalla incontestabile de¬ 
generazione burocratica del- 
I esercizio dei poteri discrezio¬ 
nali da parte dei magistrati e 
dei tribunali di sorveglianza 
che ha comportato una appli¬ 
cazione automatica dei vari 
benefici senza distinguere tra 
detenuti pericolosi c non « 
(Forlani, relazione al Cn del 
suo partito) Protesto con 
quanto fiato ho in gola contro 
questa accusa indiscriminata, 
in quanto tale assolutamente 
falsa Protesto come giudice 
esperto del Tribunale di sorve¬ 
glianza di Firenze non ho mai 
partecipalo a degenerazioni 
burocratiche, non ho mal fir¬ 
mato applicazioni automati¬ 
che della logge conosco inve¬ 
ce le sofferte discussioni in ca¬ 
mera di consiglio, vedo l'ap¬ 
passionata fatica del presiden¬ 
te Margara e degli altri magi¬ 
strali perché ogni decisione 
sia assunta al massimo livello 
possibile di scienza e coscien¬ 
za Protesto a nome di altri tri¬ 
bunali. sicuramente non col- 


MARIO QOZZINI 

Forlani, cialtroneria 
0 volontà diffamatoria? 


pili dall'accusa perché so be¬ 
ne di che tempra siano falli i 
loro presidenti 

Delle due I una o siamo in 
presenza di una cialtroneria 
canagliesca per disinforma¬ 
zione o si tratta di deliberata 
volontà diffamatoria contro 
una categoria di giudici qual¬ 
che centinaio di voli perduti a 
fronte di decine di migliaia 
guadagnali sollecitando I istin¬ 
to perverso del capro espiato¬ 
rio 

Nell un caso e nell'altro la 
mia stima per II Forlani, che 
era già bassissima, è scesa 
sotto zero Irreversibilmente 


In una lettera a / Unità, Ste¬ 
fano Anastasia, responsabile 
giustizia della Fgci, difendeva 
il garantismo come scelta di 
opposizione culturale c politi¬ 
ca nel confronti del •profeti 
della governabilità» c dei loro 
•strali a'' -mistici» per esigere 
deroghe 1 eccezioni Formu¬ 
lava poi definizioni significati- 


SENZA STECCATI 


ve della non violenza prende¬ 
re sul seno rallro, saper ascol¬ 
tare le ragioni altrui Che è 
poi, mi sembra la regola au¬ 
rea del buon governo, della 
democrazia della laicità Scri¬ 
veva Infine di avere apprezza¬ 
lo in un convegno di ex terrò- 
nstl. «la denuncia della persi¬ 
stenza di un circuito differen¬ 
ziato nella detenzione, in pa¬ 
lese contrasto con I ordina¬ 
mento penitenziario» 

Qui bisogna intendersi An- 
zllutlo, sostenere un dinlto 
egualtlario per tulli 1 detenuti 
a me pare astratto c rischioso 
Astratto, perché lo Stato non 
può trattare allo stesso modo i 


capi e 1 gregari delle associa¬ 
zioni Criminali, differenziati 
nelle pene inflitte, socialmen¬ 
te pericolosi i primi molto più 
dei secondi Rischioso, perché 
la pretesa egualitaria finisce 
inevitabilmente per alzare il 
clima carcerano al grado più 
allo di custodia e di sicurezza, 
ossia per imporre esclusioni c 
restrizioni, necessarie per al¬ 
cuni, anche a coloro per i 
quali non ve ne sarebbe biso¬ 
gno In altn termini come vi 
sono sezioni carcerarie a sicu¬ 
rezza attenuata per I condan¬ 
nali in semilibertà e quelli che 
fruiscono regolarmente di per¬ 
messi. cosi non possono non 
esserci sezioni a sicurezza raf¬ 








forzata, nelle quali sia estre¬ 
mamente difficile, se non pro¬ 
prio impossibile, compiere al¬ 
tn delitti attraverso collega¬ 
menti con I esterno I boss 
mafiosi in carcere, di solito, si 
comportano in modo inecce¬ 
pibile ma solo apparente¬ 
mente riescono infatti a ordi¬ 
nare vendette, assassini!, rego¬ 
lamenti di conti nonché a far 
saltare le macchine di magi¬ 
strati e operatori sgraditi 
In secondo luogo II dise¬ 
gno di legge da me presentalo 
nel 1983, diventalo nel 1986 - 
attraverso il lavoro concorde 
di opposizione, maggioranza 
e governo - la legge 663 ora 


sotto accusa, aveva come sco¬ 
po principale quello di sotto¬ 
porre a disciplina legislativa il 
regime di «massima sicurez¬ 
za» In quegli anni, per I emer¬ 
genza terroristica tale regime 
era abbandonalo alla discre¬ 
zionalità totale dell ammini¬ 
strazione che SI avvaleva di 
una interpretazione estensiva 
e illegale del famigerato art 
90. oggetto di invettive sui mu¬ 
ri di Roma e di altre città Gli 
eccessi provocau indus.sero 
Martinazzoli ministro a parlare 
di «diritto inutilmente brutale» 
Ora. dopo il 1986, I ordina¬ 
mento prevede un regime di 
«sorveglianza particolare» con 
una serie di garanzie quali 
detenuti vi possono essere as¬ 
segnali, durata sei mesi, pro¬ 
rogabili df tre m tre, reclamo 
al Tribunale di sorveglianza, 
elenco di diritti non derogabi¬ 
li 

Nessun contrasto dunque 
Ira ordinamento e «circuito 
differenziato» Ma awicno di 
latto, che le norme sullq sor¬ 
veglianza particolare siano di¬ 


sattese, nel senso che quasi 
nessun detenuto vi è assegna¬ 
to Con la conseguenza che la 
differenziazione - ctie esiste 
e non può non esistere - é 
sottratta alle garanzie di legge 
Se Anastasia alludesa a que¬ 
sta situazione sono d accor 
do E penso che il Parlamento 
quando tratterà delle modifi 
che aH'ordinamento peniien- 
ziano in relazione all allarme 
suscitato dai sequestri do¬ 
vrebbe prendere in esame, 
preliminarmente tale questio¬ 
ne Vedere pierché 1 istituto 
della sorveglianza particolare 
non funziona se c é bisogno 
di definirlo meglio di cambia¬ 
re qualcosa lo si faccia È 
chiaro infatti che un condan¬ 
nato assegnalo a quel regime 
non può certo chiedere né 
permessi né misure alternati¬ 
ve Allora non dico invece ma 
prima di incidere sulle norme 
relative ai ■benefici- mi par¬ 
rebbe razionale risedere quel¬ 
le sulla sorveglianza particola 
re perché non rimangano sulla 
carta come una grida manzo¬ 
niana 
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Politica Interna 


Il presidente del Consiglio: «È la prima 
volta che assistiamo all’ostruzionismo 
di un partito di maggioranza. Vuol dire 
che è stata introdotta una nuova moda...» 


L’Avvocato sulle dimissioni di De Mita 
«Spero ci ripensi, che rifletta meglio» 

E aggiunge: con la sinistra de in minoranza 
per il governo «ora si fa più difficile» 


Andireotti al Pii: «Roba mai vista» 

Intanto Agnelli dice: «De divisa, governo più debole» 


De Mita? «Spero che rifletta meglio, che ci ripensi». E 
il governo? È davvero più debole? «Beh, certo, ora è 
più difficile...». L'avvocato Agnelli commenta cosi la 
rottura in casa de. Ma mentre intorno ad Andreotti si 
intrecciano profezie di sventura, il più tranquillo è 
proprio lui, il presidente. Che, semmai, teme altro: 
«Per ora abbiamo un problema diverso: questa nuova 
moda deH'ostruzionismo repubblicano...». 


FEDERICO QEREMICCA 



.'f'» ■» 


■IROMA. Il solito gessalo 
blù, la solila cartella sono il 
braccio. Giulio Andrcolli suc¬ 
chia una mentina mentre ab¬ 
bandona tutto solo Montecito¬ 
rio da una delle uscite secon¬ 
darie. Pare in gran forma: c 
sorride disteso. Eppure la sinl- 
stra de se n'e appena andata 
in minoranza: c Martlnazzoli 
ha addirittura spiegalo che. se 
lui vuole, anche i ministri dcl- 
l'arca Zac son pronti a lascia¬ 
re le poltrone. Andreotti. pero, 
in Consiglio nazionale nem¬ 
meno gli ha risposto... «C per¬ 
ché dovevo, scusi? L’hanno 
detto loro che il problema del 
governo non esisteva... Dove¬ 
vo tirarlo in mezzo lo?>. Si si¬ 
stema meglio in un angolo, 
poggia un poco le spalle al 
muro. Dica la verità, presiden¬ 
te. é preoccupato? «Guardi, io 
sono stalo al governo per pa¬ 
recchi decenni, ed ero quasi 
sempre in minoranza nel par¬ 
tito. Naturalmente, non c'era 
un problema di linea politi¬ 
ca... Non come nel 1972. per 
esempio, quando presiedeiil 
un governo con i liberali e 
senza i socialisti: la sinistra de 
non entrò perché considerava 
indispensabile la presenza del 
Psi nel governo. Allora non 
potevano fare a meno dei so¬ 
cialisti...». Continua a succhia¬ 
re la mentina, guarda un po' 
le scale per vedere se qualcu¬ 
no sale. Degli uomini dcH'arca 
Zac. insomma, dice di fidarsi. 
E degli altri? Non é che qual¬ 
cuno é già pronto a rivoltargli 
contro la spaccatura della De? 


•Adesso, veramente, abbiamo 
un problema diverso: questa 
posizione del Pri suH’immigra- 

zione.Sorride; «È la prima 

volta nella storia che assistia- 
ino aH'osIruzlonismo da pane 
di un partilo di governo. Vuol 
dire che é stata introdotta una 
nuova moda... Avevamo con¬ 
cordato degli emendamenti, e 
invece ora il decreto lo voglio¬ 
no far decadere. Il problema è 
che decadranno anche quel 
due decreti economici che 
erano stali approvati al Sena¬ 
to.Problema? Non pare un 

problema. Perché - Andreotti 
sorride, finalmente scende le 
scale, e se ne va. 

Il governo traballa o non 
traballa? L’addio di De Mita a 
Forlani è l'inizio della line di 
Andreotti, oppure no? Claudio 
Martelli, a rottura democristia¬ 
na non ancora sancita, aveva 
subito avvisato: é un atto de¬ 
stabilizzante. Ma destabiliz¬ 
zante quanto? E in quanto 
tempo? Mentre nell'aula di 
Montecitorio va in scena la sfi¬ 
da del Pri al governo, le voci si 
intrecciano e le manovre an¬ 
che. 

Nel chiostro del convento di 
vicolo Valdina, l'avvocato 
Gianni Agnelli sta presentan¬ 
do a Nilde lotti l’ultima creatu¬ 
ra di casa Fiat. Intorno alla 
•Tempra» si affaccendano pre¬ 
murosi anche suo fratello ìlm- 
bcrto e l'ingner Romiti. La 
nuova auto é già stala mostra¬ 
la a Cossiga, al Quirinale; e Ira 
mezz'ora é la volta di An¬ 
dreotti, nel grande cortile di 





Giulio Andreotti e Giovanni Agnelli 


Palazzo Chigi. Ha fretta, dun¬ 
que, l’avvocato Agnelli: ma un 
paio di cose le fa sapere. Che 
ne pensa, dunque, delle di¬ 
missioni di De Mila? -Spero 
che rifletta meglio. Spero che 
ci ripensi». E ritiene, come al¬ 
tri, che il governo venga dav¬ 
vero indebolito dalla divisione 
maturata in casa De? L’Avvo¬ 
cato risponde subito: «Beh, 
certo... adesso é più difficile. 
Ma io spero che De Mita ci ri¬ 
pensi». tnsomma, si: meglio 
che De Mita tomi Indietro. An¬ 
zi, meglio non si fosse nem¬ 
meno mosso. L’Avvocato ne 
ha viste decine di governi mo¬ 
rire: c quasi sempre era co¬ 
minciato con un raffreddore, , 

- Ieri - mattina, metà della : 
giornata Arnaldo Forlani l'ha 
passata incollalo al telefono 
per rassicurare i suol alleati c 
scacciar via lo spettro aleg¬ 
giante della cri». Ha ripetuto 
a tutti la stessa cosa; il garante 


del sostegno democristiano al 
governo sono io, e vi assicuro 
che quel sostegno non è mu¬ 
tato. Li ha convinti? Cariglia gli 
ha risposto di esser mollo 
preoccupato. Il Pii gli ha fallo 
sapere che «le dichiarazioni di 
lealtà sono una cosa, il com¬ 
portamento concreto un'al¬ 
tra». Insomma, la sua campa¬ 
gna di distensione» non é che 
abbia sortilo grandi risultati. 
Del resto. Forlani sapeva per¬ 
fettamente che sarebbe anda¬ 
ta cosi: e non a caso ha pre¬ 
muto lino all’ultimo su De Mi¬ 
la perché tenesse a freno i 
suol. Ieri, a nome di Andreotti, 
ai segretari alleali ha promes- 
. so un «vertice» in tempi brevi; 
! ma. resta da vedere a.quanio 
senàrà. 

Seduto su uno dei divani 
del Transatlantico, mentre 
dentro l'aula si discute di Im¬ 
migrazione e si assiste alfine- 
dila »piece» dell'ostruzionismo 


InteAfista all’ex vicesegretario de: era «preannunciata» anche la rigidità della maggioranza 

«Si prendono tutto il potere? Lo sapevamo già... Sono i veri destabilizzatori che ora cercano pretesti» 

Bodrato: «Forlani ha vinto? Come Pirro...» 


repubblicano. Giulio Di Dona¬ 
to - vicesegretario socialista - 
osserva il susseguirsi degli av¬ 
venimenti. Di Donato confer¬ 
ma il giudizio di Martelli; d^er 
il governo è un indebolimento 
sicuro, lo non so se cercalo 
oppure se oggettivo. Ma certo, 
quando un terzo della De se 
ne va all’opposizione, la cosa 
si la difficile. Qui dentro ri¬ 
schia di non passar più nessu¬ 
na legge...». Ed è preoccupato 
il Psi, mentre si scioglie lenta¬ 
mente la candela del terzo go¬ 
verno de della legislatura? Di 
Donato non mente: »E che 
possiamo fare, noi? Vediamo 
come va. Ora arriviamo al vo¬ 
to del 6 maggio c poi se ne ri- 
parla, TuU'al . più faremo os¬ 
servare che di stabilità la De 
non ne ha assicurala e che 
l'unico parlilo unito, oggi, è il 
Psi, E che se qualcuno vuole, 
c'é San Bettino, pronto a inter¬ 
venire». 



li presidente del consiglio nazionaie oc dimissionario. Ciria¬ 
co De Mita (nella foto), riprende con un articolo sul Popolo, 
gli argomenti affrontati nella riunione del consiglio naziona¬ 
le. .11 nostro problema - scrive De Mita - è come consolidare 
le radici della Democrazia cristiana. L’alternativa non è un 
lontano futuribile, é un processo ormai avviato e che ci vede 
coinvolti, il punto diventa allora come misurarci con gli altri, 
come, mantenendo il nostro carattere di forza popolare di 
ispirazione cristiana, essere ancora in grado di competere e 
di vincere garantendo lo sviluppo democratico del paese». 
Cosi prosegue De Mita: «Forlani ci dice che. essendo noi il 
partilo maggiore, abbiamo più degli altri un dovere di rac¬ 
cordo per eliminare gli ostacoli che in una alleanza sorgono 
sempre. Qualcuno ha proposto l'esempio delle famiglie uni¬ 
te. nelle quali può anche essere indillerente chi guida Que¬ 
sto è giusto, se però esiste il vincolo solido dell'unità. Diverso 
è quando esiste soltanto una convivenza che altri dichiara¬ 
no occasionale». 

Forlani: L'ipotesi di -congelare» gli 

liMnnccikSla incarichi lasciati vacanti dai 

«linpuSSIDIIc dimissionari viene conside- 

mtin»ì»V 0 rata inattuabile da Forlani. 

kuiiyciaic è possibile - ha ri- 

Qll inCanCnf» ^osto a una domanda del 

“ Grl -. Alle responsabilità bi- 

sogna far fronte e natural- 
mi-ntc ,sc quc.sto atteggia¬ 
mento di dimissioni verrà confermato provvederemo nella 
prossima direzione a ricoprire questi incarichi che sono ri¬ 
masti momentaneamente vacanti». Lo stesso parere è stato 
espresso, ma con più decisione, da Donat Cattin; «Da tre 
giorni circola il termine “congelamento" - scrive l'agenzia 
della sua corrente di Forze nuove sarà una parola d'ordi¬ 
ne ma non é ail’ordine del giorno». L'andreottiano Mano 
D'Acquisto invece afferma che «è meglio soprassedere an¬ 
cora e lasciare le cose come stanno per un’ulteriore pausa 
di nllessione». 


Mancino Il presidente dei senatori de. 

vSi*» 9 Ha Nicola Mancino, esponente 

nnianC delia sinistra interna, rimarrà 

CaDOOniDDO P"'* 8“.^P. sruppo di Pa- 

~r••Ki'Y lazzo Madama, len, durante 

dei senatori la riunione del direttivo del 

Senato, in rifenmento alle 
conclusioni de) Consiglio 
nazionale del partilo, Manci¬ 
no ha dichiarato: «Il giorno in cui dovessi essere anche solo 
tentato di far prevalere la mia opinione rispetto a una linea 
dibattuta e decisa dal partilo o dal gruppo, non avrei nessun 
dubbio sull’insorgcre di una mia incompatibilità nel ruolo 
cui sono stato eletto dalla quasi unanimità dei senatori de¬ 
mocristiani». Il direttivo del gnjppo, all'unanimità, ha dato 
atto al presidente Mancino »dclla obieltivilà e imparzialità 
sempre manifestata nell'esercizio del suo compito». 

Sbardella: •fi problema prioritario è 

quello di recuperare la sini- 
«r ■ODIcITia stra», Dice cosi l’andieottia- 

Drìoritarìo 5° Vittorio Sbardclla, dona 

direzione de, rispondendo 
recuperare alia domanda se la corrente 

|_ cStileéva.. presidente del Consiglio 

sia favorevole al congela¬ 
mento degli incarichi. «È 
una questione poco rilevante - ha aggiunto Sbardella - per¬ 
ché il problema é essenzialmente politico. Se per motivi 
operativi si ritiene che gli amici della sinistra dimissionari 
debbano essere sostituiti li si può sostituire tenendo presen¬ 
te, naturalmente, che se si riesce a recuperare la sinistra, i 
posti occupati diventano nuovamente liberi». E un problema 
questo che dovrà valutare il segretario. Alla domanda su co¬ 
sa si può fare per ricucire la frattura con la sinistra democri¬ 
stiana Sbardella ha risposto; »Anche questo dipende dal se¬ 
gretario. se il segretario fossi stato io, infatti, non li avrei fatti 
uscire». 

FOirniUOnì: «Colpisce la particolare osti- 

nazione e pcrvicaaa con cui 
“Non C C CllSaylO alcuni amici della sinistra In- 
npl mnnHo slstono nel giustificare le lo- 

niei munuu posizioni con ii rilerimen- 

CdttOllCO** to ad esigenze del mondo 

cattolico più vivo”». Lo ha 
sottolinealo il de Roberto 
Formigoni commentando le 
conclusioni del consiglio nazionale del partito. Formigoni 
ha detto che «questi amici devono essere davvero dotati di 
occhiali specialissimi per vedere che c'è questo mondo cat¬ 
tolico più vivo in disagio nei confronti della De. Chi si lamen¬ 
ta - ha aggiunto Formigoni - sono i vecchi e i nuovi gruppi 
del dissenso che, in larghissima misura, non votano più per 
la De. Il mondo cattolico più vivo, semmai, è stanco di certo 
parolaismo e di certe manifestazioni alla Leoluca Orlando e 
sta lavorando con la De». 


Sbardella: 
«Problema 
prioritario 
recuperare 
la sinistra» 


Formigoni: 

«Non c’è disagio 
nel mondo 
cattolico» 


SIMONETREVES 


•Ha ragione il segretario; è stata la cronaca di una 
morte annunciata. Per la parte scritta da noi ci assu¬ 
miamo la responsabilità della coerenza. Ma Forlani e 
i suoi sono davvero sicuri di essere immuni da col¬ 
pe?». Cosi parla Guido Bodrato. La sua poltrona di vi¬ 
cesegretario sta per essere occupata. La maggioran¬ 
za della De vuole tutto il potere. «Cosa cambia? Che 
la sinistra è in condizione di reagire con coerenza...». 


PASQUALE CASCELLA 


■E ROMA II giorno dopo 
Guido Bodrato lo vive tran¬ 
quillamente nello studiolo ri¬ 
cavato nella sede dell'agenzia 
della sinistra de. il Confrortto. 
attaccalo al telefono a spiega¬ 
re agli «amici» della corrente, 
che chiamano da ogni dove, 
cosa succede dopo il Consi¬ 
glio nazionale de. 

Arnaldo Forlani vi ha accu- ' 
iato, nella replica, di «rovi- 
Bare» U partito e di portare 
acqua al mulino degli «av- 
venali». Non avete rlmoral? 

E perché dovremmo? lo mi au¬ 
guro che quelle espressioni 
siano frullo della stanchezza: a 
quell'ora, dopo due giornale di 
accesa discussione, qualche 
segno di cedimento é anche 
comprensibile. Non voglio cre¬ 
dere alle cattive intenzioni, 
perché al Consiglio nazionale 
ci siamo andati tutti sapendo 
quali erano le ragioni del con¬ 
trasto politico e quali avrebbe¬ 
ro potuto essere le condizioni 
per superarle. 

Coaa ha impedito la riappa- 
cUicazione? 

Si sapeva che non sarebbe ba¬ 
stato un generico appello a far 
cambiare posizione alla sini¬ 
stra de. In questo senso, é vero, 
lo sbocco era preannunciato. 
Da Forlani c’era da aspettarsi 
proposte cosi allettanti da co¬ 
stringerci a cambiare atteggia¬ 
mento o da farci lare la figura 


degli intransigenti. Invece, lo 
stesso segretario, nella replica, 
ha dato della sua relazione 
una lettura di continuità con i 
discorsi di Milano, di Padova. E 
quindi io dico: era preannun¬ 
ciala anche la loro rigidità. 

Se cosi i, le vostre dlmlsslo- 
nl rappresentano una loro 
vittoria. 

Vittoria di Pino. però. Perché 
dall’annuncio delle nostre di¬ 
missioni in poi la maggioranza 
ha aperto una vera e propna 
guerra psicologica, ora contro 
De Mita ora contro di me. per 
dividerci, quantomeno logo¬ 
rarci. oltre che per screditare la 
nostra battaglia per qualificare 
l'identità e la proposta non di 
una corrente ma della De. Eb¬ 
bene, si è visto nel dibattito al 
Consiglio nazionale che que¬ 
sta «guerra» l'hanno persa. 

SI rlferlKe al dlKotuo di Ci¬ 
riaco De Mita, evidentemen¬ 
te. In effetti, Il presidente 
del Consiglio nazionale de 
ha motivato le sue dlroUsio- 
nl con un netto dissenso sul¬ 
la strategia del partito. Ma 
ha pur concluso con Tlmpe- 
gno al «dialogo dialogante». 
Non sari un residuo di di¬ 
stinzioni tra di voi? 

Per me è una domanda incom- 
prcnsibilc: nessuno di noi ha 
mai ricercato ia distinzione 
nella sinistra de. 

SI può dire, allora, che la si¬ 


nistra de ha ritrovato In De 
Mita Usuo leader? 

La sinistra é una repubblica 
non una monarchia. Il che non 
vuol dire che non ha leader. 
Adesso la maggioranza del¬ 
la De ha fretta di coprire le 
poltrone lasciate Ubere dal¬ 
la sinistra. Anzi, Cava e For» 
Ioni presentano questa scel¬ 
ta come una punizione. La 
vivete cosi? 

Quelle di Gava e Forlani sono 
cattiverie inutili. Noi non ab¬ 
biamo chiesto sedie vuote, an¬ 
zi abbiamo per primi rilevato 
che, di fronte agli impegnativi 
appuntamenti che la De ha di , 
fronte, é doveroso per la mag¬ 
gioranza assumersi tutte le re¬ 
sponsabilità. A meno che quei 
toni minacciosi servono a far 
intendere bene che ora hanno 
lutto il potere loro. Non lo con¬ 
sideriamo uno sgarbo perché 
lo sapevamo già. 

Resta In campo l'Ipotesi che 
U nuovo presidente del Con- 
slgUo nazionale de possa es¬ 
sere concordato tra la mag¬ 
gioranza e la minoranza. 
Siete dlsponlbUI? 

Non conosco una proposta del 
genere. La nostra disponibilità 
é verso ogni allo di ricomposi¬ 
zione che sia chiaro e non pa¬ 
sticcialo. Perché l'unità del 
partito è un bene che appartie¬ 
ne a tutta la De e non alla sola 
maggioranza. 

Claudio MarteUi non ha per¬ 
so tempo ad accusarvi di es¬ 
sere «destabUizzatori». La 
rottura nella De non fa salta¬ 
re U già fraghe equiUbrto su 
cui regge U governo? 

Non vorrei che cercassero solo 
pretesti per i giochi dei veri de- 
slabilizzatori. Per richiamarmi 
a De Mita, si è predicalo addi¬ 
rittura nei congressi che il ri¬ 
baltamento Interno alla De scr- 





Parla Formica: 
il Psi non si farà 
scavalcare 


Guido Bodrato 


viva a rafforzare il governo. 
Craxi ha imposto anche il 
cambio della guardia a palaz¬ 
zo Chigi. Ora che cadono le ul¬ 
time ambiguità sulla vittoria 
del centro-destra (perché non 
usare questo antico ma sem¬ 
plice linguaggio?) nella De, 
dovrebbe essere consideralo 
un equilibrio perfetto. Da noi 
cosa pretendono, olire il di¬ 
chiarato e convinto sostegno 
al governo: che si diventi 
ostaggi? 

La sinistra, perù, ha presen¬ 
tato al ConsIgUo nazionale 
de una sorta di carta rivendi- 
estiva nel confronU del go¬ 
verno. Se vi dIsUnguete, su 
questo o quel provvedimen¬ 
to, la crisi sarebbe automati¬ 
ca. Allora? 

Distinguerci vuol dire tante co¬ 
se, tranne che diventare fran¬ 
chi tiratori. La nostra battaglia 
sarà. anzi, alla luce del sole, 
nel partito, nel Parlamento e 
nel paese. Perché tutti sappia¬ 
no giudicare scelte e politiche. 
O è questo che si teme? 


H «Cosa succede adesso? 
La rottura nella Oc è una scin¬ 
tilla. Se c'è o no il fuoco di¬ 
pende dal combustibile che 
incontra». Rino Formica, mini¬ 
stro delle Finanze, giudica da 
socialista la lacerazione inter¬ 
na alla De. Alle sentenze, pre¬ 
ferisce la riflessione sulle «ra¬ 
gioni», e soprattutto le »dìverse 
venature», del dissenso della 
sinistra de. Partendo da un da¬ 
to più generale: »Più alto e più 
forte diventa lo scontro politi¬ 
co, più alto e più forte diventa 
lo scontro di sistema». 

Per ora i in dlacuiaione il 
destino del governo An¬ 
dreotti. Il viceprestdente del 
ConsIgUo lamenta rischi di 
•destabUlzzazlooe». E lei? 

In politica non esistono spazi 
franchi. Per qualsiasi alleato in 
un governo non è ininfluente 
sapere se un partner importan¬ 
te é unito o diviso e qual è la 
qualità del contrasto. 

Per gU esponenti della sini¬ 
stra de U dissenso attiene la 
strategia del partito e chia¬ 
ma in causa gli equUIbri po¬ 
litici più complessivi. Ma 
c'é, nrtla stessa De, chi pre¬ 
senta la sinistra come già 
sconfitta, quindi ininfluen¬ 
te. Quale versione accredl- 
U? 

Nella De è la prima volta che 
avviene una lacerazione cosi 
profonda, per giunta alla vigi¬ 
lia di una consultazione eletto¬ 
rale. SI, c'è il precedente della 


sinistra dosscttiana il 18 aprile 
del '48. ma Dossetti fu costret¬ 
to a stare fuori dalla maggio¬ 
ranza per una precisa scelta di 
De Gasperi. Oggi un passo cosi 
drastico la sinistra de lo com¬ 
pie per ragioni nobili e, certo, 
anche meno nobili. In fin dei 
conti, é stata maggioranza, ha 
avuto tutto, e nel ritrovarsi mi¬ 
noranza é logica la reazione ti¬ 
pica del pendolo: più va in al¬ 
to, più veloce é nella discesa. 

E le ragioni nobili? 

C'é la consapevolezza che i 
sommovimenti in atto sulla 
scena intemazionale sono di 
tale natura e profondità da in¬ 
vestire il ruolo storico di un 
partilo che ha governalo per 
40 anni anche in virtù di una 
condizione di favore: la proie¬ 
zione del »palto di Yalta» nei 
termini nazionali della corìven- 
fio ad excludendum. Ma dietro 
il coagularsi nel patriottismo di 
corrente, non è difficile scorge¬ 
te due diverse ipotesi. 

Quali differenze vede, e con 

quali paternità? 

La prima linea, che individuo 
in De Mita, si predispone a una 
condizione di sistema fondalo 
sull’alternativa: assegna il nuo¬ 
vo ruolo della De nella grande 
area del moderatismo moder¬ 
no che si salda con il modera¬ 
tismo di origine laica e, per 
questo, sente l’angoscia che 
tutta la forza del popolarismo 
cattolico, il consenso tradizio¬ 
nale alla De. sia acquisito. L'al¬ 
tra linea, di cui credo sia porta- 



Michelini attacca 
Giubilo e fonda 
un suo Movimento 


STEFANO DI MICHELE 


Rino Formica 


tore Bodrato, alimenta l'illusio¬ 
ne che possa essere la De co¬ 
me storicamente si é costruita 
il punto di coagulo di uno 
schieramento di rinnovamen¬ 
to. Insomma, che reicmento 
unificante del rinnovamento 
del sistema politico sia il trion¬ 
fo dei valori cristiani sugli altri 
valori sconfitti dalla cnsi del 
comuniSmo reale. Il che porta 
ad assegnare a tutte le altre for¬ 
ze un ruolo subalterno. Para¬ 
dossalmente, se si vuole, è 
proprio Bodrato a offrire a un 
pezzo dell'attuale maggioran¬ 
za de una ipotesi da non tra¬ 
scurare, quando l’alternativa 
fosse in campo, per garantire 
la perennità del potere de. 

In un modo o nell’altra la De 
discute, e si lacera, sulla 
questione dell'alternativa. Il 
Psi non rischia di essere sca¬ 
valcato? 

Nessuno si azzardi a immagi¬ 
nare che il Psi possa essere 
scavalcato. In quanto a capaci¬ 
tà di cavalcare i processi politi¬ 
ci nuovi siamo olimpionici. 

□ P.C. 


■■ ROMA «In Italia la fami¬ 
glia nella sua moralità non 
viene tutelata»: Alberto Miche- 
lini, europarlamentare e de¬ 
putalo de. consigliere comu¬ 
nale a Roma, di questo ne è 
convinto. E senza perdere 
tempo, ha ieri annuncialo, su¬ 
bito dopo un incontro con 
Giovanni Paolo II, la nascita 
del suo «Movimento per i dirit¬ 
ti della famiglia». Lo ha fatto 
in maniera polemica, attac¬ 
cando duramente il gruppo 
dirigente della De romana ca¬ 
pitanalo da Vittorio Sbardella, 
proconsole andreoltiano, e 
rassegnando le dimissioni dal 
Campidoglio, «A Roma - ha 
accusato con toni lagticnii il 
supervotalo ex giornalista te¬ 
levisivo - c'é un gruppo ege¬ 
mone che usa metodi antide¬ 
mocratici. Basta di prendere 
in giro la gente». Il riferimento 
è all’ennesimo «smacco» subi¬ 
to da Michelini: fino aH'ultimo 
momento era certo di andare 
a fare il vicesindaco della ca¬ 
pitale con Franco Canaro, 
poi, aH’improwiso. al suo po¬ 
sto Sbardella ha fatto passare 
la forlaniana Bealrìce Medi. 
«Non è il gesto del deluso, del 
rassegnato o del polemico - 
ha aggiunto - ma é un modo 
per sottolineare che é passato 
il tempo in cui è consentito 
calpestare i diritti fondamen¬ 
tali delle persone, delle fami¬ 
glie, tra cui il dintto a veder ri¬ 
spettare la volontà espressa 
con il voto». Al suo postp ani- 
va ncH'aula del consiglio Ce¬ 
sare San Mauro, avvocalo e 


segretario regionale del neo¬ 
nato «movimento» di Micheli¬ 
ni, In serata è arrivata, con 
una durissima dichiarazione, 
la replica del segretario de ro¬ 
mano, l'ex sindaco Pietro Giu¬ 
bilo. che definisce «buffe far¬ 
neticazioni» le accuse di Mi¬ 
chelini, reonfusamente pole¬ 
miche delle quali non voglia¬ 
mo discutere il merito». Giubi¬ 
lo preferisce «sottolineare il 
latto che l'on. Michelini insiste 
nel disattendere una precisa 
deliberazione della direzione 
del partito», cioè mantiene in¬ 
sieme le cariche di deputato e 
di europarlamenlare. Insom- 
ma: di dimissioni ce ne vor¬ 
rebbero due, altro che una, fa 
sapere Giubilo. 

Il nuovo movimento ha già 
sedi in quasi tutte le regioni. 
Cavalli di battaglia saranno i 
temi dell'educazione sessuale, 
del controllo dei programmi 
televisivi, la proposta sullo 
«stato giuridico dello studen¬ 
te», un «telefono verde» per 
•aiutare» la famiglia nel suo 
ruolo educativo. «Un movi¬ 
mento - ha precisato Micheli- 
ni - esterno al partito». Un 
nuovo Movimento popolare 
con la benedizione del Papa, 
magari meno chiassoso di 
quello finito .sui giornali per gli 
attacchi a De M:ta e lo stretto 
rapporto con Andreotti? Mi- 
chclini nega, ma aggiunge: 
«Quello che non condivido di 
Mp é che perde slancio vitale 
se SI mette a fare battaglia di 
corrente e guerra contro un 
leader come De Mita». 


l’Unità 
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Politica Interna 


Il decreto bloccato da una 
«minoranza di governo» 

Il Pri ha presentato 
sessanta emendamenti 


Non è stato votato alcun 
articolo. Se non sarà 
convertito il provvedimento 
decadrà il 28 febbraio 


Braccio di ferro sugli immigrati 
Alla Camera seduta notturna 


La Malfa 
Non voteremo 
quel 
decreto 


M ROMA. -Mazzini era un ri- 
(ugialo. Perche ci volete clan- 
destini?-. Mentre Giorgio La 
Malia dice ai giornalisti che il 
Pri ha deciso di chiedere al 
governo il ritiro del decreto 
.sugli immigrati, fuori dalla se¬ 
de del partilo, a piazza dei 
Capreitari. rappresentanti del¬ 
le comunità straniere mostra¬ 
no i loro cartelli di protesta. E 
in un volantino chiedono al 
Prì -il rispetto della tradizione 
democratica e mazziniana-. 
Ma il leader repubblicano non 
si scompone e conferma il 
giudizio duro su un provvedi¬ 
mento definito -indiscrimina¬ 
to-. La Malfa ha riunito In mat¬ 
tinala la Direzione e 11, con il 
consenso generale, ha propo¬ 
sto un imgidimenio. Non più 
mediazioni, trattative sugli 
emendamenti, proposte di ag¬ 
giustamenti. -Quel decreto - 
dice il segretario del Pri - è 
sbagliato. Non va il suo im¬ 
pianto. E quindi noi non lo 
voteremo...-. Ma c'é ancora 
una possibilità che qualche 
modifica vi faccia tornare sul¬ 
le vostre posizioni? -Abbiamo 
constatato che si era pronti ad 
accogliere alcuni emenda- 
menu repubblicani - dice La 
Malfa -. Se vengono accol- 
li.,,.. Ma poi aggiunge, a scan¬ 
so di equivoci; -Prenderemo 
allo che nel testo sono entrali 
punti positivi. Ma ciò non farà 
cambiare II nostro giudizio-. 
Al punto che II leader del Pri 
considera -tardivi» i cambia¬ 
menti di posizione del vice¬ 
presidente del Consiglio. 
-Martelli - spiega - ha ricono¬ 
sciuto che sulla questione de¬ 
gli ambulanti c’i un errore nel 
decreto. E se servono sessanta 
giorni di polemiche per capir¬ 
lo...». Insomma. linea dura, 
con la non sopita speranza 
(poi delusa dal rifiuto del par¬ 
lili favorevoli al decreto) che 
si incrini il fronte ampio che 
punta airapprovazione del 
provvedimento. E per dimo¬ 
strare lo -sfaldamento dcH'in- 
Iransigcnza- La Malfa cita una 
iniervisla al -Corriere- nella 
quale il commissario Cec (so¬ 
cialista) Carlo Ripa di Mcana 
parla della -faciloneria- con 
cui in Italia si affronta il pro¬ 
blema degli immigrati. 

Il Pri, insomma, resta isola¬ 
lo. Insieme con il Msi in una 
battaglia che può raccogliere 
anche qualche consenso tra 
la gente, ma che resta di retro¬ 
guardia. La Malfa vuole lan¬ 
ciare cosi un altro siluro al go¬ 
verno Andreolti ma continua 
a parlare di -saldezza della 
maggioranza- c respinge con 
nettezza anche solo l'ipotesi 
di una crisi (-a meno che - 
dice - la crisi de non abbia un 
elicilo d'urto...-). No al decre¬ 
to, dunque. Ma per lare che 
cosa d'altro? -Chiediamo di 
chiudere le frontiere - dice il 
segretario del Pri - per evitare 
un ingresso incontrollalo. E la 
sanatoria, invece, è un lam 
lam che diffonde gli arrivi 
clandestini...-. DP.Sp. 


Alla slida contro tutti di repubblicani e missini, la 
Camera risponde con sedute notturne e forse se¬ 
dute fiume per riuscire a varare entro venerdì il de¬ 
creto suH'immigrazione, bloccato da una «mino¬ 
ranza di governo». Lo ha deciso in tarda serata 
l’aula a maggioranza, dopo una conferenza dei 
capigruppo. Ieri il Pri aveva chiesto al governo di 
far decadere il prowedimentp. 


ANNA MORELLI 


■■ RO.MA. Il braccio di ferro 
continua ad oltranza; per tut¬ 
ta la giornata e parte della 
notte i repubblicani hanno 
tenuto in scacco la Camera, 
proseguendo con l'esposizio¬ 
ne dei eo emendamenti pre¬ 
sentati al decreto suH'immi- 
grazione. e alternandosi con i 
missini. 

Altre 24 ore sono trascorse 
senza riuscire a votare nep¬ 
pure un articolo. A questo 
punto à impensabile che il 
provvedimento possa essere 
convertilo in legge entro il 28 
febbraio, giorno entro il qua¬ 
le decadrà. Tuttavia la Came¬ 
ra è decisa ad arrivare al volo 
finale e ieri sera ha volato 
una modifica dell'ordine dei 
lavori che implica anche se¬ 
dute notturne fino a venerdì. 
Pieno assenso per la decisio¬ 
ne e stalo espresso dal vice¬ 
presidente del gruppo comu¬ 
nista, Quercini -perché è un 
dovere del Parlamento espri¬ 
mere un volo conclusivo su 
una materia tanto delicata e 


importante per II futuro del 
nostro paese*. Quercini ha ri¬ 
badito lo sdegno del Pei per 
l'uso -Improprio» dell'oslru- 
zionismo da parte di un grup¬ 
po della maggioranza, come 
il Pri. che come strumento di 
dissenso dovrebbe usare 
quello di far dimettere i pro¬ 
pri ministri dal governo di cui 
fa parte. 

Le implicazioni politiche 
però vanno al di là del desti¬ 
no del decreto per il quale si 
è schierato e pronuncialo a 
favore un -fronte del si» com¬ 
prendente quasi tutti i partiti. 
1 repubblicani in mattinala 
avevano esplicitamente chie¬ 
sto al governo che il provve¬ 
dimento fosse fatto decadere 
c Martelli aveva subito com¬ 
mentalo: -Giù la maschera. Si 
è cosi dimostrato che i re- 
pubblicani non volevano che 
il decreto venisse migliorato, 
ma puntavano alla sua deca¬ 
denza-, Lo stesso Martelli, in 
Transatlantico aveva riferito 
dello -sbalordimento- di An- 


dreotli nell'apprendere la no¬ 
tizia dell'Iniziativa del Pri. Ma 
quali sono le modifiche -so¬ 
stanziali» che i repubblicani 
chiedono per permettere al¬ 
l'aula di cominciare a votare? 
Il capogruppo Del Pennino 
continua solo a ripetere che 
gli emendamenti accolti fino¬ 
ra -non bastano-, conferman¬ 
do cosi la tesi che la posizio¬ 
ne del Prì ha motivazioni po¬ 
litiche, o addirittura elettorali¬ 
stiche. come molti afferma¬ 
no. Ambigua la posizione dei 
liberali che colgono <on 
soddisfazione la disponibilità 
dei repubblicani per la riiscri¬ 
zione di un nuovo decreto 
legge», di cui peraltro nessu¬ 
no parla. 

D'altra parte il -fronte del 
si- che comprende Rei. Sini¬ 
stra indipendente, Psi, Verdi e 
De. vuole che il decreto, cosi 
com'è, almeno abbia l'impri- 
matur della Camera prima di 
essere reiterato, come con 
tutta probabilità awen-à. 

La de Mazzucconi, relatrice 
nella commissione Affari co¬ 
stituzionali, afferma che ciò 
che sta avvenendo alla Ca¬ 
mera assume una dimensio¬ 
ne -immorale perché trasmet¬ 
te al paese falsi messaggi cul¬ 
turali, non entrando nel meri¬ 
to del provvedimento, ma uti¬ 
lizzando solo registri emotivi-. 
Tutti d'accordo invece sulla 
necessità politica che ia Ca¬ 
mera si pronunci comunque 
sul decreto prima del 28; «Ci 


auguriamo - ha detto Giulio 
Quercini - che possa volare 
anche il Senato. Comunque 
almeno un ramo del Parla¬ 
mento deve poter esprimere 
il proprio orientamento su 
una politica dell'Immigrazio¬ 
ne, che ha raccolto il consen¬ 
so del 90% delle forze presen¬ 
ti a Montecitorio». -Il testo - 
ha continuato Franco Russo 
dei Verdi Arcobaleno - espri¬ 
me la cultura dell'accoglien¬ 
za e lancia un messaggio di 
solidarietà e di civiltà al pae¬ 
se-. Il verde Lanzinger chiede 
la garanzia che in caso di rei¬ 
terazione il decreto passi cosi 
com'è oggi, arricchito di lutti 
i contributi delle diverse forze 
politiche e sociali. Laura Bal¬ 
bo della Sinistra indipenden¬ 
te: -La classe politica deve 
sentirsi fortemente responsa¬ 
bile del grave disorientamen¬ 
to provocato nell'opinione 
pubblica». 

Mentre nell'aula deserta i 
•kamikaze dell'ostruzioni- 
smo» continuavano ad illu¬ 
strare i loro emendamenti, si 
moltiplicavano giudizi e com¬ 
menti anche fuori da Monte¬ 
citorio. -Irresponsabile- è sta¬ 
lo definito il comportamento 
del Pri da alcune associazioni 
del mondo cattolico, tra cui 
le Acli. Pax Christi e Missione 
oggi. E la Direzione della Fgci 
ha duramente condannato 
•l'intento del Pri: far tornare il 
decreto nelle stanze del go¬ 
verno e cereare II mediazioni 
sulla pelle degli immigrati». 


Firenze, controcorteo dei neri 
per combattere droga e degrado 


Il giorno dopo la marcia silenziosa dei tremila 
«cittadini indifesi» contro il degrado, Firenze si in¬ 
terroga e guarda al futuro. Gli immigrati, che di 
fatto sono diventati l’obiettivo della manifestazio¬ 
ne di martedì, annunciano una propria marcia 
contro la violenza e la droga. Il sindaco Giorgio 
Morales vola a Roma, a colloquio con il ministro 
degli Interni, Gava. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SILVIA BIONDI 


H FIRENZE. Sono decisi a 
scendere in piazza, anche lo¬ 
ro, contro la violenza e la dro¬ 
ga. Gli immigrati africani che 
vivono a Firenze reagiscono 
cosi alia marcia silenziosa del 
3.000 <itladini indifesi- che 
martedì ha attraversato II cen¬ 
tro storico della città. -Aveva¬ 
mo già in mente di fare un'ini¬ 
ziativa contro il degrado - 
spiega Jean Marie Djcokeng, 
del Camerun -. I cittadini e i 
commercianti ci hanno battuti 
sul tempo». E loro, gli africani, 
avevano dato la propria ade¬ 
sione, convinti che si trattasse 
veramente di una manifesta¬ 
zione contro il degrado del vi¬ 
vere a Firenze. -Ma non è sta¬ 
lo cosi, continua Djcokeng, 
quella non era una manifesta¬ 
zione, ma un gesto da campa¬ 


gna elettorale. La droga esiste 
da tanto, non l'abbiamo certo 
portata noi immigrati. L'eroina 
non è un fenomeno africano-. 
Il giorno dopo la marcia si¬ 
lenziosa, Firenze si interroga e 
si mobilila. Nata su iniziativa 
di un -gruppo spontaneo di 
cittadini», sostenuta in tutto c 
per tutto dalla Confeommer- 
cio fiorentina, la manifestazio¬ 
ne di martedì ha finito con 
raccomunare il degrado della 
città alla presenza degli immi¬ 
grati. Ed ha fornito, pià o me¬ 
no involontariamente, l'occa¬ 
sione a molli esponenti politi¬ 
ci per una passerella elettora¬ 
le. Il sindaco, Giorgio Morales, 
è stato contestato a suon dì fi¬ 
schi ed insulti ed ha dovuto 
abbandonare il corteo sotto la 
scolta della polizia. Ieri matti¬ 


na. però, Morales ha invitato i 
cittadini a «stare tranquilli-, 
aggiungendo che <ome sin¬ 
daco, benché non possa sot¬ 
tovalutare fenomeni sponta¬ 
nei c, in gran parte, sinceri co¬ 
me la manifestazione di mar¬ 
tedì. devo ribadire che non ci 
sono ragioni di gravi allarmi-. 
Poi e volalo a Roma, dove ha 
incontrato II ministro degli In¬ 
terni. Antonio Gava. e il capo 
della polizia, Vincenzo Parisi. 
L'incontro era stato organizza¬ 
lo martedì, a lambur ballenle, 
dal sottosegretario agli Interni, 
Valdo Spini. Gava ha ascolta¬ 
lo i problemi di Firenze ed ha 
promesso per marzo ed aprile 
20 agenti In più alla questura. 
A cui seguiranno, nel secondo 
semestre del '90, altri 50 nuovi 
arrivi tra sovrintendenti, assi¬ 
stenti ed agenti di - polizia. 
Soddisfatto, Valdo Spini com¬ 
menta; -Il ministro poteva li¬ 
mitarsi a dire che stiamo mol¬ 
to meglio noi di Napoli. Inve¬ 
ce ha capito il problema di Fi¬ 
renze, dove lino ad alcuni an¬ 
ni la non c'era delinquenza-. 
Secondo Spini, «alla base del¬ 
la manifeslazione di martedì 
c'é il rimpianto di una città vi¬ 
vibile». aggiungendo però che 


•gli extracomunitari non pos¬ 
sono essere un capro espiato¬ 
rio. Per loro, anzi, dobbiamo 
riprendere ì progetti che nel 
possalo abbiamo accantona¬ 
lo. come quello di offrire le 
piazze-. Un progetto, partito 
nell'estate daH'asscssorc al 
traffico, il comunista Graziano 
Cioni e mai decollalo grazie 
all'opposizione socialista in 
giunta. Ed anche Cioni rilan¬ 
cia il progetto delle piazze. 
•Una cosa deve cs.scrc chiara 
per tulli - dice l'assessore - 
i'immigrazionc è un fenome¬ 
no inancstabile e la società 
multirazziale è nei latti. Per 
non esserne travolti, per man¬ 
tenere l'identità culturale di 
Firenze, dobbiamo trovare 
una convivenza possibile-. 
Oltre la marcia, insomma. 
Firenze guarda al futuro. Fa¬ 
cendo propne, ora più che 
mai, le parole che il suo arci¬ 
vescovo. il cardinale Silvano 
Piovanclli, pronunciò nell'o¬ 
melia di San Lorenzo: -Non si 
possono costruire muri per di¬ 
videre l'Italia in due. ma nep¬ 
pure per chiudere l'Italia al¬ 
l'immigrazione dal Sud del 
mondo. Per oggi, ed ancor più 
per II domani, si possono solo 
costruire ponti*. 


Droga, esperti Cee «bocciano» Pltalia 


In un documento i 12 esperti della Cee, sul problema 
delle tossicodipendenze, elencano «le gravi conse¬ 
guenze» che provocherà il disegno di legge del go¬ 
verno sulla droga, una volta approvato. Assemblea 
dei deputati del Pei. Audizioni e caiendario dei lavo¬ 
ri; niente accordo nella riunione delle presidenze 
delle commissioni Giustizia ed Affari sociali. Aumen¬ 
tano le divisioni nella De. Un articolo sul «Popolo», 


CINZIA ROMANO 


MB ROMA Un documento di 
poche righe, firmalo a metà 
mese a Lussemburgo dai 12 
esperti della Cee sul problema 
delle tossicodipendenze. E 
per il governo, che dilende il 
disegno di legge sulla droga, 
trincerandosi spesso dietro lo 
slogan -dobbiamo allinearci 
ali'Europa», pesano come un 
macigno. E una bocciatura in 
piena regola. -Siamo a cono¬ 
scenza - scrìvono gli esperti - 
che in Italia la Camera dei de¬ 
putali sta discutendo un pro¬ 
getto di legge sulla tossicodi¬ 
pendenza che introduce la 


punibilità per il comporta¬ 
mento tossicomanico e defini¬ 
sce sanzioni amministrative e 
penali per il consumo perso¬ 
nale dì droga. Pensiamo che 
tali disposizioni avranno con¬ 
seguenze mollo gravi-, E lo 
elencano: -L'aumento della 
clandestinità: la scomparsa di 
accesso spontaneo ai servizi 
(presentarsi significa aulode- 
nunclarsi); aumento delle 
morti per overdose o per ma¬ 
lattie infettive (non ci saranno 
più controlli volontari): la dif¬ 
fusione dell'Aids Ira la popo¬ 
lazione generale: l'aumento 


del numero dei minorenni 
(non punibili) nel mercato 
della droga-. L'invito è chiaro: 
•Auspichiamo che i Icgislaton 
italiani siano sensibili all'espe¬ 
rienza intemazionale*. 

•Non credo che ci siano al¬ 
tre considerazioni da aggiun- 
gere-, commenta Luciano 
Violante, vicepresidente del 
gruppo pei, ribadendo che i 
comunisti si balleranno per 
•modificare il testo che con¬ 
fonde malattia c reato, trattan¬ 
do come un delinquente chi 
ha invece bisogno di cure. 
L'altra sera, i deputati comu¬ 
nisti si sono riuniti in assem¬ 
blea per lare il punto sulla leg¬ 
ge, al termine della discussio¬ 
ne generale in commissione. 
La decisione del gruppo pei è 
di -continuare a impegnarsi 
per modifiche sostanziali- e 
svilupperà la propria azione 
su cinque direttrici: introdu¬ 
zioni di norme per combatte¬ 
re l'alcolismo: più chiara di¬ 
stinzione Ira droghe leggere e 
droghe pesanti: i.slituzlone di 
un agenzia nazionale contro 


la droga e l'alcolismo: stralcio 
delle norme sul trattamento 
dei tossicodipendenti, •piene 
di assurdità c inapplicabili- in 
attesa del vertice Onu sulla 
dissuasione dall'uso di stupe¬ 
facenti in programma a Lon¬ 
dra in aprile: approvazione 
immediata del restanti articoli 
(30 su 35). -li governo è stato 
costretto a cambiare la sua 
posizione: é crollalo il mito 
deirinlangibililà del testo va¬ 
ralo dal &nato -spiega Lucia¬ 
no Violante-, Ora si tratta di 
vedere fino a che punto que¬ 
sta disponibilità è reale-. 

Per la De scende in campo 
il segretario Arnaldo Forlani. 
-La legge? L'impianto è buo¬ 
no. Certo, c'é qualche miglio¬ 
ramento da fare e credo che 
sarà fatto sicuramente». E sul 
Popolo, che in questi mesi ha 
sempre difeso a spada tratta il 
disegno di legge, si incarica di 
spiegare la nuova posizione 
della De. Vincenzo Binetli, di¬ 
rigente del dipartimento pro¬ 
blemi dello Stalo. NcH'arlicolo 
che verrà pubblicato oggi, si 
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riconferma il consenso alla 
legge. Ma sì annunciano an¬ 
che con-ezìoni di natura tecni¬ 
co-giuridica al testo del Sena¬ 
to •che presenta alcune disar- 
monie». E le -disarmonie» so¬ 
no le norme di chiara incosti¬ 
tuzionalità: li prefetto non può 
impartire sanzioni di restrizio¬ 
ne delle libertà personali, co¬ 
me il divieto di allontanarsi 
dal Comune di residenza. Per 
Binciti poi, per non aggravare 
la situazione carcerana, oc¬ 
corre -sostituire la sanzione 
detentiva con quella del lavo¬ 
ro gratuito al servizio della 
collettività, per reali commessi 
m relazione ad una pena de¬ 
tentiva non supcriore a tre an- 
ni-. Questo •rindictro tutta» 
del groppone doroteo. Tocca 
invece al capogruppo Scotti 
fare i conti con le divisioni 
che serpeggiano tra i deputali 
de: c'é il timore che il dis.sen- 
so sul tema droga, capeggialo 
dall'ex presidente del Consi¬ 
glio, Giovanni Goria, possa ul- 
ìeriormcnle aggravare la frat¬ 
tura Ira la maggioranza del 
partilo e la sinistra 


M I 
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CITROEN VI OFFRE 
FINO A DUE MILIONI 
DI SUPERVALUTAZIONE 
DEL VOSTRO USATO. 

I Concessionari Citroén vi offrono fino a 2 milioni in più sul vostro 
usato se acquistate un’auto nuova (AX, BX, CI5) usufruendo dei 
finanziamenti di Citroen Finanziaria a tasso ridotto del 30%.’^ E per 
chi paga in contanti sono previsti in alternativa straordinari sconti. 


acquistando 
il modello 

supervalutazione 
(IVA inclusa) 
pagamento a rate 

supersconto 
(IVA inclusa) 
pagamento in 
contanti 

BX 19 benzina 

BX diesel 

2.000.000 

1.600.000 

BX 14 benzina 

BX 16 benzina 

1.500.000 

1.300.000 

BX 11 benzina 

1.200.000 

1.000.000 

C 15 diesel 

1.500.000 

1.300.000 

AX 14 benzina 
AX diesel 

1.200.000 

900.000 

AX 10 benzina 
AX 11 benzina 

1.000.000 

700.000 


Le proposte sono ■valide su tutte le vetture disponibili e non sono cumu- 
labili tra loro né con altre iniziative in corso. Non lasciatevi sfuggire questa 
straordinaria occasione, correte ad acquistare la vostra nuova Cittoèn. 
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_ Politica Interna 


A Milano confronto sul «dopo» tra Bassolino, Trentin, Asor Rosa, Tronti e Terzi 

n programma, un ponte tra à e no? 


Che cosa unisce oggi i cinque dirigenti e intellettuali 
comunisti che hanno discusso a Milano su «Partito, 
programma e lotte sociali»? Alcuni di loro (Riccardo 
Terzi, Bruno Trentin e Antonio Bassolino) si ricono¬ 
scono nella proposta Occhelto; gli altri (Alberto Asor 
Rosa e Mario Tronti) hanno aderito a quella n. 2. Per 
il giornalista Gad Lerner costituscono una sorta di 
cerniera fra le due principali mozioni. 


BRUNO ENRIOTTI 


H MILANO . Si parla so¬ 
prattutto del «dopxa Bolo¬ 
gna", dei compiti e dei pro¬ 
blemi che il Pei (o la nuova 
formazione politica) dovrà 
affrontare per rivitalizzaare 
il ruolo della sinistra nel no¬ 
stro paese. Non piace mol¬ 
to la definizione di <ernie- 
ra Ira il si e il no» usata da 
temer e viene giudicata mi¬ 
sera quella di «pontieri», an¬ 
che se Riccardo Terzi so¬ 


stiene che «qualche ponte 
in questa situazione biso¬ 
gna pur tenerlo aperto» per¬ 
ché il Pei che ha sempre 
combattutto il frazionismo 
oggi è entrato in una logica 
frazionista con eccessivo 
entusiasmo. 

Per Terzi è giunto il mo- 
, mento di discutere come 
sarà gestita la fase costi¬ 
tuente. e quale sarà il pro¬ 
getto politico della nuova 


formazione cui si vuole dar 
vita. C'è chi pensa - affer¬ 
ma Il segretario regionale 
della CgiI - che il Pei sia già 
un partito riformista, per cui 
non é necessario cambiare 
nulla, se non il nome. Una 
semplice operazione di fac¬ 
ciata. che Terzi non condi¬ 
vide perché la risposta rifor¬ 
mista non è in grado di da¬ 
re risposte vincenti alla crisi 
della sinistra dell'ultimo de¬ 
cennio. 

La proposta di Occhetto 
- secondo Asor Rosa - co- 
stitusce una occasione 
mancata per il ripensamen¬ 
to della sinistra, perché si è 
chiusa in una logica refe¬ 
rendaria che ha accantona¬ 
to i problemi di fondo. Con 
il congresso di Bologna il 
Pei deve definitivamente su¬ 
perare il centralismo demo¬ 


cratico. senza correre il ri¬ 
schio di sostiturlo con il 
•centralismo decisionisti¬ 
co». 

Ad Asor Rosa non piace 
la definizione ricorrente di 
«partito dei diritti» alla quale 
bisognerebbe aggiungere il 
•partito dei bisogni», un in¬ 
treccio fra I diritti dei citta¬ 
dini e le esigenze che ven¬ 
gono dal mondo del lavoro. 

Dopo Bologna il Pei deve 
compiere la scelta (e corre¬ 
re il rischio) di un program¬ 
ma «che lo comprometta di 
fronte al paese». È l'opinio¬ 
ne di Bruno Trentin per il 
quale la sinistra italiana ha 
sempre evitalo questa scel¬ 
ta, sia quando è rimasta 
chiusa negli «orizzonti del 
comuniSmo», sia quando 
ha puntato tutte le sue carte 


nell'ingresso al governo o 
nella maggioranza. 

Senza un programma 
ben definito, le lotte sociali 
saranno sempre ancelle ri¬ 
spetto alla elaborazione 
politica della quotidianità. 
Di fronte ad un programma 
cominceranno davvero, af¬ 
ferma Trentin. «le vere, san¬ 
te divisioni nella sinistra ita¬ 
liana» e i destini della nuo¬ 
va formazione politica sa¬ 
ranno basati su scelte lai¬ 
che, con le quali misurare 
la loro validità o il loro falli¬ 
mento. 

Il «dopo Bologna» per 
Mario Tronti deve caratte¬ 
rizzarsi col rimettere in di¬ 
scussione il «partito togliat- 
tiano», un partito che stava 
all'incrocio fra due tradizio¬ 
ni storiche, quella socialde¬ 
mocratica e quella lenini¬ 


sta. Con la crisi delle socie¬ 
tà dell'Est, viene meno il ri¬ 
ferimento esterno e cade 
per Tronti la forma partito 
delineata da Togliatti. Di¬ 
venta quindi necessario un 
partito con una maggiore 
radicalità sociale e politica 
che porti ad una alternativa 
reale di questa società. 

La fase costituente cui si 
darà vita dopo Bologna - 
sostiene Bassolino - deve 
riuscire a coinvolgere tutti i 
comunisti, al di là delle po¬ 
sizioni che si sono espresse 
nel momento congressuale 
dove non c'erano in campo 
conservatori o liquidatori 
del partilo, ma i|x>lesi di¬ 
verse di rinnovamento del 
Pei. Come Norberto Bob¬ 
bio, anche Bassolino è 
preoccupato dalla divisione 


A Bologna Zangheri parla di «gestione unitaria» ma senza colpi di spugna sulle differenze 
Ghezzi: «Una nuova forma partito». Deciso il voto segreto per gli organi dirigenti 

Insieme ma senza appiattimenti» 


Nel Pei si guarda già al domani della costituente. Ri¬ 
cerca di chiarezza ed esortazione aH’impegno co¬ 
mune. Dal congresso di Bologna Zangheri parla di 
•gestione unitaria dei processi che si apriranno». 
Maggioranza né autosufficiente né delegittimata. Per 
l'on. Ghezzi (mozione due) c’è il rischio che si per¬ 
petuino le attuali e più discutibili pratiche di partito. 
Per gli organi dirigenti scelto il voto segreto. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

RAFFAELE CAPITANI 


■i BOLOGNA. Si guarda già 
olire, al dopo congresso, a co¬ 
me le diverso «anime» entre¬ 
ranno nel percorso della co- 
slitucnie. Chiarezza nelle scel¬ 
te e agire comune: questo é II 
filo conduttore che unisce il 
dibattilo (già cinquanta gli in- 
terventiTi del congresso di Bo¬ 
logna. B un punto sul quale 
ieri mallina ha Insistilo l'on. 
Renato Zangheri. capogmppo 
dei deputali comunisti. «Il no¬ 
stro 'compito é disegnare ì 
passi che dovremo compiere 
dopo il congresso, nella fase 
costituente, nella quale dovre¬ 


mo essere impegnati lutti, alla 
pari, nei prossimi mesi, al di 
là delle mozioni a cui abbia¬ 
mo aderito, senza divisioni tra 
maggioranza e minoranza». 
Quello che si propone non è 
però un colpo di ^ugna sulle 
differenze. Infatti Zangheri di¬ 
ce di non pensare ad un «ap¬ 
piattimento». ma indica come 
strada da percorrere la «ge¬ 
stione unitaria» dei processi 
che si apriranno. A chi critica 
la maggioranza di volere fare 
da sola (l'on. Giorgio Ghezzi. 
sostenitore della mozione 
due. aveva affermato che 


quando si tratta di questioni 
«costituenti, c quindi istituzio¬ 
nali, nessuna maggioranza 
può considerarsi autosuffi- 
ciente») Zangheri risponde 
cosi: «Concordo con chi osser¬ 
va che una maggioranza, per 
quanto larga, da sola non può 
affrontare questioni di impor¬ 
tanza capitalo come quelle 
che vengono sollevate dalla 
nostra proposta: non capirei, 
invece, se il problema piosto 
fosse di legalità». Il capogrup¬ 
po dei deputati comunisti si ri¬ 
chiama alle regole del gioco 
stabilite di comune accordo 
rilevando che ora che «il gioco 
è comincialo e sta per conclu¬ 
dersi le regole vanno rispetta¬ 
le». In altre parole né maggio¬ 
ranza aulosufficiente, né ten¬ 
tativi di delegittimarla. Per 
Zangheri non è il programma 
che manca, come dicono 1 so- 
sloniiorl del no, ma «un modo ' 
nuovo di fare politica, fuori 
dai rituali che continuano a ri¬ 
petersi anche in questi con¬ 
gressi». Sciogliere II Pei? «Nes¬ 
suno ha proposto questo», ri- 


S|)onde Zangheri. «Si vuole 
rinnovarlo e trasformarlo - ha 
detto - seconda i bisogni del 
tempo, integrarlo con altre 
forze, fame la leva di una for¬ 
mazione nuova, non liquidar¬ 
lo. anzi valorizzarne tutte le 
parti migliori». 

Sulla forma partilo, si era 
diffuso l'on. Giorgio Ghezzi. 
della mozione 2. secondo il 
quale la proposta di una nuo¬ 
va formazione politica in cui il 
Pei sia destinato a «dissolversi» 
minaccia di «perpetuare pro¬ 
prio quelle praticlie più discu¬ 
tibili di assemblaggio di inte¬ 
ressi». La sinistra diffusa, ha 
aggiunto Ghezzi, «non recla¬ 
ma un nome nuovo, ma un 
maggiore impegno e forme 
nuove e più efficaci di lotta at¬ 
torno a quei temi specifici che 
formano il campo di aggrega¬ 
zione di greppi c associazioni 
che operano in trasversale 
nella società». Poi un riferi¬ 
mento al dopo congresso. «Il 
dibattito - ha affermalo - é 
destinato a proseguire con 


animo non di protesta, ina 
propositivo anche nella fase 
costituente, nel rispetto dei 
prìncipi di pari dignità». 

La prende ironicamente un 
giovane delegato. Stefano Pie- 
ralli. della terza mozione: «So¬ 
no uno del 16 (tanti sono i 
delegati di questa mozione, 
ndr) verso i quali usano toni 
quasi da lega protezionìslica». 
Poi ha rilevato che la proposta 
di Occhelto «finora ha divìso c 
non si sa se unirà altre forze». 

«Se é riduttivo l'obieilivo 
dell'untlà socialista, è altret¬ 
tanto riduttivo dare per scon¬ 
talo che, proprio in ept^a di 
grandi rivolgimenti, il Psi è un 
partito non più recuperabile 
per la battaglia della sinistra», 
ha detto l'on. Augusto Barbe¬ 
ra, favorevole alla mozione 
Occhelto. «Vi sono compagni 
che continuano a credere a 
un comuniSmo in sé, un co¬ 
muniSmo ideale che non 
avrebbe avuto modo o tempo 
dì realizzarsi. Credo invece - 
ha sostenuto Roberto Dionigi. 


doccnle di filosofia, delegato 
della mozione uno - che il so¬ 
cialismo che si è realizzalo sia 
proprio quello scritto nei le¬ 
sti». Nel dibattilo sono interve¬ 
nute anche numerose donne. 
Per Marina Franzini, delegata 
della mozione due, «è indi¬ 
spensabile rafforzare il ruolo 
di opposizione e offrire stru¬ 
menti antagonisti». Valeria Ri- 
bani, della mozione uno, ha 
affermato che non può esservi 
«autosufficienza culturale del 
Pei, nonostante la sua origina¬ 
lità eretica». Critica Gabriella 
Zocca, della mozione due: 
»Non siamo più capaci di dar 
battaglia, lare delle lolte». Fa¬ 
vorevole alla fase costituente, 
la delegata Adele Pesce ha 
dello che le donne vi stanno 
dentro come elemento fon¬ 
dante. Il dibattilo proseguirà 
anche oggi. Intanto il congres¬ 
so ha deciso di procedere alla 
elezione degli organi dirigenti 
con il voto segreto. La com¬ 
missione elettorale, a maggio¬ 
ranza, aveva proposto II voto 
palese. 


, Oltre gli schieramenti congressuali: i funzionari, gli amministratori, gli operai»» 

Comunisti a Torino, camhàare è difficile 


Quando Novelli, il sindaco delle giunte rosse, oggi 
col «no», finisce di parlare al congresso di Torino, l'o¬ 
vazione è interminabile. Ma metà dei delegati resta a 
braccia ostentatamente conserte. E la stessa scena si 
ripropone poco dopo, a parti rovesciate, dopo l'inter¬ 
vento di Violante. Un partito lacerato e persino astio¬ 
so? Forse. Ma la geografia del Pei torinese non segue 
i facili confini che separano le tre mozioni. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

FABRIZIO RONDOLINO 


TORINO. Ci sono almeno 
due date che ricorrono, nel 
partilo c nella cillà, ogni volta 
che si parla di comunisti. 
L'autunno dell'80. i 33 giorni 
alla Fiat c la vittoria di Romiti. 
E il 3 marzo dcll'83, quando 
esplode lo scandalo dello tan¬ 
genti e il ■faccendiere» Zampi¬ 
ni travolge olio anni di buon¬ 
governo. Da allora le sorti 
elciforali del Pei prendono a 
declinare: dal 39.3‘'L delle am¬ 
ministrative deirSO al 29.4% 
delle europee dell'anno scor¬ 
so. E il dibattilo segna il pas¬ 
so, si chiude nelle sezioni e 
nei greppi dirigenti, si muove 
por lince interne. Quando 
esplose lo scandalo si denun¬ 
ciò un Pei •schiacciato» sugli 
amministratori, sempre più 
svuotato di politica. Ma le co¬ 
se, a sentire Claudio Sabattini. 
da pochi mesi alla guida della 
Camera del lavoro, non sono 
cambiale: «Il dibattilo fra ‘sT e 
'no' - dice - é un diballilo Ira 
amminisiratori: Ira un'ala, di¬ 
ciamo cosi, popolarisla. c 
un'alba vagamente tecnocrati¬ 
ca». Cioè Ira l'ex sindaco No¬ 
velli c l'ex vicepresidente del¬ 
la ITovincia Ardilo. E il «partilo 
degli amministratori", diversa- 
mente da ciò che. |)er esem¬ 
pio, accade in Emilia, non 
esprime una cultura rilormisla 
che ha per sua natura un pro¬ 
fondo radicamcnio di massa, 
ma é il frullo di una storia tut¬ 
ta torinese che vede 11 sinda¬ 
cato in un ruolo preponderan¬ 
te. E il sindacalo, nella città 
della Fiat, non é mai stato «di 
massa»; é sialo un'avanguar¬ 
dia. agguerrita e colta. 

«Nella città dove più è do¬ 


minante l'antagonismo Ira ca¬ 
pitale e lavoro, il grande ri¬ 
mosso é proprio l'operaio». E' 
ancora Sabatiini a parlare. Il 
quadro che dipinge del Pei to¬ 
rinese non é esaltarne. Dice; 
«Tulli rillctlono suH'intrcccio 
inedito fra capitale, finanza, 
politica. A Torino, invece, 0 
come se il problema non esi¬ 
stesse. Si parla di diritti e di 
cilladini. mai di operai c di 
poteri». Anche Gian Giacomo 
Migone, direttore dell'/ndice c 
promotore della "sinistra dei 
club», lamenta un certo silen¬ 
zio sulla questione operala. 
■Una volta si parlava di 'cen¬ 
tralità operaia' anche prima di 
andare a prendere un caffè - 
ironizza -. Oggi dire 'classi so¬ 
ciali' é come dire una paro¬ 
laccia». E lutlavia. ragiona Mi¬ 
gone. non é possibile delega¬ 
re ai pretori la tutela del dirilll 
degli operai. La <ultura di go¬ 
verno» cui pensa è una sorta 
di punto di equilibrio fra due 
eccessi: gli anni '70 e gli '80. 
l'ideologia e il riflusso. -Biso¬ 
gna chiedere le cose per otte¬ 
nerle - dice -. Certo, un con- 
Ironlo ravvicinato con la Fiat 
ha bisogno di una forte auto¬ 
nomia politica e culturale del¬ 
la sinistra». 

Ma quanto é «autonoma» la 
sinistra torinese? Alla polemi¬ 
ca Ira amministratori se ne in¬ 
treccia un'allra, giocata sul si¬ 
gnificalo del «rinnovamento». 
Ardito poco più di due anni la 
fu eletto segretario (per un 
solo volo di scarto) in nome 
del rinnovamento e dell'«aulo- 
nomia» della federazione (il 
candidalo >ulliciale» era Rinal¬ 
do Bontempi). Ora i -rinnova¬ 


tori» si sono divisi: da una par¬ 
te Ardito, con una segreteria 
giovane c combattiva, dalt'al- 
Ira Maria Grazia Scslero. 
«sponsor» di Ardilo due anni 
la e oggi, dopo essersi pole¬ 
micamente dimessa dalla se- 
sreteria, alla guida del «no». 
Dice Sestero: «Nel Pei torinese 
si sceglie giorno per giorno, 
c'è un po' di eclettismo e mol¬ 
ta improvvisazione... Vedi, noi 
abbiamo bisogno di due cose; 
non dobbiamo lermare il pro¬ 
cesso di rinnovamento, ma ci 
serve un assestamento un po' 
più robusto, un radicamento 
che non può venire soltanto 
dall'immagine del segretario». 
Eppure il rinnovamento ha bi¬ 
sogno anche di rotture, di «di¬ 


scontinuità". «Corto 0 sbaglialo 
- replica Scstero - cercare di 
tenere assieme tutto. Ma mar¬ 
ciare speditamente non può 
signilicare dare per scontato 
che qualcuno non ti segua». 
Per Sesicro esiste un'area, tra¬ 
sversale al «sl« e al «no», che 
lavora con l'associazionismo 
e con il volontariato, che rillcl- 
te sui servizi e sulle condizioni 
di lavoro, che vede nel ■risa¬ 
namento» la parola d'ordine 
vincente. E invece? E invece 
«si va sempre di più verso un 
partito d'opinione». 

«Chi vuole 11 rinnovamento 
soltanto a parole oggi mi ac¬ 
cusa di personalismo e di im¬ 
provvisazione». Ardito è una 
figura un po' anomala nel pa- 


E al Comitato federale 
scoppia la polemica 
su Novelli capolista 


■i TORINO. «Ho l'impressione che molli compagni del no, che 
avevano dichiaralo di ricercare 11 massimo di unità e che chie¬ 
devano .segni di buona volontà alla maggioranza, in realtà si 
stiano comportando con una chiusura c una faziosità non com¬ 
prensibili e che a lungo andare rischiano di essere devastanti 
per il partito. Dopo aver tuonalo contro le correnti, si stanno or¬ 
ganizzando in correnti». Il secco commento è di Giorgio Ardilo, 
al termine di una riunione del nuovo CI contrastata, e in alcune 
tasi addirittura tumultuosa, che lo ha visto confermato a segre¬ 
tario della federazione comunista torinese con !08 voli su 194 
volanti. Le schede bianche sono state 54. 28 quelle nulle (su al¬ 
cune era scritto Lenin, su una Stalin). 4 i voti dispersi. 

La parte Iniziale della seduta era filata via liscia col rinnovo 
dell'incarico, a volo palese, al prcjsidcnli uscenti del CI e della 
commissione di garanzia. Le prime contestazioni riguardavano 
un'intervista rilasciala alle pagine locali di Repubblica in cui Ar¬ 
dilo dichiarava: -La presenza di Novelli in lista é fondamentale, 
ma come numero due». Emilio Pugno e altri chiedevano spiega¬ 
zioni, presentando un ordine del giorno che esprimeva >lerma 
riprovazione» perché la questione non era stata discussa dall'or¬ 
ganismo dirigente. Ardito rivendicava il testo dell inleivista; «So¬ 
no per la più assoluta trasparenza-, 

L'odg non veniva messo in votazione, ma la «temperatura» 
della riunione saliva ulteriormcnio in seguito alla distribuzione, 
insieme ad altri materiali, di una scheda col nome di Ardilo per 
l'elezione del segretario prima che la candidatura stessa tosse 
stala annunciala. Da una parte della sala si levavano proteste 
assai vivaci. Ardito spiegava che la scheda era stala preparata e 
distribuita a sua insaputa ed erroneamente. 

□ P, a B. 


norama dei funzionari comu¬ 
nisti. Di una .sua intervista, in 
cui diceva di preferire, per di¬ 
rigere il PCI. i tavolini di un 
callé del centro agli ullici del¬ 
la federazione, si parla ancora 
oggi. Ha ridotto drasticamente 
l'apparalo e il delicit, ha de¬ 
centralo molte strutture. Non 
é espressione di una «sensibi¬ 
lità' o di un'«anima« del parti¬ 
to; preterisce il rapporto diret¬ 
to con le sezioni, con la socie¬ 
tà torinese, con i giornali loca¬ 
li. E' questa la sua forza. Il suo 
attivismo e il suo rigore (é sta¬ 
to. a parere unanime, uno dei 
migliori amministralori espres¬ 
si dal Pei) suscit-ino energie, 
creano curiosità e interesse. 
«La polìtica aperta alla società 
civile; ecco il grande merito di 
Ardito», dice Migone. Ma gli si 
rimproverano molle cose, il 
personalismo. L'cclctiismo. 
Oppure di essere un «liberal- 
democratico-. «A me pare 
davvero stupido - son-idc - 
parlare di 'identità' con tutte 
le cose che ci sono da lare... E 
poi queste clichellc - che si¬ 
gnifica 'libcraldemocralico'? - 
sono davvero vecchie, nasco¬ 
no da una teoria politica cre¬ 
sciuta prima del suliragio uni¬ 
versale». Oggi la questione é 
un'altra: la democrazia, i dirit¬ 
ti. E gli operai? •Occuparsi di 
operai - replica Ardito a Sa- 
baltini - significa innanzitutto 
battersi per creare spazi politi¬ 
ci nei partilo, nella società, 
nelle istituzioni. Questo è il 
punto. Il resto é ideologia, o 
pansindacalìsmo». 

Gli operai, i "politici». E gli 
amminisiratori. Dice Fiorenzo 
Aliicri, ex assessore al turismo 
e alla gioventù: «Govemarc 
non significa calare le brache. 
Molti militanti c molli intellet¬ 
tuali credono che il potere sia 
di per sé Ionie di corruzione. 
Ma per fare davvero te cose - 
a parlare di 'qualità della vita' 
son capaci lutti - bisogna ci¬ 
mentarsi con i problemi quoti¬ 
diani. i vincoli, i bilanci. Ahrl- 
menli, che cos'é la politica?». 
Ora a Torino ci si divide sulla 
scelta del capolista. E una vi¬ 
cenda che, a sua volta, si in¬ 
treccia al significato del «rin¬ 


novamento». E che vede una 
sorta di convitato di pietra, fa¬ 
stidioso c corteggialo: le pagi¬ 
ne locali di Repubblica É stala 
/?epubòàco a lanciare la candi¬ 
datura di Gianni Vattimo, filo- 
solo del «pensiero debole»: ma 
nel Pei nessuno vuole conler- 
marla. E nel cuore dell'estate il 
quotidiano di Scalfari sparò un 
titolo: «Il Pei licenzia Novelli». 
Vero? Falso? Novelli: «Ho chie¬ 
sto un anno c mezzo la dì non 
essere candidalo». Ardilo: «E 
l'uomo politico più popolare, 
dev'essere in lista. Ma per dare 
un segnale di apertura, il capo¬ 
lista dev'essere un indipen¬ 
dente*. L'ex sindaco delle 
giunte rosse é diventato, suo 
malgrado, un personaggio in¬ 
gombrante. Lui respinge, c ne 
ha motivo, l'immagine che lo 
vuole «don Bosco laico*, 
espressione di una «cultura del 
ballatoio» solìdarista e popola- 
rìsla. È stalo invece un uomo di 
frontiera, a Torino; giornalista, 
animatore culturale, vero e 
proprio punto di rilerimento 
dell 'altra città*, interlocutore e 
amico del Bobbio e del Cardi¬ 
nal Pellegrino, infine il sindaco 
più votalo. Inviso al Psi. perché 
quando seppe dello scandalo 
delle tangenti andò a discuter¬ 
ne in Tribunale e non in giun¬ 
ta, ora Novelli pensa a «liste 
confederale», ad una rete di 
associazioni, gruppi, persona¬ 
lità che trovano oggi l'accordo 
sulle cose da fare e. domani, 
sulla maggioranza che gover¬ 
nerà Torino. È amareggialo 
per essere slato «usalo* quan¬ 
do servivano i voti, messo da 
parte quando si doveva deci¬ 
dere. Ma una pane del partito 
gli rimprovera dì essere stalo 
monarca assoluto, quand'era 
sindaco, di aver deciso lui per 
tutti. E l'anno scorso, alle ele¬ 
zioni del Comitato federale, ar¬ 
rivò soltanto 23". Domenica è 
stato il più volato nel rapporto 
Ira prclcrenze e voti di lista; 
200 su 251. E molti sono pronti 
a scommellcre che alla line sa¬ 
rà lui a guidare la lista. Una li- 
sia aperta, dicono tultl. Magari 
senza simbolo. E che separi 
nctiamcnie le rcsponsabilllà: 
chi sta a Palazzo di Città non 
sta in federazione. 


«seria e grave» che si è ma¬ 
nifestala nel Pei e che ri¬ 
schia di compromettere la 
prospettiva di tutta la sini¬ 
stra. 

Della fase costituente tut¬ 
ti debbono essere protago¬ 
nisti con pari dignità, per 
dar vita ad una nuova di¬ 
scussione su temi e conte¬ 
nuti concreti. Anche per 
Bassolino la scelta da farsi 
é quella del programma 
fondamentale che mena in 
discussione anche il capita¬ 
lismo e che esprima una 
forte critica degli as.sctii so¬ 
ciali e dei poteri dominanti. 
Maggioranze e minoranze 
si formeranno attorno a un 
tale programma, e queste 
saranno un necessario ele¬ 
mento chiarificatore per 
l'intera sinistra. 


Mantova 

Una lista 
«aperta» 
al Comune? 


M MANTOVA. Anche Manto¬ 
va potrebbe avere, alle prossi¬ 
me elezioni amministrative, 
una lista «aperta» cui il Pei 
parteciperebbe senza il pro¬ 
prio simbolo. La proposta è 
stala lanciata da Cianlranco 
Burchieliaro, segretario citta¬ 
dino. ed é stata già approvata 
dal direttivi di sezione. Già 
nell'ottobre scorso il Pei man¬ 
tovano aveva decìso di speri¬ 
mentare «torme di coinvolgi¬ 
mento di tulle le forze di pro¬ 
gresso disponibili». Ora é stato 
compiuto un passo in avanti: 
la preparazione di una «con¬ 
venzione per il programma» 
aperta al mondo delle profes¬ 
sioni e della cultura, all'asso¬ 
ciazionismo, al volonlarialo. 
L'obieilivo è «verillcare le pos¬ 
sibili convergenze program¬ 
matiche per la lormazionc di 
una lista unitaria», che potreb¬ 
be non avere il simbolo del 
Pei. 

L'idea della convenzione e 
della Usta nasce dal bisogno 
di «superare gli ostacoli che 
non sempre hanno consentito 
una efficace comunicazione 
Ira II Pei e l'ampio schiera¬ 
mento di progresso che agisce 
nel sociale». Ne è la prova il 
documento elaborato dal co¬ 
mitato cittadino come base 
per la discussione: nove car¬ 
telle centrale sulla valorizza¬ 
zione del patrimonio storico e 
ambientale della città, sulla ri¬ 
forma della pubblica ammini¬ 
strazione in chiave di autono¬ 
mia, responsabilità, efficienza, 
sui diritti c i poteri del cittadi¬ 
ni, sul decentramento ammi¬ 
nistrativo, sulla riorganizzazio¬ 
ne del tempi della città, sul- 
l'intreccio Ira volontariato e 
servizio pubblico per politiche 
sociali e di solidarietà rivolle a 
giovani, anziani, immigrati. 


Chiarante: 
«Straordinario 
il risultato 
della mozione 2» 


•Considero un risultalo straordinario il latto che la seconda 
mozione abbia raccolto, secondo dati ormai pressoché deli- 
nilivi, circa il 31 per conto dei voti», commenta Giuseppe 
Chiarante (nella loto) in una dichiarazione alla stampa. E 
aggiunge: «Per avere un punto di contronlo occorte infatti 
considerare che negli organi centrali uscenti la mozione 
aveva raccolto 87 firme, pari al 24,1 per cento di coloro che 
avevano sottoscritto una delle Ire mozioni. Passare dal 24,1 
al 30,9 ò un avanzamento che conferma un grande consen¬ 
so al di là di ogni nostra speranza». 


Zangheri •L'alfcrmazionc di Ingrao 

COrreOO^ neU'imcrvisla al Manifesto 

ji gruppo comunista 
Ingrao non avrebbe chiesto una 

nuova discussione plenaria 
sulla poinica problemi intemazionali, 

internazionale O infondata». La prccisazio* 

ne viene da Renalo Zanghe* 
ri, presidente del gruppo comunista alla Camera. Zangheri 
spiega che quella discussione non solo ò stata chiesta ma 
anche ottenuta: «Infatti l'argomento è iscrilio nel program¬ 
ma della Camera». Inoltre ricorda che un dibattito sulla poli¬ 
tica intemazionale si è già svolto al Senato nel dicembre 
scorso. 


In una sezione Il congresso della sezione di 

rsilRhrACP Taverna, comune in provin- 

Miauicsc eia di Catanzaro, si éconclu- 

la mozione 3 so con una clamorosa alter¬ 

ai 70 A nor ranfn mozione della mozione Cos- 
dl / U,** I»«:r (.cniu ha ottenuto il 70,4 

per cento dei consensi. La 
mozione uno ha raccolto il 
14,7 e la mozione due il 14,9. La sezione di Taverna conta 
386 iscritti. Al congresso hanno volato in 183, pari al 47,4 del 
totale; una partecipazione particolarmente alta, anche ri¬ 
spetto alla già consistente media nazionale. 

«l“srel“no” «È una semplilicazione im- 

di Firen7e propria, nonché mistilican- 

Ul riiicii&c accreditare una caralte- 

non centrano rizzazione del 'no' fiorentino 

«■nri il racn non i sostenitori della varìan- 

» 'e Fiat-Fondiaria e, vicever- 

Flat-Fondìaria» sa, n 'si' con i suoi opposno- 

ri. Chi allora appoggiò o si 
oppose a questa scelta è presente trasversalmente e con pa¬ 
ri responsabilità in ambedue gli schieramenti favorevoli alla 
mozione di Occhctio e a quella di Ingrao». La precisazione è 
di alcuni sostenitori della mozione due: Marisa Nicchi, Nico¬ 
la Manca, Èva Buiatti, Andrea Blnazzi. 


«I “srei “no” 
di Firenze 
non c’entrano 
con il caso 
Fiat-Fondiaria» 


Forte consenso Si sono appresi i risultati dei 

alla mn7innp uno congressi di sezione 

aiid mozione uno nette federazioni 

dai congressi estere, che hanno interessa- 

all’octarn iscrìtti. La mozione 

dii estero nnn ottenuto il 68.7 per 

cento, la mozione due il 
27,4, la mozione tre il 3,9. 
Nel dettaglio, le tre mozioni hanno ottenuto rispettivamente: 
a Basilea 61.77 ■ 37.61 - 0,6: in Belgio 86,66 - 12.84 - 0,4; a 
Colonia 80.57 • 16,0 - 1.14; a Francotorte 37.29 • 47,46 • 
15,25; in Gran Bretagna 89,29 - 3,57 • 7,14 ; a Losanna 66.95 • 
35,05 - 0.0: a Lussemburgo 59,0 • 41,0 ■ 0,0; in Olanda 100,0 - 
0.0 • 0,0; a Stoccarda 85,71 -12,99-1,3; a Zurigo 59,5-31.9• 
8,6. 

Cacciali: dopo »È tutta una vita che lotto 

il mnnrdccn contro centralismi burocrati- 

li L.wiiy ICS9U j.| g surrogati vari, figuriamo- 

decisioni chiare^ cl se oggi sostengo che l'at- 

nnn niir/ihd tuale conente del Pei conlra- 

nun puryiie ^3 -strappo" occhettia- 

no debba essere “fatta fuo- 
ri"!». Cosi Massimo Cacciari 
precisa il senso del suo recente intervento a Modena, ripor¬ 
talo - alterma - «in forma a dir poco equivoca», "lo dico 
semplicemente (ma si tratta di una semplicità che sarà ben 
dillicile da realizzare) - continua il filosolo veneziano-che 
il congresso dovrà svolgersi in termini di grande chiarezza e 
responsabilità, esprimere posizioni delinìte edarvila a deci¬ 
sioni alircllanlo nette... Una vera pratica democratica (e, 
cioè, capace di responsabilità e decisione) esige che a diri¬ 
gere elfettivamente la fase costituente sia quella maggioran¬ 
za che il congresso esprimerà. Aggiungo che sono certo che 
l'allualc contrapposizione sia destinala a trasformarsi rapi¬ 
damente in ben altri, e più "profondi", conllilti, c che, dun¬ 
que. si debba lavorare non per sclcrotizzarla, ma, all'oppo¬ 
sto, per superarne tutti i tratti passatistici, ideologici». 


QREQORiOPANE 


Cacciari: dopo 
il congresso 
decisioni chiare, 
non purghe 


INFORMAZIONE AMMINISTRATIVA 

AZIENDA MUNICIPALIZZATA GAS E ACQUA 

811OO Pesaro 

Ai sensi dell'articolo 6 della legge 25 febbraio 1987 n. 67 si pubblicano i seguenti dafi rela> 
tivi ai conti consuntivi degli anni 1987 (') e 1988 (') (in milioni di lire). 

1) Le notizie relative al conto consuntivo sono le seguenti: 


Donominaziono 

Anno 1987 

i Anno 1968 

Denominazione 

Anno 1987 

Anno 1985 

EsiBtonzo iniziali di esercizio 
Personale: 

885 

951 



1 

Retribuzioni 

3.069 

3355 

Fatluraio per vendita 



Contributi sociali 

1.224 

1.352 

di barn e servizi 

25.931 

26.054 

Accantonamento al T.F.R, 

324 

336 




Totale 

5.303 

5.994 




Oneri per prestazioni a terzi 

96 

105 




Lavori, manuienz. e riperaz. 

2.403 

3.466 

Contribuii In c/esercizio 

— 

23 

Prestazioni di servtzl 

1.124 

1,410 




Totale 

0.925 

10.975 

Altri proventi, rimborsi 
e ricavi diversi 

2.497 

2.762 

Acquisto materie prime 
e materialt 

ts.azt 

16.639 




Altri cotti, oneri e spesa 

4.113 

3.675 

Costi capitalizzati 

3 225 

4.590 

Ammortamenti 

1.143 

1.210 

Rimanenze finali di esercizio 

951 

1.091 

interessi su cap. di dotaz. 

871 

926 

Perdita di esercizio 

— 


Interessi tu mutui 

— 

— 




Altri oneri finanziari 

8 

8 




Utile d'esercizio 

723 

723 

1 



Totale 

32.604 

34.540 ' 

Totale 

32.604 

34M 


2) to notizie relative allo stato patrimoniale sono le seguenti: 


ATTIVO 1 

1 PASSIVO 

Denominazione 

1 Anno 1987 

Anno 1986 

Denominazione 

Anno 1967 

Anno 1968 

Immobilizzazioni tecniche 

17,342 

21.694 

Capitate di dotazione 

9 851 

10.107 

Immobilizzazioni Immateriali 

237 

279 

Fondo di riserva 

990 

1.062 

Immobilizzazioni finanziarle 


— 

Saldi attivi di nv. monetarla 

115 

115 

Ratei e risconti attivi 

419 

280 

Fondo rinnovo 



Scorie di esercizio 

951 

1.091 

e tondo sviluppo 

4.170 

4 620 

Crediti commerciali 

7,856 

8.567 

Fondo di ammortamento 

7.172 

6.276 

Credili v/Ente proprietario 

1.604 

772 

Altri fondi 

169 

226 

Altri erediti 

443 

440 

Fondo Iran, fine rapporto lav. 

2.031 

2.191 

Liquidità 

16.776 

16.660 

Mutui e prestiti obbligaz. 

— 


Perdita d'esercizio 


— 

Debiti v(Enle proprietario 

10 139 

12,162 

Perdita esercizio precedente 


_ 

Debiti commerciali 

4 551 

4.671 

Residuo crediti 



Altri debiti 

5 699 

5086 




Contributi c/lmplanti 

— 

— 




Utiio d'esercizio 

723 

1.107 

Totale 

45.630 

50.023 

Totale 

45.630 

50.023 


I’) Penultimo consuntivo approvato 
(') Ultimo consuntivo approvato 


IL PRESIDENTE doti. Giampiero Cantucci 
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TRIBUNA COilCRESSUAtE 


n balzo al dì là 
del revisionismo 
comunista 


nOBUOO ARQINTIERI 


M È certamente vero che 
con la parola comuniSmo* si 
intendono generalmente tre 
cose - un insieme teorico c 
concettuale, un movimento 
politico, un sistema di Stati - e 
che queste tre cose debbono 
essere mantenute distinte, ma 
e altied vero che esse non 
possono essere separate con 
nettezza, come se non avesse¬ 
ro nulla a che late l'una con 
l'altra Con questo vx>glio dire 
che oggi, che ci troviamo di 
honte - perlomeno in Europa 
- alla line, più ancora che al 
lallimento, del sistema di Stati 
comunisti, è semplicistico dire 
che il comuniSmo come 
ideale* e come movimento 
politico, dunque anche il Pci, 
non abbiano nessuna conclu¬ 
sione particolaie da trarre da 
un simile avvenimento In 
realtà, se è vero - e su questo 
le tre rrtozioni sono concordi, 
anche se i soslemion della ter¬ 
za non hanno alcun mento da 
rivendicare in proposito - che 
il Pei nel corso soprattutto de¬ 
gli ultimi vent’anni si è andato 
sempre più diHereruiando dai 
Pc al potere in Europa del¬ 
l'Est, non sarebbe né serio né 
onesto dimcntcare che anche 
il n:i affonda le sue radici nel¬ 
la rivoluzione bolscevica del- 
I autunno 1917, e che lino a 
pochissimo tempo la quegli 
stessi dirigenti dell'Est da po¬ 
co rovesciati a furor di popolo 
venivano chiamati compa¬ 
gni* Non solo, ma tutti coloro 
che almeno fino allo •strappo* 
di Berlinguer di otto anni fa - 
ma in molu casi anche dopo - 
cercavano di anirare l'ancn- 
zione sul caranere liberticida 
e oppressivo di quel regimi, 
venivano spesso imitati con 
Impazienza e sufficienza pen¬ 
so ad esemplo al compianto 
lombardo Radice, che per 
molti anni cercò invano di 
convircere la direzione del 
partilo ad allacciale rapporti 
fattivi con quella opposizione 
democratica dell'Est che oggi 
é quasi ovunque al governo, e 
ancor più ci sarà in autunno 
quando sarà terminata la tor¬ 
nala elettorale 

Tornando ai 1917, solo i fa¬ 
ziosi possono negare la fun¬ 
zione storica che il comuni¬ 
Smo ha avuto, direttamente o 
indirettamente, neH'affermare 
I diruti delle masse lavoratrici 
e dei popoli oppressi Ma il 
comuniSmo come movimento 
politico, nato quattro mesi do¬ 
po l'ottobre quando Lenin de¬ 
cise di chiamare comunista la 
frazione maffliorllaria (o bol¬ 
scevica) der Partito operaio 
socialdemocratico russo, ha 
avuto anche un vizio di origi¬ 
ne mollo chiaro é sorto cioè 
in seguilo ad un atto total¬ 
mente antidcmocralico, vale a 
dire lo scioglimento forzato 
dell'Assemblea costituente 
panrussa avvenuto nel gen¬ 
naio 1918 

Potrà sembrare storia lonta¬ 
na ed ininfluente ai fini della 
discussione di oggi, c invece 
non lo é affatto Perché oggi 
che il mondo é profondamen¬ 
te cambialo, c che la demo¬ 
crazia si afferma sempre più 
rton solo come valore uniwr- 
sale in sé ma anche come 
condizione per qualunque 


progresso economico o civile, 
ecco che questo vizio d ongi- 
ne del comuniSmo diventa un 
ostacolo vistoso alla democra¬ 
zia c dunque al progresso un 
ostacolo che può vincere, al¬ 
meno prowisonamenle, come 
é accaduto in Cina io scorso 
giugno, c può anche perdere 
come a Varsavia, Budapest, 
Berlino, Sofia, Praga Bucarest 
Dire che Deng é «fascista*, o 
che le leggi emantc da Ceau- 
sescu erano •fasciste* è pura 
demagogia se non inlaniili- 
smo- in realtà Deng c Ccause- 
scu sono stali perfettamente 
coerenti con 1 interpretazione 
stalinista (c maoista) del co¬ 
muniSmo. che in passalo - li¬ 
mitatamente a questo dopo¬ 
guerra - aveva prodotto orron 
come Berlino est nel 1953 e 
nel 1961, Budapest nel 1956 
Praga nel 1968 Kabul nel 
1979 per non parlare della n- 
voluzione culturale cinese e 
delia Cambogia di Poi Poi con 
I loro milioni e milioni di mor- 
U 

Un'obiezione giusta a que¬ 
sto discorso può essere quella 
secondo cui, accanto alla ver¬ 
sione stalinista del comuni¬ 
Smo. ve n'è anche un altra as¬ 
sai diversa quella che affonda 
le sue radici nella Nep e nel 
pensiero di Bucharin, e che si 
é espressa nel cosiddetto «so¬ 
cialismo dai volto umano* di 
Nagy, Dubcck, Corbaclov Ma 
la storia dimostra che questa 
versione del comuniSmo 
esaurisce il suo compito con 
lo smantellamento del sistema 
burocratico staliniano ultimo 
esemplo é Dubcck il quale 
oggi che in Cecoslovacchia ha 
vinto la democrazia, non solo 
non SI dichiara più comunista 
c non aderisce a nessun parti¬ 
to, ma viene eletto presidente 
del Parlamento propno per 
questo, oltre che In riconosci¬ 
mento del suo ruolo passalo 
Quanto a Corbaclov, se e 
quando riuscirà a scongiurare 
tutte le catastroli che Incom¬ 
bono, e se e quando riuscirà a 
far attecchire in Urss i principi 
della democrazia c del merca¬ 
to sentirà anche lui I esigenza 
di fondare una forza politica 
nuova basta seguire i dibattiti 
In corso fra gli intellettuali a 
lui più vicini 

Lesaunrsi del comunbmo 
In tutte le sue vetsioni come 
fenomeno politico di grandi 
dimensioni - come fenomeno 
marginale certamente conU- 
nuerà ad esistere - provoche¬ 
rà un gigantesco nmcscola- 
mcnlo di carte nella sinistra 
dell Est, che è giusto chiamare 
post-comunisla perché respin¬ 
ge Il comuniSmo ma ne credi¬ 
la le istanze di giustizia e soli¬ 
darietà c anche la sinistra oc¬ 
cidentale dovrà tenerne debi¬ 
to conto Anche In questo 
quadro si inserisce la vicenda 
del Pei oscillante fino al 1968 
tra stalinismo e revisionismo 
ma da allora appartenente al 
secondo c poi alla sinistra de¬ 
mocratica occidentale da 
rapporti sempre più stretti con 
quest ultima e con il post-co- 
munismo dell Est potrà trarre 
molli stimoli per costruire la 
sua nuova identità politica e 
culturale di forza democratica 
Italiana ed europea 


Una concezione che porta 
al vertidsmo autocratico 


LAURA CONTI 


■i La mozione 1 domanda 
al congresso «un mandato 
che aulonzzi il gruppo diri¬ 
gente che verrà eletto, ad av¬ 
viare già nel corso della fase 
costituente, un rapporto con 
gli oiganismi dell Intemazio¬ 
nale socialista per discutere 
e realizzare al più presto le 
condizioni della nostra ade¬ 
sione* Tale mandato in 
bianco potrebbe venire uti¬ 
lizzato per fare rientrare dal¬ 
la finestra il progetto di cam¬ 
biamento del nome del par¬ 
tilo, di fronte al quale ci tro¬ 
vammo in novembre come 
di fronte a un fallo compiu¬ 
to e che le ultime righe della 
stessa mozione I gettano 
fuori dalla porta con enfasi 
persino superflua (evidente¬ 
mente per catturare consen¬ 
si) Ma I uso che del manda¬ 
to in bianco si farà é forse 


l'aspetto meno importante 
della questione L aspetto 
più importante sta nel fatto 
che con questa nchiesla di 
mandato in bianco, la lunga 
opera (carente e sotto molli 
aspetti criticabile, questo 
non lo si nega) di costruzio¬ 
ne di una democrazia di par¬ 
tilo subisce una svolta im¬ 
portante e grave con 1 ab¬ 
bandono del centralismo de¬ 
mocratico volevamo costrui¬ 
re nel partito un rapporto 
che consentisse ai suoi 
membri di prendere parte ai 
processi decisionali, ma il ri¬ 
lascio di mandati ampia¬ 
mente discrezionali al grup¬ 
po dingentc, proposto dalla 
mozione 1, formalizza la ri¬ 
nuncia a un processo deci¬ 
sionale democratico (o 
quanto meno riduce i suoi 
>pazi) e sanziona la riduzio¬ 
ne del ruolo dei membri del 
partilo all esercizio della fa¬ 
coltà di delega E evidente il 
contrasto tra questa conce- 
none hard del partito e la 
politica che si proclama di 
voler lare nei confronti dei 
movimenti e della loro auto¬ 
nomia 

Una concezione hard cosi 
estremizzata da indicare una 
I>erdila di contatto con la 
realtà é emersa anche nella 


dichiarazione del segrelano 
del PCI che una svolta decisi¬ 
va può venire realizzala con 
la maggioranza del 51% (la 
smentita, latta da altn, delle 
parole da lui pronunciate in 
tal senso in realtà le confer¬ 
ma) qui siamo nell ambito 
di una visione dei rapporti 
interni di partito fondata sul- 
I obbedienza sarebbe un 
presupposto realistico sol¬ 
tanto in un rapporto Ira par¬ 
tito e Stato di tipo staliniano- 
brezneviano ma non ha al¬ 
cun riferimento con la realtà 
nella democrazia italiana 
della quale il Pel fu tra i mas¬ 
simi artefici, c dopo il 1989 
non ha più riferimento con 
la realtà nemmeno ad est 
del muro di Berlino e fino al¬ 
la Mongolia Nella realtà in 
cui viviamo, il principio del- 
1 obbedienza di 49 membri 


AVVISO 

•Tribuna congressuale* 
concluderà le pubblica¬ 
zioni con il numero del 6 
marzo Per ragioni esclu¬ 
sivamente pratiche, si 
consiglia chi vuole scrive¬ 
re di inoltrare I articolo 
non oltre martedì prossi¬ 
mo 27 febbraio 


del partito a SI altn membri 
potrebbe sfociare in quella 
scissione silenziosa che sin 
qui la mozione 2 ha valida¬ 
mente fronteggiato quando 
non portasse addinttura a 
una scissione non silenzio¬ 
sa) 

Vi è dunque una sostan¬ 
ziale continuità Ira la dichia¬ 
razione di Occhelto in meri¬ 
to alla maggioranza che co¬ 
manda e alla minoranza che 
obbedisce, e la dichiarazio¬ 
ne di Marramao che la mi¬ 
noranza dovrà farsi da parte 
(o verrà messa da parte) 
questa continuità esiste an¬ 
che se Mussi se ne preoccu¬ 
pa e la nega E questa visio¬ 
ne ossificata e ossificante del 
partito, che i comunisti do¬ 
vrebbero proporre ai giovani 
nonviolenti? ai movimenti 
ecopacifisti'’ ai cnstiani im¬ 
pegnali nello scoprire e vive¬ 
re I valon della solidanetà? 
alle donne’ 

Ma SI va ancora al di là di 
una concezione ossificata 
del partito si va in direzione 
di un verticismo autocratico 
è quel che accade quando il 
segrelano del Pel, mettendo 
ancora una volta il partito di 
fronte a un fatto compiuto, 
dà I adesione a un referen¬ 
dum radicale (ispiralo da 
gruppi democristiani) che. 


se venisse effettuato e vinto, 
darebbe alla De la maggio¬ 
ranza assoluta al Senato 
Non posso qui, per moUvi di 
spazio, nemmeno provarmi 
ad abtozzare un elenco del¬ 
le possibili conseguenze di 
tale eventualità, e accennerò 
a una sola il conseguimento 
della maggioranza assoluta 
in uno dei rami del Parla¬ 
mento apnrebbe nuovi spazi 
a quei gruppi della Oc che 
già nei rapporti di forza at¬ 
tuali sostengono un attacco 
a fondo contro la legge sul- 
I inteiTuzione volontana del¬ 
la gravidanza 

Chi pagherà per pomo e 
più duramente la degenera¬ 
zione di un rapporto demo¬ 
cratico, sia pure carente e 
imperfetto in verticismo au¬ 
tocratico? Le donne qualcu¬ 
no se ne stupisce'’ 


Con 70 anni di milizia 
dico a Occhetto: vai così! 


■■ A sentire qualcuno, ho 
avuto I impressione che si vo¬ 
glia restare più attaccati al no¬ 
stro passato, che é ricco di sa- 
cnfici c di eroismi, piuttosto 
che riconoscere che molle si¬ 
tuazioni sono cambiate, in Ita¬ 
lia in Europa, nel mondo, e 
non solo nell'Est europeo, sia 
In campo economico che po¬ 
litico, e che questi cambia¬ 
menti impongono di apnre gli 
occhi per l'adeguamento ad 
una nuova realtà 
Vorrei far notare ai compa¬ 
gni più giovani che già impor¬ 
tanti modifiche erano state 
apportate olio Statuto del no- 
suo partilo, e non si era fatto 
tanto rumore come oggi E lo, 
vecchio, quando dallo Statuto 
é stato tolto il brano «L eman¬ 
cipazione del proletanalo de¬ 
ve essere raggiunta attraverso 
la dittatura del proletariato 
stesso*, ho sentito come un 
pugno nello stomaco Come 
potevo sbarazzarmi di colpo 
di lutto I insegnamento che 
aveva permealo la mia giovi¬ 
nezza'’ Questo vuol diro che il 
Pci ha già subito modifiche 
per adeguarsi a nuove realtà, 
non vedo quindi ragioni di do¬ 
ver disputare all infinito 
Questa premessa dice chia¬ 
ramente qual é la mia posizio¬ 
ne attuale Occhelto ha avuto 
il coraggio di andare più 


avanti dello «strappo* di Ber¬ 
linguer, ed ha visto chiaro 
che, se non si la un altro 
•strappo* deciso, il partito 
continuerà a declinare perché 
SI stacca dalla società odier- 
ra e non progredisce vivendo 
di rendila sulle glene passale 
£ allora, ben venga la rlfonda- 
zlone. Occhetto ha lancialo 
una sfida affascinante, ed a 
mio modesto avviso questa 
sfida deve essere raccolta da 
tutti I compagni e portata 
avanti con tutto le nostre ener¬ 
gie D'altra parte il nostro par¬ 
tito non é più quello dello on- 
gini quando nacque spinto 
da situazioni contingenti esso 
é venuto continuamente mo¬ 
dificandosi seguendo I avan¬ 
zamento della società e per 
adeguarsi a realtà sempre in 
movimento Malgrado la cor¬ 
rettezza e l'onestà politica dei 
suoi dingenti ormai era supe¬ 
rato e ne è prova lampante la 
perdila continua di voti e ade¬ 
sioni 

Ed io confesso che non ca- 
pjco le diverse mozioni che 
sono stale presentale per con¬ 
trastare quella del comp Oc- 
chetto non ho notato diver¬ 
genze insanabili In quella di 
Ingrao Ma se queste divergen¬ 
ze cl lessero realmente, sareb¬ 
be la dimostrazione che una 
revisione generale della politl- 


MARIO QUARNASCHELLI 

ca del partito s'impone per 
uscire dall'equivoco 
SI dice che con questa pro¬ 
posta noi non avremmo più 
futuro, salvo butlatsi nelle 
braccia del Psi e si dovrebbe 
nnunciare a lottare per modi¬ 
ficare la società attuale Non 
solo, negli avvenimenti dcl- 
1 Est europeo c'è chi vede un 
significalo nuovo da dare al 
termine comuniSmo* lo ci 
vedo solo l'odio immane che 
questa parola ha saputo crea¬ 
re (molto ingiustamente cer¬ 
to) nel cuore di interi popoli 
No nessuna entrata in massa 
nel PSi, partilo In cui nel suol 
dirigenti almeno non c'è più, 
se mal c'è stalo, un concetto 
di socialismo come inteso da 
Andrea Costa e da Camillo 
Prampollnl, e non servono af¬ 
fatto I nchiami al mondo cat¬ 
tolico di venire a noi, senza 
temere la parola comuni¬ 
Smo* Chi, perché di altra 
estrazione sociale, non ha 
sentilo In cuore come noi vec¬ 


chi la potenza di attrazione di 
questo termine, dopo le pessi¬ 
me espenenre dell'Est euro¬ 
peo non vuol saperne di co¬ 
muniSmo 

C'è chi SI domanda perché 
cambiare 11 nome Ma il nome 
é solo una parola, sono gli uo¬ 
mini a darle un significalo rea¬ 
le e concreto Ma rmterpreta- 
zionc data al comuniSmo è 
cosi vana che a volerle esami¬ 
nare tutte CI vorrebbe un trat¬ 
talo a parte Cito il caso di pa¬ 
recchi paesi che hanno dato 
vita a due partiti comunisti, 
quando non tre (India, Gre¬ 
cia, Spagna), con interpreta¬ 
zioni del leninismo cosi diffe¬ 
renti da dividere grandi popoli 
(v Urss Cina, Jugoslavia) 
Qual è rmlerprelazlone giu¬ 
sta’ Ognuno ritiene giusta la 
propna, che però ha subito 
vananti nel corso del tempo e 
sotto ogni latitudine 

Come SI è arrivali a tali 
complicazioni filologiche? Ep¬ 
pure il concetto più semplice 
sarebbe quello di una società 
in CUI vigesse la giustizia, l'u¬ 
guaglianza dei diritti e dei do- 
ven e l'abolizione dei privilegi 
una società unificata che valo¬ 
rizzasse l'uomo c non II dena¬ 
ro e II potere 

lo sono convinto che Oc¬ 
chetto ha ragione, perché an¬ 


che cambiando nome, se ciò 
sarà nienuto utile, ma conser¬ 
vando 1 concetti democratici 
che ci hanno sempre guidali 
e con I unione di altre forze 
democratiche (che oggi non 
accettano la parola comuni¬ 
Smo), si potrà modificare la 
situazione Italiana nel senso 
da lutti desiderato. Interrom¬ 
pendo quella situazione asfit¬ 
tica che pesa sulla governabi¬ 
lità del nostro paese, da trop¬ 
po tempo dominalo da una 
maggioranza (che è maggio¬ 
ranza solo per semplice som¬ 
ma numerica) che è elcma- 
mente divisa 

Il modo indicalo da Oc¬ 
chetto mi pare il migliore per 
dare al partilo nuova forza e 
restituirgli quella funzione a 
CUI ha dintto, quella possibili¬ 
tà di alternativa che, nelle 
condizioni attuali, gli viene 
impedita con ogni mezzo leci¬ 
to ed illecito Solo cambian¬ 
do, il partito riacquisterà quel 
I autonlà, oggi in calo, che gli 
è necessaria tra le classi lavo- 
ratnei. 

Vogliate scusarmi se questo 
mio scinto è un po' disordina¬ 
to L'età avanzata può avere 
prevalso sul pensiero ordina¬ 
to, ma resta il fatto che la fede 
che avevo a 18 anni è la stes¬ 
sa di oggi che ne raggiungo 
88 


La guerra fredda 
deve finire 
cinche qui a Ovest 


SEVERINO GALANTE 


■i Condizione necessaria, 
ma non sufficiente perché la 
•fine della guerra fredda* pos¬ 
sa produrre un «salto di quali¬ 
tà nella inizialiva dei comuni 
sii* è che SI esplicilino tutte le 
conseguenze di questo fatto 
Se una guerra finisce, conta 
prima di tutto sapere cor 
quali scopi sia stata combat¬ 
tuta c chi labbia vinta, per 
capire come si debbano af¬ 
frontare I problemi nuovi del 
dopoguerra, contribuendo ef¬ 
ficacemente alla costruzione 
di una pace che non sia sol¬ 
tanto quella dei potenti di tur¬ 
no 

Ld guerra fredda è stata il 
conflitto tra due grandi Stali 
portaton di istanze ideologi¬ 
che tanto forti da offuscare 
agli occhi di molli le princi¬ 
pali e decisive cause del loro 
scontro la ragion di Stalo 
cioè e la politica di potenza 
Fallila 1 ipotesi della loro coo- 
perazione anche dopo la 2“ 
guerra mondiale Usa e Urss 
hanno trasformalo le rispetti¬ 
ve zone di occupazione in 
Europa in due autentiche 
arce imperiali strutturate al 
loro interno e nelle relazioni 
reciproche coerentemente 
con la logica antagonistica 
delle due potenze dominanti 
ciascuna deile quali usava a 
tal fine le nsorse di cui preva¬ 
lentemente disponeva luna 
la potenza economica l'ege¬ 
monia culturale e il condizio¬ 
namento politico I altra il do¬ 
minio politico I imbriglia¬ 
mento ideologico e la coerci 
zione militare 

La sfida per I egemonia fra 
la superpotenza planetana 
(gli Usa) e la superpotenza 
regionale (l'Uiss) si è svolta 
per oltre quaranl anni modi¬ 
ficando spesso i equiiibno la 
disposizione la qualità delle 
forze coinvolte L esito finale 
del conflitto è sotto gli occhi 
di tutti I Urss ha superalo i li 
miti della sua potenza, la ri¬ 
cerca di una sicurezza fonda¬ 
la sulla forza militare è stata 
pagata con la crisi economi¬ 
ca, e con l'insoddisfazione di 
interessi materiali e morali di 
grandi masse Su queste basi 
SI sono accumulale tensioni 
di ogni tipo, sulle quali ha 
aglio da detonatore il pale¬ 
sarsi della sconfitta nella 
guerra fredda che ha fatto 
esplodere la corona ester- 
naimpenale sovietica e ora 
sta investendo anche quella 
interna Siamo giunti insom- 
ma al collasso deU'impero 
mullislaluale e mullinaziona 
le dell Urss, che Corbaciov 
sta faticosamente tentando di 
governare verso esiti non ca¬ 
tastrofici per il suo paese, ma 
anche per tutti noi I sommo¬ 
vimenti che stanno sconvol¬ 
gendo la carta politica, strate¬ 
gica, economica di uno spa¬ 
zio esteso dall'Asia al Baltico 
e all Adriatico non possono 
infatti non trasmettersi anche 
all Europa occidentale, con 


intensità proporzionale a 
quella della scossa onginana 
In un processo di cambia¬ 
mento cosi convulso ac¬ 
quattarsi su ciù che SI trova 
sul Ironie vincente della guer¬ 
ra fredda (la sinistra europea 
occidentale le alleanze oca- 
dentali, la Comunità econo¬ 
mica europea ocadentale. ) 
significa guardare indietro, 
trovarsi fuori dalla logica bi¬ 
polare dei protagonisti di 
quel conflitto di potenza sol 
per vedere impngionala nuo¬ 
vamente la nostra politica in 
un dopo guerra fredda domi¬ 
nalo dalla logica monopolare 
dei vinciton Significa accetta¬ 
re la vittoria del sistema im¬ 
periale Usa sul sistema impe¬ 
riale Urss come trionfo de lini- 
tivo del sistema stKiale capi¬ 
talistico emendabile ma in¬ 
superabile come Ime della 
stona come sconfitta appun¬ 
to degli «ideali stessi del so¬ 
cialismo» E su scala interna, 
significa restare .nchiodati 
ancora a schemi politici ma¬ 
nichei - nei quali I allcuidtivi- 
tà verbale occulta la persi¬ 
stente logica degli schiera¬ 
menti (sia nella concezione 
annessionsilica della costi¬ 
tuente, sia m quella dc'l alter¬ 
nala «di sinistra») c una vi¬ 
sione dello sblocco del siste¬ 
ma politico affidata alla mera 
manovra e disgiunta dalla 
pratica della lotta sociale 
La sconfitta dell Urss mette 
in discussione il nostro rap 
porto col passato ma non 
travolge il nostro partito e 
tanto meno gli «ideali del so 
cialismo» Solo chi resta cul¬ 
turalmente all interno della 
logica dei «campi» può far 
coincidere realtà e concetti 
ben diversi come Stato, parti 
to e classe Ma il Pci ha ces¬ 
salo di praticare la logica del 
•campo soclalsita» da oltre 20 
anni La fine della guerra 
fredda deve essere perciò 
1 occasione per liberarci dai 
vincoli che I assetto bipolare 
delle relazioni internazionali 
imponeva a tutti i soggetti po¬ 
litici europei - democratici e 
no - Il crollo del sistema im¬ 
periale sovietico ha aperto 
questa possibilità a Est A 
Ovest invece nel sistema im¬ 
periale del vincitore que. v-n- 
coli persistono e rischiano 
anzi di rafforzarsi Per sbloc¬ 
care il sistema politico italia¬ 
no per contribuire alla co¬ 
struzione di un continente 
europeo sottratto all egemo¬ 
nia di qualsiasi grande poten¬ 
za, occorre impegnarsi per 
smantellare anche nell area 
imperiale Usa le bardature 
militari, politiche e psicologi¬ 
che della guerra fredda L au- 
toscioglimento del Pci va in¬ 
vece in direzione opposta è 
un cedimento improduttivo 
alla logica anticomunista del¬ 
la guerra fredda propno 
quando questa linisce una 
forma inutile di mimetismo 
omologante 


È possibile costruire 
una sintesi unitaria? 


Cè una «mozione degli esclusi» 
Ecco perché le altre non convincono 


■i Ho letto e niello i docu¬ 
menti proposti alla discussio¬ 
ne congressuale Un falto mi 
ha colpito nel loro contenuto 
politico, di linea politica, le 
mozioni numero I (Occhet- 
lo) e 2 (Angius) sono sostan¬ 
zialmente analoghe Voglio 
dire non vi sono in esse diffe¬ 
renze politiche apprezzabili e 
per quanto si nfcnscc ai pro¬ 
blemi mondiali c a quelli che 
toccano la situazione interna 
La divergenza nasce al mo¬ 
mento delle conclusioni che 
SI traggono - da due lince 
eguali - in riferimento agli 
sbocchi di iniziativa politica. 
Nel primo caso, la fase costi¬ 
tuente di una nuoua formazio¬ 
ne politica, nel secondo un'as¬ 
semblea ideale, programmati¬ 
ca c politica 

La differenza tra le due pro¬ 
poste può essere grande o 
piccola a seconda delle foncé 
che SI raccoglieranno nell'as- 
scmblea costituente - loro 
ampiezza, qualità, contributi 
piògrjmmatici c culturali che 
esse potranno proporre, a se¬ 
conda del respiro che si saprà 
dare all assemblea ideale c 
programmatica - c anche alle 


GRUPPI 

forze che ad essa si nuscirà ad 
Interessare, poiché non credo 
che sarà riservata solo agli 
iscritti 

Vi sono stati e sono in cor¬ 
so a livello mondiale ed euro¬ 
peo trasformazioni di portala 
storica, tali da segnare un pas¬ 
saggio di epoca Trasforma¬ 
zioni sostanziali però non si 
stanno venficando a livello 
nazionale Bisogna produrle' 
Il processo non può essere ra¬ 
pido, soprattutto non può es¬ 
sere semplice Esso esige lot¬ 
te, movimenti, spostamenti di 
ceti e di masse, nuove acquisi¬ 
zioni culturali Non può essere 
un falto di vcrlilcc Certo, resta 
I interrogativo da dove conve¬ 
niva partire’ 

In ogni caso mi pare non 
da un congresso, per mettere 
ai voli tre documenti (a due 
mesi dalle elezioni ammini¬ 
strative') 

Si è partiti male in un mo¬ 
do che ha fatto del nome o 
simbolo una questione diri¬ 
mente C era un nmcdio pro¬ 
cedere con maggiore e più 
meditata gradualità (secondo 
proposte avanzale da compa¬ 
gni di entrambi gli schiera¬ 


menti) Intransigenze di tutte 
c due le parti hanno dato luo¬ 
go al peggio, al congresso ap¬ 
punto 

Ora io credo che al con¬ 
gresso sia possibile costruire 
una mediazione, nel senso 
elevato del term ne sintesi 
che permetta di superare gli 
opposti Che SI possa avviare 
un processo di iniziative politi¬ 
che c di lotta, che soddisfi la 
necessità di una più ampia, 
articolata formazione politica 
e eviti I rischi di liquidazione o 
di svilimento del nostro gran¬ 
de patrimonio storico c di 
quanto vi è di più sostanzioso 
c attuale nella nostra identità 


AGOSTINO SPATARO 


H Personalmente non ho 
aderito ad alcuna delle tre 
mozioni c credo dello stesso 
avviso siano tanti compagni 
L'andamento della partecipa¬ 
zione al voto, in questa pnma 
fase congressuale, è abba¬ 
stanza indicativo di un disagio 
che non è disinteresse, apatia 
luti allrol Semmai si lamenta 
una certa rigidità delle norme 
regolamentari che, non am¬ 
mettendo emendamenti alle 
mozioni e non prevedendo la 
possibilità di presentare mo¬ 
zioni autonome a pan dignità, 
precludono di fatto un più ar¬ 
ticolalo dispicgamenlo delle 
posizioni presenti nel partito 
in tal senso si potrebbe parla¬ 
re di «una mozione* degli 
esclusi 

Ma non serve tanto recrimi¬ 
nare quanto sforzarsi per ten¬ 
tare di dare ciascuno II pro¬ 
prio contributo, sperando che 
si possa rivelare utile ai fini di 
una conclusione, la più possi¬ 
bile unitaria, del congresso 

Ritengo che la decisione di 
convocare, in via straordina- 
na, il 19“ Congresso con all or¬ 


dine del giorno la proposta di 
•dar vita ad una fase costi¬ 
tuente di una nuova formazio¬ 
ne politica» nasca da una giu¬ 
sta intuizione politica, pur¬ 
troppo inficiata - come si 
evince dalla mozione n I che 
la sostiene - da motivazioni 
poco convincenti e da eviden¬ 
ti ambiguità, tutl'ora imsollc, 
nei diversi apporti di pensiero 
e negli sbocchi politici che si 
prospettano Non convincono, 
soprattutto, il percorso indica¬ 
lo e la scarsa visibilità dei nfe- 
nmcnti sociali e delle forze 
con cui SI dovrebbe dar vita 
alla nuova formazione 
D allra parte la mozione n 
2 - pur sviluppando un'analisi 
c un ragionamento complessi¬ 
vamente interessanti - appro¬ 
da a conclusioni che negano 
l’esigenza - da molli avvertita 
- di sperimentare forme e 
concezioni nuove di aggrega¬ 
zione e di organizzazione del¬ 
le forze della sinistra e del più 
vasto e variegato schieramen¬ 
to progressista del paese Con 
questa decisione si è messo in 
molo un processo ncco di 


grandi potenzialità c, al con¬ 
tempo, canco d'incognite per 
I avvenire del partito e per le 
prospettive generali della sini¬ 
stra e dell'allemaliva Poten¬ 
zialità ed incognite da valuta¬ 
re con attenzione, serenità c 
senso della misura, evitando, 
cioè, chiusure pregiudiziali e 
forzature di schieramento che 
nschiano d'isterilire il confron¬ 
to e d'inficiare le scelte che, 
comunque, il congresso è 
chiamato a compiere 
Si può lavorare per giunge¬ 
re ad una conclusione larga¬ 
mente unitaria del congresso? 

Personalmente ntengo che 
uno sforzo congiunto vada 
falto In questa direzione sulla 
base di proposte e di percorsi 
nuovi (rispetto a quelli indica¬ 
ti nelle Ire mozioni) da inten¬ 
dere non come mere soluzio¬ 
ni compromissorie, ma come 
contributi per un approdo 
unitario del dibattito 
Nel documento che presen¬ 
terò viene prospettata la se¬ 
guente ipotesi il congresso 
dovrà sancire la disponibilità 
dei comunisti italiani ad avvia¬ 
re la fase costituente indivi¬ 
duando momenti e peicorsi 


intermedi prima di giungere 
alla costituzione della nuova 
fonnazione politica 
Si potrebbe pensare ad 
un aggregazione di tipo fede¬ 
rativo Ira li PCI e le altre forze 
politiche, movimenti e rag¬ 
gruppamenti d ispirazione so¬ 
cialista e progressista i quali 
insieme e sulla base di una 
piattaforma programmatica 
comunemente formulata, po¬ 
trebbero sperimentare, a par¬ 
tire dalle prossime consulta¬ 
zioni amministrative e dalle 
eventuali elezioni politiche 
anticipate, forme di associa¬ 
zione anche di tipo elettorale, 
approfondire le questioni rela¬ 
tive al programma e al carat¬ 
tere organizzativo della nuova 
formazione e quindi - se del 
caso - passare dall accordo 
federativo alla costituzione di 
una nuova entità politica La 
conclusione positiva di un tale 
processo dovrebbe consenti¬ 
re, inoltre, di affrontare piu se¬ 
renamente, più razionalmente 
la stessa, spinosa questione 
del nome Apparirebbe chiaro 
a tutti che - a quel punto - il 
problema non consisterebbe 
nel cambiare il nome al Pci, 


ma invece di attribuire un no¬ 
me a «qualcosa» di diverso e 
di più ampio del Pci ad una 
nuova formazione politica 
della quale i comunisti sareb 
bero soltanto una componen¬ 
te, seppure essenziale Una 
ipotesi come questa prospet¬ 
tata potrebbe favorire nel con¬ 
creto e forse più unitanamen 
le il cammino della proposta 
all ordine del giorno del con¬ 
gresso e consentirebbe al par¬ 
tito di pr epararsi adeguata¬ 
mente per affrontare le impe¬ 
gnative scadenze politiche ed 
elettorali e in particolare le 
eventuali, probabili elezioni 
politiche anticipate che ri¬ 
schiano di coglierci con un 
partito interamente proteso - 
ancora per un lungo periodo 
- nel dibattito interno su que¬ 
stioni cosi appassionanti 
Anche questa eventualità è 
all ordine del giorno (anzi do 
veva essere preventivala) elu 
derla significherebbe assu¬ 
mersi una gravissima respon 
sabilità le cui conseguenze 
potrebbero compromettere 
qualsivoglia ipotesi o proposta 
prospettate nelle singole mo¬ 
zioni 
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IN ITALIA 


Sdopero elementari 
Manifestazioni 
in molte città 


Al Senato passa un testo 
sull'ordinamento 
delle elementari peggiore 
di quello della Cenerà 


Abolito il tempo pieno 
Il Pei strappa 
i 25 alunni per classe 
Pericolo di affossamento 


MROMA. Per il Parlamento 
è un segnale di quelli forti. Lo 
sciopero nazionale delle 
scuole elementari e materne, 
Indetto dai sindacati di cate¬ 
goria di Cgll. CisI e UH c dal¬ 
l'autonomo Snais per prote¬ 
stare contro le modifiche ap¬ 
portate dalla commissione 
Pubblica istruzione del Senato 
al testo di riforma varato dalla 
Camera è decisamente nusci- 
to. I sindacalisti parlano di 
•partecipazione massiccia». E 
in effetti i'adesione degli inse¬ 
gnanti è stata ovunque molto 
alta, mediamente del 70 per 
' cento, con punte superiori (li¬ 
no al 7S per cento) a Milano, 
Genova c Bologna. Lievemen¬ 
te inferiore l'adesione nel 
Centro-Sud, dove si va dal 60 
per cento di Roma al 57 di 
Napoli c al 48 per cento di Pa- 
. lermo. «Intere regioni e decine 
di città - segnala il segretario 
della CgiI Scuola, Dario Missa- 
glia - hanno scioperalo per 
l'intera giornata, con manife¬ 
stazioni e sit-in». 

Diversa l'articolazione dello 
sciopero: CgiI Scuola, Sinascel 
CisI c Uil &:uola avevano in¬ 
detto per ieri due ore di scio¬ 
pero e due di assemblea, 
mentre lo Snais ha proclama¬ 
lo un'ora di sciopero al giorno 
da ieri a sabato. A Roma, do¬ 
ve in mattinata si erano riuniti 
' per una manifestazione iil ci¬ 
nema Farnese, gli insegnanti 
si sono trasferiti nel pomerig¬ 
gio davanti a palazzo Mada¬ 
ma, dove hanno dato vita a 
un sit-in in coincidenza con 


l'approvazione da parte del 
Senato della nuova legge sulla 
scuola elementare. 

L'azione di protesta di ieri - 
dice Missaglia - ha consentilo 
di cogliere «un risultato molto 
positivo, che pone la necessi¬ 
tà di dare seguito aH'inizialiva 
unitaria. Prendiamo allo con 
soddisfazione che lo sciopero 
ha prodotto i primi risultali al 
Senato: l'abolizione del tetto 
dei 22 alunni secondo para¬ 
metri statistici impedirà danni 
e disagi, mentre resta grave la 
conferma del maestro preva¬ 
lente. Ma anche sotto questo 
aspetto - conclude il segreta¬ 
rio della CgiI Scuola - la mo¬ 
bilitazione ha inviato un mes¬ 
saggio chiaro: saranno i colle¬ 
gi docenti a eliminare sul 
campo il pedagogismo di 
qualche senatore». 

Positivo anche il commento 
del segretario del Sinascel 
CisI, Renalo D'Angiò, secondo 
il quale «le modifiche apporta¬ 
le. che fissano a 25 il tetto 
massimo di alunni per classe, 
rispondono alle esigenze, più 
volte espresse dal Sinascel. di 
piena difesa del diritto allo 
studio dei bambini e della 
professionalità dei docenti». 
Sul fronte opposto i da regi¬ 
strare il parere di Mario Du- 
puis, del Movimento popola¬ 
re, che plaude proprio alla 
conferma della "figura del 
maestro prevalente nel primo 
ciclo» e alla •libertà per le 
scuole non statali di scegliere 
l'ordinamento che credono 
opportuno». 


Toma il vecchio maestro 
Questa la riforma della De 


Approvata dal Senato la riforma dell’ordinamento 
della scuola elementare. Il testo, profondamente 
modificato in peggio dalla maggioranza, toma alla 
Camera. Significativo successo del Pei sul numero 
degli alunni per classe. Passo indietro verso il 
maestro unico. Pericoli di un definitivo affossa¬ 
mento. Gli insegnanti, in sciopero, hanno manife¬ 
stato davanti a palazzo Madama. 


NEDO CANETTI 


■■ ROMA. Il Senato ha ap¬ 
provato ieri con II voto contra¬ 
rio del Pei, della Sinistra indi- 
pendente, dei federalisti euro¬ 
pei e del Msi, la riforma del¬ 
l'ordinamento della scuola 
elementare. Il provvedimento, 
profondamente peggioralo 
dalla maggioranza, torna alla 
Camera, dov'era stato appro¬ 
vato nello scorso maggio. C'ù 
ora il pericolo reale di un al¬ 
lungamento dei tempi, con il 
testo a fare la spola tra un ra¬ 
mo e l'altro del Parlamento e 
la minaccia di un definitivo af¬ 
fossamento. Per tutta la gior¬ 


nata, gli Insegnanti in sciope¬ 
ro hanno manifestato davanti 
a palazzo Madama, chieden¬ 
do una vera riforma della 
scuola elementare. La mag¬ 
gioranza ha però tiralo diritto, 
respingendo quasi tutte le 
proposte emendative avanza¬ 
le dai comunisti. Sono stali, 
comunque, strappali alcuni ri¬ 
sultati che. pur non modifi¬ 
cando il giudizio negativo del 
Pei (come ha ricordato Ciglia 
Tedeteo, vicepresidente del 
gruppo comunista nella di¬ 
chiarazione di voto), hanno 
introdotto qualche migliora¬ 


mento. In particolare, ò stala 
respinta, ritornando al voto 
della Camera, la norma che 
prevedeva un tetto medio mi¬ 
nimo di 22 alunni per la for¬ 
mazione delle classi. Si fissa, 
invece, soltanto il numero de¬ 
gli alunni per ciascuna classe 
che non può essere supcriore 
ai 25 (20, se in presenza di 
handicappati). -Si tratta di un 
successo - ha commentalo 
Aureliana Alberici, ministro 
ombra della pubblica istruzio¬ 
ne - che raccoglie il significa¬ 
to dclPodicma giornata di lot¬ 
ta». -In tale modo - ha aggiun¬ 
to - non solo si impedisce 
l'indiscriminata abolizione di 
circa SOmila classi, ma si ripri¬ 
stinano le condizioni organiz¬ 
zative per un più qualificato e 
gestibile processo di attivazio¬ 
ne della rilonna». Tra le altre 
conquiste ottenute grazie al¬ 
l'impegno dei comunisti, ri¬ 
cordiamo il ripristino della 
gratuità per i libri di testo, l'a¬ 
bolizione dei 30 minuti di 
pausa obbligatoria per la ri¬ 
creazione cnc avrebbero ri¬ 
dotto di fallo l'orario delle le¬ 


zioni; la garanzia delle 30 ore 
nelle tre ultime clas.si per l'in¬ 
troduzione dellinscgnamenlo 
di una lingua straniera. La 
maggioranza, guidata dalla 
De di Franca Falcucci c soste¬ 
nuta dal governo, ha però re¬ 
spinto tutte le altre richieste di 
modifica, illustrate dai senato¬ 
ri del Pei che riguardavano 
l'orario settimanale delle le¬ 
zioni e la pratica abolizione 
delie supplenze e delle dota¬ 
zioni organiche. Di particolare 
gravita le norme sul tempo 
pieno, che viene in pratica 
abolito, malgrado il governo 
abbia accettato un o.d.g. che 
invita a mantenerle in partico¬ 
lari circostanze e l'introduzio¬ 
ne del cosiddetto •insegnante 
prevalente» nelle prime due 
classi. Una decisione, questa, 
che la compiere un vero c 
proprio balzo indietro nei 
confronti del lesto della Ca¬ 
mera, che prevedeva una plu¬ 
ralità di docenti c di interventi 
(per la lingua straniera, la 
musica, l'educazione moto¬ 
ria). Si tratta di una vera e 


propria retromarcia verso il ri¬ 
torno al maestro unico, che 
proprio la Falcucci, rammari¬ 
candosi di non aver ottenuto 
successi più sostanziosi, ha in¬ 
dicalo come l'asse culturale 
della scuola elementare vista 
dalla De, I partiti di governo, 
compreso il Pri che aveva 
avanzalo non poche perples¬ 
sità sul testo della commissio¬ 
ne, si sono acconciati a que¬ 
sta linea. Tedesco ha ricorda¬ 
to che il Pei, pur non condivi¬ 
dendolo pienamente, aveva 
soscnulo la necessità di votare 
senza modifiche il testo della 
Camera, in modo da salva¬ 
guardare l'equilibrio raggiunto 
a Montecitorio e permettere 
alla riforma di diventare al più 
presto operante, come richie¬ 
sto da lutto il mondo della 
scuola c dalle associazioni dei 
genitori. È, invece, nuscito il 
lavoro ai fianchi condotto per 
dieci mesi dalla De (consen¬ 
zienti gli alleati) per stravolge¬ 
re il testo nei punti più qualifi¬ 
canti con il risultato che ora la 
rìlonria si allontana di chissà 
quanto. 


Dopo il blitz della polizia 

A Catania il 1® marzo 
manifestazione di protesta 


Andreotti parla di infiltrazioni terroristiche. La Fgci: conferenza nazionale 

LunecU Tassemblea di Firenze 


. M CATANIA. -Sono arrivali in 
sei. erano lutti in borghese. 
I lanno aperto la porta c .sono 
entrati, Hanno detto di essere 
• della polizia, ma ce n'ù voluto 
. di tempo prima che qualcuno 
, presentasse il tesserino di ri¬ 
conoscimento». Facoltà . di 
, .scienze polìtiche, il giorno do- 
' po. L'occupazione continua, 
' Venerdì ci sarà un'assemblea 
del movimento c il 1“ marzo 
una manifestazione. Gli slu- 
' denti ricostruiscono i •falli» di 
lunedi notte, quando gli agen- 
’ ti della Digos, inviali dalla Pro¬ 
cura, hanno compiuto un blitz 
. nelle facoltà universitarie cala- 
ncsi. Agli aderenti al movi¬ 
mento, adesso, viene conle- 
. stalo il reato di occupazione 
di pubblico ufficio e di interru¬ 
zione di pubblico seis'izio. 
Franco, studente del terzo an¬ 
no: •€! hanno chiesto i nomi o 
ci hanno detto chiaro e tondo 
che se non collaboravamo 
avrebbero sgomberato a forza 
' la facoltà. Fuori c'erano due 
- cellulari pieni di poliziotti 
■ pronti ad intervenire», il coor¬ 
dinamento interfacoltà ■ del 
. movimento lo ha definito «un 
-. gesto grave, al limite della le¬ 
galità» e ha chiamalo In causa 
la responsabilità del rettore c 


del senato accademico, •Sono 
loro - dice Antonella, quarto 
anno di scienze politiche - 
che hanno chiesto l'inlervenlo 
della magistratura aprendo 
cosi la porta all'imjzione della 
polizia». Gli studenti sotto in¬ 
chiesta sono una cinquantina: 
tutti quelli trovati, l'altra notte, 
nelle aule occupate di lettere, 
geologia, economia c com¬ 
mercio 0 scienze politiche. Ie¬ 
ri Enzo Serpolla. il magistrato 
titolare dcH'inchlcsIa per la 
violazione degli articoli 340 c 
633 del codice penale, ha di¬ 
chiaralo che: •! ragazzi devo¬ 
no rendersi conto che esisto¬ 
no forme diverse e meno "ri¬ 
schiose", da un punto di vista 
penale, per far valere le pro¬ 
prie ragioni». Alla facoltà di 
lettere, leggono i fax di solida¬ 
rietà piovuti da tutt'ltalia c 
commentano indignali le pa¬ 
role del magistrato. •£ grave 
che un giudice prenda pubbli¬ 
camente posizioni politiche» - 
dicono gli studenti. Intanto, la 
lista degli studenti c dei do¬ 
centi, che dopo il blitz della 
polizia si sono autodenunciati 
e che hanno dichiarato di 
avere partecipato alle occupa¬ 
zioni, ò cresciuta di numero a 
vista d'occhio. 


Ordinamenti 
didattici 
Pei incontra 
studenti 

M ROMA. L'esame della ri¬ 
forma degli ordinamenti di¬ 
dattici dcH'universilà da parto 
della Camera continua, per 
ora, in sede legislativa alla 
commissione Cultura alla Ca¬ 
mera. Il gruppo comunista è 
perù pronto a <hiedcme il 
rinvio in aula (come chiesto 
dal movimento degli studenti, 
ndr) in qualunque momento» 
se dovessero essere rimessi in 
discussione il riconoscimento 
del curriculum del »diploma 
intermedio» al lini doU'oticni- 
mcnlo della laurea, la discipli¬ 
na del tulorato, il potenzia¬ 
mento della rappresentanza 
degli studenti nel Cun c la 
possibilità per i ricercatori di 
insegnare. I comunisti chiedo¬ 
no anche un confronto con il 
movimento degli studenti per 
riceverne pareri e proposte. 


Se ne riparla lunedi. Accogliendo le richieste di al¬ 
cune facoltà, a Firenze gli studenti hanno deciso 
di far slittare di due giorni l’inizio deU’asseinblea 
nazionale della «pantera», alla quale continuano 
comunque ad anivare adesioni dalle facoltà occu¬ 
pate. La Fgci, intanto, presenta una serie di propo¬ 
ste e chiede al Pei di organizzare per la fine di 
marno una conferenza nazionale suH’università. 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


M ROMA. L'appuntamento 
di Firenze è stato rimandato. 
Al lemune di una convulsa 
giornata di discussioni, il co¬ 
mitato organizzatore ha deci¬ 
so di rinviare a lunedi prossi¬ 
mo l'inizio deU'assemblca na¬ 
zionale degli studenti - origi¬ 
nariamente in programma dal 
24 al 28 febbraio - e di farla 
poi proseguire lino al 2 mar¬ 
zo, La decisione, presa in se¬ 
guilo alle richieste di alcune 
facolt 1 e alle polemiche sorte 
suU'ordine del giorno, il rego¬ 
lamento e la limitazione dei 
partecipanti a quattro •porta¬ 
voce» per ogni facoltà, è desti¬ 
nala a provocare non pochi 
problemi organizzativi, legati 
soprattutto alla concessione 
di alcune strutture da parte 
del Comune. 


Nel frattempo continuano 
comunque ad arrivare adesio¬ 
ni all asscmblea. Ieri si sono 
aggiunte quelle di Trento. Udi¬ 
ne. Campobasso, Genova c la 
facoltà di Giurisprudenza di 
Bari. Gli studenti di Urbino, 
nel Iralicmpo, hanno confer¬ 
malo la convocazione della 
loro assemblea nazionale dal 
27 febbraio al 2 marzo. E 
mentre la «pantera» scendeva 
in piazza ieri a Genova e all'A¬ 
quila. a Bari si è conclusa sen¬ 
za ulteriori incidenti l'occupa¬ 
zione della sede della Regio¬ 
ne dopo che gli studenti han¬ 
no ottenuto assicurazioni sul- 
Taumenlo delgi stanziamenti 
regionali per il diritto allo stu¬ 
dio. 

La Fgci. intanto, chiede al 
Pei di organizzare per la line 


di marzo una conferenza na¬ 
zionale suH'univcrsìlà aperta a 
intcllelluali, forze politiche, 
sociali e sindacali e ovviamen¬ 
te, al movimento delgi studen¬ 
ti. Ad avanzare la richiesta, 
nel corso della conferenza 
stampa dì presentazione di un 
documento sulla legge Ruber- 
li. sono stali il segretario na¬ 
zionale della Fgci, Gianni Cu- 
perlo, e il responsabile della 
|j?ga studenti universitari, Ugo 
Papi. «In questi mesi - ha af¬ 
fermalo Caperlo - il movi¬ 
mento non ha chiesto corre¬ 
zioni marginali ai singoli artì¬ 
coli del disegno di legge Ru- 
berti», ma «ha posto con forza 
la questione del sapere e della 
formazione». Se però Rubcrti 
e il governo fossero realmente 
disponibili a rimettere in di¬ 
scussione il loro progetto, il 
movimento non rifiuterebbe il 
confronto. 

Oltre alla conferenza nazio¬ 
nale. la Fgci - ha detto Papi - 
chiede che una nuova legge 
sancisca la piena parìteticilà 
di tulle le componenti negli 
organi di governo e di gestio¬ 
ne dell'università, la sostitu¬ 
zione del senato accademico 
con un senato universitario 
del quale facciano parte con 
diritto di voto tutte le fasce di 


docenti e gli studenti, la crea¬ 
zione di un organo di autogo¬ 
verno della qualità didattica, 
rabolìzione della titolarità del¬ 
la cattedra, la pariteiicità delle 
componenti ncH'cIczìone del 
rettore c la sostituzione delle 
facoltà con i dipartimenti. 

A sostenere che il governo 
ha «subito accolto- le ricfiieste 
di maggiore rappresentanza 
degli studenti ò il presidente 
del Consiglio. Nel suo »Bloc 
notes» iuWEuropco, Andreotti 
definisce »inesistcnie» l'obietti¬ 
vo della privatizzazione dell'u¬ 
niversità, mentre sui rischi dì 
infiltrazioni terroristiche - so¬ 
stiene - c'ù qualcuno che -ci 
marcia». «Danneggiati - con¬ 
clude - sono i giovani per i 
quali perdere sessioni e anni ù 
micidiale. Occorre denunciare 
queste Infiltrazioni». La neces¬ 
sità di un impegno del gover¬ 
no e del Parlamento sui pro¬ 
blemi posti dal movimento 
degli studenti ù stata invece 
sostenuta dalla presidente 
della Camera. Nilde lotti, che 
ieri ha incontrato i rappresen¬ 
tanti della conferenza perma¬ 
nente dei rettori e ha auspica¬ 
to che si trovino forme e sedi 
di incontro con tutte le com¬ 
ponenti del mondo universita¬ 
rio. 


Fallito il «contromovimento» 
Sit-in davanti alla Camera 


Ieri gli studenti romani sono scesi in piazza due 
volte. In mattinata, davanti alla città universitaria, il 
movimento ha accolto con ironia gli studenti del 
«contromovimento ’90» (non più di venti), che ri¬ 
vendicano il loro «diritto a studiare contro le mino¬ 
ranze prevaricatrici». Nel pomeriggio, c’è stato un 
sit-in davanti alla Camera, dove era in discussione 
la legge sugli ordinamenti didattici. 


MARINA MASTROLUCA GIAMPAOLO TUCCI 


ROMA. «Noi siamo un'esi¬ 
gua minoranza, ma dov'ù la 
maggioranza?». Schierali sotto 
il porticato deH'entrata princi¬ 
pale della «Sapienza-, gli stu¬ 
denti del movimento hanno 
atteso inutilmente l'arrivo del 
•contromovimenlo '90- su 
piazzale Aldo Moro. L'acco¬ 
glienza volutamente festosa, 
decisa dallassemblca d'ate¬ 
neo di martedì scorso in rispo¬ 
sta al corteo annuncialo, ù 
stata riservala ad uno sparuto 
gnjppcllo di ragazzi arrivati 
anche da altre città per riven¬ 
dicare, come hanno scritto su 
un volantino, il loro diritto a 
studiare «contro le minoranze 
prevaricatrici»: erano non più 
di una ventina. 

I timori serpeggiali nei gior¬ 
ni scorsi tra il movimento ro¬ 
mano sono svaniti ben presto. 
Quello che si credeva un cor- 
ICO dei Cp SI ù rivelato alla fi¬ 
ne quasi uno scherzo di car¬ 


nevale, messo su da un grup¬ 
po di studenti di «Controcor¬ 
rente giovani», l'associazione 
dei lettori del Giornale. «Ab¬ 
biamo sentito anche i giovani 
di altre organizzazioni che 
sappiamo contrarie all'occu¬ 
pazione - dice Umberto Mo¬ 
scato. presidente dell'associa- 
zionc ed iscritto alla facoltà di 
giurisprudenza di Ferrara -, 
ma nessuno ha voluto rinun¬ 
ciare al proprio simbolo, com¬ 
presi i cattolici popolari, men¬ 
tre noi chiedevamo un'adesio¬ 
ne a titolo personale». Che 
non ci siano riusciti ù sotto gli 
(xchi dì lutti. 

«Ci avete dato buca» scandi¬ 
scono gli occupanti. «Siete Ire 
gatti». Dalla terrazza sopra il 
porticato viene fatto scivolare 
uno striscione coloratissimo, 
senza scritte, affiancato da al¬ 
tri due - «maggioranza silen¬ 
ziosa?» «o minoranza invidio¬ 


sa?» chiedono ironicamente - 
mentre l'ormai celebre stri¬ 
scione con la Minerva dipinto 
dagli studenti di architettura 
saluta «Ciao cari». Piovono co¬ 
riandoli e stelle filanti, vengo¬ 
no lanciali rotoli di carta igie¬ 
nica e fotocopie di cartamo¬ 
nete da mille lire. Sotto, il 
contromovimenlo rimane fer¬ 
mo. Baffi dkscgnali sul viso, le 
pantere romane improvvisano 
un girotondo intorno al grup¬ 
petto: la pantera ha vinto. Fi¬ 
nite le schermaglie scherzose, 
resteranno crocicchi di occu¬ 
panti c controccupanli a di¬ 
scutere insieme delle proprie 
ragioni. Non ù una fralcmizza- 
zione, ma ci si parla. 

Nel pomeriggio, il movi¬ 
mento si ù allontanato dalla 
città universitaria. L'appunta- 
menlo era in piazza Monteci¬ 
torio. davanti alla sede della 
Camera dei deputali, dove la 
commissione Cultura sta di¬ 
scutendo il disegno di legge 
sugli ordinamenti didattici 
(che prevede l istituzìone del 
doppio livello di laurea). Il sit- 
in è andato avanti per tre ore, 
con slogan aspri o ironicl:«Ma- 
fiosì, mafiosi» gridavano gli 
studenti a chiunque scendes¬ 
se da un'auto blu, -chi non 
salta ù deputato», «occupare il 
Parlamento». Alcuni parla¬ 
mentari si sono avvicinali al¬ 
l'obelisco sul quale campeg¬ 
giava uno striscione rosso con 


su scritto: «Non slamo pazzi 
ma nel pieno possesso dello 
nostre Facoltà». A turno, han¬ 
no prvrso il megafono del mo¬ 
vimento (Ira le domande, i 
cori c gli sberleffi degli stu¬ 
denti) Gianni Mattioli (Ver¬ 
di), Giovanni Russo Spcna 
(Dp) e Sergio Soave (Pei) , 
Gli studenti hanno chiesto so¬ 
prattutto che la legge sugli or¬ 
dinamenti didattici sia discus¬ 
sa in aula, e non in commis¬ 
sione con potere deliberante 
(l'eventuale approvazione sa¬ 
rebbe definitiva e la legge non 
passerebbe al vaglio dell'as- 
scmblca dei deputali) per ca¬ 
pire «chi sta dalla nostra parte 
e chi no: noi chiediamo il riti¬ 
ro di questo disegno di legge 
completamente sbaglialo». «Se 
ne discutessimo in aula e non 
in commissione - ha risposto 
Soave - non potremmo otte¬ 
nere miglioramenti perche la 
maggioranza, avendo i nume¬ 
ri. approverebbe la legge da 
sola». Uno studente ha chiesto 
se il Pei si impegnerà per l'a¬ 
brogazione dcH'articolo 16 
della legge 168 (gli atenei at¬ 
tueranno l'autonomia in pie¬ 
na litrertà se entro maggio 
non s.irà approvala la riforma 
Rubcrti). «Decideremo doma¬ 
ni» ù stala la risposta di Soave. 
Russo Spena ha annuncialo 
che Dp sta raccogliendo le fir¬ 
me per far discutere il prowe- 
dimer.lo in aula. 



L'entrata dell'ateneo romano, vestita a festa dagli studenti 


Napoli 
Agraria 
chiusa 
a stranieri 

M NAPOLI Sono dicci anni 
che alla facoltà di Scienze 
agrarie di Portici, dell'Universi¬ 
tà di Napoli, non si iscrive al¬ 
cuno studente straniero. Una 
delibera del consiglio di facol¬ 
tà, emanata nel lontano 'SC¬ 
SI, limita il numero di iscrizio¬ 
ni di studenti stranieri da un 
minimo di zero ad un massi¬ 
mo di tre unità. Lo denuncia il 
Pel in una intenogazione (pri¬ 
mo firmatario il deputato Car¬ 
mine Nardone) al ministro 
per la Ricerca scientifica, a 
quello della Pubblica istruzio¬ 
ne e al ministero degli Esteri, 
«Questa decisione appare gra¬ 
vissima - sostiene il parla¬ 
mentare comunista - sia alla 
luce dell'Importanza partico¬ 
lare che riveste lo studio delle 
scienze agrarie per gli studenti 
provcnienli dai paesi in via dì 
sviluppo, che potrebbero dare 
un notevole contributo nel ri¬ 
solvere i problemi agricoli cd 
alimentari delle proprie nazio¬ 
ni; sia perchù lesiva dei diritti 
fondamentali dei cittadini 
stranieri, tutelati da numerose 
convenzioni intemazionali 
ispirate alla collaborazione e 
alla solidarietà tra i popoli». 

Il Pei sostiene che questa 
delibera deve essere ritirala e 
che occorre consentire agli 
studenti stranieri (ed in primo 
luogo a quelli extracomunila- 
ri) di poter frequentare la fa¬ 
coltà di scienze agrarie senza 
alcuna limitazione. 


Archiviata 
l’inchiesta 
sulle armi 
alla Libia 



Èstala archiviala l'inchiesta sulla vendita delle armi e di altre 
attrezzature militari alla Libia, una vicenda che coinvolgeva 
il presidente del Consiglio di allora, Giulio Andreotti, ed altri 
due ministri, nonché una quarantina di alti ufficiali. È quan¬ 
to ha deciso il collegio del Tribunale dei ministri, I magistrali 
Paolo Zucchini, Vittorio Bucarelli c Salvatore La Greca han¬ 
no ritenuto che nella vicenda non sussisterebbero clementi 
penalmente rilevanti per richiedere una autonzzazione a 
procedere nei confronti dell'allora presidente del Consiglio. 
Giulio Andreotti, nonché del ministro della Difesa. Mano Ta¬ 
rtassi e di quello del Commercio con resterò, Gianmatteo 
Matteotti. A richiedere l'avvio di un'indagine nei loro con¬ 
fronti era stato, nel gennaio scorso, il sostituto procuratore 
della Repubblica Maria Teresa Cordova. Ma l'impostazione 
del pubblico ministero non era stata condivisa dal dirigente 
della procura di Roma Ugo Ciudiccandrea che a quel punto 
decise di avocare a .sé il fascicolo chiedendone successiva¬ 
mente l'archiviazione. 


Festival Sanremo 
Pino Mauro 
cita in giudizio 
gii impresari 


Il cantante napoletano Pino 
Mauro ha citato in giudizio 
per la sua mancala parteci¬ 
pazione alla scorsa edizione 
del Festival di Sanremo gli 
impresari Antonio Gerini e 
Leonardo Nilola. Nell'atto di 
citazione, presentato al Tri¬ 
bunale di Roma (competente per territorio). si chiede un ri¬ 
sarcimento di danni di 3 miliardi di lire. La prima udienza è 
prevista per il 30 marzo prossimo. 


Americano 
acquista 
l’isola 
di Tessera 


Edward De Bono, imprendi¬ 
tore americano nato a Mal¬ 
ta, ha acquistato per una ci¬ 
fra sconosciuta l'isolclta ve¬ 
neziana di Tessera: 1 Ornila 
metri quadrati, a metà strada 
tra Venezia e l'aeroporto 
Marco Polo. De Bono inten¬ 
de realizzare suH'isolelta veneziana un centro di ricerca eco¬ 
nomica, L'imprenditore slatunilcn.se è infatti l'ideatore di 
una nuova filosofia economica, nota come «pensiero latera¬ 
le» che, secondo la teoria di De Bono, serve a cambiare la si¬ 
tuazione generando nuova conccllualilà. A questa nuova 
«teoria» economica si é ispirato il business delle recenti olim¬ 
piadi di Los Angeles, la vittoria australiana nella Coppa 
America deir83 e la compagnia assicurativa Prundential in- 
surance in Canada. 


Commissione 
ambiente 
su regime 
dei suoli 


A dieci anni dalla sentenza 
con cui la Corte costiluzio- 
nale invalidò, nel 1980, la 
precedente normativa, la 
commissione ambiente di 
palazzo Madama ha appro¬ 
valo le nuove norme che re- 
gelano il regime dei suoli e 
le procedure relative all'espropriazione di terreni e di immo¬ 
bili. Nella seduta odierna la commissione ha infatti approva¬ 
lo gli articoli con le procedure relative all espropriazione di 
terreni edificabili e ha stabilito i nuovi criteri perconispon- 
dere le indennità ai soggetti espropriati. In particolare l'arl. 9 
del ddl prevede la notilicazìone dell'atto di esproprio alme¬ 
no 20 giorni prima della sua esecuzione. 


Rapina in banca 
sventata 
con le bombe 
«carta» 


Un rapinatore ù stato arre¬ 
stato a Trapani, subito dopo 
un colpo cnnipiu'n con diir- 
compila ai danni della sede 
centrale delia Banca del Po¬ 
polo, grazie ad un congegno 
aniirapina. 1 tre malviventi 
sono riusciti a disarmare il 
metronotte di servizio, minacciandolo con pistole (è stalo 
poi accertato che erano di plastica) e si sono fatti consegna¬ 
re dal cassiere varie mazzette di banconote. Tra queste ne 
hanno ricevuto però due dì tipo del tutto particolare: al loro 
interno vengono, infatti collocale minuscole bombe carta, 
da lare esplodere con un radiocomando. Quando i tre rapi¬ 
natori si sono allontanali il personale della banca ha aziona¬ 
lo il congegno cd i malviventi presi dal panico hanno ab¬ 
bandonato la refurtiva. Uno dei tre rapinatori é stato blocca¬ 
to e identificato per Antonino Bruno, meccanico, di 48 anni, 
residente ad Alcamo. 


GIUSEPPE VITTORI 


□ NEL PCI I ' . I 

Antonio Rubbi, responsabile delle relazioni internazionali 
del Pei, Gianni Pellicani, coordinatore del governo om¬ 
bra. e Anna Serafini, della sezione esteri, si sono incon¬ 
trati ieri, presso la Direzione del Pel, con Herta Dàubler- 
Gmelln, vicepresidente del Partito socialdemocratico 
tedesco, e Gabriela Thumsen, direttrice della Fondazio¬ 
ne Ebert in Italia. 

I senatori del gruppo comunista sono tenuti ad essere pre¬ 
senti senza eccezione alle sedute di oggi. 

I deputati comunisti sono tenuti ad essere presentì senza 
eccezione alla seduta di oggi. 


Nicolò Addario, Laura Balbo, Bianca Bec- 
calli, Franco Bassanini, Antonella Besus- 
si, Franco Castria, Alessandro Cavalli, 
Paolo Ceccarelli, Giuseppe Croce, Ga¬ 
briella De Cindio, Stefano Di Donato, 
Giorgio De Michelis, Carlo Forcolini, 
Francesco Forcolini, Antonio Giolitti, Lui¬ 
gi Lusenti, Luigi Manconi, Toni Muzi Fal¬ 
cone, Valerio Onida, Gianfranco Pardi, 
Massimo Riva, Franco Rositi, Guido Ros¬ 
si, Michele Salvati, Armando Sandretti, 
Valeria Sboriino, Emilio ladini, Valeria 
Termini, Bepi Tomai, Salvatore Veca, Elio 
Veltri, Lorenza Zanuso invitano ad un di¬ 
battito pubblico su; 

Dopo il congresso del Pei 

I PROBLEMI E LE SCELTE 
DELLA COSTITUENTE 

— i rapporti fra il partito, la società civi¬ 
le, le istituzioni 

— il programma 

— la forma-partito 

Milano, Palazzo delle Stelline, 
corso Magenta 61 
Domani, 23 febbraio, ore 21 


l’Unità ry 

Giovedì / 
22 febbraio 1990 I 
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Pannella sul caso Abruzzo 

«Sarò candidato a Teramo 
e anche all'Aquila» 

Il Pei: «Toni fuori luogo» 


Il commissario Dondelinger 
ammonisce da Bruxelles: 
«Ci sono leggi e progetti 
che minano il pluralismo» 


La Fininvest ha avviato 
le procedure per cambiare 
gli amministratori 
di «Espresso» e «Repubblica» 


Legge sul bicameralismo 

Allarme dei senatori pei 
«Riforma affossata: 
più debole la democrazia» 


■i ROMA. Pannella confer¬ 
ma le sue candidature all'A¬ 
quila e a Teramo. •Siamo - ha 
dichiaralo il leader radicale 
da Zagabria - ad un festival di 
viscerali rigurgiti antiradicali, 
come nel segreto delle urne di 
Montecitorio, quando l'unità 
nazionale si é riformala per 
espellermi dalla Camera: co¬ 
me ai bei tempi del consocla- 
tivismo fascista degli antifasci¬ 
sti. Sono i colpi di coda peri¬ 
colosi dei soliti notissimi igno¬ 
ti. È bastato che dicessi "si’ ad 
un invilo onesto, coerente, di 
onesti e coerenti compagni 
abruzzesi, perché si aprisse 
un bel processo staliniano, 
con confessioni spontanee, 
eliminazioni, caccia alle stre¬ 
ghe e scomuniche. Confermo 
che sarà candidato a L'Aquila 
e Teramo - civico, laico, ver¬ 
de, democratico per la rifor¬ 
ma della politica e contro il si¬ 
stema partitocratico - anche 
con il Pei, spero», 

A Pannella replica Claudio 
Petruccioli della segreteria del 
Pei, •La polemica di Marco 
Pannella é fuori luogo per i to¬ 


ni e gli argomenti. È comun¬ 
que, del tutto sfasata rispetto 
alle posizioni del Pel e non 
contribuisce alla chiarezza e 
alla serenità di cui c'é bisogno 
di fronte alle incongruenze 
che hanno accompagnato 
l'annuncio di una candidatura 
per il Comune dell'Aquila. 

Le posizioni della ^grcteria 
nazionale e della direzione re¬ 
gionale del Pei mirano a intro¬ 
durre quella chirczza che an¬ 
cora non c'è. Confermiamo 
l'obiettivo di liste aperte e uni¬ 
tarie (che sono altra cosa di 
una lista del Pei con capolista 
di aitra provenienza), sottoli¬ 
neano l'importanza impre¬ 
scindibile dell'accordo proga- 
rammatico, chiedono coeren¬ 
za da parte di tutti e segnala¬ 
no dunque la indisponibilità 
ad accettare comportamenti 
difformi e contraddittori tra 
una città e l'altra. Questa è 
stata e resterà la linea del Pei. 
La insistenza su questi punti 
non significa certo arretra¬ 
mento di fronte ad attacchi di 
cui non ci sfugge lo strumen- 
lalismo, come nel caso di Ghi¬ 
no di Tacco». 


Referendum a Milano 


«No» dei socialisti: 
difficoltà in vista 
per la giunta comunale 


M MILANO. Ambientalisti sul 
piede di guerra, comunisti de¬ 
lusi, verdi che minacciano di 
uscire dalla giunta, socialisti 
appena un po' imbarazzali, c 
De più rampante che mai. Il 
volo sul regolamento per i re¬ 
ferendum ha portalo allo so 
peno dissapori latenti compli¬ 
cando la navigazione della 
giunta rossoverde di Milano 
nell'ultimo scorcio di legisla¬ 
tura. Il Comitato per la città, 
che raggruppa diverse asso¬ 
ciazioni ambientaliste, aveva 
proposto Ire referendum citta¬ 
dini su traffico, aree dismesse 
e decentramento urbanblico. 
Il consigl'io comunale, con 
una maggioranza inedita che 
va dal Pai alla De al PII al Msl, 
ha respinto la richiesta di ab¬ 
binarli alle elezioni ammini¬ 
strative di maggio. Il partilo 
del sindaco Pillitieri ha votalo 
«no» insieme a una parte del- 
l'opposizione, mentre repub¬ 
blicani e Arcobaleno (che 
non sono in giunta) hanno 


votato insieme a comunisti e 
Lista verde. 

Ora i due assessori verdi 
Cinzia Barone c Pier Vito An- 
toniazzi sembrano sul punto 
di uscire dalla giunta. •Non lo 
faremo solo se si riuscirà a 
portare a casa almeno un re¬ 
ferendum» dice la Barone che 
annuncia una lettera a Pillittc- 
ri per chiedere una verifica 
politica. Anche i comunisti so¬ 
no delusi dal comportamento 
del Psi. •! socialisti - dice Ro¬ 
berto Cappellini, segretario 
cittadino del Pei - hanno per¬ 
duto un'occasione per consul¬ 
tare la città su grandi questio¬ 
ni che riguardano il suo futu¬ 
ro. Perché? ■ Evidentemente 
cercano di andare alle elezio¬ 
ni con le mani libere. Non di¬ 
co che hanno già scelto di an¬ 
dare in giunta con la Oc dopo 
le elezioni, dico che hanno 
scelto di non scegliere, il che 
conferma che il voto al Pei è 
la miglior garanzia per lascia¬ 
re la Oc all'opposizione. 


Direttiva Cee contro i trust? 
Beriusconi: affondo su Scalfóri 


Martedì prossimo la commissione Affari costituzio¬ 
nali concluderà il suo lavoro sulla revisione del bi¬ 
cameralismo paritario. Un duro giudizio negativo 
sugli esiti delle discussioni in commissione è venu¬ 
to ieri dal gruppo comunista che ha dedicato una 
riunione dell'assemblea dei senatori alla riforma 
del Parlamento. I risultati sono miserevoli, ha com¬ 
mentato Ugo Pecchioli. 


•Le legislazioni nazionali attuali o ancora in pro¬ 
getto non bastano a garantire in tutti i casi il plura¬ 
lismo...». Lo ha detto ieri a Bruxelles il commissa¬ 
rio Cee. Jean Dondelinger, che non esclude una 
direttiva sulle concentrazioni nel settore dei media. 
Voci da Milano su preoccupazioni nel team di Ber¬ 
lusconi per i livelli di indebitamento del gruppo e 
l'esito delle vertenze legali con De Benedetti. 


■i MILANO. I meccanismi 
societari per cambiare i consi¬ 
gli di amministrazione de L'E¬ 
spresso e di Repubblica, con 
conscguente estromissione 
dei rispettivi direttori, Giovan¬ 
ni Valentin! e Eugenio Scalfa¬ 
ri, sono stati messi in moto e 
si pronostica per I primi di 
aprile lo show down. Eppure 
non tutto appare cosi sconta 
to, anche se Piero Ottone, prc 
sidentc del consiglio di ammi 
nistrazione di Repubblica, 
conferma l'imminenza di fatti 
traumatici. -Le ultime mosse 
di Berlusconi - ha detto Otto¬ 
ne. in un dibattito presso il di¬ 
partimento all'Università di Pi¬ 
sa, con il direttore di Auueni- 
nienti, Claudio Fracassi - si¬ 


gnificano che tra qualche set¬ 
timana, o tra qualche mese al 
massimo, si cambierà direzio¬ 
ne e fisionomia del giornale. 
In quanto alle finalità com¬ 
plessive del blitz su Segrate, 
Ottone le ha sintetizzate cosi; 
da una parte la volontà di in¬ 
tegrare con un forte nucleo di 
carta sujmpata un gruppo po¬ 
tentissimo nella pubblicità e 
nell'emittenza tv, dall'altra, la 
necessità di intervenire sul 
giornali che si permettono li¬ 
bertà «xiccssiva di parola su 
■ Bettino Craxl. Insomma - ha 
conclùso Ottone - •quella di 
Berlusconi è un'operazione 
' soprattutto politica». . 

Questa operazione rischia, 
tuttavia, di finire nel mirino 


della Cee e non soltanto per il 
ricorso presentalo da Carlo 
Caracciolo contro la posizio¬ 
ne assunta dalla Fininvest nel 
mercato della pubbliciià (ne 
controlla, con l'acquisizione 
della Mondadori, oltre il 42%). 
Potrebbe finirci anche per una 
crescente attenzione che la 
- Cee pone al problema delle 
. concentrazioni nei media 
. Qualche giorno fa ne è stata 
testimonianza l'approvazione 
di una risoluzione che auspi¬ 
ca norme a garanzia del plu¬ 
ralismo. firmata, tra gli altri, 
dagli eurodeputati italiani Bar- 
zanti (comunista); La Malfa 
(segretario Pii); Moretti 
(gruppo Arcobaleno): Tara- 
dash (gruppo Verde); Cas- 
sanmagnago (Oc). Ieri sul te¬ 
ma è tornato il commissario 
Cee responsabile della politi¬ 
ca per ' l'audiovisivo, Jean 
Dondelinger. Il commissario 
ha illustrato al giornalisti i pro¬ 
getti per il 1990 e ha precisa¬ 
to: -L'organizzazione di uno 
spazio audiovisivo europeo 
non deriva soltanto dalla vo¬ 
lontà di promuovere l'indu¬ 
stria audiovisiva europea, ma 


anche dall'attaccamento della 
Comunità alle esigenze di una 
società democratica come, in 
particolare, il rispetto del plu¬ 
ralismo dei media e della li¬ 
bertà di espressione». Donde¬ 
linger non ha escluso affatto 
che la commissione Cee pos¬ 
sa Intervenire di fronte ad al¬ 
cuni casi di concentrazione 
per decidere se siano rispetta- 
' te le regole di concorrenza dei 
trattati (articoli 85 e 86). né 
che si possa proporre l'armo¬ 
nizzazione di alcuni aspetti 
delle regole nazionali anti¬ 
trust, in particolare nel caso di 
proprietà multimediali, per le 
quali non sono applicabili gli 
articoli 85 e 86. «Le legislazio¬ 
ni in vigore o ancora in pro¬ 
getto - ha spiegato Dendclin- 
ger - non bastano a garantire 
in tutti i casi il pluralismo e 
possono anche avere l'elfelto 
contrario di limitare l'attività 
di operatori che possono con¬ 
tribuire ad aumentare il plura¬ 
lismo nel paesi membri». 
L'opportunità di una direttiva 
specifica nasce anche dal lat¬ 
to che il settore dei medio é 
stato escluso dal recente rego¬ 


lamento antitrust, che ricono¬ 
sce alla commissione Cee un 
potere di controllo esclusivo 
soltanto su concentrazioni di 
dimensioni finanziarie parti¬ 
colarmente importanti. 

Sul fronte italiano si segnala 
la convocazione, per lunedi 
prossimo, del consiglio di am¬ 
ministrazione della Amcf, la 
finanziaria che controlla la 
Mondadori. All'ordine del 
giorno <lovrebbe esserci an¬ 
che la richiesta di convocazio¬ 
ne di un'assemblea ordinaria 
c straoidinaria, avanzala dalla 
Cir di De Benedetti. Nel frat¬ 
tempo continua la lite tra Leo¬ 
nardo Mondadori e Repubbli¬ 
ca per una pubblicità della ri¬ 
vista Chorus che Scalfari 
avrebbe censurato. Mentre ne¬ 
gli ambienti del tribunale di 
Milano c'ircolano indiscrezioni 
secondo le quali lo staff di 
Berlusconi non sarebe cosi si¬ 
curo di vincere tutte lo batta¬ 
glie legali in corso con De Be¬ 
nedetti. Un timore che si ag¬ 
giunge a qualche preoccupa¬ 
zione per lo sforzo finanziario 
al quale il gruppo si è sottopo¬ 
sto per il blitz di Segrate. 


La De dà via libera alla legge Maminì 


La commissione Lavori pubblici del Senato dovrà 
completare l'esame della legge Mamml entro il 2 
marzo: il 13 la legge sarà portata in aula. Lo ha deci¬ 
so ieri la conferenza dei capigruppo di palazzo Ma¬ 
dama. Stamane nuovo vertice di maggioranza: la de¬ 
legazione de non sosterrà gli emendamenti della si¬ 
nistra. La Cee non esclude una direttiva antitrust per 
l'editoria. Pasquarelli incontra i dirigenti Rai. 


■I ROMA Ieri mattina in 
neodirctlore generale, Pa¬ 
squarelli, ha incontrato i diri¬ 
genti di viale Mazzini, fi presi¬ 
dente Manca ha regalato a Pa¬ 
squarelli una raccolta di saggi 
filosofici c una citazione di 
Aristotele sull'oculatezza con 
la quale debbono essere gesti¬ 
te le pubbliche risorse. Molti e 
contrastanti commenti tra I 
presenti. Pasquarelli (che. 


con Manca, Irtcontrerà og# 
l'ufficio di presidenza e i capi¬ 
gruppo della commissione di 
■ vigilanza) ha ribadita! chovror 
biettivo prioritario é l'econo¬ 
micità dell'azienda, come 
condizione della sua autono¬ 
mia. Un passaggio obbligato, 
per conseguire economicità e 
autonomia, pare quello di 
cambiare i meccanismi di ap¬ 
provvigionamento delle risor¬ 


se: ad esempio, l'abolizione 
del tetto pubblicitario. Ma sta¬ 
mane. nel nuovo vertice di 
maggioranza, la delegazione 
de - come ha anticipato l'on. 
Radi - non proporrà emenda¬ 
menti in tal senso alla legge 
Mamml. Insomma. visto come 
é finito il consiglio nazionale 
de, vale la linea Forianl. Que¬ 
sta posizione è stata messa a 
; punto nel corso di una riunip- 
' ne nell'uflicio del sottosegre¬ 
tario Cristofori. presenti il vice- 
,: segretario. Lega; i càpigruppo 
. di Camera e Senato, Scotti e 
Mancino; Il presidente della 
commissione Lavori pubblici 
del Senato, Bernardi: il relato¬ 
re della legge Mamml, sen. 
Golfari (della sinistra de) che 
ha escluso, per ora, le dimis¬ 
sioni dall'Incarico. «Se sarà 


. necessario - ha precisato Gol¬ 
fari - lo faro». Delle vicende tv 
oggi si occuperà anche il di¬ 
rettivo dei senatori de. La 
maggioranza de é convìnta, 
evidentemente, che il testo 
Mamml possa restare inaltera¬ 
to e che si possano evitare gli 
emendamenti latti balenare di 
recente dal Psi; escludere i 
giornali stortivi e te tv senza 
telegiornali dai calcoli delle 
concentrazioni. 

In merito alle norme anti¬ 
trust interviene la Voce repub¬ 
blicana. che commenta lavo- 
iBvolmente le critiche espres¬ 
se da Norberto Bobbio alla 
mancanza di regole. «Quando 
a prevalere - scrive la Voce. 
citando Bobbio - é la legge 
del più forte, sono le basi stes¬ 
se della convivenza democra¬ 
tica che vengono indebolite». 


Per quel che riguarda l'incon¬ 
tro di oggi tra commissione di 
vigilanza e vertici Rai, si parle¬ 
rà anche del •superamento 
dell'Informazione secondo 
arce di influenza politica. Sen¬ 
tiremo - ha detto il presiden¬ 
te, on. Borri - come la Rai 
vuole porre il problema ed in- 
coraggeremo questa indica¬ 
zione». Manca ha risposto ieri 
alla lettera dei consigliere o 
munista Bernardi, che solleci¬ 
tava adeguata risposta alle pe- 
sanli accuse reiterate da Ber¬ 
lusconi contro la Rai. Manca 
ha passato la mano alla dire¬ 
zione generale. «Apprezzo la 
tempestività della risposta - 
ha detto Bernardi - ma aspet¬ 
to dì sapere, aiKhe in sede dì 
consiglio, chi e che cosa ri¬ 
sponderà a Berlusconi». 

OAZ 


GIUSEPPE F 

■i ROMA Una parte della 
Oc e i socialisti hano lavorato 
come le tarme che divorano il 
legno fino a ridune un bel 
mobile ad un mucchietto di 
segatura. Come le tarme han¬ 
no svuotato di contenuti i pro¬ 
getti per riformare il bicamera¬ 
lismo paritario. Allo stato dcl- 
l'arte. cioè la prossima con¬ 
clusione dei lavori della com¬ 
missione Affari costituzionali, 
si è ridotta a ben poca cosa 
quella che doveva essere una 
grande opera di ammoderna¬ 
mento, razionalizzazione, 
cambiamento e perfino di tra¬ 
sformazione delle istituzioni 
parlamentari per renderle più 
adeguate ai tempi. Fu invoca¬ 
ta la Grande Riforma, ma la 
montagna ha partorito un to¬ 
polino. 

Ieri sera la conferenza dei 
capigruppo non ha deciso 
quando mettere all'ordine del 
giorno dell'aula la revisonc 
del bicameralismo. Lo farà in 
una prossima riunione. Per 
ora, considerando gli impegni 
già codificati, si può provve¬ 
dere l'inizio della discussione 
nella seconda metà di marzo. 
Intanto la commissione Affari 
costituzionali ha deciso di 
concludere martedì prossimo: 
le resta da discutere l'articolo 
del progetto sulla delegifica¬ 
zione e poi operare il coordi¬ 
namento del lesto. 

•Non è una vera riforma»; si 
può riassumere cosi il giudizio 
dei senatori comunisti. Alla 
materia del bicameralismo il 
gruppo ha dedicato un'ass- 
sembica, alla quale ha parte¬ 
cipato anche Cesare Salvi, re¬ 
sponsabile Stalo e diritti per la 
Direzione del Pei. Ne è uscito 
un «giudizio fortemente nega¬ 
tivo e allarmalo». Dì particola¬ 
re severità il commento del 
presidente del gruppo. Ugo 
l^chioli. che ha parlato di 
•risultati miserevoli» di quella 
che dovwa essere la stagiono 
delle riforme Istituzionali, che 
aveva come cardini principali 
la riforma delle autonomie c 
la riforma del Parlamento. Un 
concetto sul quale sono torna¬ 
ti, nelle conclusioni dell'as- 
scmblea. Il vicepresidente del 
gruppo Roberto MafflolettI e 
Cesare Salvi. Il tentativo della 
maggioranza è particolarmen- 
ic insidioso perché punta at- 


, MENNELLA 

traverso una presunta raziona¬ 
lizzazione del lavoro legislali- 
vo. a sottoporre il Parlamento 
alla logica dell'esecutivo. A 
questo conducono, per esem¬ 
pio. alcune proposte di am¬ 
pliamento della potestà rc^ 
lamentare del governo (aoè 
emanare atti aventi forza di 
legge attraverso regolamenti 
laddove non vi siano riserve di 
legge stabilite dalla Costituzio¬ 
ne), I mancati limiti posti al 
varo dei decreti legge, le cor¬ 
sie preferenziali ai disegni di 
legge del governo. 

Se poi si osservano gli ap¬ 
prodi del lavoro sul bicamera¬ 
lismo in parallelo con la legge 
sulle autonomie locali cosi 
come é stata licenziata dalla 
Camera, l'impressione è quel¬ 
la di un serio indebolimento 
dei poteri democratici dise¬ 
gnali dalla Costituzione. 

Nel progetto che uscirà la 
prossima settimana dalla 
commissione Affari costltuzi> 
naii del Senato si noteranno 
vuoti vistosi. Il pentapartito, 
infatti, ha rifiutato la riduzione 
del numero dei parlamentaif 
(proposta formulala anche 
dal presidente Leopoldo 
Elia), la delimitazione dell'a¬ 
buso dei decreti (cosa possi¬ 
bile determinando le materie 
per le quali eccezionalmente 
è possibile l'emanazione di 
provvedimenti urgenti). E si 
tratta di scelte compatibili an¬ 
che con l'opzione bicamerale. 
Ecco perché, per 1 comunisti, 
si tratta di vuoti particolar¬ 
mente gravi. Ieri i senatori del 
Pei sono tornati a sottolineare 
il valore della proposta relati¬ 
va all'assetto monocamerale 
del Parlamento con la riduzio¬ 
ne del numero degli eletti, un 
forte decentramento legislati¬ 
vo alle Regioni c una raBona- 
le opera di delegificazione. 

Il punto ora è vedere se la,. 
logica che ha condizionata 1,« 
lavori in commissione sarà' 

: corretta da lina sostanziale tSi 
rata in aula. A questo punto - • 
ecco la conclusione dell’as- 
scmblea del senatori comuni¬ 
sti - il dibattilo deve uscire 
dalle aule parlamentari per 
coinvolgere la cultura giurìdi¬ 
ca e le sensibilità democrati¬ 
che interessate ad una auten¬ 
tica riforma delle istituzioni. 
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IN ITALIA 


Silvana Dall’Orto si difende dall’accusa 
di tentata estorsione e strage ai danni 
del colato, l’industriale Oscar Zannoni 
Il magistrato insiste: «Roba da ergastolo» 


L’ipotesi più agghiacciante: non tutto 
il riscatto è finito in mano ai banditi 
e la bomba avrebbe dovuto colpire 
l’imprenditore perché se ne era reso conto 


«Sono innocente, è una congiura» 


L'ipotesi pio agghiacciante è questa: non tutto il riscat¬ 
to di 3.840 milioni è andato ai banditi. Oscar Zannoni 
l'ha saputo, e per lui è arrivata la bomba. Silvana Dal¬ 
l'Orto e suo fratello sono stati arrestati perché, secon¬ 
do l'accusa, sapevano del probabile attentato e non 
hanno detto nulla. Lei, in carcere, dice soltanto: «Non 
so nulla, è una congiura». Il gran giallo padano si in¬ 
fiamma, ed al bar del paese c'è un «tifo» da stadio. 

DAL nostro inviato 

JRNNER MELETTI 


H REGGIO EMIUA. Il gran 
giallo padano appassiona più 
di un mundiol. nei bar - Iral- 
toria Poli di Casaigrande. Ci 
sono urla da stadio, quando 
al Tgl appare lei. Silvana Dal- 
l'Orto, la donna più famosa 
del paese. Le parole sembra¬ 
no colpi di vanga. 'Eccola 11. 
la...». Ma sono tanti anche 
quelli che la difendono. «Alè. 
oliooo. Dai Silvana, sci tutti 
noi-. Altro che Dallas e telcno- 
vela.s. Qui adesso tulli sono 
poliriotli o giudici, lutti hanno 
una verità ed una sentenza 
definitiva. Ma il giallo emilia¬ 
no, questa storia di rapimenti 
c soldi, sesso e -regali» alla ni¬ 
troglicerina. 6 lutfaltro che ri¬ 
solto. 

In carcere, al primo piano 
delia sezione femminile (nei 
secoli scorsi qui c'erano lo 
suore di clausura) Silvana 
Dall'Orto, chiusa in una cella 
singola, risponde allo doman¬ 
de del magistrato e dice: -So¬ 
no innocente. Non so nulla 
delle minacce a mio cognato 
Oscar, nulla della bomba, nul¬ 
la del tentativo di estorsione. 
Sono vittima di una congiura. 
Perche mi avete arrestata?». 
Erano una quarantina - dice il 
marito dcH'ex sequestrata, 
Giuseppe Zannoni - i carabi¬ 


nieri che, colonnelli in testa, 
sono andati a otturare- la 
donna nella villa padronale di 
Casalgrande. -Lei era forte e 
serena, come sempre. Ha 
chiesto solo di non essere fo¬ 
tografata». Davanti al carcere, 
invece, erano piazzati i papa¬ 
razzi, e Silvana Dall'Olio, con 
il volto coperto dalla pelliccia, 
ha bussato contro il portone 
della galera perchè le fosse 
aperto subito. -Sono innocen¬ 
te. non so nulla», risponde si¬ 
cura. 

Altrettanto sicuri quelli che 
in carcere l'hanno spedita. 
-Un abbaglio? Nemmeno per 
idea», dice il procuratore capo 
della Repubblica, Elio Bevilac¬ 
qua. -Confermo le accuse: 
concorso in tentata estorsione 
e strage. Insomma, roba da 
ergastolo». Si infila in bocca la 
pipa spenta, c chiude la porta 
deH'ullicio. 

Dagli altri inquirenti arriva¬ 
no soltanto -voci-, che rendo¬ 
no ancor più ingarbuglialo il 
giallo padano. Proviamo a ri¬ 
costruire almeno qualche tas¬ 
sello del -puzzle». Già all'Ini¬ 
zio del sequestro (il rapimen¬ 
to a scopo di estorsione c'è 
stalo, e si è trasformato dopo 
che la donna, secondo l'accu¬ 
sa, si Innamorò di uno dei se¬ 


questratori -con gli occhi az¬ 
zurri») la richiesta di soldi fu 
inviala ad ambedue i fratelli, Il 
manto Giuseppe ed il cognato 
Oscar, re della ceramica. I 
banditi avrebbero mostrato al¬ 
la donna anche una fotografia 
nella quale lei era ritratta as¬ 
sieme al cognato sul Ponte 
Vecchio a Firenze. -Sappiamo 
tutto di voi. anche lui deve pa¬ 
gare». Ma Oscar Zannoni non 
ha mai pagalo una lira, e 
quando il fratello lo ha pub¬ 
blicamente ringraziato (dopo 
la liberazione della donna) 
per avere pagato metà del ri¬ 
scatto. lui SI senti in dovere dì 
smentire nettamente, -lo non 
ho pagalo una lira». 

Ma ì banditi - siamo sem¬ 
pre nel campo delle ipolesi - 
non mollarono l’obiettivo. 
Verso la fine del sequestro in¬ 
viarono 4 proiettili ad Oscar 
Zannoni, -per lui. la moglie, i 
due figli». -Aspettiamo la tua 
parte. Ci rifaremo vivi». Cosi 
avvenne, l'estate scorsa. Al re 
della ceramica i banditi han¬ 
no chiesto un miliardo. La ri¬ 
sposta non si è falla attende¬ 
re: -Non ho paura. Che venga¬ 
no a prendermi, se hanno co¬ 
raggio». L'industriale ha fatto 
mettere sotto sorveglianza la 
famiglia, e si è circondalo di 
guardie del corpo. Dopo le 
minacce, la bomba: un chilo¬ 
grammo di tritolo, assieme a 
quasi due etti di nitroglicerina. 
Ma a ricevere il pacco c'era- 
no, appostali nella villa di 
Oscar Zannoni, i poliziotti. Po¬ 
che ore di Indagini, e per Sil¬ 
vana Dall'Olio ed il fratello di 
lei. Artemio, erano pronti gli 
ordini di cattura. Cos'è suc¬ 
cesso, per arrivare a queste 
conclusioni? Anche qui solo 



«Giuseppe Zannoni 
erede se la strage 
fosse riuscita» 


Silvana OairOrto, mentre viene condotta nel carcere di Reggio Emilia 


ipotesi: da intercettazioni tele¬ 
foniche gli inquirenti avrebbe¬ 
ro appreso che sia Silvana sia 
il fratello avrebbero saputo, 
da tempo, della tentala estor¬ 
sione verso il cognato Oscar, 
ed avrebbero avuto notizia 
anclie deiratlcntato in arrivo, 
senza però dire nulla nè alla 
polc'.ia nè al cognato. Da qui 
l'accusa di estorsione e strage. 
Un’altra ipotesi è ancor più in¬ 
quietante: Artemio Dall'Olio è 
stalo rinicrmcdiario fra la fa¬ 
miglia ed i banditi. Lui stesso, 
assieme ad un'altra persona. 


Sandro Sauro Maggi, conse¬ 
gnò i 3.840 milioni del riscatto 
ricevuti dal marito. -E se non 
tutti i soldi - questa è una del¬ 
le tante 'voci' - non fossero 
andati ai banditi? Forse Oscar 
Zannoni aveva avuto sentore 
della cosa, c per lui. dopo la 
richiesta di soldi, è arrivala 
una bomba che avrebbe di¬ 
strutto anche le case vicine. 
Del resto. Artemio Dall'Orto è 
stalo voluto come intermedia¬ 
rio proprio dalla sorella. Luì è 
un induslrialolto che sembra 
avere problemi economici-. 


■i REGGIO EMIUA E se la 
bomba, un micidiale ordigno 
in grado di provocare una 
strage, fosse scoppiata? Cosa 
sarebbe successo se la fami¬ 
glia di Oscar Zannoni, re della 
ceramica, fosse rimasta vitti¬ 
ma dcll’altcnialo? Il procura¬ 
tore capo della Repubblica, 
Elio Bevilacqua, risponde 
tranquillo: -L’erede sarebbe 
stato il fratello dì Oscar, Giu¬ 
seppe Zannoni». in caso di 
strage, dunque, il marito di 
Silvana DaH'Ono avrebbe ere¬ 
ditato una fortuna valutala in 
decine c decine di miliardi, e 
stabilimenti ceramici che han¬ 
no un fatturalo annuo di 300 
miliardi. 

Per l'uomo che coordina le 
indagini la vicenda della bom¬ 
ba resta comunque -un gran 
mistero». -Perché sterminare 
una famiglia alla quale si 
chiedono soldi? È un modo 
certo per togliere ogni speran¬ 
za di incasso». Ieri ha interro¬ 
galo Silvana Dall'Orto ed il 
fratello Artemio (-siamo inno¬ 
centi-). poi ha chiamato Giu¬ 
seppe Zannoni c la moglie dì 
Artemio. Ambedue si sono 
però avvalsi della facoltà di 
non rispondere. -Con quella 
bomba - dice ancora il procu¬ 
ratore capo - si sono corsi ri¬ 
schi tremendi. Il paceo è stalo 
spedilo da Mantova, via ferro¬ 


via. e da qui invialo a Verona. 
Bologna ed infine Reggio Emi¬ 
lia. Cera dentro della nitrogli¬ 
cerina, che a contatto con 
una fonte di calore avrebbe 
potuto esplodere in ogni mo¬ 
mento. Ci poteva essere una 
sirage su un treno, e non 
avremmo mai saputo perché. 
Ci poteva essere una strage al¬ 
le poste, lungo la strada du¬ 
rante la consegna del pacco... 
È su questa tentata strage che 
stiamo indagando con ogni 
impegno. Silvana DaH'Orto e 
suo fratello Artemio per noi 
sono -concorrenti- nel reato 
di tentala estorsione e strage. 
Il reato di strage si verifica 
quando viene spedito l'ordi¬ 
gno con innesto, e cosi era la 
bomba inviala». 

Gli artificieri hanno impie¬ 
gato sette ore per disinnescare 
l'ordigno. La nitroglicerina - 
racconta il procuratore - stava 
già sciogliendosi, abbiamo 
, dovuto fare saltare in aria lut¬ 
to, al poligono di tiro. I tecnici 
sono riusciti comunque a 
staccare il congegno di accen¬ 
sione. molto sofisticato, che è 
stato consegnato al periti. Se 
la scatola (una cassetta dì le¬ 
gno, che risultava inviala da 
una ditta che produce maioli¬ 
che a Mantova, ndr) fosse sta¬ 
la aperta, sarebbe saltata in 
aria l’intera villa». 

nj.M. 


Vwenza, Kapitì 
{p&c emnre) 
ìdmulid 


La magistratura fiorentina ha prosciolto il giudice Antonio Grassi 

Si sgonfia il teorema Montovzi 
n processo di Bologna non fii pilotato 


■E VERONA.-Una banda del 
tubo-, commenta con splendi¬ 
da ironia un funzionario della 
Polstrada. E certo: questa vol¬ 
ta un grullo di gangster ha ra¬ 
pilo una coppia di idraulici, 
scambiandoli per orali. Solo 
dopo un'ora di corsa in auto¬ 
strada i sequestratori hanno 
abbandonato in un'area di 
parcheggio auto e ostaggi, 
chiusi nel bagagliaio. 

Tutto inizia alle 6,20 di ieri 
mattina, poco dopo l’alba. Al¬ 
lo svincolo di Vicenza Est una 
Regala si sta immettendo nel¬ 
la A-4 in direzione di Padova. 
A bordo il proprietario del- 
l'aulo. Lucio Pozza. 48 anni, 
di Schio e Walter Beggio, 19 
anni, di Longare. entrambi 
o|)orai idraulici della ditta 
Orni di Valdagno. Improwisa- 
mcnle una Citroen BX grigio 
metallizzalo, targata hfilano 
(nibaia un mese la a Parabia- 
go), affianca la Rat. la stringe, 
la obbliga a fermarsi. Scendo¬ 
no duo individui, volto scoper¬ 
to e pistole in pugno. -Giù, ba¬ 
stardi. scendete!-, urlano, con 
accento uno veneto, l’altro 
meridionale, a Pozza e Seg¬ 
gio. 

A calci e spintoni i malcapi¬ 
tati vengono spinti dentro il 
capace bagagliaio della BX. 


-Abbiamo provato a spiegare 
che eravamo semplici idrauli¬ 
ci, non ci hanno credulo. -Zitti 
o spariamo-, continuavano a 
gridare», ricorda il signor Poz¬ 
za. E la stes.sa tecnica impie¬ 
gala ultimamente per rapinare 
gli orali che trasportano i pro¬ 
dotti delle dille di Vicenza, 
uno dei maggiori centri italia¬ 
ni dcH'oro. La BX è partila ad 
alta velocità. -Ogni volta che 
rallentava gridavamo, siamo 
operai, e loro di rimando mi¬ 
nacciavano di spararci in te¬ 
sta», ricostruisce ancora Lucio 
Pozza. L'auto si è fermata do¬ 
po settanta minuti, neH'arca di 
sosta Val di Sona, sulla A-4 in 
direzione Milano, poco oltre 
Verona. 1 due banditi si sono 
eclissali. Dopo un po', gli 
ostaggi sono riusciti a forzare 
il pannello copribagaglio e ad 
uscire. Soccorsi da un camio¬ 
nista, hanno fatto successiva¬ 
mente intervenire la Polstrada. 
Ultima sorpresa: nel fratlem- 
po. a Vicenza, era .scomparsa 
la loro Regala. Probabilmente 
un terzo complice della ban¬ 
da l'ha portata via subito do¬ 
po il rapimento, convinto che 
a bordo ci fossero le valigette 
blindate porta oro. Dovrà con¬ 
solarsi con un kit per idraulici. 

□ iW.S. 


Neanche i giudici fiorentini credono al teorema 
Montorzi. Ieri i dirigenti della Procura Vigna e Can- 
tagalli hanno chiesto il proscioglimento del giudi¬ 
ce Antonio Grassi, l'unico magistrato bolognese 
imputato sulla base delle dichiarazioni del legale 
«convertito» da due incontri con Licio Celli. Il pol¬ 
verone iniziato a luglio è giunto al capolinea? Il 
Csm discute di un giudice massone. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

QIQI MARCUCCI 


H BOLOGNA. -Le indagini 
hanno abbracciato lutti gli 
aspetti delle dichiarazioni di 
Montorzi-, ha dichiarato ieri il 
procuratore capo Raffaello 
Cantagalli, -ma da esse è 
emerso solo un episodio, che 
riguardava il giudice Grassi, in 
cui si poteva ipotizzare il reato 
di interesse privato in alti d'uf¬ 
ficio. Reato che alla fine si è 
rivelalo insussistente-. E la se¬ 
conda freccia va a conficcarsi 
nel palloncino di accuse gon¬ 
fialo dall’awocalo Montorzi. 
La prima è stata scoccala due 
settimane fa dalla prima com¬ 
missione referente del Csm, 
che ha proposto al plenum 
l'archiviazione dell'indagine 
nata dalle -rivelazioni» di Ro¬ 
berto Montorzi. Ufficiale dei 


carabinieri lino al '74, poi av¬ 
vocalo di parte civile nei pro¬ 
cessi per lo stragi deirilalicus, 
del -904», del 2 agosto, Rober¬ 
to Montorzi è diventato famo¬ 
so il 22 luglio scorso, annun¬ 
ciando che aveva appeso a un 
chiodo la toga di accusatore 
di Licio Celli. 

Nei venti giorni procedenti 
l'avvocato aveva incontrato 
due volle il venerabile: la pri¬ 
ma ad Arezzo, la seconda a 
Milano. Nei mesi successivi 
accusò nove giudici bolognesi 
di aver pilotalo, complice il 
Pei. il processo per la strage 
del 2 agosto, concluso in pri¬ 
mo grado dalla condanna di 
Celli per calunnia pluriaggra¬ 
vata. 

Ora nessuno sombra più 


credere a questo teorema, t 
giudici di Firenze hanno chie¬ 
sto il proscioglimento -perché 
il fatto non sussiste- di Anto¬ 
nio Grassi, presidente sup- 

C lente del collegio che cele¬ 
rò in primo grado il processo 
per la strage del 2 agosto. Se¬ 
condo Montorzi, che era suo 
amico. Grassi aveva definito 
quello del 2 agosto un -pro¬ 
cesso politico». Il giudice, rag¬ 
giunto in ottobre da una co¬ 
municazione giudiziaria, ha 
sempre negalo di aver detto 
una cosa del genere. E i giudi¬ 
ci Cantagalli e Vigna gli han¬ 
no creduto. 

A chi gli chiedeva valutazio¬ 
ni più generali. Cantagalli ha 
in sostanza spiegalo che le di¬ 
chiarazioni di Montorzi non 
hanno dignità giudiziaria c 
penale: -Noi non diciamo che 
le accuse di Montorzi sono in¬ 
fondate-, ha detto il magistra¬ 
to ai cronisti, -diciamo solo 
che gli elementi raccolti con 
le nostre indagini ci inducono 
a chiedere il proscioglimento 
del giudice Crassi, ritenendo 
che il latto non sussiste». 

Cantagalli ha poi spiegalo 
che il fascicolo Montorzi era 
composto di vari sotlofascico- 
li: ce n'era uno relativo a 


un'accusa di calunnia nei 
confronti del missino Filippo 
Berselli, per il quale è stalo 
chiesto il proscioglimento con 
formula piena, e vari altri rela¬ 
tivi a querele per diffamazio¬ 
ne. Questi, ha detto Canlagal- 
li. sono stali inviati alle sedi 
giudiziarie competenti. La 
Procura ha invece chiesto di 
trattenere una parte dell’in¬ 
chiesta per un latto minore 
che riguarderebbe il giudice 
Nunziata. 

Intanto la prima commis¬ 
sione del Csm ha approvalo la 
relazione con cui Marcello 
Maddalena, rappresentante di 
Magistratura indipendente, ha 
proposto al plenum del Csm 
di archiviare l’affare Montorzi. 
La vicenda, avrebbe detto 
Maddalena, si inserisce in un 
quadro di delcgittimazìonc 
del processo per la strage del 
2 agosto. Spiegando che non 
c'è motivo alcuno per trasferi¬ 
re i nove giudici chiamali in 
causa da Montorzi, Maddale¬ 
na ha aggiunto che le riunioni 
della commissione giustizia 
del Pei a CUI i magistrali han¬ 
no partecipalo riguardavano 
temi generali, e de! tutto estra¬ 
nei al processo per la strage 
del 2 agosto. La commissione 


giustizia del Pel, ha detto Mad¬ 
dalena, mai si occupò di ela¬ 
borare strategie processuali. 

Ultimo capitolo bolognese, 
è quello riguardante il giudice 
Mauro Monti, che da alti della 
commissione P2 risulta affilia¬ 
to fino air82 a un'aristocrazia 
massonica per molti anni di¬ 
rettamente controllata da Li¬ 
do Celli. Proprio Monti è il 
magistrato che per primo sì 
occupò di pressioni illecite 
eventualmente esercitate da 
Celli su Montorzi per convin¬ 
cerlo ad abbandonare il colle¬ 
gio delle parli civili del 2 ago¬ 
sto. La prima commissione 
del Csm aveva proposto l'ar¬ 
chiviazione del caso, acco¬ 
gliendo sostanzialmente le 
spiegazioni del giudice, che 
sostiene di aver lasciato la 
massoneria nel '76. Il plenum, 
che ieri ha iniziato la discus¬ 
sione. deciderà oggi. Secondo 
il rappresentante ui Md Gian¬ 
carlo Caselli, la vicenda mas¬ 
sonica di Monti -è molto più 
complessa di quanto l'interes¬ 
sato abbia voluto far credere, 
riducendo il tutto a una fesse¬ 
ria. È comunque fuori discus¬ 
sione che sono rilevabili in atti 
contraddizioni. reticenze, 
menzogne». 


Calabresi Strage «904» 

Più fitto «Il timer 

il «mistero funzionava 

dei 19 giorni» a distanza» 


tm MILANO -Furono degli in¬ 
contri mollo sofferti, perchè a 
volte Leonardo Marino slava 
fermo per un quarto d’ora a 
piangere, con la lesta tra le 
mani. Noi non potevamo insi¬ 
stere più di tanto, perchè in 
fondo era stalo lui a presen¬ 
tarsi spontaneamcnic...». La 
deposizione del colonnello 
Umberto Bonaventura, chia¬ 
malo a testimoniare al proces¬ 
so per l'assassinio del com- 
mi-ssario Luigi Calabresi, era 
attesissima: il colonnello dei 
carabinieri - uno dei massimi 
esperti in antiterrorismo - do¬ 
veva confermare l’esistenza 
del -giallo- delle date, com¬ 
parso a sorpresa durante l'u¬ 
dienza dell'altro ieri. La con¬ 
ferma è arrivala, Umberto Bo¬ 
naventura non ha smentito 
quel che l'altro ieri avevano 
detto il maresciallo Emilio 
Rossi e il capitano Maurizio 
Meo. comandante della com¬ 
pagnia di Sarzana. Il colon¬ 
nello ha raccontato di aver in¬ 
contrato Leonardo Manno a 
Sarzana per ben tre volte - su 
invito dei carabinieri del posto 

- e di averlo alla line convinto 
a presentarsi a Milano il 20 lu¬ 
glio: prende sempre più cor¬ 
po. dunque, il -mistero dei 19 
giorni». 

Leonardo Marino aveva 
sempre sostenuto di essersi 
presentalo ai carabinieri della 
stazione di Amelia il 19 luglio 
del 1988. mentre il marescial¬ 
lo Rossi e il capitano Meo so¬ 
no concordi neHallermare 
che i primi contatti tra loro e 
l'ancora titubante Marino ri¬ 
salgono al 2 luglio. Il colon¬ 
nello Bonaventura ha chiarito 
che durante gli incontri di Sar¬ 
zana (-avvenuti di notte, per¬ 
ché dì giorno ero impegnato 
nelle indagini sul covo delle 
Br di via Dogali, appena sco¬ 
perto a Milano»), Leonardo 
Marino non parlò mai esplici¬ 
tamente del delitto Calabresi, 
ma di -gravi falli avvenuti 20 
anni fa» e della -necessità di 
liberarsi la coscienza». A! co¬ 
lonnello Bonaventura il presi¬ 
dente della Corte d’Assise ha 
chiesto so avesse avuto fin 
dall'inizio la sensazione che 
fosse proprio romicidìo del 
commissario ciò di cui Marino 
voleva parlare: -No - ha rispo¬ 
sto Umberto Bonaventura - 
perché vent’anni prima erano 
successe tante cose. Poteva 
trattarsi dì una rapina, di un 
sequestro, dei disordini di 
piazza Scala o addirittura del¬ 
la strage di piazza Fontana...- 
Solo il 20 luglio, ha spiegato il 
colonnello, gli apparve chiaro 
che Marmo voleva raccontare 
qualcosa che aveva a che fare 
con Luigi Calabresi -perchè 
quel giorno Marino parlò del 
1972- (ma nel verbale dei ca¬ 
rabinieri non risulta l'accenno 
a questa data, come ha fatto 
notare Marcello Gentili, avvo¬ 
cato di Adnano Sofn). 

Oltre al colonello Bonaven¬ 
tura, hanno deposto alcuni te¬ 
stimoni della difesa: tra questi 
il medico Cesare Colombo, 
chiamato dagli avvocali di 
Giorgio Pictrostelani. Leonar¬ 
do Marino aveva riferito che 
nella primavera del 1972 era 
in attesa dell'ordine di uccide¬ 
re Calabresi, e che quest'ordi¬ 
ne doveva arrivare da Pictro- 
stefani, che in quel periodo si 
trovava a Tonno. Colombo 
l'ha smentito, spiegando che 
in quei giorni Pictrostelani - 
latitante perchè incriminato a 
causa dì un volantino sul se¬ 
questro dcH'industrialc M.ac- 
chiarini - era nascosto a Ro¬ 
ma, c che loro due si incon¬ 
travano tutte le mattine. -Il 
giorno dell'attentato a Cala¬ 
bresi - ha aggiunto Colombo 

- ho visto Pictrostelani in piaz¬ 
za Esedra, e sono stato io a 
dargli la notizia». 


«Il timer 
funzionava 
a distanza» 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

GIORGIO SGHERRI 

■1 FIRENZE L’antiquario 
Guido Cercola, braccio destro 
del cassiere della mafia Pippo 
Calò, al processo d'appello 
per la strage del rapido -904» 
ha fatto autogol. Nello spiega¬ 
re ai giudici il funzionamento 
del congegno per attivare l’or¬ 
digno, ha lomito la prova che 
mancava: il timer fabbricato 
dal pento radioelctlrotecnico 
tedesco Friedrich Schaudinn 
poteva c5,sorc azionato a di¬ 
stanza, Schaudinn, in istnjtlo- 
ria, ammise di aver ncevuto 
l'incarico da Cercola di prepa¬ 
rare il meccanismo capace di 
attivare l’ordigno, e di aver 
compiuto numerose modifi¬ 
che su suggenmento di Cerco- 
la finché non tu chiaro lo sco¬ 
po orribile della commissione. ' 

Dei sei congegni costruiti 
da Schaudinn, cinque furono 
trovati alla gente di Calò. Per 
giustificare la mancanza del 
sesto meccanismo, usato per 
la strage. Cercola dinanzi alla 
corte d'assise d'appello ha ri¬ 
petuto la storia di un fantoma¬ 
tico libanese che avrebbe usa¬ 
to il congegno per un attenta¬ 
to ad un negozio di Roma. Ma 
il braccio destro del capoma¬ 
fia. ncll’illustrare il meccani¬ 
smo della bomba radioco¬ 
mandata, ha rivelato che il ti¬ 
mer funzionava a distanza. 

E dopo Cercola si sono avu¬ 
te le prime arringhe della par¬ 
te civile. -Abbiamo trovato il 
coltello nella mani dell'assas¬ 
sino - ha detto l'avvocato Al¬ 
fonso Calti, rappresentante 
della Regione Toscana - che 
ha mirato al cuore dello Stato. 
Le perizie sull’esplosivo sono 
elementi di prova insuperabili, 
non congetture. L'ordigno di 
cui parla Cercola per far salta¬ 
re li negozio di Roma, è la 
conferma che il meccanismo 
poteva far esplodere la bom¬ 
ba a disianza». Il penalista del 
loro di Roma ha poi ricordalo 
l’agenda sequestrata a Calò 
con date e cifre che nguarda- 
no proprio i timer e la villa do¬ 
ve fu rinvenuto l'esplosivo. 
Cercola ha ammesso di aver 
pagalo a Schaudinn 18 milio¬ 
ni e nell’agenda del capoma¬ 
fia, ha detto Catti, troviamo 
-18 per radio- anziché 18 mi¬ 
lioni. -250 mila casale», anzi¬ 
ché 250 milioni per la villa di 
Poggio San Lorenzo acquista¬ 
ta da Calò -La Regione To¬ 
scana, ha concluso Gatti, pro¬ 
fondamente turbala dall'atlcn- 
lato chiede la conferma inte¬ 
grale della condanna di primo 
grado. £ un Importante atto di 
giustizia, è la nsposia e un 
monito dello Stato a chi trama 
contro la sua sicurezza». Per il 
professor Carlo Federico Gros¬ 
so, ordinario di dintio penale 
a Torino, pane civile per la 
Provincia di Bologna, la sen¬ 
tenza di primo grado dimostra 
che i dati ritrovali sulla agen¬ 
da di Calò lo collegano alla 
strage. 

L’awocalo Giovanni Biso¬ 
gni, patrono di parte civile del 
Comune di Napoli e dell'Asso¬ 
ciazione vittime della strage, 
ha illu.strato alla Corte un qua¬ 
dro della situazione napoleta¬ 
na, dove la camorra ha dato il 
suo supporto alla mafia sici¬ 
liana, come nella strage del 
rapido -904-, per destabilizza¬ 
re l'ordine pubblico impe¬ 
gnando le forze di polizia dal¬ 
la Sicilia in altre zone d'Italia. 
Gli eversori di destra, ha sotto¬ 
lineato il penalista napoleta¬ 
no. hanno fornito il loro con¬ 
tributo con la manovalanza 
del none Sanità e con i bandi¬ 
ti della Magliana. 


Mussi critica il governo: si comporta malissimo 

Pd, tre sì per i referendum 
ma anche riforme e buone leggi 


Il Tribunale della libertà rispedisce l’ex de corleonese in Molise 

«Ciandmino deve tornare al confino» 
Ma Tex dndaco presenta un ricorso 


■I ROMA. -Non siamo né ol¬ 
tranzisti del referendum, né 
trafficanti di leggi. Il referen¬ 
dum non è il fine: il line sono 
riforme forti, buone leggi nuo¬ 
vo. E la legge non può essere 
il mezzo - qualunque essa sia 
- per evitare a tutti i costi il re¬ 
ferendum». Cosi Fabio Mussi, 
della segreteria, ha riassunto 
ieri la posizione del Pei sui re¬ 
ferendum. -Vogliamo riforme 
forti - ha dello ancora Mussi - 
e siamo convinti che i referen¬ 
dum serviranno ad ottenerle. 
Vorremmo, attraverso accordi 
politici, che le leggi arrivasse¬ 
ro prima dell’estate per evitare 
una moratoria di latto per la 
caccia e per non mettere nel- 
rincertezza gli agricoltori». Per 
Mussi, il governo -si comporta 
m.ili.vsimo»: -Presenta un testo 
pe-oiimo sui pesticidi e si di- 
simpegna pubblicamente sul¬ 


la caccia, fiducioso che venga 
qualche santo ad aiutare, ap¬ 
punto, gli impantanalori e i 
trafficanli di leggi». -Dunque, 
se si va ai referendum, peni 
Pei sono tre "si"». Questo non 
esclude che per il Pei si possa 
non solo cominciare a discu¬ 
tere sin d'ora, ma si possa ra¬ 
pidamente amvare a decide¬ 
re. 

Chicco Testa, ministro del- 
l’ambienle del governo om¬ 
bra. ha esposto i punti qualifi¬ 
canti. per una riforma efficace 
della caccia, sottolineando 
che il testo unificato, presen¬ 
tato al comitato ristretto dal 
presidente della commissione 
agncoltura Mario Campagnoli 
(de), -è una provocazione 
per arrivare al referendum e 
non una ba.se accettabile per 
aprire la discusssione». In so¬ 


stanza la proposta comunista 
è questa: calendario venatorio 
ridotto da ottobre al 31 gen¬ 
naio: recepimenio delle diret¬ 
tive Cee; eliminazione di ogni 
forma di uccellagione: ridu¬ 
zione delle speci cacciabili, 
trasferimento delle competen¬ 
ze in materia di tutela della 
fauna e di attività venatoria al 
minislero dell'Ambiente e at¬ 
tribuzione alla Regione, dopo 
la programmazione nazionale 
del territorio, della gestione 
delle zone di caccia con pos¬ 
sibilità per l'agricoltore di 
chiedere la chiusura del fon¬ 
do. 

È stata Carla Barbarella, mi¬ 
nistro ombra per l’Agricoltura, 
ad intervenire sul referendum 
dei pesticidi. La nuova legge 
dovrà intervenire - ha detto - 
■in un ambilo che organizzi le 
fasce della produzione, della 


commercializzazione e delle 
modalità d'uso». In particolare 
- ha aggiunto - -per quanto 
attiene l'autorizzazione, que¬ 
sta deve essere concessa per 
un massimo di cinque anni. Il 
disegno di legge del governo, 
a questo proposito, è del lutto 
insufficente perchè lascia am¬ 
pi poteri alle case produttrici». 
Altro punto irrinunciabile, per 
I comuni.sli, -è la ricetta d’ac¬ 
quisto, strumento indispensa¬ 
bile per eliminare l'abuso e 
l’uso improprio dei pesticidi 
in una realtà dove i coltivatori, 
in possesso del patentino 
d’acquisto, sono 300 mila su 
duo milioni circa di acquiren¬ 
ti». Per Carla Barbarella -assai 
grave è la scelta del governo a 
proposito del residui chimici 
nei prodotti: il disegno di leg¬ 
ge trascura completamente il 
problema della cumulabilità». 


FRANCESCO VITALE 


EB PALERMO Vito Ciancimi- 
no deve ritornare a Roteilo, il 
piccolo comune del Molise 
dove as-esa già soggiornalo 
dal 1985 al 1988. Lo ha deciso 
il Tribunale della libertà del 
capoluogo siciliano, ma la de¬ 
cisione non avrà elicilo imme¬ 
diato perchè Ciancimino ha 
subito presentalo ricorso in 
Cassazione. Por l’ex sindaco 
di Palermo, accusalo di asso¬ 
ciazione maliosa, si tratta co¬ 
munque di un ritorno al pas¬ 
salo. Inatteso, forse, in un mo¬ 
mento in cui si parla di un suo 
rientro in grande stile sul pal¬ 
coscenico della politica paler¬ 
mitana. Su appello presentalo 
dalla procura della Repubbli¬ 
ca e affidato al sostituto pro¬ 
curatore Guido Lo Forte, il Tri¬ 
bunale della libertà (presie¬ 
duto da Giovanni Bosco Pugli- 


si) ha decretato nullo un pre¬ 
cedente provvedimento del 
giudice istruttore che aveva 
concesso a don Vito la possi¬ 
bilità di soggiornare a Paler¬ 
mo. Una decisione che il giu¬ 
dice istruttore aveva adottato, 
confortato da una interpreta¬ 
zione dcH’articolo 251 delle 
norme transitorie del nuovo 
Codice di procedura penale. 
Secondo il giudice doveva ri¬ 
tenersi decaduto il divieto di 
soggiorno nelle province di 
Palermo, Agrigento e Trapani, 
imposto a Ciancimino dallo 
stesso ufficio istruzione nel 
settembre del 1988. Tale inter¬ 
pretazione non è stata condi¬ 
visa dal Tribunale della libertà 
che ha dato ragione al pubbli¬ 
co ministero. Secondo la pro¬ 
cura della Repubblica il divie- 
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lo di soggiorno nelle tre pro¬ 
vince siciliane poteva essere 
considerato decaduto solo se 
la -misura cautelare- fosse sta¬ 
la presa in principio, in alter¬ 
nativa alle manette. Don Vito 
fu invece spedilo al soggiorno 
obbligalo immediatamente 
dopo la sua scarcerazione per 
scadenza dei termini di custo¬ 
dia cautelare. Ma il Tribunale 
della libertà si spinge oltre so¬ 
stenendo il perdurare della 
pencolosilà sociale dellex 
sindaco di Palermo: -La valu¬ 
tazione di una persistente pe¬ 
ricolosità sociale del soggetto 
- scrivono i giudici palermita¬ 
ni - suggerisce l’imposizione 
di obblighi processuali». La 
procura della Repubblica, nel 
suo rrcorso aveva invece ricor¬ 
dalo che -le esigenze cautelari 
sono state ritenute talmente 
gravi da imporre l’originaria 
emissione di un mandalo di 


cattura e da consigliare anco¬ 
ra. nonostante l'mlervenula 
decorrenza dei termini massi¬ 
mi di custodia cautelare, l'ap¬ 
plicazione delle cosiddette 
misure coercitive sostitutive». 
Ma in concreto cosa accadrà 
adesso? Per il Tribunale della 
libertà Ciancimmo dovrebbe 
lare ritorno a Roteilo, il picco¬ 
lo comune del Molise dove 
era già stalo spedilo nel no¬ 
vembre dcll'85 rimanendovi 
fino all'inizio del 1988, quan¬ 
do entrò in vigore la nuova 
legge sul confino: -In riforma 
all'ordinanza del giudice 
isirullore, appellata dal Pm. ri¬ 
getta l'istanza proposta da 
Ciancimino Vito diretta ad ot¬ 
tenere la revoca degli obblighi 
impostigli con ordinanza del 
giudice istruttore ed impone 
aH’impulalo l'obbligo di risie¬ 
dere nel comune di Roteilo e 


sottoporsi ivi al visto giomalie- , 
ro del controllo presso la sta¬ 
zione dei carabinieri». Ciò si¬ 
gnifica che con scadenza 
giornaliera, Ciancimino dovrà 
recarsi dai carabinieri di Ro¬ 
teilo per firmare il registro di 
pre.senza. Ma l'ordinanza dei 
giudici palermitani non può 
avere effetto immediato vesto 
che la dile.sa dcH'ex capocor- 
ren’c de ha tempestivamente 
presentato ricorso por Cassa¬ 
zione La decisione del Tribu¬ 
nale della libertà risale al 15 
febbraio scorso e certo deve 
avere collo di sorpresa sia 
l'imputalo si.a i suoi legali. 
Con l'entrata in vigore del 
nuovo codice, infatlù Cianci- 
mino .iveva beneficiato di una 
.sene di agevolazioni. Era per¬ 
fino riuscito .1 tornare a Paler¬ 
mo mettendo in allarme la 
magistratura e il mondo politi¬ 
co cittadino. 


k, 










IN Italia 



Decisione del Tribunale minorile 
La piccola etiope, di 7 anni, 
tolta a una coppia di romani 
e inviata in un istituto pubblico 


Era in affidamento familiare 
La madre «vera» è intervenuta 
«Ora posso mantenerla 
voglio che viva con me» 


Storia di Sara, bimba contesa 
Dall’adozione aH’istituto 


Una bimba contesa. È la storia di Sara, etiope di 7 
anni, che da quasi un anno vive in un istituto di assi¬ 
stenza all'infanzia, per un braccio di ferro che si sta 
prolungando nelle aule del tribunale. Da una parte i 
genitori romani che hanno avuto la bimba in affida¬ 
mento dalla nascita, dall’altra la madre di Sara, che 
rivendica il diritto a vivere con la figlia. «Ora posso 
mantenerla», afferma. Ma Sara rimane in istituto. 


ANTONIO CIPRIANI 


■i ROMA. La piccola Sara t 
partita un giorno d'autunno, 
con un coniglio di peluche 
sotto braccio. Ha lasciato, con 
due assistenti sociali del Co¬ 
mune, la casa dove aveva vis¬ 
suto dalla nascita: quelli che 
ha sempre creduto fossero i 


suol genitori. Ma non e andata 
a vivere con la madre vera. La 
legge ha 1 suol ritmi ferrei. I 
processi, anche quelli che si 
riferiscono alle problematiche 
deH'infanzIa, seguono rigide 
regole burocratiche. Da quel 
giorno Sara, accompagnata 


da un foglio del tribunale dei 
minorenni, vive chiusa in un 
istituto per l'assistenza all'in¬ 
fanzia abbandonata. 

Un ciclone sulla sua vita. Le 
sue piccole certezze, di colpo, 
sono crollate. Cosi Sara ha 
scoperto che Anna Sgaraglino 
e Vincenzo Bonanno non era¬ 
no i suol veri genitori. Che la 
madre era Gerima Wolde Gc- 
dey. quella signora gentile che 
ogni tanto l'andava a trovare, 
che le portava dolci e giocat¬ 
toli, Quella donna che l'ultima 
volta le aveva chiesto se era 
felice. 

Una bimba contesa tra due 
affetti indubbiamente forti, 
travolgenti e ostinati al punto 
da finire davanti a un giudice 


del tribunale. 

La storia di Sara e della sua 
vita sbailottata tra giudici assi¬ 
stenti sociali e istituto, somi¬ 
glia cosi tanto a quella, altret¬ 
tanto drammatica di Serena 
Cruz. Ma stavolta c'è anche la 
madre naturale che rivendica 
i suoi diritti sulla bimba e che 
è pronta a sfidare il mondo, in 
una terra straniera, per poter 
vivere con una figlia di sette 
anni che aveva lascialo appe¬ 
na nata. 

Gerima era arrivata in Italia, 
a Tivoli, nel 1983. Pochi mesi 
dopo era nata Sara. Come so¬ 
pravvivere In Italia con una 
bimba appena nata? Dove po¬ 
terla lasciare per andare a la¬ 
vorare’’ Gerima non voleva 


che Sara andasse in un asilo 
nido. Aveva paura che subisse 
discriminazioni razziali. La so¬ 
luzione che sembrò migliore 
fu quella di affidarla al coniugi 
Bonanno che aveva conosciu¬ 
to tramite una parente che la¬ 
vorava neirambasclata dell’E¬ 
tiopia. Gerima iniziò a lavora¬ 
re come domestica «full lime» 
presso una famiglia, e poteva 
vedere frequentemente la 
bimba. 

Poi, net 1988, la famiglia 
Bonanno decise di chiedere 
l'affidamento delle bimba al 
tribunale dei minorenni. Una 
istanza accolta 11 21 dicembre 
1988, con precise disposizioni 
sul rapporto madre-figlia. È a 
questo punto che cominciano 


La commissione ministeriale: vanno demolite le opere di contenimento 

n fiume Magra liberato dal cemento 
potrà tornare a scorrere lìbero 


Successo ambientalista. Per la prima volta si parla di 
demolizione delle opere di cementificazione esegui¬ 
te sui numi: è il caso del bacino idrografico del Ma¬ 
gra che corre tra Toscana e Liguria. Per opere di ce¬ 
mentificazione, veri e propri stravolgimenti del terri¬ 
torio, si spendono ogni anno in Italia fra i duemila e i 
tremila miliardi. Un precedente che fa ben sperare 
per il risanamento di altri corsi d'acqua. 


MIRILLA ACCONCIAMBSSA 


■i ROMA II fiume Magra tor¬ 
nerò ad essere quello di una 
volta e a correre Ubero nelle 
campagne fino a gettarsi in 
mare, in quella Bocca di Ma¬ 
gra cantata dai poeti? Non è 
dal tutto impossibile dopo la 
vittoria ambientalista. La com- 
missione ministeriale incorlca- 
ta della questione ha, infatti, 
dichiarato le opere fluviali, 
cioè la cementificazione delle 
coste, e la «risagomalura» del¬ 
le stesse, ambientalmente In¬ 
compatibili e controprodu¬ 
centi anche dal punto di vista 
idraulico. Ma la commissione 
ha fatto di piò; ha dato l'indi¬ 
cazione di procedere a rinatu¬ 


ralizzare I tratti fluviali anlfi- 
cializzaii, a partire dalla de¬ 
molizione delle opere realiz¬ 
zale. Opere, si badi bene, fini¬ 
te di costruire solo pochi mesi 
fa. 

Agli estensori del piano di 
bacino vengono. Inoltre, fomi¬ 
te Indicazioni perchè per la 
«laminazione» delle piene sia¬ 
no utilizzate le aree esondobi- 
li, anziché rigide opere di con¬ 
tenimento. c perché ai lini del 
«ripascimenio» degli alvei e 
del litorale siano favorite, e 
non contrastate, le frane in al¬ 
cuni versanti. 

AU'inconlro di Ieri a Roma, 
nella sede della Lega ambien¬ 


te, volti soddisfatti c molte 
speranze. Il più contento di 
tulli appariva il dottor Luigi Bi- 
so. 82 anni portali in modo 
splendido, che è stalo tra I 
fondatori della Società degli 
Amici di Bocca di Magra che 
ha annoveralo Ira i suoi soci 
nomi famosi come Giulio Ei¬ 
naudi, Mario Soldati, Carlo Bo, 
Italo Calvino, Mario Spinella, 
Elio Vittorini e Paimiro To¬ 
gliatti. 

Era il 1961 e in difesa del 
Magra e della costa si pubbli¬ 
cavano già i primi appelli eco¬ 
logisti. 

Ma torniamo ad oggi. La 
portata e la potenzialità delle 
conclusioni cui è giunta la 
commissione, la prima nel 
suo genere - Istituita il M 
aprile 1989 e composta da 
rappresentanti dei ministeri 
del lavori pubblici, dcU'Am- 
bicnlc c del Beni culturali, 
dello regioni Toscana e Ligu¬ 
ria, delle proviiKe di La Spe¬ 
zia e Massa Canata, del Con- 
soizio del Parco fluviale del 
Magra e del Comitato per la 
difesa del Magra - sono di 


enorme rilievo e non solo per 
il futuro del Magra, ma per tut¬ 
ti i fiumi italiani. Per la prima 
volta, un'autorità pubblica ri¬ 
conosce l'inutilità delle opere 
idrauliche realizzale nell'alveo 
e lungo le sponde dei fiumi 
italiani, ravvisando, di fatto, in 
un coavervo d'interessi illeciti 
l'unico movente reale di po¬ 
derosi investimenti. Ogni anno 
per questo tipo di opere ven¬ 
gono spesi tra i 2000 c i 3000 
miliardi. 

Wwf, Lega ambiente, Italia 
nostra si batteranno ora per¬ 
ché i principi applicali per il 
Magra vengano estesi a lutti I 
corsi d'acqua italiani e chie¬ 
dono che i responsabili delle 
devastazioni siano chiamati a 
rimboisare allo Stato il denaro 
pubblico sperperalo. 

E. in questo senso, un pri¬ 
mo concreto successo viene 
dalla Regione Toscana che 
sta inserendo tra gli interventi 
urgenti, previsti p>er il Magra, 
la demolizione delle opere 
fluviali realizzate mentre, con¬ 
temporaneamente. chiederà 
l'intervento della Corte dei 


Conti perché i responsabili di 
questo spreco indecoroso di 
denaro pubblico rimborsino 
lo Stalo. 

Lelio Meneghini, presidente 
del Comitato. Giuseppe San¬ 
soni. Giuliano Cannata sono 
stali prodighi di informazioni 
e di cifre sul danni provocali 
dalla cementificazione del fiu¬ 
mi. in particolare per il Magra 
I danni riguardano soprattutto 
l'ambiente biologico, geo¬ 
morfologico. paesaggistico e 
idrogcologico. Le escavazioni 
nel fiume hanno portalo alla 
riduzione impressionante del¬ 
le spiagge della Versilia (lino 
a 12 metri, in pochissimi an¬ 
ni). mentre l'erosione del fon¬ 
do del fiume provxica l'abbas¬ 
samento della falda freatica 
subalvea. Ciò non comporta 
solo la perdita di riserve idri¬ 
che. ma la salinizzazionc del¬ 
le stesse. Il risultato più evi¬ 
dente. c più triste, è l'agonia e 
la morte dei pini della Versi¬ 
lia. Le radici, infatti, invece di 
alfondarc In una terra bagnata 
d'acqua dolce si abbeverano 
nel salmastro de! more. E 
muoiono. 


Napoli, occupazioni di case 

Abusivi negli alloggi 
della ricostmzione. Il Pei: 
«Lassismo preelettorale» 

_ DALLA NOSTRA REOAZtONE 

MARIO RICCIO 


In pezzi il piano Pirandini 

Pacchettocasa si sgretola 
Diviso in quattro tronconi 
che divengo emendamenti 


■i NAPOLI. La guenzi tra po¬ 
veri continua. C salito a duc- 
miladuecenlo il numero delle 
case della ricostruzione desti¬ 
nate ai lenemotaii dell’80 ma 
occupate abusivamente dai 
senza tetto. A nulla é valso 
l'annuncio del prefetto di Na¬ 
poli, che ha minaccialo di 
sgomberare con la forza gli al¬ 
loggi. Negli ultimi giorni, inlat- 
li, il fenomeno é addirittura 
aumentato. C'é il sospetto che 
dietro all'esercito degli abusivi 
vi siano elementi legali alla 
malavita organizzata e squalli¬ 
di galoppini di qualche perso¬ 
naggio politico che, situtlando 
il dramma di chi non ha un 
tetto, avrebbero, di fallo, 
•aperto» la campagna eletto¬ 
rale. 

Un inicrvcnio «immedialo» 
e •autorevole» dello Stato per 
porre fine allo scontro tra oc¬ 
cupanti c legittimi assegnatari 
di alloggi pubblici, è sialo 
chiesto dal comunisti, Ieri, nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa cui hanno partecipalo il 
spretano della Federazione 
di Napoli, Berardo Impegno, il 
capogruppo al Consiglio .co¬ 
munale, Aldo Cennamo, Il re¬ 
sponsabile dei problemi della 
casa, Osvaldo Cammarota, e il 
consigliere comunale Antonio 
Amato. •La cronaca degli ulti¬ 
mi mesi e degli ultimi giorni - 
ha dello Aldo Cennamo - 
conferma ranalisi che abbia¬ 
mo compiuto sull’Inadegua¬ 
tezza strutturale del pentapar¬ 
tito napoletano: Inclllcicnza. 
degrado dei servizi municipali 
e arroganza si sommano per 


comporre un quadro quanto 
mai preoccupante della situa¬ 
zione amministrativa della cit¬ 
tà». 

•Il fenomeno dell'occupa¬ 
zione delle case, a danno dei 
legittimi assegnatari, vincitori 
del bando, rischia di dilagare 
- ha sostenuto Osvaldo Cam¬ 
marota Molli fattori concor¬ 
rono a questo rischio: il grave 
fabbisogno abitativo (cento¬ 
mila famiglie per ventimila al¬ 
loggi previsti dal plano di rico¬ 
struzione); la lentezza con cui 
si procede nelle assegnazioni 
c l'approssimarsi della cam¬ 
pagna clellorale di maggio, 
che quasi sempre è accompa¬ 
gnata da un clima di indul¬ 
genza*. Sulla stessa lunghezza 
d'onda il segretario della Fe¬ 
derazione del Pei. Berardo Im¬ 
pegno: «Fra un mese si apre la 
campagna elettorale e qual¬ 
che politico tenta di cavalcare 
la tigre...». E ancora: «La re¬ 
sponsabilità sugli episodi di 
questi giorni è del ministro de¬ 
gli Interni, Antonio Cava, che 
doveva garantire l'ordine pub¬ 
blico*. 

La situazione abitativa a 
Napoli é drammatica: cenlo- 
mila famiglie, oltre mezzo mi¬ 
lione di napoletani, é in cerca 
di un letto. A questi vanno ag¬ 
giunti i 4Smila sfratti, la cui 
esecuzione provocherà ulte¬ 
riore tensione. -A disposizione 
della Regione Campania c del 
Comune di Napoli -, ha detto 
Antonio Amalo - giacciono 
inulillzzali fondi statali per l'e¬ 
dilizia abitativa. Perché non si 
utilizzano subito?». 


■■ ROMA. Il maxipacchcllo- 
casa del ministro dei Lavori 
pubblici sta andando In pezzi. 
Conteneva proposte per l'ur¬ 
banistica, gii espropri, l'edili¬ 
zia residenziale pubblica, la 
riforma degli Islituti case po¬ 
polari. la revisione dell'equo 
canone, la costruzione ed il 
recupero. Non si è trovato 
l'accordo nel governo e nella 
maggioranza, e si é deciso di 
smembrate il progetto in quat¬ 
tro tronconi. Prandini, che 
aveva assicuralo entro la fine 
dello scorso dicembre il varo 
del suo disegno di legge dal 
Consiglio del ministri, ha get¬ 
talo la spugna. 

I contenuti delle proposte 
del responsabile del dicastero 
di Porta Pia sono stali esami¬ 
nali ieri a palazzo Chigi in una 
riunione interministeriale pre¬ 
sieduta dal sottosegretario alla 
presidenza del Consiglio. Ni¬ 
no Cristolori. Airmcoiilro era¬ 
no presenti i ministri dei Lavo¬ 
ri pubblici Prandini. delle Arce 
urbane Conte, del Bilancio Ci¬ 
rino Pomicino e degli Affari 
regionali Maceanico. Nell'Im¬ 
possibilità di varare un unico 
provvedimento, come soste¬ 
nuto dal presentatore, dopo 
una •panoramica» di tulle le 
problematiche in materia, 
comprese quelle dell’iter par¬ 
lamentare, l’unica intesa rag¬ 
giunta è stala quella di divide¬ 
re il •maxi-piano» in quattro 
settori. Essi riguardano - ha 
affermato Cristolori; l'edilizia 
residenziale pubblica: la rifor¬ 
ma degli Istituti case popolari; 
la poliilca dell'equo canone: 
la polillca del recupero degli 
alloggi. Circa l'edilizia pubbli¬ 
ca. Il soltosegrelario alla presi¬ 
denza del Consiglio ha ricor¬ 


dalo che esiste In Parlamento 
un disegno di legge nel quale 
é stato anche Inglobalo il 
provvedimento del governo 
che prevede la costruzione di 
50.000 alloggi. Oggi il Consi¬ 
glio di gabinctio. 

Faticosamente raggiunta 
rinlcsa, ma sullo smembra- 
mento. Lo stesso Prandini non 
ha escluso che i provvedimen¬ 
ti possano tramutarsi in emen¬ 
damenti, Cioè, bisognerà de¬ 
cidere se presentare le nuovo 
proposte suH’cdilizia sotto for¬ 
ma di emendamenti a prowe- 
dimenti già esistenti, oppure 
se mettere a punto dei nuovi 
disegni di legge. Non si sa co¬ 
me saranno lormutali. Sull’e¬ 
quo canone Prandini ha insi¬ 
stilo sulla necessità della libe¬ 
ralizzazione degli affitti, fi mi¬ 
nistro per le Arce urbane ha 
riballulo, sostenendo che esi¬ 
stono perplessità sulla via da 
seguire. 

Intanto, per affermare il di¬ 
ritto alla casa, la creazione di 
un fondo sociale dimensiona¬ 
to ai reali bisogni abitativi e la 
istituzione di un •osservatorio 
permanente» sulla domanda 
sociale di abitazione sono i 
due strumenti che le Acll con¬ 
siderano essenziali per affer¬ 
mare Il diritto alla gestione de¬ 
mocratica della casa e del Icr- 
rltorlo. In un documento si 
esprimono forti preoccupazio¬ 
ni per le proposte del ministro 
Prandini. Le Acll considerano 
indilazionabile la riforma del¬ 
lo equo canone conservando 
il controllo pubblico sulla di¬ 
namica dei canoni ed introdu¬ 
cendo elementi di flessibilità 
che prevedano misure di ga¬ 
ranzia (ondamenlali per gli in¬ 
quilini come per i proprietari. 


Cagliari 

De non vuole 

candidati 

divorziati 

H CAGLIARI. Né divorziati né 
conviventi more uxorio Ira i 
candidali alle prossime elezio¬ 
ni amministrative. Cosi la De 
di Selargius, un importarne 
centro dcH’interland cagliari¬ 
tano, Intende alfronlare la 
questione morale. La decisio¬ 
ne è stala annunciala dal con¬ 
siglio direttivo della locale se¬ 
zione. riunitosi per stabilire i 
criteri c le priorità delle candi¬ 
dature al voto di maggio. «I 
nostri candidati - ha dichiara¬ 
lo il segretario Salvatore Scrci 
- devono credere nel valore 
sacro della famiglia e dare 
prova di solida testimonianza 
cristiana, oltre che di Impegno 
e costanza nclfassolvimento 
degli incarichi politici, e di 
provate capacità nell'ammini¬ 
strazione della cosa pubbli¬ 
ca». Secondo la De selargina. 
SI tratta di •cnlcrì indispensa¬ 
bili per garantire la moralità e 
l'cfllclenza del futuri ammini¬ 
stratori che dovranno rappre¬ 
sentare il partito». Neppure 
una parola sui lenomeni, as¬ 
sai diffusi in verità, di clienteli¬ 
smo, truffe c tangenti. 

La crociala contro divorziati 
c conviventi a quanto pare ha 
provocalo sconcerto all'inter¬ 
no dello stesso scudocrociato. 
•Certi dogmi ormai sono supe¬ 
rati nella stessa coscienza cat¬ 
tolica», é stata la replica di al¬ 
cuni iscritti. E allora? Nono¬ 
stante le smentite, prende cor¬ 
po l’Ipotesi che dietro questa 
crociata fuon tempo si na¬ 
sconde In realtà l'ennesima 
battaglia di potere democri¬ 
stiana. 



i problemi. La famiglia Bonan¬ 
no avvia la pratica d'adozio¬ 
ne. Gerima non vuole. Parla 
con Vincenzo Caiazza, l’assl- 
slenle sociale, si oppone con 
tulle le sue forze. ■Ora capisco 
che cosa vuol dire adozione - 
afferma - prima non capivo. 
In due anni ho visto la bimba 
ire-quallro volte; io non voglio 
Il male per mia figlia, imj an¬ 
che che con loro sta bene, 
meglio di come starebbe con 
me. ma Sara è mia, sono di¬ 
sposta a lavorare di meno per 
riavere mia figlia». 

E 11 tribunale dà ragione a 
Gerima sottolineando che la 
famiglia Bonanno avrebbe 
violalo I principi dell'allida- 
mento, tacendo alla piccola la 


verità sulla madre o non con¬ 
sentendo a Gerima di vedere 
Sara né di tenerla per le va¬ 
canze. Cosi la bimba è stala 
tolta alla lamlglia con la quale 
era cresciuta ed é finita in isti¬ 
tuto. Contro il decreto del tri¬ 
bunale Vincenzo Bonanno e 
la moglie hanno opposto ap¬ 
pello. Ma niente da lare. La 
Corte d'appello lo ha respinto 
perché la vicenda è ancora 
■aperta». 

Il futuro di Sara, insomma, 
è ancora tutto da stabilire. Lo 
decideranno gli psicologi, gli 
assislenti sociali, poi i giudici 
che sceglieranno se é più giu¬ 
sto che Sara tomi dalla ma¬ 
dre. oppure dalla famiglia Bo¬ 
nanno. Oppure se dovrà resta¬ 
re in istituto. 


Girisi idrica in Italia 

Scienziati e istituzioni 
Collaborazione necessaria 
per combattere la siccità 


■R ROMA. A partire dalla 
prossima primavera, se conti¬ 
nuerà a non piovere, si dovrà 
affrontare un emergenza che 
non deve cogliere 11 paese im¬ 
preparalo. Comunque biso¬ 
gna cominciare a allrontarc 
alla radice il problema delle 
risorse Idriche in Italia. Per di¬ 
scutere tulio ciò, il ministro 
della Protezione civile ha or¬ 
ganizzalo una tavola rotonda, 
svoltasi ieri mattina a Roma, 
presso il Cnr, cui hanno parte¬ 
cipato scienziati e tecnici del¬ 
le diverse discipline legate alla 
gestione delle risorse idriche. 


Lattanzio ha Insistito sulla ne¬ 
cessità di Inicrvcntl concordali 
Ira la comunità scientifica c 
lutic le Isliluzioni neH'aflronla. 
re il problema e ha ricordato 
che già l'anno scorso sono 
stali spesi 1.140 miliardi. 

Queste le proposte emerse 
dal dibattilo: nell'Immediato, 
individuare eventuali riserve 
da sfruttare con impianti rea¬ 
lizzabili in breve: per gli in¬ 
cendi boschivi, incremcniati 
dalla siccità, progettare e co¬ 
struire una efilccnie rete di rl- 
levamcnlo sul sistema idrolo¬ 
gico italiano. 


COMUNE DI RUSSI 

PROVINCIA 01 RAVENNA 


A vvìso di gara per estratto 
(Licitazione privata) 

Questo Ente rende noto che sarà Indetto l’appalto per raffidamento deWa realizza 
zione dei lavori di; ••Ampilaiaeiito della rete idrica detl’acdaedotte camuialt 

di ftaul* da eseguirsi in località Russi (Ra) 

L’opera verrà Imanziata a norma dell'art. 17. commi 38 e <2 L11 marzo 1908 
n. 67 dalla Cassa OD PP. con \ fondi del risparmio postale (D.M. 1/2/66) per il 
90% e per il restante 10% con fondi della Regione Emilia Romagna. Si precisa ci>e 
il calcolo del tempo contrattuale per la decorrenza degli interessi da ritardato pa¬ 
gamento non terrà conto dei giorni Intercorrenti tra la spedizione della doman¬ 
da di somministrazione de) mutuo e la ricezione dei retaiivo mandato presso la 
tesoreria (Legge 26/4/83 n. 131). 

leiporto a base d'atta L 699.400.000, 

Il termine di ultimazione dei lavori die sarà Indicato dai concorrente nell'olferta 
non dovrà comunque superare 1330 giorni naturali e consecutivi a partire dalla 
data dei verbale di consegna lavori, pena l'esclusione. 
l’Ente procederà alla aggiudicazione dei livori con u metodo detta Dotazione pri¬ 
vata. ai sensi deii’an. 24 lett p) della legge 6 agosto 1977 n. 684 e successive 
modinciie ed integrazioni, con rammissibiiità di offene anche In aumento. 

Per l'aggiudicazione sarà seguito I) criterio deli'oflerta economicamente più van¬ 
taggiosa in base al seguenti elementi di valutazione che saraimo applicati m or¬ 
dine decrescente: 

1 valore tecnico delTopera: 

2. prezzo dett'oilena: 

3 tempo di ultimazione dei lavori. 

Si precisa che, al sensi e per gli effetti deH'arlicolo 21 della legge 8 àgosto 1977 
n 564 e successive modifiche ed integrazioni, la categona prevalente doirappal- 
to resta individuata nella categoria; IOa) Acquedotto, fognature, impianti di irri¬ 
gazione per importo adegualo. 

L'Amministrazione si riserva di procedere all’aggiudicazione anche nel caso che 
fosse pervenuta una sola offerta valida come pure di non procedere ad aggiudl 
cazione alcuna 

Saranno ammesse Imprese riunite ai sensi defl'art 20 e seguenti della legge 8/ 
6/1977 n. 664 e successive modifiche ed integrazioni, nonché consorzi di impre¬ 
se ai sensi deH’art. 6 della legge 12/2/67 n. 60. 

Le domande di partecipazione in bollo unitamente alla documentazione previ¬ 
sta dal bando integrale di gara dovranno pervenire entro 12 giorni dalla pubblica¬ 
zione de) presente bando • più precisamente entro le ore 13 de) 5 marzo 1990 
al seguente indirizzo: Comma dJ RmiI - plana Farlol a. 1 • 48028 8aMl (Ha) 

• Ufficio laorotffia. 

Gli inviti a presentare le offene saranno spediti entro il termine previsto dall'ulti¬ 
mo comma dell'an. 7 della L 17 febbraio 1987 n. 00. 

Copia del bando integrale potrà essere ritirala presso' rUfDcio Segreteria del 
mune da IricaricatI muniti di delega dell’Impresa imeressata. 

Le domande di partecipazione non vincolano l’Ente Appaltante 
Russi. 6 febbraio 1990. 

: ' Il SINDACO Cdgaftto laadaadi | 
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spionaggio 

L'agente Wolf 
fuggeinUrss 
dalla Rdt 


■1 MONACO. L'ex superspla 
' tedesco orientale Markus wolf 
' è fuggito in Unione Sovietica 
per evitare un possibile arre- 
, sto in Germania Est in rela 2 Ìo- 
' ne a un caso di esportazione 
I illegale di anni. Lo afferma il 
. quotidiano Sueddeutsche 7.c'\- 
tung di Monaco, sollollnean- 
' do che Wolf £ sospettato dalle 
! autorità di Berlino est di aver 
diretto il traffico di armi insie- 
, me all'ex responsabile per il 
commercio estero del passalo 
i regime, Alexander Schalk Co- 
I lodkowski. Questi era fuggito 
, in Germania occidentale a di- 
' cembre, in seguilo alla sco- 
' pena dell'operazione export, 
, ma dopo aver trascorso alcuni 
. giorni in carcere aveva ottenu¬ 
to il rilascio per ordine di un 
I giudice occidentale che non 
' aveva ravvisato motivi per 
confermare la detenzione in 
' territorio tedesco occktenlale. 
i Wolf aveva lascialo nel feb- 
; braio 1987 il ministero tede¬ 
sco orientale per la Sicurezza 
dello Stato, dove aveva diretto 
'• la sezione spionaggio avendo 
; alle sue dipendenze agenti 
. della stazza di un Guenter 
Guillaume, il cui smaschera- 
‘ mento provocò le dimissioni 
I del cancelliere tedesco occi¬ 
dentale Willy Brandt di cui 
Guillaume era stato uno dei 
' principali collaboratori. 

Secondo il Sueddeutsche 
Zcìtung, Wolf vive con la so- 
reità in una dacia presso Mo¬ 
sca e sta scrivendo un libro 
I sugli avvenimenti politici in 
I Germania Est d^li ultimi an¬ 
ni. Due case editrici occiden- 
' tali gli avrebbero già fallo del- 
; leoHerte. 


NEL Mondo 


Visita lampo in Italia 
del ministro degli Esteri Genscher 
impegnato in una campagna 
di rassicurazione suirunificazione 


Solo un breve e brusco commento 
di De Michelis: «Incontro utile» 
Contrasti suirunità tedesca 
e suirimpegno della Rfg nella Cee? 


Bonn cerca alleati in Europa 


Visita lampo a Roma del ministro tedesco federale 
Genscher, impegnato in una <ampagna di convin¬ 
zione» degli alleati europei a sostegno dell'unificazio¬ 
ne tedesca. Al termine dei colloqui con Andreotli e 
De Michelis solo alcune brusche battute del nostro 
ministro degli Esteri: «Un incontro fruttuoso e utile 
ma non dico niente sui contenuti». Contrasti sull'uni¬ 
tà tedesca e sul processo di integrazione europea? 


LUCIANO FONTANA 


■i ROMA Doveva essere un 
breve incontro tra Genscher. 
Andreoltì e De Michelis. D'al¬ 
tra parte cosa c'era ancora 
da chiarire dopo il viaggio di 
KohI a Pisa e il vertice del mi¬ 
nistri Cee a Dublino? Eppure 
£ duralo un'ora e mezza più 
del previsto. E al termine dei 
colloqui un De Michelis irrita¬ 
to ha risposto bruscamente, e 
con frasi mollo vaghe, alle 
domande dei giornalisti. Il 
ministro degli Esteri ha ripe¬ 
tuto per tre volle che Ira la 
Rfg e gli alleali della Cee non 
c'£ alcun punto di disaccor¬ 
do sul processo di unificazio¬ 
ne tedesca. Che le proteste 
italiane per la trattativa «due 
più quattro» (le due Germa¬ 
nie e le quattro potenze vinci¬ 
trici della seconda guerra 


Il pugno di ferro di Belgrado 

Nel Kosovo assediato 
cala il coprìfiioco 


! Colonne di carri armati stanno prendendo posizione 
' in tutto il Kosovo. Da ieri, inoltre, è stato introdotto ii 
coprifuoco in tutta la regione. Dalle 21 alle 4 del 
-mattino sui Kosovo sovrasterà un clima da stato d'as¬ 
sedio. Anche ieri, nonostante ii largo spiegamento di 
mezzi corazzati e l'inintenrotta esibizione di Mig-15 
. su Pristina e le altre località, si sono avute manifesta- 
: zioni di protesta disperse dalla milizia. 


GIUSEPPI MUSLIN 


■■ PRISTINA II Kosovo £ da 
. ieri in stato d'assedio non di¬ 
chiarato. Da 24 ore, infatti, co- 
' lonne di mezzi corazzati del¬ 
l'esercito stanno prendendo 
’ posizione nelle località <al- 
de» della regione, mentre il 
cielo £ costantemente sorvola¬ 
lo da Mig-15 dell'aeronautica 
militare. Colonne di carri ar¬ 
mati T-SS, di fabbricazione so¬ 
vietica, stanno dilagando a 
macchia d'olio in tutta la re¬ 
gione. La decisione della pre¬ 
sidenza federale jugoslava di 
impiegate l'esercito anche in 
compiti d'ordine pubblico £ 
quindi operante. Urosevac, la 
località dove l'altro ieri, a se¬ 
guilo di scontri tra la maggio- 
' ranza albanese e i reparti anli- 
sommossa del ministero del¬ 
l'Interno, ha perso la vita un 
dimostrante albanese, mentre 
una decina sono rimasti feriti 
assieme a tre elementi della 
milizia. £ praticamente circon¬ 
data dai mezzi blindati dcU'ar- 
mata popolare. 

La tensione, in queste con¬ 
dizioni, non accenna a dimi¬ 
nuire. anzi. I serbi e i monte¬ 
negrini presenti nella regione 
hanno da tempo chiesto di es¬ 
sere armati c di poter creare 
delle formazioni d'autodifesa 


Tagikistan 

Si tentò 
un golpe? 
Inchiesta 


in appoggio ai reparti regolari. 
A rafforzare quella che si defi¬ 
nisce l'autorità dello Stato, c'£ 
anche la pixxiamazione del 
coprifuoco su tutta la regione. 
Nella tarda serata di ieri, infat¬ 
ti, l'agenzia ufficiale Tanjug. 
in un suo dispaccio, ha fatto 
sapere che il ministro dell'In¬ 
terno della regione autonoma, 
Yusuf Karakusi. ha decretato il 
coprifuoco dalle 21 alle 4 del 
mattino. Nel comunicato uffi¬ 
ciale si afferma che la misura 
£ stata dettata dalla «gravità 
della situazione». In un mese, 
infatti, secondo le cifre fomite 
dal governo federalo, gli scon¬ 
tri etnici avrebbero provocalo 
la morte di una trentina di 
persone. 

Le misure repressive imp<> 
sle da Belgrado e non condivi¬ 
se da altre repubbliche, da 
Lubiana o Zagabria, non han¬ 
no impedito la protesta alba¬ 
nese. Anche icn centinaia di 
dimostranti sono scesi nelle 
strade del Kosovo, a Pristina, 
Podujevo e Vuciirin (dove un 
elicottero della milizia ha lan¬ 
cialo candelotti lacrimogeni 
nel cortile di una scuola) con¬ 
trastale dalle forze di polizia 
che hanno fatto uso di gas la¬ 
crimogeni. A Pec. secondo 
quanto informa la Tanjug. un 




mondiale) erano ormai su¬ 
perate: •Tutti gli aspetti ester¬ 
ni dell'unificazione - ha detto . 
De Michelis - verranno tratta¬ 
li in sedi più ampie: la Cee, la 
Nato e la Conferenza sulla si¬ 
curezza e la cooperazione in 
Europa. Detto questo noi ita¬ 
liani siamo favorevoli al prin¬ 
cipio che l'unificazione av¬ 
venga nei tempi che i due 
Stati tedeschi decideranno». 

Il ministro non ha voluto 
dire nulla di più sulle propo¬ 
ste di Genscher e sulla cam¬ 
pagna di rassicurazione che il 
ministro tedesco federale ha 
avviato ieri con la prima lap¬ 
pa a Roma. «Sono stati collo¬ 
qui fruttuosi e utili», ha ag¬ 
giunto De Michelis. Non ha 
fugalo però la sensazione, 
confermala anche dalle affer- 






Il ministro degli Esteri tedesco Hans Genscher 


mazioni di alcune fonti del 
governo, che gli italiani non 
siano contenti del modo in 
cui il processo d'unificazione 
sta andando avanti. Si sento¬ 
no esclusi dalle decisioni che 
inevitabilmente verranno pre¬ 
se dai due Stali tedeschi e da 
Urss, Usa, Francia e Gran Bre¬ 
tagna. Sono poi molto forti i 


timori che la Germania, im¬ 
pegnata nella riunificazione, 
blocchi il processo di integra¬ 
zione europea che l'Italia 
vuole invece accelerare. 

Proprio ieri mattina, duran¬ 
te una riunione della com¬ 
missione Esteri della Camera, 
De Michelis ha affermato che 
«l'integrazione europea £ l'e¬ 


lemento al quale ancorare 
l'unificazione tedesca». Il mi¬ 
nistro degli Esteri ha abban¬ 
donalo la sua richiesta di an¬ 
ticipare la conferenza inter¬ 
governativa di dicembre per 
l'avvio della fase due dell'u¬ 
nione economica e moneta¬ 
ria (anticipazione bocciala 
proprio dalla Rfg) ma ha insi¬ 
stilo sui tempi brevi: tutto de¬ 
ve finite entro l'aprile del 
1991. E ha fissalo anche la 
data del 1994 come termine 
ultimo per avviare anche il 
processo di unità politica con 
il rafforzamento dei poteri del 
Parlamento europeo. Un di¬ 
segno che non combacia con 
le aspirazioni tedesche occi¬ 
dentali ad un impegno pieno 
nei confronti della difficile 
unificaizione con i «fratelli 
dell'Est». 

Il ministro degli Esteri ita¬ 
liano non ha voluto commen¬ 
tare nemmeno le dichiarazio¬ 
ni di Gorbaciov («questo pro¬ 
blema non riguarda solo i te¬ 
deschi e non £ immaginabile 
che essi si accordino lascian¬ 
do agli altri Stati solo la possi¬ 
bilità di sottoscrivere decisio¬ 
ni già prese») sulla riunilica- 
zione. Prima di partire per 


Roma, Gen.scher aveva affer¬ 
mato che le frasi di Gorba¬ 
ciov non rimettevano in di¬ 
scussione i risultati della visi¬ 
ta di KohI a Mosca con il via 
libera alle due Germanie uni¬ 
te. Non aveva potuto però na¬ 
scondere la distanza tra le 
condizioni del leader sovieti¬ 
co. prima di tulle la neutrali¬ 
tà, e il progetto di Bonn: «Le 
affermazioni di Gorbaciov - 
ha ammesso Genscher - de¬ 
notano il permanere in Unio¬ 
ne Sovietica di molti proble¬ 
mi psicologici a pnaposito 
della riunificazione tedesca». 

L'opposizione socialdemo¬ 
cratica ha visto invece nell'in- 
lervisla di Gorbaciov un am¬ 
monimento contro l'euforia 
nazionalistica che sembra 
aver conquistato il governo 
tedesco. «La cosa più impor¬ 
tante delle dichiarazioni del 
leader sovietico - ha detto 
Horsi Hemke, vice capo del 
gruppo parlamentare - £ che 
egli ha invitato a tener conto 
degli interessi degli altri nei 
loro sforzi unitari. L'attuale 
governo di Bonn mostra inve¬ 
ce con il suo comportamento 
una mancanza di sensibilità e 
di misura a questo riguardo». 


Autorizzato a Mosca il raduno di domenica 


Per Gorbadov presidente 
già pronta la legge al Soviet 


ordigno esplosivo ha distrutto 
l'ufficio postale: diverse perso¬ 
ne sono rimaste ferite e le li¬ 
nee telelonicho sono rimaste 
inteiTOtle. La repressione, 
quindi, nel Kosovo assume, 
come rileva parte della stam¬ 
pa jugoslava, toni da guerra 
civile. NeU'89. infatti, si sono 
avute, secondo i dati ufficiali, 
una trentina di viitlme, quante 
si sono rcgisuaie dall'inizio di 
quest'anno. 

La protesta albanese non 
accenna quindi a placarsi no¬ 
nostante il pugno di ferro Im¬ 
posto da Belgrado. A Pristina 
gli studenti serbi dell'universi¬ 
tà sono scesi in campo invo¬ 
cando l'intervento delle auto¬ 
rità per rimuovere i responsa¬ 
bili dell'ateneo che, a loro av¬ 
viso. avrebbero appoggialo le 
richieste degli albanesi. Se 
quanto richiesto non dovesse 
avere un seguilo gli universita¬ 
ri serbi del Kosovo minaccia¬ 
no di trasferirsi in altre provin¬ 
ce. A Belgrado, intanto, i na¬ 
zionalisti serbi continuano a 
premere sul governo per otte¬ 
nere l'invio di reparti di volon¬ 
tari, armali di lutto punto, nel 
Kosovo in aiuto delle mino¬ 
ranze serbe e montcnegrine. 
In tanta attività. Lubiana e Za¬ 
gabria sono del tutto assenti. I 
dirigenti serbi, infatti, ritengo¬ 
no che il Kosovo sia una que¬ 
stione serba e da risolvere al¬ 
l'interno della repubblica, 
mentre la Slovenia e la Croa¬ 
zia sono di lult'altro avviso. Il 
Kosovo infatti £ un problema 
jugoslavo che va affrontalo 
puntando ad una soluzione 
politica. Mezzo milione di al¬ 
banesi, infine, hanno manife¬ 
stato anche in Macedonia 
contro la repressione e per il 
•Kosovo repubblica». 


Clima politico sempre più caldo a Mosca in vista 
della manifestazione di domenica, già autorizzata 
dal comune. Il giornale Souetskaja Rossija attacca 
il «radicalismo terroristico», mentre circolano le pri¬ 
me copie del progetto di legge per un presidente 
della Repubblica con più ampi poteri. Secondo il 
giurista Alexeev il presidente «non può essere solo 
uno speaker del Soviet Supremo». , ,, 

_ DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SERGIO SERGI 


■■ MOSCA. «Lo scopo dell'a¬ 
zione £ di creare un vuoto di 
potere» e gli ispiratori sono gli 
esponenti del «radicalismo 
teiTOrislico». Più chiaro di cosi 
non poteva essere ieri il gior¬ 
nale Sovetsttaja Kossija, porta¬ 
voce delle tendenze conserva¬ 
trici. scagliandosi in prima pa¬ 
gina contro gli organizzatori 
delle manifestazioni di massa 
di domenica prossima a Mo¬ 
sca e in altre città dell'Unione 
Sovietica. Il clima s'infiamma 
e il giornale, dopo la delibera 
del Soviet supremo (approva¬ 
ta con 30 voti contrari e 39 
astenuti) sulle «misure atte a 
garantire la legge e l'ordine 
pubblico», chiede preoccupa¬ 
lo a cosa punti il cosiddetto 
<omitalo d'azione» che do¬ 
vrebbe nascere al termine del¬ 
la manifestazione nella capi¬ 
tale. Il giornale non ha dubbi: 
■Ogni colpo alle strutture esi¬ 
stenti del potere - scrive - si¬ 
gnifica una spinta verso la 
confusione economica c poli¬ 
tica, verso il disordine e il per¬ 
missivismo». 

Il municipio di Mosca ieri, 
dopo una riunione straordina¬ 
ria, ha concesso tre posti nella 


capitale dove tenere i comizi: 
la piazza davanti al ministero 
degli Esteri, lo stadio Luzniki e 
il piazzale dell'Università, sul¬ 
le colline Lenin. La giunta co¬ 
munale ha autorizzato la ma¬ 
nifestazione di domenica ri¬ 
chiesta da due organizzazioni, 
il <onsiglio unito della Rus¬ 
sia» c le «unità degli elettori di 
Mosca», con le firme di Jurij 
Afanasicv, Boris Eltsin e dell'e¬ 
conomista GavriI Popqv. Se¬ 
condo alcune previsioni, a 
Mosca dovrebbero confluire 
non meno di 300mila perso¬ 
ne. 

Mentre cresce l'attesa per la 
dimostrazione di forza, si tan¬ 
no sempre piu forti le polemi¬ 
che sulla nuova figura del pre¬ 
sidente della Repubblica. Ieri 
al Soviet supremo sono state 
distribuite ad alcuni parla¬ 
mentari le prime copie del 
progetto di legge. Non se ne 
conosce ancora l'esatto con¬ 
tenuto ma il presidente della 
commissione di revisione co¬ 
stituzionale. Serghei Alexeev, 
ha detto che al presidente del- 
rUrss potrebbero sin d'ora es¬ 
sere concessi poteri più ampi 
in attesa dell'approvazione 



Boris Eltsin 


della legge e delle elezioni. 
«Attualmente Gorbaciov - ha 
detto Alexeev - non possiede 
alcun potere reale di imporre 
la legge. Pur essendo contem¬ 
poraneamente segretario del 
partito e presidente del Soviet. 
Infatti, in un posto £ condizio¬ 
nato dai conservatori, nell'al¬ 
tro dalle strutture democrati¬ 
che appena formale e lui fa 
solo lo speaker...». Il presiden¬ 
te - secondo alcune voci - re¬ 
sterebbe in carica 6 anni, e fra 
i poteri avrebbe quello di veto 
alle leggi delle repubbliche. 

Secondo alcune indiscre¬ 
zioni, nel progetto presentato 
al Soviet supremo, si prevede 
che il presidente dell'Urss non 
debba essere legato ad alcun 
partito durante l'esercizio del 
suo mandalo. La cosa £ con¬ 
divisa sia da Alexeev sia dal 


giurista di Leningrado Sobeiak 
i quali non negano che il pre¬ 
sidente possa avere simpatie 
politiche. I due giuristi pensa¬ 
no che il presidente debba 
avere il diritto di velo sul Par¬ 
lamento. ma che anche il So¬ 
viet supremo debba usulmiie 
di questo diritto nei confronti 
del presidente. Su questo te¬ 
ma £ intervenuto uno dei col- 
laboralon più vicini a Gorba¬ 
ciov. Alexander Jakovlev, 
membro del Polilburo. «Attual¬ 
mente non c'ò una garanzia 
di legalità del sistema costitu¬ 
zionale - ha detto - ma sol¬ 
tanto la legge può difendere 
la democrazia*. Riguardo al 
posto di presidente del parti¬ 
to, Jakovlev ha detto che «si¬ 
nora non £ stato preso in con¬ 
siderazione il problema di 
una sostituzione di Gorba- 


I sondaggi d’opinione confermano che ai laburisti viene data più fiducia che ai «tories» della Thatcher 

La mag^oranza de^ inglesi con Kinnock 



Svezia, 
altre 24 ore 
perCarIsson 


Il presidente del Parlamento svedese Thage G. Pelerson ha 
dato altre 24 ore di tempo al pnmo ministro del governo so- 
ciaidemocralico svedese dimissionarlo Ingvar Carisson 
(nella loto) per tentare di formare un nuovo governo. Carls- 
son ha avuto ieri colloqui con i leader dei partiti centrista, li¬ 
berale e comunista e ha poi informalo Peterson dei risultali 
di queste consultazioni. Il primo ministro uscente era stato 
incaricalo lunedi scorso dal presidente del Parlamento di 
tentare di formare un nuovo governo e in un primo tempo si 
era convenuto che egli avrebbe dato una risposta entro ieri 
sera. 


Rdt L'ex primo ministro della 

Stoph, ha ottenuto 
la revoca del provvedimento 
I ex premier di detenzione preventiva per 

Willu 4ttnnh ragioni di salute. Lo ha an- 

nnijr aJSV|rii nunciato la procura genera¬ 

le. Stoph £ Ira l'altro accusa- 
to di abuso di potere. Resta¬ 
no in carcere sei ex membri del politburo dell'ex Sed, il Pc 
tedesco orientale. Ira cui l'ex responsabile per l'economia 
Guenter Miltag e l'ex capo dei servizi segreti, Erich Mielke. 
Con Stoph £ stalo rimesso in libertà, sempre per motivi di sa¬ 
lute, l'ex capo dei sindacati Hany Tisch, accusalo di malver¬ 
sazione e di aver arrecato gravi danni all'organizzazione 
operaia. 

La Jugoslavia Quando le due Germanie 

rhi^Ho torneranno ad essere un so- 

IIJugoslavia vor- 
alla Germania rebbe procedere alla firma 

At di un trattato di pace con «gli 

danni di guerra dp, -rep-o reich. e pre¬ 

sentare il conto dei danni 
subiti per mano dei nazisti 
durante l'ultima guerra mondiale. Lo preannuncia una nota 
diffusa dal ministero degli Esteri di Belgrado. Le truppe nazi- 
sle invasero la Jugoslavia il 16 aprile 1941 e al termine del 
conflitto le autorità di Belgrado chiesero danni per 36 milio¬ 
ni di dollari. Invece del danaro si videro alla fine consegnare 
autoveicoli e macchinari per un valore pari allo O.I percen¬ 
to della richiesta originaria. In Jugoslavia la guerra provocò 
I milione e TOOmila morti. 


La Jugoslavia 
chiede 

alla Germania 
danni di guerra 


Bloccata in Urss La costruzione di un reattore 

la f 0«tni7Ì0ne nucleare previsto nella re- 

Id LUMrUAIune gu,ng un 

di un reattore grande centro industriale 

nurlparP dell'Ucraina, £ stata blocca- 

****''*''“*^'' ta su decisione del governo 

sovietico, un passo che •£ 
stalo accolto entusiaslica- 
menle dalla popolazione locale», secondo quanto rilento 
dalla Toss. Il reattore doveva sorgere sulla riva del lago artifi¬ 
ciale di Tsulmianskoe, a «poche decine di chilometri da Vol- 
godonsk», ma «l'opinione pubblica locale aveva ripetuta¬ 
mente lamentato che il progetto nucleare non teneva conto 
degli effetti negativi della centrale sull'ambienle», scrive la 
Tass. 


Da domenica Da domenica, «vietato fuma- 

niontp fiintA ■ '^l'interni negli 

nieme 1^0 (.he non ri- 

sui voli interni guarda l collcgamemi «non 

usa ^ quein con destinazio¬ 

ni estere, segna una vittoria 
delle«lorzeantilumo^contro 
la potente «lobby» del tabacco. Il divieto finora era applicato 
solo sulle tratte di meno di due ore. In conseguenza del nuo-. 
vo bando sì pouà fumare solo su una trentina di aereidei cir¬ 
ca I Smila che ogni giorno solcano i cieli degli Usa. 

Tregua fragile E sempre più fragile a Beirut 

a Bpìnit tregua che, da quattro 

** ** irlii' giorni a questa parte, ha in- 

ma I Olp terrollo la sanguinosa guerra 

età mprfianHn P®' leadership cristiana. 

»U1 mcUMnuu violazioni del cessate il 

fuoco sono sempre più fre- 
quenli ed indiscriminate: ieri 
sotto i colpi dei cecchini £ morto un bambino di sei anni ed 
altre sette persone sono rimaste ferite. Nel frattempo fonti 
deU 'Olp hanno confermato che da domenica scorsa una de¬ 
legazione dell'organizzazione di Yasser Arala! sta portando 
avanti un tentativo di mediazione tra i contendenti di questa 
ennesima guerra fratricida libanese: il generale Michel 
Aoun, comandante supremo dell'esercito cristiano, e Samir 
Geagea, leaderdelle forze libanesi. 


Tregua fraglie 
a Beirut 
ma l’Olp 
sta mediando 


Acqua Anche l'acqua minerale He- 

inauinata par sarà ritirata dai mercato 

V.I* francese a causa delle 

Allarme preoccupazioni suscitate da 

in Francia recente contaminazio¬ 
ni rianua pp chimica. Ma non £ lutto: 

le autorità sanitarie hanno 
avvertilo la popolazione di 
alcune zone della Francia centrale e orientale di non bere 
l'acqua corrente che £ stata infettata da batteri in seguito al¬ 
la siccità, all'alto uso di fertilizzanti a base di nitrati e alle re¬ 
centi alluvioni. La Societe generale des eaux minerales de 
Vitlel ha annunciato che nlirerà dal commercio da uno a 
due milioni di bottiglie di acqua minerale Hcpar. 


VIRGINIA LORI 


Rapporto sui diritti umani 

Gli Usa bocciano Israele 
ma promuovono Gorbaciov 


M MOSCA Nel Tagikistan la 
situazione £ tomaia (quasi) 
alla normalità, ma gli echi del¬ 
la sanguinosa rivolta non si 
spengono. A conferma della 
voci che già circolavano si £ 
appreso icn che il partilo co¬ 
munista ha costituito una spe¬ 
ciale commissione d'inchiesta 
che dovrà indagare sul pre¬ 
sunto tentativo di alcuni diri¬ 
genti di rovesciare il governo, 
cio£ di aver tramalo per orga¬ 
nizzare un colpo di stato. Ocl- 
là commissione fanno parte 
«rappresentanti del comitato 
di controllo del Cc del Pcus». 
Nel mirino dei commissari c'ò 
Buri Karimov, vicepresidente 
del consiglio capo del potente 
dicastero della pianificazione 
che, tra il 12 c il 13 febbraio, 
si mise alla testa della protesta 
c venne nominalo presidente 
del «comitato popolare provvi¬ 
sorio» costituito dai rivoltosi 
tagiki. 


Il 51% degli inglesi è con il leader laburista Neil 
Kinnock. Dopo quasi un anno di costante vantag¬ 
gio sui tories nei sondaggi d’opinione, gli ultimi 
dati confermano: più fiducia ai laburisti sulla poli¬ 
tica sanitaria, sull'istruzione, suU’ambiente. Ma l'e¬ 
conomia rimane un punto debole. Intanto Kin¬ 
nock ha lanciato una nuova sfida alla Thatcher: 
«Ripuliamo il paese dalla sporcizia». 


ALFIO BERNABEI 


M LONDRA. Da dicci mesi i 
laburisti rimangono il partito 
favorito dagli inglesi c conti¬ 
nuano a distanziare i conser¬ 
vatori. É ciò che emerge dagli 
ultimi sondaggi d'opinione 
pubblicali In questi giorni che 
danno al Labour 15 punti di 
vantaggio sul partilo della 
Thatcher. Significa che in ca¬ 
so di elezioni i labunsti otter¬ 
rebbero il 51% dei voti. È dal 


maggio del 1989 che i son¬ 
daggi d’opinione mettono i la¬ 
buristi in lesta alle preferenze 
deirelcltoralo, ribaltando i ri¬ 
sultati ottenuti dai lorìes alle 
elezioni generali delI'ST quan¬ 
do il partito della Thatcher 
vinse con il 43% dei voli con¬ 
tro il 32'% dei laburisti, 

I dati di questi ultimi son¬ 
daggi confermano che non 
c'£ stato alcun miglioramento 


nella posizione dei conserva- 
lori dopo la prima significativa 
dimostrazione di antipatia ver¬ 
so la loro politica manifestata¬ 
si lo scorso anno alle europee 
quando la Thatcher subì una 
pesante sconlllla. Da allora i 
laburisti hanno consolidalo il 
loro vantaggio e in quesl'ulli- 
mo sondaggio Neil Kinnock 
emerge come «il leader più in¬ 
dicato a diventare il futuro pri¬ 
mo ministro". 

La pubblicazione di questi 
dati ha coinciso in maniera 
quasi simtxrlica con il lancio 
da parte di Kinnock di una 
campagna Intorno al tema: 
«Ripuliamo l'Inghilterra*. Fa 
perno intorno al fatto che, co¬ 
me viene riconosciuto anche 
dalla stampa conservatrice, 
Londra £ diventata la città pi 
ù sporca d'Europa e che negli 
ultimi anni il drammatico de¬ 
terioramento dei servizi di 


pubblica utilità, sopportalo 
con un senso di generale de¬ 
moralizzazione. £ andato di 
pan passo con l'aumento del¬ 
la trasandaiczza e sporcìzia 
per le strade. I laburisti hanno 
cosi deciso di lanciare un do¬ 
cumento politico intitolalo 
Qualiry Street (strade di quali¬ 
tà) dopo averne sperimentalo 
gli aspetti pratici nelal città di 
York che £ sotto il loro con¬ 
trollo. Gli abitanti sono stati 
consultali casa per casa sul 
mantenimento della pulizia 
nelle loro strade c informali 
sui tempi, modalità e costi 
della raccolta dei rifiuti. É sta¬ 
ta istituita una speciale linea 
telefonica per i reclami. Que¬ 
sta politica «anti-dirt» (contro 
la sporcizia) dei laburisti £ in 
diretto contrasto con quella 
dei tories contenuta in una 
legge in via dì discussione a 
Westmiiistcr. Propone mille 
sterline di multa (oltre due 


milioni di lirc)contro chi vie¬ 
ne visto buttare riliuli. I laburi¬ 
sti dicono che ì tories hanno 
preso la strada della «punizio¬ 
ne individuale» mentre II peg¬ 
gioramento dei servizi di rac¬ 
colta rifiuti non £ altro che un 
ennesimo aspetto dei risultati 
della privatizzazione dopo 
che i vari distretti si sono alfi- 
dalì ad imprese privale con¬ 
tando sul massimo risparmio. 

Ncll'csaminare il continuo 
vantaggio dei laburisti nei 
sondaggi, gli osservatori politi¬ 
ci. pur notando che £ prema¬ 
turo prevedere una loro vitto¬ 
ria alle prossime elezioni ge¬ 
nerali. sono concordi nel dire 
che la posizione della Thal- 
cher si fa sempre più delicata. 
È quasi inevitabile che la poli- 
tea la nuova lassa individuale 
che verrà richiesta ad oltre 30 
milioni di persone a comin¬ 
ciare da aprile, procurerà 


nu«'vp diUicoltà al governo. Il 
recente aumento del costo dei 
prestiti che ha raggiunto il 
14.5%, il tasso di interesse al 
15'% e l’inllazionc al 7,8% co¬ 
stituiscono altre difficoltà in 
un paese dove milioni di per¬ 
sone hanno contratto debiti 
con le loro banche. 

Tutto questo potrebbe tor¬ 
nare a vantaggio dei laburisti 
che stanno per lanciarsi sul¬ 
l'ultima fase della revisione 
del loro programma politico 
con evidente successo. Gli in¬ 
glesi hanno più fiducia in loro 
nei riguardi deH'ambiente. 
della salute. deH’istruzione. 
Scnonchfi £ proprio nella po¬ 
litica economica che Kinnock 
non riesce del tutto convin¬ 
cente. Gli stessi sondaggi che 
danno i laburisti come favoriti 
dicono che il 34'% degli inglesi 
hanno fiducia nella politica 
economica dei tories e il 29% 
in quella del Labour. 


■i WASHINGTON. Nel 1989 il 
mondo ha latto enormi pro¬ 
gressi nel rispetto dei diritti 
umani ma in un certo numero 
di paesi (dalla Cma all'Alba¬ 
nia. da Cuba all'lrak) repres¬ 
sione e totalitarismo riman»?- 
no all'ordine del giorno. Il Di¬ 
partimento di Stato americano 
ha dato questo giudizio d'in¬ 
sieme nel rapporto sui diritti 
umani nel mondo che con ca¬ 
denza annuale prepara per il 
Congresso. 

Il rapporto passa in rasse¬ 
gna tulli i paesi della Tema 
069, la sola eccezione degli 
Stali Uniti) e nella prefazione 
l'assistente segretano di Stato 
per i diritti umani Richard 
Schiller parla del 1989 come 
di un «anno spartiacque», con 
eventi «spettacolari» che han¬ 
no portato l'Europa dcH'Esl - 
Urss compresa - sulla strada 
di una grandiosa liberalizza¬ 
zione. «L’Albania £ riipasla 
l'unica nazione lotalilana del¬ 


l'Europa», sottolinea Schiller e 
plaude ai «notevoli progressi' 
di democratizzazione nella 
Russia di Gorbaciov. 

L'assistente segretario di 
Stalo denuncia i grossi limili 
di questo processo, ma nel 
complesso mette la superpo¬ 
tenza socialista nella parte di 
lavagna destinata ai buoni 
Cuba. Birmania, Corea del 
Nord e Irak restano invece in 
cima alla lista dei •siiper<atii. 
VI», cui SI aggiungono la Cina 
e Haiti. 

L'edizione 1989 del rappor¬ 
to £ poco tenera con Israele 
per la situazione dei diritti 
umani nei lemlori arabi occu¬ 
pali e afferma che gli Stali 
Uniti sono ■profondamente 
preoccupali» per le maniere 
forti con cui lo Staio ebraico 
fronteggia l'insurrezione dei 
palestinesi provocando «morti 
uA'itabili». Soddisfacente la pa¬ 
gella per l'America Ialina. 








Con la Caserrt 
una classe 
da campioni 
^del mondo. 


La CASEM con la squadra delle sue con¬ 
sociate fuoriclasse costituisce un pool di 
imprese capaci di realizzare completamente 
qualsiasi ufficio a partire dal restauro o 
anche dal nudo terreno, fino alle dotazioni 
più sofisticate di arredamento, pareti at¬ 
trezzate e divisorie, decorazioni, impian¬ 
tistica, audiovisivi, creazione di immagine. 
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CMEMI Industria Arredamenti Completi per Ufficio 
Via Alessandro Volta n. 33 - Gambassi Terme (Firenze) 
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Fina^iaria del gruppo- 

IMAGOé^INTEGRA 

Creazione deirimmagine 
Pubblicità e Marketing 


Direzione generale, stabilimento, Struttura commerciale Consulenza e servizi 
falegnameria ed ebanisteria amministrativi 


Produzione sedute e 
imbottiti 


Servizio ricerca e studio 
prototipi 


MASTOSTIIDIO 

Progettazione di interni 


INASTBUOIBS 

Montaggio e assistenza 


/MASTBIMINTBS 

Tinteggiature, stuccature e 
decorazioni ' 


ìhastbaectric Mmmm 

Progettazione, installazione Agenzie tecnicocommerciali 
elettrica e illuminotecnica 


^C\ runltà 
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NEL MONDO 


Havel in Usa 

; «Aiutate 
' davvero 
; Gorbaciov» 


M WASHINGTON. L'aiuto 
maggiore che gli Stali Uniti 
possono dare alla Cecoslovac¬ 
chia e agli allri paesi dell'Est 
appena usciti dal regime co¬ 
munista consiste ncH'apixig- 
giare e nell'incoraggiare senza 
rìsene il cammino dcH'Unio- 
ne Sovietica verso la demo¬ 
crazia. È quanto ha allermato 
il presidente cecoslovacco Va- 
clav Havel. in visita negli Stati 
Uniti, nel suo discorso davanti 
al Congresso americano riuni¬ 
to in seduta congiunta. 

•Più velocemente e pacili- 
camente l'Urss inizierà a muo¬ 
versi lungo la strada che porta 
al vero pluralismo politico, 
meglio sarà non solo per i ce¬ 
coslovacchi. ma per tutto il 
mondo», ha detto Havel. 

L'ingresso in aula del capo 
dello Stato cecoslovacco, elet¬ 
to il 29 dicembre scorso dopo 
anni di persecuzioni politiche, 
era stalo salutalo da un lungo 
e caldo applauso. Durame il 
discorso Havel à apparso di 
tanto in tanto imbarazzato, 
come se fosse sorpreso da 
un'accoglienza cosi calorosa. 

Pur riconoscendo che la 
presenza militare statunitense 
in Europa è ancora necessa¬ 
ria. Havel ha dichiaralo; -Pri¬ 
ma o poi l'Europa dovrà ri¬ 
prendersi e andare avanti per 
conto suo decidendo da sola 
di quanti e quali soldati ha bi¬ 
sogno». 

Per quanto riguarda invece 
le truppe sovietiche di stanza 
n^l suo paese, il presidente 
cecoslovacco ha ribadito la ri¬ 
chiesta che siano ritirate al 
più presto e ha auspicato un 
disimpegno consistente già 
prima delle elezioni del giu¬ 
gno prossimo. 

Havel, pnmo capo di Stato 
cecoslovacco ricevuto alla Ca¬ 
sa Bianca, ha esprest» anche 
la speranza che la conferenza 
Helsinki 2, fissala [>er il 1992, 
sia anticipata e si trasformi in 
un'assise di pace europea che 
•ponga fine una volta per tutte 
alla seconda guerra mondiale 
e alle sue nefaste conseguen¬ 
ze». 

Dopo aver sottolineato che 
il ritorno airCuropa del suo 
paese sarà coordinalo con la 
Polonia c l'Ungheria, Havel si 
é lascialo andare a qualche 
considerazione filosofica: an¬ 
ni di repressione hanno dato 
modo ai cecoslovacchi di ri- 
lletlere sulle cose veramente 
importami e anche gli ameri¬ 
cani potranno trarre utili inse¬ 
gnamenti da questa esperien¬ 
za, ha affermato. 'La salvezza 
dell'umanità é soltanto nel 
cuore umano, nella capacità 
dell'uomo di rillellere, nella 
bontà e nella responsabilità 
umana», ha aggiunto. 

Nel discorso ai parlamenta¬ 
ri statunitensi Havel non ha 
fatto alcun riferimento al pro¬ 
blema degli aiuti economici 
destinati daH'amministrazione 
Usa ai paesi dell'Est (Bush 
aveva anticipato l'abolizione 
delle restrizioni commerciali 
imposte alla Cecoslovacchia e 
la concessione della clausola 
di nazione più favorita), ma 
ha sottolineato che una mag¬ 
giore stabilità in Europa per¬ 
metterà di ridurre le spese mi¬ 
litari e che i milioni di dollari 
investiti oggi si trasformeranno 
ben presto in miliardi rispar¬ 
miati. 


Ormai alle ultime battute 
la campagna elettorale 
mentre i sondaggi confermano 
il vantaggio per Daniel Ortega 


Nonostante la crisi economica 
Fopposizione non ha convinto 
Sarà possibile dopo il voto 
un processo di riconciliazione? 


I sandìnìsti guidano la corsa 


Ultime battute della campagna elettorale nicara¬ 
guense. Ieri pomeriggio i sandinisti hanno tenuto la 
propria manifestazione di chiusura a Managua. 1 
sondaggi, intanto, continuano a segnalare un buon 
vantaggio per Daniel Ortega. Segno che, nonostan¬ 
te l'impeiversare di una terribile crisi economica, la 
maggioranza della popolazione continua a ricono¬ 
scersi nelle speranze della rivoluzione del 79. 


ALESSANDRA RICCIO 


M MANAGUA Un sondaggio 
elettorale di provenienza mes¬ 
sicana. pubblicalo oggi a Ma¬ 
nagua, assicura una vittoria 
dei Fronte sandinisla con un 
59iV, contro la piattaforma del- 
l'opposlzione. Uno. alla quale 
andrebbe il 26'C, Non sì tratte¬ 
rebbe per il partilo di governo 
della nettissima vittoria delle 
elezioni dcli'84, quando ot¬ 
tenne un 67'Ju contro i sei par¬ 
liti minori che avevano accet¬ 
tato lo scontro elettorale. Tut¬ 
tavia sarebbe un risultato 
estremamente soddisfacente, 
considerale le condizioni in 
cui sì svolgono queste elezio¬ 
ni. Il paese aitraversa infatti 
una profonda crisi economi¬ 
ca. Il 60% dei bilanci dello Sta¬ 
lo va alle spese di guerra ed al 
mantenimento di circa cento¬ 
mila militari. I sandinisti han¬ 
no anche commesso errori 
nel campo della riforma agra¬ 
ria in un paese le cui terre 
produttive sono in zone rese 
insicure dalla presenza della 
contra. Eppure i sandinisti, 
nella lunga fila di errori che gli 
vengono rimproverati e che 
essi stessi riconoscono, hanno 
saputo continuare a cercare 
una via di uscita che permet¬ 
tesse al paese di riprendere il 
cammino verso quel sorpren¬ 


dente tentativo sui generis. I 
nove comandanti hanno sa¬ 
puto. in questi difficili anni, 
mantenere una forte unita al 
di là delle •tendenze», ed han¬ 
no saputo accettare una spesa 
politico diplomatica in cui 
hanno anticipato e sorpreso 
avversari e simpatizzanti. Oggi 
essi considerano che la que¬ 
stione principale per il paese 
è raggiungere la pace e la 
conciliazione nazionale. Ben¬ 
ché la contra sia stata militar¬ 
mente sconfitta, la persistenza 
di circa duemila uomini alle 
frontiere obbliga a ricorrere al 
servizio militare obbligatorio, 
non consente il proseguimen¬ 
to della graduale riduzione 
dei cosii militari che aveva vi¬ 
sto neir89 un 36% di tagli sia 
nelle forze armate che nella 
polizia. L'invasione al Panama 
c la tensione forte con gli Stati 
Uniti hanno sconsigliato di 
portare avanti questo progetto 
atteso e desiderato da tutti. 

Con pazienza certosina e a 
volte subendo la critica di 
amici, Daniel Ortega ha dimo¬ 
strato una flessioililà notevole 
in tutti gli incontri Ira presi¬ 
denti centroamericani per 
concretare il plano di pace. 
Indubbiamente è stato il presi¬ 


dente più pressato a fare ogni 
tipo di concessione, e ne ha 
latte molte, l'ultima, quella 
più importante, l'anticipazio¬ 
ne delle elezioni e l'invito ad 
osservatori intemazionali a 
collaborarc al regolamento 
elettorale e alla vigilanza di 
tutto il processo. Si tratta del 
primo paese indipendente 
che la una slmile deroga alla 
sovranità nazionale. Il Fronte 
sandinista sa che ora deve 
persuadere definitivamente la 
comunità intemazionale: ne 
va di mezzo l'avvenire stesso 
del paese poiché il Nicaragua 
ha un bisogno vitale del con¬ 
tributo Intemazionale allo svi¬ 
luppo, ma deve poter garanti¬ 
re stabilità e sicurezza nel 
paese. 

È per questo che dal giorno 
degli accordi di Costa del Sol, 
nel febbraio dcir89, il Fronte 
sandinista ha messo sotto 
pressione tutti i suoi militanti, 
ha investito tutte le sue ener¬ 
gie in una campagna elettora¬ 
le die è stata studiata accura¬ 
tamente in tulli I dettagli ed 
ha saputo creare un consiglio 
supremo elettorale che si è 
guadagnato la stima degli os¬ 
servatori ed anche di una 
grossa parte della opposizio¬ 
ne. Il presidente del Cse, Ma¬ 
riano Fiallos, ha dettalo alcu¬ 
ne norme rigorose al fine di 
evitare incidenti come l'asso¬ 
luto divieto di tenere manife¬ 
stazioni prima delle 24 del 
giorno 25. 

Tutto questo è stalo possibi¬ 
le anche grazie alla tenuta po¬ 
polare: nonostante tutto, una 
gran parte della popolazione 
Ha potuto vedere. In questo 
duro decennio, riconosciuti i 
propri fondamentali diritti di 
cittadini come l'istruzione gra¬ 
tuita. il diritto alla salute, la ri- 


L’ultima sfida 
di donna Violeta 


partizione di terre, e soprattut¬ 
to SI rende conto delle difficol¬ 
tà obiettive in cui sì é dibattu¬ 
to il governo. Ma soprattutto vi 
é coscienza che è londamcn- 
talc la conquista dell'indipen¬ 
denza e della sovranità nazio¬ 
nale. 

Il Nicaragua possiede un 
forte potenziale economico 
(caffè, legname, pesca, agro- 
industria, petrolio), é situalo 
in .una posizione estremamen¬ 
te favorevole, tra l'Atlantico ed 
il Pacifico, fra l'America del 


Nord e quella del Sud: possie¬ 
de una vasta densità di popo¬ 
lazione (25 abitanti per chilo¬ 
metro quadrato) ed offre per¬ 
tanto buone prospettive di svi¬ 
luppo. Se da queste elezioni il 
fronte uscirà vincitore, potrà 
avviare, con la duttilità politi¬ 
ca di cui ha dato prova, un se¬ 
rio discorso di riconciliazione 
nazionale al quale sembrano 
seriamente disposti tanto una 
parte della Uno (quella che fa 
riferimento a Violetta Chamor- 
ro) come l'importante settore 


degli Industriali riuniti nel Co- 
sep. •Se gli Stati Uniti accette¬ 
ranno il risultalo elettorale, 
come si sono impegnali a lare 
anche con Gorbaciov», dice 
l'economista padre Xavier Go- 
rostiaga, ^e di conseguenza 
toglieranno il blocco econo¬ 
mico e ritireranno l'appoggio 
alla contra, it Nicaragua potrà 
finalmente avviare un proget¬ 
to di rìcoslnjzione nazionale 
senza che I sandinisti rinunci¬ 
no al loro programma di forti 
riforme sociali». 



Violeta Barrios 
de Chamorro 
saluta I suoi 
supportar net 
corso di un 
seminario 
organizzato a 
Managua 
datrUnione 
nazionale 
dell'opposizio 
ne. 


Donna Violeta sfida i sandinisti. Ieri come editrice de ■ los Fernando, direttore deii'or- 
«La Prensa», oggi come candidata alla presidenza." gano ufiicipie sandinista •Bar- 
Vedova di Pedro Joaquin Chamorro, martire dell’an- '''monio piì^ìo» de°l qu"ai? em 
tisomozismo, Violeta è stata da qualcuno paragonata irambe le parti rivendicano il 
a Coiy Aquino. Ma troppi sono, in questo paralleli- possesso: l'crediià politica e 
smo, i conti che non tornano. Quelio, innanzitutto, Joaquin c^a- 

dell'intelligenza politica. Una virtù, questa, che nep- ta^?o SsaMinat^ da sJ 
pure gli amici sembrano disposti a riconoscerle. moza. , 


MASSIMO CAVALLINI 


■i Non VI é dubbio. Se le 
capacità di gestire al meglio le 
relazioni famigllari los.scro 
meccanicamente trasferibili 
nei giochi della politica, il Ni¬ 
caragua avrebbe oggi, a por¬ 
tata di voto, il mwiore dei 
presidenti possibili. O meglio, 
ia migliore delle presidentes¬ 
se. Donna Violeta Banios de 
Chamorro. fiera contendente 
di Daniel Ortega nelle elezioni 
di domenica, può infatti pre¬ 
sentare, in materia di compro¬ 
messi inicrparcniali, un cum- 
culum ben difficilmente egua¬ 
gliabile. non solo dai rivali 
sandinisti, ma da ben pochi 
statisti al mondo. Impeccabile 


nel suo ruolo di madre, é riu¬ 
scita - senza rinunciare alla li¬ 
bera e forte espressione delle 
proprie idee - a mantenere e 
consolidare. lungo questo tor- 
mentalissimo e lacerante de¬ 
cennio, l'unità affettiva di una 
famiglia che la politica e l'i¬ 
deologia avevano separato e 
collocato su sponde opposte 
ed inconciliabili. Da un lato 
lei stessa, la figlia Cristiana 
(attuale direttrice de -La Pren¬ 
sa») ed il figlio Pedro Joaquin 
(dirigente della controrivolu¬ 
zione annata): dall'altro la fi¬ 
glia Claudia, già ambasciatri¬ 
ce dell'odiato governo Ortega 
in Costa Rica, ed il figlio Car- 


Gli elementi sembrano 
quelli di un dramma a fosche 
tinte. Eppure ancor oggi, im¬ 
pegni permettendo, la fami¬ 
glia Chamorro toma ogni do¬ 
menica a riunirsi, con immu¬ 
talo affetto ed in un prevedibi¬ 
le tripudio di nipotini festanti, 
attorno al medesimo desco. 
Un miracolo che - nessuno 
ne dubita - si spiega solo con 
la magnetica personalità d'u- 
na madre esemplare, capace 
di dare e ricevere amore e ri¬ 
spetto ben al di sopra delle 
contingenze, spesso crudeli, 
della tolta politica. Un miraco¬ 
lo, anche, che ogni giorno si 
rinnova, rallegrando le crona¬ 
che aspre di questo fine cam¬ 
pagna. Carlos Fernando, ad 
esempio, pur tacciando quoti¬ 
dianamente la madre di •tra¬ 


dimento» -dalle colonne del 
suo giornale, non manca di 
altretlando quotidianamente 
rassicurarsi, via telefono, del 
suo stato di salute, minacciato 
da un'osteoporosi che. com'è 
nolo, Tha costretta a comizia- 
re da una sedia a rotelle. 

Molte, del resto, sono le ri¬ 
conosciute virtù di donna Vio- 
Icta Barrios de Chamorro, Il 
coraggio, i modi schietti e 
simpaticamente immediati, 
nonché quello stile sobrio ed 
elegante, assai raro nello su- 
pertruccate dame dell'alta 
borghesia centroamericana, 
con il quale propone se stessa 
al motido. Molte ma. in ogni 
caso, non una: l'intelligenza 
politica, ovvero la capacità di 
comprendere, misurandole in 
parole ed iniziative adeguate, 
situazioni e circostanze, rap¬ 
porti di forze, processi e pro- 
.spcltive. •Abbiamo perso le 
elezioni» fu il lapidario giudi¬ 
zio di Enrique Boianos, il pre¬ 
sidente della Coscp (l'orga¬ 
nizzazione degli imprenditori 
privati), quando seppe della 
sua nomina. •Vedrete - fu la 


risentita replica della ncocan- -i 
didala - se sono Ionia come - 
sembro». I latti (ed i sondaggi, 
prelcilorali) sembrano per ir 
momento dare ragione a Bo¬ 
ianos. 

E tuttavia il vero problema 
di donna Violeta suo e 
quello della sua parte politi¬ 
ca) è probabilmente un altro. 

Di vista, più che. in senso pro¬ 
prio. di intelligenza. Due anni 
la, nel nord del paese - era, 
mi pare, il novembre delI'ST - 
i contras lesero un onendo 
agguato ad un autobus carico 
di civili, sul quale, tra gli altri, 
viaggiavano anche due tecnici 
della rilorma agraria. Usarono 
una mina telecomandata e fi¬ 
nirono i superstiti a colpi di 
mitra. Ed uccisero, alla line, 

19 persone, in prevalenza 
donne e bambini. Ma il titolo 
de -La Prensa» (giornale che 
in questi anni, censura per¬ 
mettendo, è stato un vero e 
proprio ricettacolo di faziosità 
e di incultura) fu: -Uccisi in 
un agguato due tecnici sandi¬ 
nisti». 

Non era malafede. Più sem¬ 


plicemente donna Violeta 
npn aveva visto. Per lei, nata 
ricca in un paese di pioveri, 
quei bambini e quelle donne 
erano, come il negro del ro¬ 
manzo di Ralph Alllson, entità 
invisibili c, dunque, inesisten¬ 
ti. Perché l'orizzonte del suo 
Nicaragua non andava (e non 
va) in effetti oltre l'orizzonte 
della famiglia che con tanto 
orgoglio e bravura ha difeso 
in questi anni. E questo, per 
lei, é stala (ed é) la politica. 
Un affare di famiglia. 

Troppo poco per vincere. 
Ed infatti - stando a sondaggi 
pure assai controversi - don¬ 
na Violeta probabilmente non 
vincerà. Nonostante gli aiuti 
Usa. Nonostante la crisi eco¬ 
nomica. la miseria e la fame 
di questi anni. Nonostante gli 
errori del governo sandinista. 
Nonostante i suoi quotidiani 
appelli di ■madre alle madri 
che soffrono». Non ce la farà 
perché in questi anni durissi¬ 
mi il Nicaragua che lei non ve¬ 
de ha fatto, nonostante tutto, 
una nvoluzione. E non vuole 
tornare indietro. 


Il Giappone è afflitto 

da una «corruzione strutturale»? 

Alla carica 
la «generazione 
della Recruit» 

L’impossibilità di essere onesti: sembra questa la 
logica che ispira i meccanismi del potere in Giap»- 
pone. Che cosa significa it ritorno sulla scena della 
generazione degli uomini di governo coinvolti nel¬ 
lo scandalo Recruit. La politica non è stata mai in¬ 
dipendente dagli affari: nel '55 il mondo finanzia¬ 
rio ebbe un ruolo determinante nella nascita del 
partito liberaldemocratico. 

_ DALLA NOSTRA INVIATA _ 

LINA TAMBURRINO 


Hi TOKIO. La generazione 
della Recruit. cosi l'aveva 
chiamata L'Economist neU'a- 
prile scorso e aveva elencato 
1 nomi dei potenti capitazio¬ 
ne del parlilo liberaldemo¬ 
cratico che erano stati coin¬ 
volti nello scandalo: da Na- 
kasone a Takeshita, da Shìn- 
taro Abe a Michio Watana- 
be. Tutti, a cominciare da 
Takeshita, furono allora co¬ 
stretti a uscire di scena. O a 
mettersi mollo dietro le 
quinte. L'Ldp venne improv- 
\isamenle decapitato dei di¬ 
rigenti politici che si appre¬ 
stavano a prendere nelle 
mani le redini dei Giappone 
degli anni Novanta. Dirigenti 
più giovani - Kaifu Ozawa - 
si sono trovati sbalzati in pri¬ 
ma linea. 

Ora la "generazione della 
Recruit» senza eccezione al¬ 
cuna ha avuto il sostegno 
del voto. Ha riconquistato 
una sorta di legittimazione a 
tornare sulla scena e a svol¬ 
gere un ruolo in prima per¬ 
sona. Se Nakasone si ritiene 
•purificato» dal risultato elet¬ 
torale, a maggior ragione 
uomini come Takeshita o 
Abe ritengono di avere il di- 
rilfo di essere loro a decide¬ 
re le sorti del partito e del 
governo. 

Il voto ha dato, o ridato, 
loro questo potere. La sorte 
di Kaifu, continuano a dire i 
giornali in questi giorni, è 
sempre nelle mani dì Take- 
shHa. B anche se in queste 
elezioni sono cresciuti politi¬ 
camente dirigenti più giova¬ 
ni e aggressivi, come appun¬ 
to Kaifu o Ozawa. si conti¬ 
nua a ripetere che Shintaro 
Abe potrebbe prima o poi 
pretendere il posto di primo 
ministro. Come era stato a 
suo tempo concordato. «Che 
cosa sostiene questo sistema 
politico? - ha scritto recente¬ 
mente l'AsaM nella sua edi¬ 
zione serale in lingua ingle¬ 
se -, I soldi del mondo fi¬ 
nanziario, che in queste ele¬ 
zioni hanno toccato i trenta 
miliardi dì yen (circa trecen¬ 
to miliardi di lire). I voti cor¬ 
porativi che annullano la li¬ 
bertà individuale. Lo sforzo 
costante di mantenere un 
meccanismo elettorale 
orientato a difendere il pro¬ 
fitto». E sempre i'Asahi - che 
non é un giornale di sinistra 
- ha aggiunto che «politica, 
economia burocrazia stanno 
stringendo legami sempre 
più stretti». 


Sembra proprio che m 
Giappone sia impossibile es¬ 
sere onesti. In -L'enigma 
giapponese», un libro che ha 
suscitalo molle polemiche, 
Karel Van Wolferen, un gior¬ 
nalista che ha lavorato per 
anni in Asia, ha descritto i 
meccanismi della <orTuzio- 
ne strutturale», che fa parte 
del codice genetico del si¬ 
stema politico di questo 
paese. E naturalmente del 
partito liberaldemocratico. 
Fu la crema del Giappone fi¬ 
nanziario, industriale, com¬ 
merciale a giocare un ruolo 
di primo piano nella nascita 
dell'Ldp nel '55. E dopo, na¬ 
turalmente, sono stali questi 
stessi ambienti ad aiutare il 
partito a crescere e a ben 
sopravvivere. Non favorisce 
l'onestà lo stesso meccani¬ 
smo elettorale basalo non 
sulla presentazione della li¬ 
sta di partito, ma del candi¬ 
dato persona sola, che con¬ 
ta per le conoscenze, i soldi, 
l'aggressivilà che riesce a 
mettere in campo. Questo 
spiega perché la lotta di fa¬ 
zione nell'Ldp (ma non solo 
nell'Ldp) è cosi aspra. E 
perché le elezioni sono una 
macchina che ingoia sem¬ 
pre più soldi. Secondo le ci¬ 
fre ripiortate da Van Wolfe- 
ren, reiezione di Tanaka - 
che fu poi travolto dallo 
scandalo Lockheed - alla 
presidenza dell'Ldp venne a 
costare qualcosa come tra i 
tre e i cinque miliardi di yen. 
La sua rielezione più di un 
miliardo. E un altro miliardo 
fu tenuto pronto per ogni 
evenienza. Tanaka aveva 
perfezionalo al massimo il 
sistema di legami personali 
che ha sempre costituito 
l'ossatura della attività politi¬ 
ca dell'Ldp (ma non solo di 
questo partito). Fino al '75. 
tutte le coppie di sposi e tut¬ 
te le persone che, oltre gli 
ottanta, compivano gli anni, 
ricevevano un biglietto di 
auguri firmato direttamente 
da Tanaka. Il quale, nono¬ 
stante lo scandalo, venne 
rieletto come indipendente. 
Cosi come sono stati rieletti i 
coinvolti nella Recruit. Su 
questa capacità di -perdona¬ 
re», che sembra caratterizza¬ 
re l'elettorato giapponese, 
bisognerebbe indagare. Gli 
addetti ai lavori dicono che 
è parte della cultura e della 
mentalità di questo paese. 
Ma forse non del tutto, se 
poi guadagnano voti i socia¬ 
listi. 


Losanna, guanti di velluto per l’ex ministro svizzero 

Dopo lo scandalo dei narcodollari, governo alle strette per le schedature politiche 


Solo una multa per la signora Kopp? 


Il golpista Seineldin soffia sul fuoco 

Tendone in Aigentìna 
Sacche^ nei negozi 


Mentre l’ex ministro della giustizia è sotto proces¬ 
so per aver aiutato il marito coinvolto in un’inchie¬ 
sta sul riciclaggio di denaro sporco in Svizzera 
scoppia lo scandalo dei cittadini schedati: 900mila 
residenti sospettati di «tradimento» o «estremismo». 
Dopo il pensionamento del procuratore federale, 
silurato il capo della polizia segreta. Ma la Svizzera 
resta sempre «al di sopra di ogni sospetto». 

DAL NOSTRO INVIATO 

ANTONIO ROLLIO SALIMBENI 


B GINEVRA. A scorrere i tito¬ 
li dei quotidiani elvetici sem¬ 
bra di trovarsi in un paese la¬ 
cerato tra un fronte del diritto 
e un fronte delTomcrtà. una 
omertà che ha plasmato nel 
corso dei decenni la cultura 
politica e amministrativa dei 
funzionari confederali come 
quella degli eterni banchieri 
che tirano indisturbati le fila 
dei grandi affari. Una omertà 
che consolida il mito di una 
Svizzera dove il denaro conti¬ 
nua a crescere a fiumi nono¬ 
stante le sue casseforti siano 
generosamente aperte al soldi 
dei trafficanti di droga, armi. 


cosi come degli ultimi dittato¬ 
ri. -Uno sporco affare». ■Pro¬ 
cesso al ministro-angelo». 
•Giovedì nero alla sbana». Un 
redattore de «La Liberté» di 
Fnburgo si spinge lino al •vi¬ 
rus tolalllario». 

Dopo anni di silenzio, rotto 
qui e là da un'inchiesta di un 
giudice sgradito, da un litigio 
diplomatico ora con gli Stali 
Uniti ora con la Francia di Mit¬ 
terrand ora con la magislratu- 
ra italiana, dal pentolone elve¬ 
tico sigillato da segreti (di sta¬ 
lo, dei banchieri, degli avvo¬ 
cali c dei parlamenlari che 
fanno parte di decine di con¬ 


sigli di amministrazione) tra¬ 
boccano scandali. E la prima 
storia amvala al tribunale di 
Losanna parla di un c.\ mini¬ 
stro della giustizia. Elisabeth 
Kopp. candidata nella tradi¬ 
zionale rotazione a presiedere 
la Confederazione, che giove¬ 
dì 27 ottobre 1988 lelelonO al 
manto Hans per avvertirlo che 
la società Shakarchi di cui era 
vicepresidente si trovava sotto 
inchiesta per aver accettalo 
narcodollari da lavare. Stilano 
di fronte ai giudici le collabo¬ 
ratrici dell'ex ministro (in se¬ 
guilo costretta alle dimissioni) 
prima Ira tulle Renale Schwob 
passala di II a poco alle di¬ 
pendenze - guardacaso - del 
Credit Suisse. Il Credit Suisse, 
insieme con Ubs e Sbs, gli altri 
due giganti del credito elveti¬ 
co, si ritrovano insieme nel 
rapporto scritto dal solerte po¬ 
liziotto Jacques Kaeslln che 
per mesi ha dato la caccia al¬ 
le talpe bancarie e ministeria¬ 
li: "Non ignorano - quelle 
banche ndr - la provenienza 
illegale dei tondi». Al ministe¬ 
ro della giustizia madame 


Schwob era incaricata di scri¬ 
vere una legge sul riciclaggio 
dei narcodollari, il cerchio si 
stringe. Almeno 1,5 miliardi di 
franchi svizzeri sono passati 
dal Credit Suisse provenienti 
dalla Shakarchi, società spon¬ 
da della rete turco-libanese. 
Inutile dire che monsieur 
Kopp si dimette in tempo per 
poter cancellare eventuali 
tracce compromettenti. Rici¬ 
claggio? »Sc ne fa in Svizzera 
quanto se ne la in altri paesi», 
risponde sicuro. Potentissimo 
nel >milicu» polillco-allaristico 
elvetico, il,nome di monsieur 
Kopp compare anche vicino 
al nome di Gelli: mai é stalo 
smentito il favore che avrebbe 
fatto al capo della P2 quando 
si Iralté di trovare un cardiolo¬ 
go compiacente per tarlo tra¬ 
sferire in un ospedale canto¬ 
nale e di II in Italia. Mano a 
mano che va avanti l'inchie¬ 
sta, vengono alla luce le con¬ 
nessioni pericolose tra la rete 
del riciclaggio turco-libanese 
e gli apparali confederali. Il fi- 
gl.o del principale collabora¬ 
tore del libanese Simonian, 


sospettalo di riciclaggio, di¬ 
venta addirittura capo dei ser¬ 
vizi centrali sotto le dipenden¬ 
ze del procuratore Icderalc. 
responsabile della polizia fe¬ 
derale. Il procuratore pubbli¬ 
co di Losanna ora usa t guanti 
di velluto e chiede per la si¬ 
gnora Kopp. che mantiene il 
passaporto diplomatico e una 
cospicua tendila statale, la 
condanna ad una multa di ot¬ 
tomila franchi (circa sci milio¬ 
ni e mezzo di lire) per aver 
violalo II segreto d'ullicio. Per 
le sue collaboratrici. Renale 
Schwob c Katharina Schoop, 
l'accusa è scesa a 3mila e 
2mila franchi. 

Per domani é attesa la sen¬ 
tenza. ma la storia ha un pro¬ 
lungamento inaspettato. Scan¬ 
dagliando negli uffici della 
procura, diretta per anni dal 
procuratore Rudolf Gerber 
che aveva insabbialo l'inchie¬ 
sta Shakarchi c poi silenziosa¬ 
mente mandato in pensione, 
emerge un'altra storia. Non 
poteva occuparsi dei riciclato- 
ri in giacca c cravatta perché 
troppo occupato a colpire i 


•nemici interni». Questo esem¬ 
pio di maccartista postmoder¬ 
no incarna il peggio della sa¬ 
crale diversità elvetica. È uno 
scandalo nello scandalo; 
900mila schedati. Di sicuro si 
sa dì 200mila svizzeri, altret¬ 
tanti stranieri residenti nella 
Conlederazione, 300mila stra¬ 
nieri. lOOmlla organizzazioni. 
Tra il 1953 c il 1983 sono stali 
schedali diecimila »eslremisti», 
tremila •sabotatori potenziali», 
funzionari ledcrali non degni 
di fiducia, ci sono perfino le 
casse con le schede di I80mi- 
la bambini in soggiorno in 
Svizzera grazie alla Croce Ros¬ 
sa che per mancanza di spa¬ 
zio aveva chiesto di sistemare 
nei locali della polizia. Poi chi 
andava in vacanza all'Est e i 
sospetti sui militari (cinque¬ 
mila schede). Ora il governo 
lederale è divìso con i sociali¬ 
sti che vogliono una seconda 
commissione di inchiesta 
mentre radicali e unione de¬ 
mocratica di centro cercano 
di gettare acqua sul fuoco. I 
panni sporchi, denaro e sche¬ 
dature da guena fredda com¬ 
prese, vanno lavati in lamiglia. 


PABLO QIUSSANI 


MB BUENOS AIRES. Ritorna il 
fantasma dei saccheggi che 
sconvolsero l'Argentina otto 
mesi la. Supermercati e nego¬ 
zi di alimentari sono stati as¬ 
salili a Rosario. 

La polizia é riuscita a con¬ 
trollare la situazione ma il go¬ 
verno teme che nuovi fatti di 
questo genere, scatenati dalla 
grave inflazione che sta scuo¬ 
tendo il paese, rendano ne¬ 
cessario l lntervcnlo delle for¬ 
ze armale. Gli incidenti più 
gravi si sono svolti ieri, all al¬ 
ba. nella città di Rosario, a 
300 chilometri a nord di Bue¬ 
nos Aires. Questi falli hanno 
riacutizzato negli ambienti go¬ 
vernativi il timore di un'cspio- 
sione sociale che rinnovi I on¬ 
dala di saccheggi che scon¬ 
volsero il paese nel maggio 
1989. 

Tre supermercati e altret¬ 
tanti negozi di alimentari sono 
stali as.salili e parzialmente 
saccheggiali con azioni simul¬ 
tanee avvenute in diversi punti 
della città. Fonti ufficiose han¬ 
no ventilato l'ipotesi di un'o¬ 
perazione non spontanea at¬ 


tribuendo i disordini alla 'sini¬ 
stra». Nella stessa città una 
trentina di persone hanno da¬ 
to t'assalto a un camion che 
trasportava prodotti alimentari 
riuscendo a rubarne tulio il 
carico. Nella maggior parte 
dei casi comunque l'interven- 
10 della polizia é riuscito a 
soffocare i tentativi di sac¬ 
cheggio. Circa 20 gli arrestali. 

Le persone coinvolte sareb¬ 
bero qualche centiria io. 

In concidcnza con questi 
falli, un gruppo di sconosciuli 
ha attaccato con armi da luo- 
co una scuola della prefettura 
marittima di Rosario con un'o- 
pierazione lami». Non vi sa¬ 
rebbero stati leriti. 

Diversi supermercali venne¬ 
ro attaccati e saccheggiati a 
Rosario ed in altre città argen¬ 
tine verso la fine di maggio 
dello scorso anno durante la 
grave crisi inflazionislica che 
accompagnò gli ultimi giorni 
dcH'amminisIrazIone radicale 
presieduta da Raul Alfonsin. 

Il successivo governo poro- 
nisla. riuscì a controllare l'in¬ 
flazione portandola dal 200''o. 


raggiunto In luglio 1989, al 
6.5'% di novembre. 

Una nuova escalation Infia- 
zionislica è iniziata però in di¬ 
cembre con punte che sono 
arrivale Imo al 41% in quel 
mese e al 79,6% di gennaio. 
Le previsioni por febbraio non 
prcannuncìano niente di buo¬ 
no. 

Si icme soprattutto che gli 
eventuali incidenti e problemi 
sociali scaicnali da questa si¬ 
tuazione non possano più cs- 
seie controllati dalla polizia 
obbligando cosi il governo ad 
ordinare l'intervento delle for¬ 
ze armate. 

Ciò potrebbe creare una si¬ 
tuazione pericolosa in seno 
all'esercito, dove permane un 
conflitto iniziato Ire anni fa tra 
lo stalo maggiore dcH'arma e 
un ficllore dell'ulficialilà che 
nsponde agli orientamenli del 
colonnello (ondamcnialisia 
Mohamed Ali Seincidin (^al- 
lujlmcnlc in pensione). Il 
quale ha inizialo un'inicnsa 
campagna di tono demagogi¬ 
co ira i setlori più poveri delia 
popolazione, con prome.-e-t.- 
che includono quella di impe¬ 
dire qualsiasi Icnialivo militare 
di reprimere il popolo. 
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Lettere 


Dimezzamento 
degli esterni 
e raddoppio 
degli ordinari 


M Caro direttore, mi sor¬ 
prende apprendere dal pro¬ 
fessor Ciannantoni (L/nilà del 
S/2) che nel Consiglio di am¬ 
ministrazione dell Università 
di Roma gli esterni all Univer¬ 
sità sono ben 19 su 34 
A Tonno, su 23 membn gli 
esterni, pubblici e pnvati, so¬ 
no in tutto IO, gli ordinan 
(compreso il Rettore) sono 6, 
le altro componenti Interne 
(associati, ricercatori, tecnici, 
studenti) sono 12 Con l'ap- 
plicazionc del ddl Rubcrti, art 
8. comma 5. c ncH’ipotesi di 
lasciare invariato il totale dei 
componenti si avrebbe un di- 
mczzomcnfo degli esterni (S), 
una riduzione delle altre com¬ 
ponenti interne (11) e un 
raddoppio degli ordinan 
( 12 ) 

Che una legge che si dice 
ispirala a giusti criien di flessi¬ 
bilità e di autogoverno abbia 
sentito, su questo punto preci¬ 
so, la necessità di fornire indi¬ 
cazioni numeriche vincolanti 
anziché lasciare libere le Uni¬ 
versità di definire la composi¬ 
zione dei propri organi di go¬ 
verno, sembra curioso. Non so 
se questo significhi •rimettere 
la gestione dell Università nel¬ 
le mani dcirUmversIlà», come 
auspica il professor Giannan- 
toni Certo lascia bene inten¬ 
dere di chi devono essere le 
mani che gestiscono 

dr. Darlo Rei membro del 
Consiglio di amministrazione 
dell Università di Tonno In 
rappresentanza dei riccicalori 


Svolta a destra 
del pentapartito 
e saccheggio 
del territorio 


■1 Cara Unità, il 13 feb¬ 
braio, nel resoconto sull'As¬ 
semblea del Pel dedicata alle 
elezioni amministrative, si la 
riferimento ad un mio inter¬ 
vento e ad un dissenso insorto 
con Ada Becchi Collidà a pro¬ 
posito della legge sul regime 
dei suoli 

Posto che II mio Inteivento 
era soprattutto teso a chiedere 
che il cambiamento dei siste¬ 
ma dei trasporti abbia un ruo¬ 
lo centrale nella nostra piatta¬ 
forma elettorale, vorrei chiari¬ 
re la mia posizione sulla que¬ 
stione del regime dei suoli, al¬ 
la quale ho fallo solo un breve 
accenno 

Ciò che IO intendo denun¬ 
ciare con fermezza 0 la grave 
svolta a destra del pentaparti¬ 
to che, con tre strumenti (leg¬ 
ge sui suoli, legge sulla casa e 
sulle procedure, fondo per gli 
interventi economici), opera 
una vioicnia deregulation 
emargina I interesse pubblico 
c collettivo, apre le porte per 
un saccheggio del lemlorio da 
parte di grandi coalizioni fi¬ 
nanziane un saccheggio che 
prepara vaste nuove emargi¬ 
nazioni sociali 

Per ciO che nguarda più 
slrcltamentc la legge sui suoli, 
debbo precisare che il testo 
della maggioranza presente al 
&nato e in realtà solo una 
legge sugli espropri perche 
manca una reale definizione 
sulla cruciale questione del 
regime dei suoli, e manca tut¬ 
ta la strumentazione urbanisti¬ 
ca Inoltre il meccanismo pro¬ 
posto per gli espropri non so¬ 
lo supera la separazione tra 
diritto a costruire e diritto ad 
edificare, ma realizza un ag¬ 
gancio al mercato per certi 


__« il mondo scoppierebbe se anche 
solo il nostro livello di vita e di produzione 
si estendesse su scala mondile (come del resto 
è lecito che ogni uomo aspiri)» 


Non c’è ecologismo senza politica 


■i Caro direttore, vorrei lare una ri¬ 
flessione sul •modello occidentale», 
una domanda (non polemica) a chi 
propone un ecologismo staccato dal¬ 
ia politica 

Come valutare la pericolosità eco¬ 
logica di un Individuo? Con il consu¬ 
mo assoluto di energia e il corollario 
di spreco e dunque di inquinamento 
o col rapporto tra spreco (consumo) 
e finalità d uso’ 

E più pericoloso il deputato ccolo- 
ista Europeo che la la spola Roma- 
ruxelles 3-4 volle al mese dando 
cosi il suo contributo all inquinamen¬ 
to o il ragazzo motorizzalo che bru¬ 
cia ed inquina solo per diporto ma 
che, in termini assoluti, brucia ed in¬ 
quina molto meno’ 

Recenlemenle Fulco Pratesi, sull'f- 


sprcsso, favoleggiava del Madaga¬ 
scar, di quel Paradiso terrestre, della 
meraviglia di mirarlo dall'alto di un 
aereo Quanto ha bruciato e inquina¬ 
to per quel suo viaggio’ 

E se lo volessi fare anch'io’ E se lo 
volessimo lare tutu’ Se tutti insieme 
prendessimo il charter per le Barba¬ 
dos, o verso il Madagascar o verso lo 
Yemen, o anche solo il traghetto per 
la Sardegna o anche solo I ulililana 
per Capo Vaticano’ E se una volta 
elevalo finalmente in tutto il mondo, 
il livello di vita medio a standard più 
consoni tutto II mondo volesse gode¬ 
re di queste nature incontaminate 
(che torse, nel frattempo, sarebbero 
definitivamente scomparse;, volessi¬ 
mo tuffarci in quelle acque (con 
macchina fotografica s'mlendc, mica 


col fucile), se volessimo tutti andare 
al Parco Nazionale d Abruzzo a foto¬ 
grafare uccelli c lupi’ 

Oh, ma questo non sarà mai per¬ 
che non sarà mai che tutu vogliano 
fare le stesse cose, ma soprattutto 
non sarà mai che tutti -possano^ 

Non può dunque il senegalese o il 
cinese aspirare ad una vita fondata 
SUI valori occidentali quali e soprat¬ 
tutto quanti i nostri’ Oh. ma il mondo 
scoppierebbe se il modo di vivere e 
di produrre, non dico di Milano ma 
di una qualsiasi frazioncina della pro¬ 
vincia italiana si riproducesse su sca¬ 
la mondiale (come credo sla lecito 
aspirare da parte di ogni uomo della 
terra) con le sue comode case di 
mattoni e cemento, con le sue strade, 
con le sue scuole, con 1 suoi ospeda¬ 


li. con le sue induslrie-agricolture- 
commcrci con i suoi trasporti ecc 
Eh' Allora la civiltà occidentale’ E 
sincera la pietà che tutti proviamo 
verso I diseredati del mondo’ E le vie 
d uscita’ E le conseguenze’ 

Una potrebbe essere lo scoppio 
ecologico del mondo 
Una potrebbe essere un nuovo na¬ 
zismo slerminalore, magan nella sua 
forma più -umana» tendente a con¬ 
servare lo status quo e sostanzialmen¬ 
te a impedire ogni forma di sviluppo 
nei Paesi poveri 

Una terza via Ma no' Ancora n- 
celle. ancora utopie’ Forse progres¬ 
so tecnologico . Forse comuni¬ 
Smo’ . 

MaMlmo Frignarli. 

Bondeno (Fenara) 


aspclti preoccupante E tutto 
CIÒ spiega la cautela del no¬ 
stro Gruppo parlamentare, an¬ 
che se esso vuole incoraggiare 
ogni tentativo seno di colmare 
una storica lacuna legislativa 

Tutto CIÒ non ha nulla a 
che fare con l'evcnlualità di 
una leggina transitoria sugli 
espropri che consenta ai Co¬ 
muni di sottrarsi alla stretta 
soffocante della rendila fon¬ 
diaria in attesa di soluzioni 
più organiche c qui io sono 
d'accordo con Ada Becchi 
Collidà 

Mi sia consentito infine di 
dire che è abbastanza strano 
che IO nel passato accusato 
(ingiustamente) di atteggia- 
menli compromissori su que¬ 
sto tema, appaia oggi un 
estremista non avendo in ef¬ 
fetti cambiato posizione Ciò 
sarebbe solo il segno di un 
tremendo nflusso a destra (n- 
fenmento che non ha alcun n- 
fenmento a Becchi Collidà, le 
CUI posizioni mi appaiono del 
tutto sene) 

tudoUbertliil. 

Viceprcsidenle del Gruppo 
dei senatori comunisti 


Non un consumo 
voluttuario 
bensì un bisogno 
inderogabile 


■i Caro direttore, il gasolio 
da riscaldamento sarebbe do¬ 
vuto diminuire di 11 lire e in¬ 
vece il governo I ha aumenta¬ 
to di 6 lire al litro Inoltre l'on 
Cnstofori ha dichiarato che ne 
verrà modificalo il sistema di 
fissazione del prezzo 
E indubbio che se il gover¬ 
no propone questa innovazio¬ 
ne. lo fa per spremere soldi 
dalie tasche dei cittadini che 
sono <ostrclli» a usare questo 
combustibile Durame il 1989 
il gasolio in parola ò aumenta¬ 
lo del 28% Ciò comporterà 
per me. che abito in un con¬ 
dominio dove, per ragioni tec¬ 
niche insuperabili, non e pos¬ 
sibile passare all'uso del me¬ 
lano. un maggior costo di L 
600/700 000 all anno 
L on Cristolon dovrebbe 
sapere che Ira coloro che 
debbono subire questa assur¬ 
da politica dei rincan ci sono 
lami pensionali al mimmo, i 
quali sono costretti a nnuncia- 
re ad altre cose indispensabili 
alla loro vita per poter pagare 
la bolletta del riscaldamento 


Chi ha mezzi finanzian non 
SI preoccupa di chi non ne 
ha E sempre stato cosi Ma la 
necessità di un minimo di ri¬ 
scaldamento, specialmente 
per le persone anziane, non 
rappresenta un consumo vo¬ 
luttuario bensì un Inderogabi¬ 
le bisogno 

Giuseppe Bezzi. Ravenna 


Un invito ai 
de di sinistra 
e ai socialisti 
non craxiani 


■i Caro direttore, l'Italia sta 
vivendo un momento molto 
difficile A mio parere forze 
politiche ed economiche oc¬ 
culte stanno mettendo a pun¬ 
to un piano atto a monopoliz¬ 
zare tutte le attivfià che nguar- 
dano lo Stalo e la società. Mi 
rifensco ai latti incresciosi del¬ 
la concentrazione editoriale, 
la quale ha come fine ultimo 
di mettere a tacere quelle for¬ 
ze che danno fastidio a chi fa 
politica nel senso più dispre¬ 
giativo che si può dare al ter¬ 
mine, cioè queilo di rcaiizzare 
profitti economici a scapito di 
tutto e di tutti 

Entrando nei particolan in 
casa De dopo l'ultimo con¬ 
gresso c'e stalo un vero nbal- 
tamenio di forzo che ha fatto 
rilomare al potere quei politici 
i quali fino adesso, assieme 
ad altri, hanno condizionato 
ncgalivamenle II sano svilup¬ 
po della società italiana 

Vedo il riemergere della P2 
che sta approfittando di que¬ 
sta situazione favorevole per 
intesscre le maglie del potere 
occulto I cambiamenti a sini¬ 
stra dello schieramento politi¬ 
co stanno mettendo paura a 
molti di quei politici di cui ho 
parlato sopra, per cui essi si 
stanno coprendo le spalle 

I democristiani della sini¬ 
stra e del resto i veri democri¬ 
stiani devono cercare di rom¬ 
pere definitivamente con 
quelle forze mafioso che in¬ 
tendono fare politica solo per 
curare i loro interessi persona¬ 
li Secondo me la strada per 
essi e una sola staccarsi dal 
partito e crearne uno nuovo, 
sugli stessi ideali della origina¬ 
ria De, cioè quelli di don Stur- 
zo, ma con una nuova anima 
disponibile assieme alle altre 
forze di sinistra, a dare all'Ita¬ 
lia delta gente che lavora, che 
si impegna che ha voglia di 
rinnovamento il governo che 


menta. 

Un invito al nnnovamento 
lo nvolgo pure al socialisti, ma 
non a quelli che la pensano 
come l'onorevole Crani, per¬ 
ché ntengo che quelli sono la 
parte più detenorata, ormai 
difficile da recuperare, che ha 
deciso di curare gli interessi di 
una classe sociale corrotta, 
ma mi rivolgo Invece a quelli 
che sentono il bisogno di un 
rinnovamento della società 
Italiana 

Iiisomma, tulle le forze pro- 
gre‘,siste democratiche di sini¬ 
stra devono cercare di trovare 
un punto di Incontro sulle 
questioni di carattere genera¬ 
le, poiché questa é tunica 
strada che porta al rinnova¬ 
mento della nostra debole so¬ 
cietà. 

Marco Costanzo. Torino 


Anche Salerno 
eTorino 

hanno anticipato 
Berlusconi 


■i Caro direttore, ho letto 
l'articolo intitolalo •Due Ate¬ 
nei pubblici anticipano Berlu¬ 
sconi» apparso suiròtrirrd dei 
21 ebbraio Ritengo doveroso 
intervenire per precisare che, 
in venta, di Atenei pubblici 
che hanno anticipato Berlu¬ 
sconi ve ne sono almeno altri 
duo Alluaimcnie, infatti, di 
corsi di laurea in Scienze delle 
comunicazioni, oltre quello di 
Siena e quello appena richie¬ 
sto (a quanto sembra) dall U- 
nivcrsità di Trieste, ne sono 
previsti (in quanto già com¬ 
presi nel piano quadnennalc 
di sviluppo dell'Università) al¬ 
lo due presso l'Università di 
Tonno e presso quella di Sa¬ 
lerno 

La precisazione mi sembra 
opixsrtuna anche per confer¬ 
mare quanto già dichiarato 
dal rettore deH'Università di 
Siena c sfatare quello che sta 
diventando un luogo comune 
(con tutti 1 difel'l che si con¬ 
nettono alle idee non vagliale 
cinicamente) la tesi secondo 
cui I innovazione e la moder- 
nitii stanno sempre e solo da 
un.i parte, mentre il -pubbli¬ 
co» comporterebbe solo ane- 
tralezzo e ritardi Le cose, per 
fortuna, non stanno sempre 
cosi 

Roberto Racinaro. Rettore 
dell Università di Salerno 


Un’emergenza 
dalle molte fecce 
che non ammette 
dilazioni 


■■ Caro direttore, seguo 
con inquietudine il continuo 
ripetersi, anche in Italia, dei 
casi di inquinamento chimico 
degli alimenti L'ullimo, in or¬ 
dine di tempo, è quello segna¬ 
lato da Mirella Acconclames- 
sa (l'Unità del 29 gennaio) a 
proposito di kiwi e fragole di 
produzione nazionale trovali 
fuon legge dagli analisti della 
Usi 28 di Bologna 

Mi chiedo se non sia l'ora 
che i cittadini si rendano con- 
sapevoii d'essere intrappolali 
in un brutale gioco d'interessi 
Al centro di tali interessi c'é la 
moderna chimica di sintesi 
con l'ormai sconfinata serie di 
composti impiegati in agricol¬ 
tura 

t loro nomi difficili e miste¬ 
riosi evocano Intrugli strego¬ 
neschi e gettano una luce sini¬ 
stra sulla nostra quotidianità 
di consumaton Con questi in¬ 
trugli di laboratorio le indu¬ 
strie chimiche prosperano ed 
accumulano enormi profitti 

L'uso dei biocidi e dei con¬ 
cimi chimici ha superalo il li¬ 
vello di guardia ponendo una 
sena ipoteca non solo sul fu¬ 
turo dcll'agrKoltura e dei ter¬ 
reni agran giunti ad uno sta¬ 
dio di allarmante intossicazio¬ 
ne, ma anche sul nostro futu¬ 
ro alimentare e, quindi, sulla 
salute di tutti Bisognerà dun¬ 
que correre ai npari senza in¬ 
dugi e, direi, senza aUcndcrc 
1 esito del referendum sui pe¬ 
sticidi ammesso recentemente 
dalla Corte costituzionale 
(che peraltro II governo cerca 
di eludere) ma mantenendo 
sempre viva l'attenzione degli 
organismi scientifici e di con¬ 
trollo e promuovendo movi¬ 
menti di pressione popolare 

La posta in gioco è troppo 
importante per poterci per¬ 
mettere ullcrion perdite di 
tempo Bisognerà subito pren¬ 
dere provvedimenti al fine di 
stimolare la ricerca genetica 
per ottenere piante più resi¬ 
stenti alle malattie, la nchiesla 
di produzione di fitofarmaci 
biologici, la fornitura agli ope¬ 


ratori agncoli di assistenza 
tecnica non controliala dalle 
industne chimiche, un diffuso 
ncorso alla cosiddetta •lotta 
biologica» in alternativa all u- 
so di insetticidi, pesticidi ccc 
creati in laboratorio 

CI troviamo di fronte, in- 
somma ad un'emergenza 
dalle molte facce economica, 
sociale, sanitaria anzitutto, 
che non ammette ultenon di¬ 
lazioni e compromessi tra i 
polenti della politica e dell'in¬ 
dustria Si tratta, in fondo, di 
stabilire una volta per tutte se 
la produzione di composti 
sintetici per I agricoltura deb¬ 
ba continuare ad ispirarsi a lo¬ 
giche utilitaristiche, di profitto 
economico, a solo vantaggio 
dei signori della chimica o se 
sia tempo di applicare in que¬ 
sto come in altn sctton pro¬ 
duttivi cnien di valore elico ed 
ecologico 

Tutto dipiende. In sostanza 
dalla volontà politica di cam¬ 
biare rotta e di sottrarsi ai forti 
condizionamenti del potere 
economico 

Gilberto Bagoloni. 

Agugllano (Ancona) 


Un racconto di 
Vittorini e la 
legittimazione 
deila sinistra 


■i Cara Unità, vorrei ricor¬ 
dare il utolo a un breve e bel 
racconto di Elio Viitonni, pub¬ 
blicalo su Corrente, la rivista 
di Ernesto Treccani, più di 
cinquant'anni la, il 31 ottobre 
1939 •Nome e fcgnmc» Il rac¬ 
conto ha una delicata stona 
che •rapisce» 

Adesso il nome «comuni¬ 
sta», con le sue innumerevoli 
c Innegabili e note e meno 
note «lagnme» è fallo oggetto, 
e bersaglio, di imsione •Cam¬ 
biatelo'». è un coro di voci Ma 
in una parte del mondo dove 
tutto é già merce (anche il vo¬ 
to, sissignon), soltanto - per 
dirla con Norberto Bobbio - 
un ottica planetaria e la vici¬ 
nanza con gli «ultimi» della 
Terra legittimano una sinistra 
moderna 

Fabrizio Chieaura, 

CiniselloB (Milano! 
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TUTTO 

IL CONGRESSO 
DEL PCI DI ROMA 

Giovedì 22 febbraio dalle 22.3 0: i di - 
scorsi integrali di Goffredo BETTI- 
NI, Massimo D’ALEMA, Pietro IN- 
G^O, Gianmario CAZZANIGA. 

Venerdì 23 alle 15: «Le voci del Oan- 
gresso». Alle 20.30; gli interventi del¬ 
la giornata. 

Sabato 24 alle 15: gli interventi della 
mattina. Alle 22.30: le replico inte¬ 
grali di BETTINI, D’ALEMA, 
INGRAO, CAZZANIGA 


Ringraziamo 
questi lettori 
che ci hanno 
saitto sui Pei 


■■ Continuano a pervenirci 
lettere sul Pci Centinaia le ab¬ 
biamo pubblicale nei «dos¬ 
sier» del IO e del 24 dicembre 
scorso e nella rubrica quoti¬ 
diana riportando i st i no i 
perché dei nosin lelton sulla 
proposta di svolta del partilo 
Purtroppo non ci è possibile 
pubblicarle tutte Ai compagni 
e non che ci hanno scolto in¬ 
tendiamo rivolgere il nostro 
nngraziamento 
Oggi vogliamo ringraziare 
questi lettori pregandoli di 
scusarci se qualche «colloca¬ 
zione» del loro nome potrà n- 
sultarc imprecisa Non ci é 
possibile pubblicare i nomi 
suddivisi per mozione perché 
la stragrande maggioranza 
delle lettere espongono le ra¬ 
gioni dell accordo o del disac¬ 
cordo con la proposta del 
compagno Occhetlo senza la¬ 
re esplicito rifcnmento all una 
o all'altra mozione 
Dichiarano posizioni di 
adesione o comunque favore¬ 
voli alla ipotesi di dare vita al¬ 
la fase costituente di una nuo¬ 
va formazione politica e. co¬ 
me conseguenza, al cambia¬ 
mento del nome Bruno Trilli- 
nl di Pordenone Isidoro Bia- 
gioni di Poncna, Michele 
Salvadori di Firenze, Thomas 
Malleitheincr di Bolzano, 
Franco Alfieri di Sessa Aurun- 
ca, Clara Garibaldi di Mons 
Mario Vilolo di Baltlpaglia, Al¬ 
do Tozzetll di Roma Alessan¬ 
dro Sudano di Lentini, Gino 
Guerra di Roma, Alberto Mo¬ 
netti di Malnate. Franco Zanni 
di Vergiate, Valente Tognarini 
di Piombino Carlo Ruggcri di 
Roma Paolo Salvagno di Ton¬ 
no, Antonio Curcl di Vicenza, 
Jaures Conforti di Monlesper- 
toli, G Battista Craziadio di 
Cassano Jonio Carlo Garavclli 
di Tonno Ugo Celimi di Firen¬ 
ze Michele lozzclli di Lenci 
Si dicono contran al cam¬ 
biamento del nome e alla 
creazione di una nuova for¬ 
mazione politica Milvia Bru¬ 
schi e altre 67 donne comuni¬ 
ste e indipendenti di Grosseto, 
Vincenzo Visciano di Napoli, 
Antonietta Selli di Milano, Vito 
Metcadante di Palermo. Fran¬ 
co Garosi di Roma, Vincenzo 
Natali di Ferrara, Angelo Fal- 
zclli di Fabnano, Silvio Cec- 
chinato di Cadoneghe, Darlo 
Biancani di Città di Castello, 
Mariano Crispo di Crotone, 
Luigi Colnaghi di Cornate 
d Adda, Carlo Cuansco di Fi¬ 
no M Walter Riccipctiloni di 
Lugo Agata Aiello di Osila Li¬ 
do, Giuseppe Lampugnani di 
Casanova Lerrone, Viola Me¬ 
notti di Torre a Mare Alfredo 
Forimi di Roma 
Pur affrontando singoli temi 
del dibattito non si espnmo- 
no in termini chiaramente 
rapportabili all una o all altra 
posizione Gastone Angelin di 
Mestre, Giuseppe Mmelli di 
Crespellano, Manfredo Monta¬ 
gna di Tonno, Giacinto Vac¬ 
caio di Villa d Agn, L Brescia¬ 
ni di Sesto Fiorentino, France¬ 
sca Logli di Firenze, Fedcnco 
Pennaccfiia di Roma, Orlando 
Ruggero di Montebclluna 
Nei nngraziamenti pubbli¬ 
cati Il 4 febbraio il nome del 
compagno Giorgio Sirgi di Ca¬ 
stel di Casio (^logna) com¬ 
pare erroneamente tra i soste¬ 
nitori del si alla proposta di 
Occlietto, mentre m realtà Su¬ 
gi ha adento sin dall'inizio al¬ 
la mozione 2 e por conio di 
tale mozione é stato eletto 
dalla sua sezione di Gaggio 
Montano delegato al congres¬ 
so provinciale di Bologna 


Lunedi 19 febbraio lfl90 evenuto a 
mancare all atfetto del suoi cari 
I Ing 

ANGELO DI ClOU 

Ne danno il triste annuncio ad ese¬ 
quie avvenute la moglie Elza it fi¬ 
glio Fabnzio con la moglie Mana 
Antonietta con i tigli Irene e Marco i 
cognati ed il nipote Fabio 

DOMENICO CHIERICONl & C 
lei OC/53 53 53 
Roma 22 febbraio 1990 


I condomini di via Molveno parteci¬ 
pano commossi al dolore della fa¬ 
miglia per 1 improvvisa scompaisa 
dell Ing 

ANGELO DI GIOIA 

avvenuta il 19 febbraio u s 
Roma 22 febbraio 1990 


A due anni dalla scompaisa del 
compagno 

MICHELE SCOTTO 

b ricordano con affetto ta moglie \ 
tigli i nipoti le nuore ed i compa> 
gni della Sezione Subaugusta. 

Roma 22 febbraio 1990 


Nel 10^ anniversario della scompar* 
sa del compagno 

RODOlfOUCZI 

diUnjrì (Campobasso). i iamiUarle 
i compagni lo ricordano a quanti 
) hanno cor>osciu(o e stimato e In 
sua memoria sottoscrivono per i U> 
nttà 

Unjri (Cb),22 febbraio J990 


Salvatore Buonadonna ric o r da con 
affetto c gratitudine il compagno 
amico e maestro 

ANCaODtClOU 

che lascia un messaggio di »eriei& e 
di rigore di militane e di dingente 
Con Anna Maria e Federico porteci» 
piamo al 

dolore di Zazù di Fabnzio e del fa» 
miliari 

Roma 22 febbraio 1990 


I cotleghi della bigliettcna e dell Ut» 
iicio informazioni di Genova» 
Bngnole si sinngono affcltuosamen» 
tc inlomo a SiMo Passalatpl nei 
momento dei dolore per la perdita 
del 

PADRE 

Genova 22 febbraio 1990 


Le segreterìe ligure e genovese del» 
la Flit egli, I apparato e gli Iscritti tul» 
ti pariucipano al dolore della mam» 
ma Silvia della moglie Nuccia del 
figlio Fabnzio e della sorella Orietta 
per I immatura scomparsa di 

RANCO INVERNlZZi 

integerrimo lavoratore, stimato diri» 
gente sindacale, esempio dì retlitu» 
dine c di umiltà per noi tutti 
Genova, 22 lelbraio 1990 


Nel quinto anniversano della scom» 
parsa del compagno 

TOMASO PARODI 

la moglie e II ligiio lo ricordano con 
rimpianto c immutato affetto a com» 
pagni amici e conoscenti c in sua 
memona sottoscnvi^no L 50 000 
per / Unnù. 

CeranesI 22 febbraio 1990 


I compagni della sezione 15 Martiri 
Si stringono attorno alla compagna 
AJriana VacchelU parieciparido ai 
suo dolore per la scomparsa della 
mamma 

UIIGIA 

Sottoscrivono per / Unifd. 

Milano 22 febbraio 1990 


A un ncse dalia scomparsa del C4» 
ro compagno 

WlADIMIRO LERIS 

la moglie t figli e la mamma lo ricor» 
dano con tanto affetto e ringrazia» 
no tutti gli amici c compagni per la 
partecipazione 
Milano 22 febbraio 1990 


I compagni della cellula Pei Odo 
M oscatelli dell Ansaldo Gie di Corsi» 
co sono vicini a Fabnzio e famiglia 
per la perdita del loro caro papA 

ANGELO DI CIOIA 

Sottoscrivono per / Unitù. 

Conico, 22 febbraio 1990 


1 compagni della Fk>m»Cgll detl'An» 
saldo Gie di Corsico sono i^ini al 
compagno Fabriz» e famiglia in 
questo momento di dolore per la 
perdita del padre 

ANGELO DI ClOU 

Sottoscrivono per t Unità, 

Corslco 22 febbraio 1990 


Nel decimo anniversario della 
scompaisa del compagno 

si.vK)savAiia 

i tigli la nuora, i generi. I ntpoti e I 
pronipoti k> ricordano con affetto e 
in sua memona sottoscrivono per 
l Unità 

Rivarolo 22 febbraio 1990 


A funerali avvenuti tl fratello Cabne» 
le ricorda la cara 

LUISA KING 
MANREDI 

testimonianza esemplare di vita e di 
coraggio 

Tonno, 22 febbraio 1990 


La Federazione torinese del Pei 
prende parie al dolore dellinge» 
gner Manfredi e della famiglia per U 
scompaisa della sorella 

lUISA 

Torino 22 febbraio 1990 


Le compagne e i compagni della Fe» 
derazione e della Unione comuna¬ 
le di Lecco SI stnngono attorno al 
compagno Salvatore Tarallo consi» 
gliere comunale di Lecco, nel mo» 
mento delia scomparsa della sua 
cara 

MAMMA 

e partecipano al suo dolore 
Lecco 22 febbraio 1990 


RINGRAZIAMENTO 

Claudio Calerlo unitamente ai femi» 
Ilari nngrazia con commozione 
compagni ed amici che gli sono sta» 
il vicini in questo doloroso momen» 
to per la scomparsa della cara 

MAMMA 

Milano 22 febbraio 1990 


CHE TEMPO FA 



IL TEMPO IN ITALIAi l'area di alta pressio¬ 
ne che ancora governa il tempo sulla nostra 
penisola si sposta lentamente verso levante 
ma per il momento non sono da attendersi 
grosse varianti rispetto al giorni scorsi Le 
perturbazioni di origine atlantica si muovo¬ 
no tutte lungo le latitudini piu settentrionali 
del continente 

TEMPO PREWISTOi sulle regioni setten¬ 
trionali e su quelle centrali scarsa nuvolosi¬ 
tà variabile alternata ad ampie zone di sere¬ 
no Durante il corso della giornata si posso¬ 
no avere addensamenti nuvolosi piu consi¬ 
stenti lungo la fascia alpina e zone limitrofe. 
Sulle pianure del Nord e sulla fascia adrlati- 
ca centrale si avranno formazioni di nebbia, 
in accentuazione durante le ore notturne e 
quelle della prima mattina Per quanto ri- 
gu irda le regioni dell Italia meridionale e le 
Isole maggiori prevalenza di cielo sereno. 
VENTI: deboli di direzione variabile 
MARI: generalmente calmi 
DOMANIitemporaneo aumento della nuvo¬ 
losità sulla lascia alpina e le località prealpi¬ 
ne e successivamente sulle regioni setten¬ 
trionali Si tratterà di nuvolosità comunque 
alternata a schiarite Sulle regioni centrali, 
su quelle meridionali e sulle isole maggiori 
Il tempo sarà ancora caratterizzato da cielo 
sereno o scarsamente nuvoloso 


TEMPERATURE IN ITALIA: 


Bolzano 

-2 

13 

L Aquila 

1 

16 

Verona 

5 

13 

Roma Urbe 

6 

19 

Trtosto 

9 

13 

RomaFiumic 

8 

17 

Venezia 

4 

12 

Campobaaso 

6 

15 

Milano 

6 

13 

Bari 

3 

15 

Torino 

0 

13 

Napoli 

7 

18 

Cuneo 

4 

12 

Potenza 

6 

16 

Genova 

12 

15 

5 M Leuca 

9 

16 

Bologna 

7 

15 

Reggio C 

9 

18 

Firenze 

11 

18 

Messina 

12 

18 

Pisa 

7 

18 

Palermo 

12 

18 

Ancona 

8 

14 

Catania 

8 

21 

Perugia 

e 

15 

Alghero 

7 

10 

Poseara 

2 

15 

Cagliari 

4 

18 


TEMPERATURE ALL'ESTERO: 


Amsterdam 

12 

16 

Londra 

12 

14 

Atene 

4 

14 

Madrid 

5 

19 

Boriino 

6 

15 

Mosca 

-10 

-3 

Bruxollos 

5 

16 

NOw York 

2 

13 

Copenaghen 

4 

6 

Parigi 

9 

15 

Ginevra 

n 

P 

Stoccolma 

5 

8 

Helsinki 

-1 

3 

Varsavia 

4 

10 

Lisbona 

10 

17 

Vienna 

3 

12 
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-0,82% 
Indice 
Mib 964 
(-3,6% dal 
2-1-1990) 



Lira 

Sensibile 
risalita 
su tutte 
le monete 
dello Sme 



Dollaro 
In forte 
flessione 
(1234,80 lire) 
Il marco 
stabile 



ECONOMIA&LAVORO 


Carli; 

va cambiato 
il progetto 
sulie sim 


Sicurezza 
impianti 
Approvata 
la legge 


i ■ tm ROMA. Sono olire cinque¬ 
mila i decessi causali ogni an¬ 
no. in Italia, da impianti di va- 
. ria natura latti male o realizza- 
li violando le norme vigenti. 
•Un alto costo - sostiene il co- 
' munista Onofrio Petrara, pre¬ 
sentatore di una proposta di 
legge, in merito - pagato dalla 
comunità (donne e bambini, 
in particolare) a causa del 
vuoto legislativo esistente in 
materia», ‘La piaga deH'abusi- 
vlsmo - continua - contribui¬ 
sce inoltre, in modo determi¬ 
nante, ad elevare il lasso di in- 
cidentaliià„ al punto da collo¬ 
care il nostro paese tra quelli 
del Terzo mondo». Al vuoto 
legislativo ha tentato di suppli¬ 
re il Parlarrtenlo, nel corso 

■ delle due ultime legislature, 
con la messa a punto di nuo¬ 
ve, più rigorose norme, in ba- 

... se a proposte di legge di di¬ 
versi gruppi. Purtroppo, per 
' cause diverse. Ira cui lo scio¬ 
glimento anticipalo delle Ca¬ 
mere, l'iter del provvedimento 
si ù allungalo molto più del 
necessario. Ieri, dopo quello 
' della Camera, è finalmente ar¬ 
rivalo il volo delinilivo del Se¬ 
nato. La nuova normativa' in¬ 
dividua i soggetti abilitati al¬ 
l'installazione degli impianti e 
precisa i requisiti tecnico-pro¬ 
fessionali di cui debbono es¬ 
sere in possetm le imprese 
singole o associate per oltene- 
- re l'iscrizione nel registro delle 
'■ ■ ditte. Prevede, inoltre, l'obbli¬ 
go del deposito presso il Co¬ 
rnute dei progetti esecutivi 
degli impianti, della dichiara¬ 
zione di conformità rilasciala 
, dalla impresa inslallatricc del 
collaudi, condizione indispcn- 
‘ sabilc per ottenere il rilascio 
del certificato di abiiathrità e 
di.agibilità. Naturalmente, si 
Mioflaevedono sanzioni ammini- 
>• ' 'Strallve per chi non ottempera 
' ' alle norme: lino a dieci milio¬ 
ni per i trasgressori e la can¬ 
cellazione dagli albi dei pro- 
(essionisti dopo la terza viola- 
' zione delle norme relative alla 
sicurezza degli impianti. 

I comunisti, che si erano 
fatti promotori della presenta- 
' ' zlone di proposte di legge nel¬ 
le due ultime legislature, han¬ 
no votalo a favore del testo 
unificato, pur mantenendo al- 
' cune riserve su diverse modifi¬ 
che introdotte a Montecitorio. 
NcH'csprimcre il voto favore¬ 
vole del Pei. Petrara c Andrea 
Marghcri hanno messo in evi¬ 
denza che la legge dà ‘rispo- 

■ sic concrete alla domanda di 
' ' tutela dei cittadini e strumenti 

. efficaci di qualificazione pro- 
. fcssionalc e di sviluppo eco- 
■ rtomico alle oltre lOOmila im- 
' prese insuillatrici>. I comunisti 
lamentano, pero, la carenza 
di personale tecnico che do¬ 
vrebbe eseguire la verifica e il 
collaudo degli impianti e sono 
, perplessi per l'amplificazione 
data al ruolo degli ordini pro- 
. fcssionali, una materia che va 
profondamente innovata, se si 
vogliono evitare spinte corpo¬ 
rative. C/V,C. 


La tassazione delle rendite 
finanziarie ha ricevuto ieri 
il via libera da Bankitalia 
e dai ministri economici 


Bocche cucite sui contenuti 
del documento che forse già 
oggi verrà presentato 
al presidente del Consiglio 


«Sì tecnico» per ì capitai gain 


Manca solo la conferma ufficiale, ma anche se le 
bocche rimangono rigorosamente cucite la tassa¬ 
zione dei capitai gain sembra essere in dirittura 
d'arrivo. Decisa anche la liberalizzazione dei capi¬ 
tali a maggio. Questo l’accordo che avrebbero rag¬ 
giunto Ciampi e i ministri economici Pomicino. 
Formica, Carli e Ruggiero. Ora la parola passa al 
presidente del Consiglio. 


RICCARDO LIQUORI 


■■ ROMA Movimenti di capi¬ 
tale liberi entro maggio c tas¬ 
sazione dei capitai gain. Sa¬ 
rebbe stato questo l'esito del¬ 
l'incontro di ieri tra i ministri 
finanziari c il governatore del¬ 
la Banca d'Italia. AH'uscita 
bocche chiuse, ma la riunione 
potrebbe essere stala decisiva. 
Mollo probabilmente oggi 
stesso 1 termini dell'accordo 
saranno illustrali ad Andrcolli, 
prima non sarà possibile sa¬ 
perne di più, almeno in forma 


ufficiale, anche se il ministro 
del Bilancio, Cirino Pomicino, 
qualche anticipazione l'ha fat¬ 
ta. L'intenzione del governo di 
anticipare la liberalizzazione 
dei capitali (prevista in un pri¬ 
mo momento entro luglio) è 
confermala; sulla tassazione 
del guadagni di Borsa, invece, 
riserbo assoluto, anche se è 
probabile che trovino confer¬ 
me le voci circolale in questi 
giorni: riduzione (dal 30 al 
20%?) dell'Imposizione fiscale 


sui depositi bancari e tassa¬ 
zione *ad assetto variabile» 
sulle plusvalenze, in modo da 
colpire più duramente le ope¬ 
razioni di carattere s(>eculati- 
vo - si parla di un •tetto» di sci 
mesi - e salvaguardare al tem¬ 
po stesso il risparmio. Una so¬ 
luzione tecnica, dunque, che 
ora verrà sottoposta al vaglio 
del presidente del Consiglio. 
Come reagirà Andreotli? Cer¬ 
to, il momento non è dei più 
favorevoli per il governo, attra¬ 
versato com'è da diverse ten¬ 
sioni. Le misure sembrano pe¬ 
rò necessarie, il momento del¬ 
la caduta delle frontiere valu¬ 
tarie si avvicina. Inoltre una 
parola chiara sulla tassazione 
dei capitai gain potrebbe ren¬ 
dere meno inquieto il merca¬ 
to. Senza contare poi il grave 
caso politico che deriverebbe 
da un rifiuto di Andreotti di 
fronte ad un provvedimento 
•sponsorizzalo» dai massimi 
vertici dello Stato, Ira cui la 


Banca d'Italia. 

Già nella scorsa settimana 
governatore c ministri si erano 
incontrali per affrontare il pro¬ 
blema. In quell’occasione si 
era parlato di una tassazione 
dei guadagni da capitale co¬ 
me •meccanismo di compen¬ 
sazione». secondo le parole di 
Cirino Pomicino, per la ridu¬ 
zione dell'imposizione sugli 
interessi bancari. Una misura 
che, se da una parte introdur¬ 
rebbe un elemento di equità 
nel sistema liscalc, dall'altra 
non sembra in grado di garan¬ 
tire da sola il calo del gettilo 
proveniente dai depositi. Una 
misura, inoltro, che potrebbe 
rivelarsi inolficacc in mancan¬ 
za di un raccordo con la libe¬ 
ralizzazione dei movimenti di 
capitale nella Comunità euro¬ 
pea. Nuove norme erano stale 
promesse entro marzo da Ciri¬ 
no Pomicino, senza però che 
fosse delta una sola parola su 
alcuni provvedimenti ad essa 


strettamente legali, e in parti¬ 
colare sull'obbligo della cana¬ 
lizzazione bancaria. In prati¬ 
ca: il trasferiincnto dei capitali 
italiani all'estero, o il loro in¬ 
gresso nel nostro paese, dovrà 
passare o no attraverso gli isti¬ 
tuti di credito italiani? La diret¬ 
tiva Cee - ammesso che deb¬ 
ba passare la sua interpreta¬ 
zione più rigida - comporta 
una ' dccanalizzazionc dalla 
quale derivano alcuni proble¬ 
mi. In primo luogo la possibi¬ 
lità che essa si trasformi in 
uno stnjmento di evasione dei 
capitali verso i cosiddetti pa¬ 
radisi fiscali europei ed extra- 
comunitari. Questo pone subi¬ 
to il problema di come effet¬ 
tuare i controlli, peraltro ne¬ 
cessari anche per contrastare 
quel puro esempio di crimina¬ 
lità finanziaria che ò il rici¬ 
claggio del denaro sporco. Un 
secondo aspetto riguarda poi 
il rischio di una certa improv¬ 
visazione con la quale si p<> 
trebbe lare fronte alla prevedi¬ 


bile massiccia fuga di capitali. 
Su questo punto infatti il go¬ 
verno non ha ancora dato una 
risposta, nonostante l'inten¬ 
zione ieri ribadita di anticipa¬ 
re la liberalizzazione. 

Ieri intanto il Pcì ha presen¬ 
tato un'interrogazione parla¬ 
mentare al ministro delle Fi¬ 
nanze. Formica, suK'affaire 
della commissione Tremonti. 
Il ministro dovrà spiegare per¬ 
ché -non si è intervenuto tem¬ 
pestivamente nel momento in 
cui veniva divulgato un docu¬ 
mento che indicava, senza al¬ 
cuna motivazione e senza ne¬ 
cessità scientifica accettabile, 
la soluzione di una generale 
detassazione dei redditi da 
capitale nel nostro paese». 
Una soluzione, sostengono i 
comunisti, dilliciimente accet¬ 
tabile da chi F>crcepiscc reddi¬ 
ti di altro tipo e che verrcbbe 
inevitabilmente penalizzato 
dalla necessità di compensare 
le entrate mancanti. 



Nuova retromarda a Piazza Afiari 
Romiti al governo: prima fai, poi parla 


Il premio Nobel Modigliani 


■i MILANO. Un'altra giornata 
pesante in Piazza degli Affari. 
L'indice Mib ha accusalo una 
flessione dello 0.82*. portan¬ 
do la perdila dall'inizio del¬ 
l'anno al 3,6%. La seduta era 
cominciala nel peggiore dei 
modi, tanto che a metà matti¬ 
na si é diffuso tra gli operatori 
un marcalo nervosismo. Era 
dai tempi del •mini-crack» di 4 
mesi fa che non si vedevano 
facce tanto lese. 

In effetti la Borsa vive di af¬ 
fari ma anche di simboli. E ci 
sono soglie che parlano del 
clima del mercato meglio di 
qualsiasi sofisticala analisi: le 
Fiat ordinarie non dovrebbero 
scendere sotto le 10.000 lire, 
le Generali sotto le 40.000, le 
Gir sotto le 5,000 senza fare 
scattare un allarme in tutti i 
quarticr generali della finanza. 
Sono - come si dice nel gergo 


Non si arresta lo smottamento di Piazza degli Affa¬ 
ri. La Borsa ha fatto segnare un nuovo minimo an¬ 
nuale al termine di una giornata che aveva fatto 
temere il peggio. Dall’estero - da Tokio come da 
New York - anivano solo brutte notizie, di certo 
non addolcite da quelle di casa nostra, sia che ri¬ 
guardino l'Enimont che i progetti di tassazione dei 
guadagni di Borsa. 


DARIO VENIOONI 


menti nel mondo, o anche so¬ 
lo alleggerirli draslicamenic, 
con conseguenze davvero im¬ 
prevedibili. 

Agli antipodi, del resto, non 
c'é di che stare allegri. 1 prezzi 
al dettaglio negli Usa hanno 
latto segnare un incremento 
mensile dcll'l. 1 %, il maggiore 
da ben 8 anni a questa parte. 
L'inflazione é dunque dietro 
l'angolo. Le grandi Corpora- 


tions accusano un brusco ral¬ 
lentamento della propria cre¬ 
scila. c non solo nel settore 
automobilistico. Basti pensare 
alla Digital, che si appresta ad 
annunciare il suo primo trime¬ 
stre in •rosso» in 32 anni. 

Per sture a cose a noi più vi¬ 
cine. non si può dire che l'in¬ 
credibile ouercWedeH'Enimonl 
o quella sulla tassazione dei 
guadagni di Borsa sia di buon 


della Borsa - soglie psicologi¬ 
che, svincolale da qualsiasi 
considerazione di merito. 

Ebbene, in questi giorni di 
inizio d'anno quei confini so¬ 
no stati sfondali a ripetizione, 
e non si vede dove possa es¬ 
sere fissata una nuova linea 
del Piave. Le Generali, sotto 
pressione da settimane insie¬ 
me a tutto il comparto assicu¬ 
rativo. sono ormai a 38.510 li¬ 
re. le Gir a 4.600 e le Fiat da 
ieri a 9.990. E ancora é andata 
bene, perché le prime quota¬ 
zioni all'apertura erano deci¬ 
samente peggiori. 

In totale sono oltre una ven¬ 
tina i titoli che hanno toccato 
nella seduta il minimo annua¬ 
le, e Ira questi lutti i maggiori. 
Mediobanca, Monledison, 
Enimoni, Gir, Generali, Olivetti 
Ferfin compresi. 

Ghc cosa accade? Gianni 


Agnelli, interpellalo a Roma, 
ha osservalo che il fenomeno 
é di portala mondiale. E in ef¬ 
fetti da Tokio a New York per 
lutto l'arco delle 24 ore hanno 
continualo a piovere sugli 
operatori avvisi di tensione, se 
non di vera e propria tempe¬ 
sta. il punto più delicato del 
fronte, in un mercato ormai 
saldamente interconnesso nel 
quale le variazioni di una . 
Bazza non possono che riper¬ 
cuotersi rapidamente su tutte 
le altre, è quello di Tokio. Illu¬ 
stri economisti - tra i quali il 
premio Nobel Modigliani - 
hanno previsto l'ineluttabile 
esplosione della •bolla specu¬ 
lativa» formatasi a Tokio, a co¬ 
minciare dal comparto immo¬ 
biliare. E II mondo finanziario 
trema all'idea che i giappone¬ 
si debbano da un giorno al¬ 
l'altro ritirare i propri investi- 


Caduta del 3.14%, pessimismo post-elettorale 


Tokio, crolla il mercato 
Sfiducia e paura di inflazione 



Il regime di transizione, previsto dal provvedimento appro¬ 
vato dal Senato che istituisce le Società di intermediazione 
mobiliare e che consente soltanto agli agenti di cambio di 
costituire le Sim nei due anni successivi aH’appiovazione 
della le^e, deve essere abolito. È questa la principale ri¬ 
chiesta rivolta dal ministro del Tesoro. Guido Garli, (nella fo¬ 
to) , alla commissione Finanze della Gamera. Questi i princi¬ 
pi che il Teroro considera fondamentali: concentrazione 
degli scambi azionari in Borsa e l'.e'iclusività. per le Sim ad 
operare sul mercato immobiliare. Per quanto invece riguar¬ 
da il tema della vigilanza, Garii ha chiesto che venga prevista 
una competenza congiunta della Banca d'Italia e della Gon- 
sob. 


I bancari: I sindacati dei lavoratori 

uue prupu»»: ^ richiedono che 

per le nel corso del dibattito parla- 

nifOUP SdA menlarc alla Gamera sul di- 

nilUVC segno di legge Amato sulle 

trasformazioni in SpA delle 
banche pubbliche vengano 
accolti i loro emendamenti che riguardano: la previsione di 
autonomia gestionaie e finanziaria di ciascuno dei fondi in¬ 
tegrativi, costituiti e da costituire, relativi ai dieci istituti di 
credilo interessati all'alt. 3 del provvedimento; il conferi¬ 
mento ai fondi di tutti gli accantonamenti, iscritti al bilancio 
delle aziende o costituiti nei fondi preesistenti, effettuali a ti¬ 
tolo previdenziale. 

La De: La De conferma la linea del- 

CPnaratP separatezza tra ban- 

industria suH'antittusl. 
banche in oltre due ore di riunione 

e imnrP<P ■ direttivo del gnippo di 

Montecitorio, allargalo ai 
deputati de della commis- 
sione Finanze, é stata fatta 
un'analisi della situazione relativa a questa specifica parte 
del provvedimento sia dopo lo scontro frontale della scorsa 
settimana tra il ministro dell'Industria, Adolfo Battaglia, e il 
relatore del parere (c capogruppo de) Mano Usellini, sia 
per talune posizioni tecniche diverse interne al partito. Un 
ulteriore incontro si terrà martedì con l’obiettivo di tenere, 
già in giornata, una riunione dei cinque gruppi di maggio¬ 
ranza alla Gamera, in modo da sgombrare il campo ad ogni 
ostacolo in vista dell'avvio del voto, previsto per il giorno 
successivo. 


La De: 
separate 
banche 
e imprese 


Processo Rat Si conoscerà il 29 marzo la 

a fino marrn processo contro 

dime mawiv Romiti ed altri tre di- 

nUOVa rigenti Fiat per gli infortuni 

llif ionva occultati nelle fabbriche. Per 

UUiciiAd quella data è stala infatti fis¬ 

sata l'udienza in cui la terza 
sezione penale della Gassa- 
zione (presidente Gambino) prenderà la decisione definiti¬ 
va suH'istanza di ricusazione del pretore Guariniello presen¬ 
tata dai legali di corso Mamoni. Il procuratore generale ha 
già espresso il parere che l’istanza vada respinta. Se anche 
la Suprema Gorte sarà del medesimo parete, Guariniello po¬ 
trà lissarc la nuova data di inizio del processo. 


auspicio per un ritorno di fi¬ 
ducia tra i risparmiatori. 
(•<^rte cose prima si fanno, 
^i si pubblicizzano», ha detto 
ieri stizzito Gesarc Romiti: 
•Non si va avanti cosi»). 

A lare da contrapi^so alle 
incertezze e ai rischi omettivi 
deirinvestimento azionario 
c’é infine la concorrenza sem¬ 
pre più agguerrita dei titoli del 
debito pubblico. Anche la 
prossima emissione di Btp an¬ 
nunciala ieri dal Tesoro pro¬ 
mette un rendimento netto 
del 12,53%, tale da attirare più 
di un dubbioso. 

In questo contesto la deci¬ 
sione di avviare dal prossimo 
5 marzo il collocamento dei 
propri titoli da parte della Ga- 
betti Holding, in vista della 
quotazione in Borsa, è un au¬ 
tentico gesto dì coraggio. La 
Gabelli potrebbe es.sere la pri¬ 
ma matricola del '90. L'unica, 
se va avanti cosi, per parec¬ 
chio tempo. 


Agenti di cambio 
alla Borsa di Tokio 
seguono eccitati 
l'andamento 
caratterizzato 
da una brusca flessione 


Schimbemi* Incontro icn fino a larda ora 

cinrfarati ' sindacati c l'ammìnì- 

straiore straordinario delle 
npSrtC Fs Schimbemi. Il confronto 

tl ^nnfrnntn riparte sulla base deU'accor- 

II conirunio 5 lg,a,o J, 5 (ebbraìo nel 

quale i 30.000 esuberi veni- 
vano superali per avviare 
una trattativa sugli organici legala a piani di sviluppo. La trat¬ 
tativa partirà il 5 marzo. Inoltre, si dovrà affrontare la rinego- 
ziazionc del contratto dei dirigenti. Dure critiche a Schim¬ 
bemi dalla Fil GisI, il cui segretario Arconti non era presente 
all'incontro: »Ci opponiamo d'ora in avanti agli atti di Schim¬ 
bemi, contestando la legalità della gestione commissariale». 


Cdr periodici Il comitato dei pcrirylìci 

MnnvIaHnrt Mondadori minaccia, in una 

ITIonUdUOri ^^,,3 ^ 1,(353 nconcre 

minaccia allo sciopero contro l'atleg- 

In «rinnpm giamenlo di -totale chiusu- 

w J. 3 , dimostrato dall'azienda 

nei confronti delia <arta dei 
diritti dei giornalisti», su cui è 
stata aperta una trattativa. Il Gdr, dopo aver ricordato nella 
nota che -la "carta" é stata approvata daH’asscmblea dei 
giornalisti della Mondadori con un pacchetto dì cinque gior¬ 
ni di sciopero a sostegno delle richieste», nlcva la «sorpren¬ 
dente contraddizione Ira l’attuale atteggiamento di chiu.su ra 
e gli apprezzamenti manifestati dal presidente Silvio Berlu¬ 
sconi all’alto della presentazione della "carta", il 12 febbraio 
scorso». 


FRANCO RIZZO 


feNEALUIL FILCACISL FILLEACCIL 


Due operai edili su tre 
non hanno diritti sindacali 


DALLA NOSTRA INVIATA 

UNA TAMBURRINO 


■■ TOKIO. Ieri non é stala 
una bella giornata per i diri¬ 
genti libcraldemocratici. Ave¬ 
vano commentalo ì risultali 
elettorali sostenendo che il 
volo aveva premialo la •stabi¬ 
lità» conquistala in questi anni 
con Ldp al potere. Ma ieri la 
Borsa li ha clamorosamente 
smentiti con un crollo del 3,14 
per cento, qualcosa che con 
queste dimensioni non si veri¬ 
ficava dairST. Non succede 
spesso che la vittoria di un 
partilo già al governo venga 
accolla con tanto pessimismo 
dagli ambienti finanziari. 

. Le ragioni tecniche che 
hanno latto precipitare l’indi¬ 
ce Nikkei sono varie. Ha pesa¬ 
to relfclto di rimbalzo di 
quanto era successo il giorno 
prima sui mercati di New 
York. La pubblicazione delle 


cifre sulla crescila della quan¬ 
tità di moneta in circolazione 
a gennaio (più 11,4 per cen¬ 
to. quasi un punto in più ri¬ 
spetto al mese precedente) 
ha poi dato maggiore consi¬ 
stenza ai timori di un prossi¬ 
mo aumento del lasso di 
sconto. Decisione questa che 
le autorità monetarie si appre¬ 
sterebbero a varare anche por 
bloccare sul nascere una ri¬ 
presa inflazionistica. L'Indice 
dei prezzi é praticamente sta¬ 
bile da Ire anni. Ma molli au¬ 
menti delle tanfle dei servizi 
pubblici sono stati congelali 
alla vigilia delle elezioni e sì 
presume che ora non siano 
più rinviabili. G’é aH’orizzonic 
l’annuale ritocco dei salari. 
G'é il timore, di cui si parla 
con sempre maggiore insi¬ 
stenza sulla stampa, che la 


carenza di manodopera pos¬ 
sa, anch'essa. spingere ad 
una impennala delle retribu¬ 
zioni di alcune categorie o di 
alcuni settori c quindi produr¬ 
re inflazione. 

La Borsa era debole da 
tempo. E il risultato elettorale 
favorevole al partito di gover¬ 
no non era riuscito affatto a ri¬ 
vitalizzarla. Già lunedi scorso, 
l'indice Nikkei, che viene cal¬ 
colalo sui movimenti dei prin¬ 
cipali 225 titoli, aveva subito 
un calo, anche se mollo lieve. 
Quello che é avvenuto in que¬ 
ste ultime ore é stalo abba¬ 
stanza inaspettato. Alla vigilia 
del volo, erano stali interrogati 
alcuni economisti sugli cfletti 
che il risultato elettorale 
avrebbe avuto sul mercato fi¬ 
nanziano, il corso dello yen, 
l'economia nel suo comples¬ 
so, oramai al suo trentanove¬ 


simo mese di boom, G’erano 
quelli che escludevano una 
qualsiasi relazione diretta tra 
esito elettorale - qualunque 
esso fosse - e andamento del¬ 
la economia. Questa fase di 
crescita - aveva detto Hiroshi 
Yoshikawa deH'Univcrsilà di 
Tokio - é basala su una viva¬ 
ce domanda interna c sugli 
investimenti tecnologici di 
molli grandi gruppi. 

C’erano invece quelli che - 
come Yoshio Suzuki, vice pre¬ 
sidente deirislituto di ricerca 
Nomura - temevano che una 
sconfitta dell'Ldp avrebbe in¬ 
terrotto il ciclo espansivo, in¬ 
debolendo lo yen, aumentan¬ 
do i prezzi delle importazioni, 
facendo crescere i tassi di in¬ 
teresse. Poi martedì c’é stata 
la presentazione del rapporto 
congiunturale mensile. La vit¬ 
toria dei liberaidcmocralici - 


hanno dello gli estensori - 
non dovrebbe cambiare il cor¬ 
so deH'cconomia giapponese. 

Le cose invece sono andate 
diversamente. L'Ldp ha man¬ 
tenuto la maggioranza. Ma, 
coniranamente a quanto po¬ 
teva lar prevedere il proles.sor 
Yosliio Suzuki, questo risulta¬ 
lo non ha dato fiducia agli 
operaton finanziari e al mer¬ 
cato in generale. Ci saranno 
senz’altro delle ragioni legale 
al ciclo finanziario intemazio¬ 
nale e al fatto che ci si aspetta 
un poco dovunque, dalla Ger¬ 
mania agli Stati Uniti, un au¬ 
mento dei lassi di interesse. 
Ma CI sono senz'altro ragioni 
interne, legate alla situazione 
Che SI è venuta a creare in 
Giappone. È oramai impres¬ 
sione di tutti che si é aperta 
una fase nuova c il partito di 
governo deve ancora dare 


prova di saperla gestire. Si è 
cioè chiusa la lase del potere 
•monocolore» e si é aperta la 
fase del potere da gestire le¬ 
nendo conto che c'é oramai 
una opposizione molto forte. 
Il mondo degli affari non ha 
molla fiducia che l’Ldp sappia 
fronteggiare bene questa tran¬ 
sizione non si sa bene verso 
quali nuovi equilibri. 

Il segnale lanciato ieri dalla 
Borsa é comunque inquietan¬ 
te anche per un'altra ragione: 
oggi inizia, qui a Tokio, una 
delie sessioni congiunte tra 
Usa e Giappone sui cosiddetti 
•impedimenti strutturali» alle 
relazioni commerciali tra i 
due paesi. Al mercato ameri¬ 
cano si dirige il -10 per cento 
della produzione giapponese. 
Ma se c'é un irrigidimento nel¬ 
lo trattative? Ecco un altro ele¬ 
mento di incertezza. 
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mL'80% DELLE IMPRESE 
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«Rea: aumento ingiustificato» 

Pesanti critiche della Cisl 
n Pei propone la fissazione 
di una tariffa di riferimento 


■i L')ncremento del IO per 
cento per le tariffe della re¬ 
sponsabilità civile auto ha 
sollevato un coro di proteste 
da parte della Cisl, del Pci e 
delle associazioni dei consu¬ 
matori Nonostante l'afferma¬ 
zione del ministro Battaglia 
che ha sottolineato come I in¬ 
dirizzo di liberalizzazione fis¬ 
sato lo scorso anno abbia 
portalo alla caduta di nchic- 
sle di <anello» da parte delle 
assicurazioni, in realtà sono 
solo 14 te società che hanno 
presentalo richieste sotto il 
tetto massimo del 29-ii',, e di 
queste 8 (Ira cui Generali, 
Assitalia e Ras) hanno chie¬ 
sto un aumento del 28,5'r, 
Secondo il segretario conle- 
derale della Cisl, Luca Borgo- 
meo, «gli incrementi richiesti 
SI basano su dati vecchi di un 
anno nonché su previsioni 
che, per ammissione della 


ECONOMIA E Lavoro 


Il 27 riunione dei sindacalisti pei con Trentin sul futuro vertice 

C^, sd giomì per deddere 


stessa Ama, l'anno scorso si 
sono melate non esatte e che 
portarono ad una richiesta di 
aumento eccessiva del 19,3 o 
rettificato dal Cip all 8 7%< Il 
gruppo comunista è andato 
oltre presentando al presi 
dente del comitato ristretto 
sulla Rea le sue contropropo¬ 
ste tra CUI la fissazione di 
una >lariffa di rifenmento* da 
parte di un comitato tecnico 
da istituire presso I Istituto di 
vigilanza sulle assicurazioni 
La tarlila dovrebbe collegarsi 
a precise indicazioni sullo 
standard dei servizi, evitando 
cosi la fase delle proposte 
delle diverse imprese ed il ri¬ 
schio di «cartellizzazione Im¬ 
propria* Dovrebbero poi es¬ 
sere fissati dal ministero i li¬ 
miti di oscillazione consentiti 
ncM'amblto del quali le azien¬ 
de potrebbero stabilire le 
propne tariffe 


Cgil sempre più caldo il dibattito sul rinnovamen¬ 
to del gruppo dirigente II 27 riunione della com¬ 
ponente co.'nunista dell’esecutivo dove Trentin 
con tutta probabilità presente'à la propria propo¬ 
sta che sarà discussa e decisa dagli organi dirigen¬ 
ti Sostegno alla consultazione avviata da Trentin 
da Cgil e Ftom dell’Emilia R e della Lombardia In 
alcuni cast si sollecitano cambiamenti più radicali. 


PAOLA SACCHI 


■1 ROMA Sempre piu caldo 
il dibattito nella Cgil sul rinno¬ 
vamento del gruppo dirigente 
Decisiva lappa della consulta¬ 
zione avviata da Bruno Tren- 
tm sarà la nunione della 
componente comunista del- 
I esecutivo che si terrà il 27 In 
quella sede Trentin con tutta 
probabilità presenterà la pro¬ 
pria proposta È evidente però 
che ogni decisione spetta agli 
organi dingcnti II 28 si terrà il 
comitato esecutivo Ma all'or- 


dinc del giorno figurano 1 pro¬ 
blemi del Sud Intanto, ieri sui 
cambiamenti annunciati entro 
la fine del mese sono scese in 
campo strutture regionali c fe¬ 
derazioni di categoria Soste¬ 
gno .illa consultazione avviata 
da Trentin dall Emilia Roma¬ 
gna e dalla Lombardia -La te- 
giltimilà della procedura che 
Treniin ha attivato per costrui¬ 
re concrete ipotesi di rinnova¬ 
mento del gruppo dirigente - 
dice Giuseppe Casadio segre¬ 


tario generale della Cgil del- 
I Emilia Romagna - é fuon di¬ 
scussione* E «se una cotica si 
può muovere a Trentin - ag¬ 
giunge - è la cautela quasi ec¬ 
cessiva con CUI ha proceduto 
al rinnovamento fin dall indo¬ 
mani de'la sua elezione a se 
gretario generale* Casadio n- 
volge inoltre critiche agli at¬ 
tacchi giunti in questi giorni a 
Trentin •£ grave - afferma - 
che importanti dingcnti non 
se ne rendano conto c preferi¬ 
scano ricorrere a metodi c lo¬ 
giche personalistici, incom- 
prensibili fuori dal palazzo* Il 
leader della Cgil dell Emilia 
Romagna non la nomi Come 
SI ricorderà, l'altro len forti 
contestazioni a Trentin erano 
giunte dai segretano confede¬ 
rale Lucio De Carlini Sulla 
stessa linea di Casadlo il se¬ 
gretario della Piom emiliano- 
romagnola Francesco Ganbal- 
do II quale passa anche ai 
problemi della categoria che 


dirige E sottolinea che II sin¬ 
dacalo deve cambiare 1 attua¬ 
le rapporto con I lavoratori 
■costretti a subire accordi o 
piattalorme contrattuali* An¬ 
che dalla Lombardia sostegno 
a Trentin E al tempo stesso 
sollecitazione a stringere i 
tempi di un rinnovamento 
che secondo, 11 leader dei 
metalmeccanici Cgil lombar¬ 
di Giampiero Castano, ideve 
andare oltre la dimensione in¬ 
dividuala questo gruppo diri¬ 
gente lo ritengo inadeguato* 
Castano, inoltre, afferma che 
■chi rilascia dichiarazioni viru¬ 
lente e roboanti nasconde 
una duplice volontà la difesa 
personalistica ed una visione 
conservatnee* Riccardo Terzi, 
segretano generale aggiunto 
della egli lombarda, dal canto 
suo afferma che non ha -nul¬ 
la da dire sul metodo* della 
consultazione - avviata da 
Trentin che ritiene -giusto ed 
ineccepibile* «Quanto al mc- 


Giovani industriali 

Acque aitate, dalla Toscana 
e da Torino opposizioni 
alla rielezione d D’Amato 


nio, cioè ai risultati della con¬ 
sultazione. - aggiunge Terzi - 
vedremo assieme tempi e mo¬ 
dalità di attuazione* 

Critiche, invece giungono 
dalla segreteria della federa¬ 
zione postelegrafonici La 
Filpt riferendosi «alle notizie 
circolale sulla stampa riguar¬ 
danti il rimpasto della segrete¬ 
ria confederale della Cgil* ri¬ 
tiene "necessario che I obietti¬ 
vo venga perseguito attuando 
la consultazione del comitato 
direttivo confederale* Questo 
metodo, secondo la Filpt Cgil 
"già praticato in occasione 
dell elezione a segretario ge¬ 
nerale di Bruno Trcniin ed at 
tualo anche in occasione del 
nnnovamento della segreteria 
della Filpt consente a ciascu¬ 
no e non ad una cerchia ri¬ 
stretta di persone di esprime¬ 
re le proprie posizioni e pro¬ 
poste e va considerato quale 
schema da adottare in tutte le 
occasioni simili* 


H ROMA La rivolta parte 
dalla Toscana ma anche i to¬ 
rinesi sono in agitazione ad 
essere messo sotto accusa ò il 
presidente dei giovani della 
Confindustria Antonio D A- 
mato proposto per la rielezio¬ 
ne dai vicepresidenti In una 
lettera partita il 5 febbraio il 
gruppo toscano ha avanzato 
rilievi politici alla gestione 
passata di D Amalo «Noi ci ri 
teniamo - hanno scritto - solo 
parzialmente soddisfatti della 
gestione che questa presiden¬ 
za ha dato al movimento Va¬ 
lutiamo efficace e strategico 
I esporre all opinione pubbli¬ 
ca lo nostre idee attraverso 
convegni e interviste purché 
lutto questo non diventi puro 
protagonismo* A D Amalo si 
contesta soprattutto di non 
aver saputo costruire una vera 
alternativa a se stesso tanto 
che chi ha posto come esi¬ 
genza priontaria un altro 
mandato ha sottolineato il fat¬ 


to che nessun altro sarebbe 
capace di gcsiirc al "■'-glio le 
idee dei giovani 

Nel fralicmpo da Tonno è 
partita un altra lettera indiriz¬ 
zata alla commissione per i 
rapporti interni c i probivin la 
rielezione di D Amato si chie¬ 
de configura o no quel terzo 
mandato escluso dalle norme 
statutarie di Conlinduslria’ Se¬ 
condo gli oppositori D Amalo 
avTcbbe esaurito i duo man¬ 
dati essendo stato ciotto nel ' 
novembre 86 mentre i sosle- 
nitori replicano che il primo 
non é stato un mandalo pieno 
e quindi è possibile la rielezio¬ 
ne 

In questa situazione fatti 
salvi colpi di scena I appunta¬ 
mento del 27 febbraio a Vene¬ 
zia cor all ordine del giorno 
la rielezione di quel comitato 
centrale che dovrà poi proce¬ 
dere il 4 aprile alla scel'a del 
presidente rischia di diventare 
«calda» 


BORSA DI MILANO 


Ancora forte il vento ribassista 


INDICI MIB 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI D’INVESTIMENTO 


■■ MILANO Sull'onda del minicrac di To¬ 
kio, le cui cause sembrano da rintracciare 
nella speculazione forsennata sviluppatosi 
io scorso anno, più che nei timori di rincaro 
dei lassi, piazza degli Affari denuncia un al¬ 
tra seduta al nbasso, con qualche attenua¬ 
zione nella parte finale dovuta sembra a una 
certa tenuta dei bancari II Mib che alle 11 
segnava una flessione .supenorc airihl, ha 
chiuso con una perdita più ridotta Tartassa¬ 
ti per la seconda volta consecutiva i titoli 
maggiori te Fiat sotto l'urto di vendita mas¬ 
siccia hanno perso quota diecimila chiuden¬ 
do con una flessione dello 0,89%, senza riu¬ 


scire a recuperare la quota perduta In arre¬ 
tramento anche le Enimont (-1,36%), di cui 
SI era m attesa di un chiarimento del -giallo» 
circa la riunione degli azionisti In perdita le 
Montedison dell I 411;, le Generali dello 
0 98'% le Comi! dell 1,04'% Perdite di rilievo 
per le Gir (-3,06 o) e un po' meno per Oli¬ 
vetti (-1 16') In controtendenza Credit e 
Banco Roma Ancora nella giornata di do¬ 
menica, sulla falsariga del risultalo di vener¬ 
dì scorso avevamo letto dichiarazioni otti¬ 
mistiche di esponenti della finanza suH'am- 
vro precoce della «primavera* anche in piaz¬ 
za degli Affari ORC 


indie* VatOf« 

INDIO» MIB 064 
ALIMCNTABI 1043 
ASSICUBAT 022 
OANCARIE 995 
CABT EQIT 954 
CEMENTI 1 029 

CHIMICHE 930 
COMMEPCIO 870 
COMLNICA2 1000 
ELETTRQTEC 1083 
FINANZIARIE 976 
IMMOaiLIAflI 1 016 
MECCANICHE 043 
MINEHAftlE 1 040 
TESSM 098 

OIVERS6 1 033 


VatOf* Pfee Ver % 
064 972 -0 02 

1 043 1 064 -ì 97 

022 030 >0 66 

005 007_^ 20 


1 026 1 035 -0 68 


064 ^51 

1 006 -0 70 
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Economia E Lavoro 
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Beni pubblici 

Come vendere? 
Legge ferma 
al Senato 


Finalmente riuniti a tarda sera 
i due schieramenti, dopo un 
incontro di Cagliari con Andreotti 
Stamattina consiglio di gabinetto 


Probabilmente il governo al lavoro 
per conservare Finterò polo 
chimico sotto il controllo pubblico 
Resta il vuoto sui programmi 


La protesta degli «autoconvocati» 

La piattaforma alternativa , 
passa 36 volte su 57 
Non c’è rottura coi sindacati 


H ROMA. C'£ incertezza 
nella commissione Rnanze 
del Senato sulla sorte da ri¬ 
servare alle proposte del go¬ 
verno sulle dismissioni dei 
beni immobili dello Stato. 
Questioni procedurali si me¬ 
scolano a problemi di so¬ 
stanza. La commissione de¬ 
ve decidere se il disegno di 
legge è ancora da conside¬ 
rare collegato alla manovra 
economica per il 1990. In 
questo caso godrebbe di 
una sorta di corsia preferen¬ 
ziale nell'iter parlamentare. 
Ma il collegamento con la 
manovra economica è dilli- 
cile da sostenere perché 
non produrrebbe elletti di 
entrata per il 1990. Su que¬ 
sto punto la commissione 
ascolterà oggi il governo. 

C’è poi la sostanza. Il rela¬ 
tore socialista Francesco 
Forte ha annunciato la pre¬ 
sentazione di un pacchetto 
di emendamenti che equi¬ 
valgono alla riscrittura del 
lesto. Forte parla di tutela 
dei beni artistici, di lare l'in¬ 
ventario dei beni pubblici e 
di salvaguardare il diritto di 
prelazione da parte degli en¬ 
ti locali. Dai canto suo. il 
gruppo comunista, con il se¬ 
natore Carmine Carolalo, ha 
rilancialo la proposta di 
condurre una serata indagi¬ 
ne sulle dismissioni e la pri¬ 
vatizzazione prima di assu¬ 
mere decisioni legislative. 
Una bacchettata sulle dita 
del governo è venuta da Bru¬ 
no Visentini, ex ministro del¬ 
le Rnanze ed oggi presiden¬ 
te del Pri. Decisamente con¬ 
trari appaiono i socialdemo¬ 
cratici. 


Già og^ divorao per Enìmont? 


Finalmente riuniti a tarda sera gli azionisti Eni- 
mont. Dopo un colloquio con Andreotti il presi¬ 
dente dell'Eni Cagliari probabilmente ha ritirato la 
proposta di spartizione, e lavora per conservare 
l'intera Enimont sotto il controllo pubblico rilevan¬ 
do la quota Montedison. Il cambio di prospettiva 
rifletterebbe mutamenti d'orientamento nel Psì. 
Resta il vuoto sui programmi. 


STEFANO RIGHI RIVA 



Gabriele Cagliari 


Raul Cardini 


M MILANO. Enimonl resta 
sempre sull’orlo del precipi¬ 
zio. Gli scricchiolìi sono di ora 
in ora più allarmanti, ma non 
crolla. Anche ieri il clima di 
tensione tra Eni e Montedison 
si è inaniicstato pubblicamen¬ 
te: in una guerra di comunica¬ 
ti i due vertici si sono rinlac- 
ciali la responsabilità del rin¬ 
vio del comitato degli azionisti 
della sera prima a Milano. Ed 
è stala confermata la direttiva 
del ministro delle Ppss Fra- 
canzani al presidente dell’Eni 
Cagliari perché impedisse l’al¬ 
largamento del consiglio 
d’amministrazione di Enimont 
in programma per il 27 feb¬ 
braio. 

Dunque un altro segnale di 
guerra. In giornata poi Cagliari 
è stato convocato dallo stesso 
FVacanzani e da Andreotti a 
palazzo Chigi. Che cosa gli 
abbiano detto non é dato sa¬ 
pere. ma evidentemente il go¬ 
verno è riuscito a raggiungere, 
prima ancora della riunione 


di gabinetto di oggi, un’identi¬ 
tà di vedute, perché poi in se¬ 
rata, alle sette e venti, il comi¬ 
tato degli azionisti finalmente 
si é riunito, questa volta a Ro¬ 
ma nella sede della Ferruzzi. 
Quattro ore di riunione al ter¬ 
mine della quale le voci sono- 
rimaste rigorosamente cucite. 

Intanto il coro delle voci 
contrarie a una spartizione di 
Enimont tra pubblico c priva¬ 
lo si la sempre più forte. L’i¬ 
dea di conservare sotto la re¬ 
sponsabilità pubblica la chi¬ 
mica di base e di cedere a 
Montedison il monopollo nel¬ 
le plastiche e nella chimica li¬ 
ne, che sembrava nei giorni 
scorsi il possibile punto di 
compromesso Ira i due azio¬ 
nisti incapaci di convivere, 
nova tutti sempre più perples¬ 
si. 

Fino all’altro ieri in verità ai 
no netti del sindacato c del¬ 
l’opposizione comunista ave¬ 
vano fallo riscontro silenzi 
mollo Imbarazzali neila mag¬ 


gioranza di governo. L’unico 
che si era detto nettamente 
contrario alla spartizione era 
stalo il ministro del Bilancio 
Paolo Cirino Pomicino, demo- 
cristiano e mollo vicino ad 
Andreotti. Invece le posizioni 
apparivano molto più articola¬ 
te in casa socialista: sembrava 
infatti che Cagliari proponesse 
la spartizione con l’accordo o 
quantomeno con il nulla osta 
del vicepresidente del Consi¬ 
glio Manelli e in generale del¬ 
la componente socialista. 

Invece ieri é arrivala una 
presa di posizione del respon¬ 
sabile economico del partilo 


Fabrizio Cicchino che esclu¬ 
deva quel tipo di spartizione, 
proponendo al suo posto un 
azzeramento della situazione 
a -prima di Enimont- e una 
forma di coordinamento fles¬ 
sibile delle due aziende. Pare 
m realtà che dietro questa 
proposta apparentemente ge¬ 
nerica c astratta si stia consu¬ 
mando tra i socialisti un ribal¬ 
tamento di posizione, ispiralo 
dal segretario, e un avvicina¬ 
mento alla linea andreotliana. 

In altre parole si starebbe ri¬ 
consolidando un fronte che 
tende a recuperare alla mano 


pubblica l'intera gestione del¬ 
la holding chimica, c a risol¬ 
vere in termini finanziari il 
rapporto con la Montedison. 
Contando magari sul mercato 
intemazionale, oltre che sui ri¬ 
sparmiatori italiani, per far 
nentrare le risorse ingenti che 
saranno necessarie per liqui¬ 
dare Cardini. 

Da parte di quest’ultimo 
d’altronde, dopo l’esperienza 
drammatica della logorante ri- 
ncgoziazione del rapporti di 
forza e dei rinvi! continui del 
provvedimento di sgravio fi¬ 
scale. la volontà di restare in 


campo si starebbe indebolen¬ 
do, Anche perché la vendita 
delinitiva della compartecipa¬ 
zione significherebbe un sol¬ 
lievo notevole per la sua situa¬ 
zione debitoria, e una rilevan¬ 
te disponibilità di cassa. 

Anche se le cose dovessero 
muoversi in questa direzione, 
restano tuttavia dei vuoti pau¬ 
rosi sul teneno delle prospetti¬ 
ve e degli indirizzi strategici 
del settore chimico. Proprio su 
questo punto si sono esercita¬ 
te le critiche più dure da parte 
sindacale, e su questo ancora 
ieri insiste un comunicato del 
governo ombra. Nel comuni¬ 
cato si ricorda la cifra dram¬ 
matica, diffusa in questi gior¬ 
ni, del deficit chimico, che é 
salilo a 10.000 miliardi nelI’SO. 
«È la spia di un declino della 
struttura produttiva nazionale 
in un settore di vitale impor¬ 
tanza-. Enimont fu costituita 
proprio, dice il governo om¬ 
bra, per attuare una politica di 
sviluppo, per concentrare gli 
sforzi nella chimica line, nei 
nuovi materiali, per conquista¬ 
re posizioni sui mercati inter¬ 
nazionali. 

Infine ieri, sempre contro 
l'ipotesi della separazione, si 
sono espressi i quadri azien¬ 
dali dcH’Enimont di entrambe 
le provenienze. Sarebbe, dico¬ 
no. un’ipotesi irresponsabile e 
la peggiore possibile, e si ri¬ 
propongono di esercitare una 
pressione organizzata per evi¬ 
tarla. 


■1 MILANO. Gli autoconvo¬ 
cati cantano vittoria. Esulta 
uno dei leader. Francesco Ca- 
sarolli, delegato Rm all’Aiisal- 
do: -Su 57 fabbriche di Milano 
e provincia, Brianza compre¬ 
sa, la nostra proposta è passa¬ 
la 36 volte, e nelle altre ha 
raccolto consensi tra il 20 e il 

50 per cento. E negli attivi l’a¬ 
desione é stata ancora più al¬ 
ta: 50 per cento a Lambiate, il 
98 a Cinisello, tl 70 a Sesto-, 
Una -nostra vittoria-, dicono, 
anche l’allargamento dei tem¬ 
pi per le assemblee unitarie di 
Milano e di quella nazionale, 
che concluderà le consulta¬ 
zioni: -Per noi è un successo 
politico-, ripetono con Casa- 
rolli gli altri leader, Antonio 
Baione, Gianni Lo Muscio, Gil¬ 
berto Bonadei e Savino Di 
Lauro che ieri hanno convo¬ 
cato la stampa all’Ansaldo. 

Ma è una protesta <ontro> 
il sindacato? Nossignori, la lo¬ 
ro é una critica costruttiva, 
non <ontro» il sindacato, ma 
contro la mancanza di demo¬ 
crazia. Alle assemblee in cui 

51 decide - spiegano - devono 
andarci i delegali in base ai 
voli ottenuti nelle fabbriche e 
nelle zone. Non vogliamo fin¬ 
te assemblee. E gli atteggia¬ 
menti di -rottura-, come han 
fatto i circa 50 della meccani¬ 
ca-componenti dell’Ansaldo 
che hanno -congelato- le tes¬ 
sere per protesta? -Noi non 
c’cniriamo, anzi per ora sia¬ 
mo contrari-, dice Casaiolli, 
che spiega l’episodio: -Sabato 
c’è stato un picchetto contro 
Io straordinario, alte 5 del 
mattino si sono presentati 30 
lavoratori coi delegali, ma 


non i sindacalisti-. Il chiari¬ 
mento ci sarà, ma intanto la 
protesta ha assunto toni aspri, 
fino a sfiorare la minaccia di 
strappare le tessere. I dati di¬ 
ramati dagli auloconvocali so¬ 
no un campanello d’allarme. 
La piattaforma -alternativa» 
(che privilegia la riduzione 
d’orario e un salario medio di 
400mila) risulta approvata al- 
l’Ansaldo (Asi-Atr), alla Bro¬ 
da Fucine, alle O'ficine Seve- 
so. alla Breda ed altre fabbri¬ 
che di Brescia, alla Giem (Er¬ 
cole Marelli), alla Oto Melata 
risulta respinta la proposta uf¬ 
ficiale nonostante la parteci¬ 
pazione del leader nazionale 
Rm Gianni Italia, e poi ancora 
Italsiel, Aci Informatica, Con- 
sod, Rank Xerox. E all’Aer- 
macchi di Varese è stata ap¬ 
provata una mozione che im¬ 
pone il referendum. Tutto ve¬ 
ro? In lealtà - spiegano alla 
Rom - in molti dei casi citati i 
lavoratori hanno approvato 
emendamenti unitali, corre¬ 
zioni che coincidono con al¬ 
cuni punti fotti della -piatta¬ 
forma alternativa-, ma nel 
contempo arricchiscono il 
campo di analisi. AH’Aermac- 
chi, la mozione Rm-Fiom- 
Uilm chiede ad esempio non 
solo di ampliare la possibilità 
di godete la riduzione d’ora- 
no, ma anche il riconosci¬ 
mento delle sperimentazioni 
in relazione all’inquadramen¬ 
to. la parità normativa tra ope¬ 
rai ed impiegati, il rafforza¬ 
mento della contrattazione 
aziendale e l'utilizzo degli in¬ 
centivi di legge per la ricon¬ 
versione graduale della pro¬ 
duzione, dal bellico al civile. 

□ C./. 


■ Le piccole imprese a un bivio 

Una le^e per i diritti 
oppure «sì» al referendum 


Diritti nella piccola impresa e diritti della piccola 
impresa. Ne ha discusso il Pei con sindacalisti e di¬ 
rigenti delle associazioni di artigiani, commercianti 
e medi imprenditori. Necessarie regole certe e de¬ 
finite che difendano il pluralismo economico. Sul 
referendum il Pei per una soluzione legislativa po¬ 
sitiva che affronti le questioni poste. «Ma se si arri¬ 
verà al voto ci schiereremo col si, dice Bassolino. 


ENRICO FIERRO 


■B ROMA. È possibile co¬ 
struire un futuro nel quale si 
pescano a conciliare i diritti 
delle piccole e medie imprese 
con quelli urgenti e drammati¬ 
ci del sette milioni di cittadini 
che lavorano in questo tipo di 
aziende? È stato questo il di¬ 
lemma che ha animato gli in¬ 
terventi del dibattito promosso 
dal Pei su -artigianato e picco¬ 
la impresa: i diritti negati». I di¬ 
ritti del lavoratori e il referen¬ 
dum contro i licenziamenti fa¬ 
cili c per l’estensione della tu¬ 
tela sindacale, -il Pei intende 
affrontarli senza doppiezze c 
senza logiche di scambio-, ha 
detto Antonio Bassolino. Il l^i, 
ha aggiunto il dirigente comu¬ 
nista, ha proposto una legge 
positiva capace di fare i conti 
con le questioni poste dal re¬ 
ferendum, ma se si andrà al 
voto è indubbio che il -Pci si 
schiererà dalla parte del si». 
Le responsabilità maggiori so¬ 
no del governo che ancora, a 
poche settimane dalla sca¬ 
denza referendaria, non ha 
proposto soluzioni adeguate. 
Un atteggiamento che autoriz¬ 
za il sospetto di una manovra 
per arrivare a tutti i costi allo 
scontro. Appena ieri è stato 
costituito il primo <omitalo 
per il No-, a promuoverlo è 
stato il Ri. -Questo referen¬ 
dum - ha detto il vicesegreta¬ 
rio Egidio Sterpa - può rap¬ 
presentare un grave f«ricolo 
per l’apparato produttivo ita¬ 
liano». 


Ma il pericolo maggiore per 
le piccole e medie aziende 
viene dalla mancanza di rego¬ 
le - ha sottolineato Bassolino 
- in un paese dove insieme al¬ 
le regole del lavoro si violano 
anche quelle del capitale e 
del mercato, come dimostra¬ 
no i ritardi ncH’approvazione 
di una legge antitrust. In peri¬ 
colo é il pluralismo economi¬ 
co e il futuro della collocazio¬ 
ne deH’economia italiana ri¬ 
spetto all’Europa del '93 e a 
quella della nuova che nasce 
ad Est. Un futuro - ha detto 
Bassollno - che si giocherà 
sul versante della tenuta c del¬ 
lo sviluppo della piccola im¬ 
presa. Essenziale é l’insieme 
di leggi e regole delle quali lo 
Stalo riesce a dotarsi in un 
paese nel quale 97 imprese su 
100 sono di medie e piccole 
dimensioni. Ci vvole allora • 
ha sottolineato nella sua rela¬ 
zione Alberto Provantlni, re¬ 
sponsabile del settore artigia¬ 
nato del Pci - una -carta dei 
diritti della piccola impresa 
che traduca in leggi i diritti 
sanciti dalla Costituzione: di¬ 
ritto aH’imprcsa, alla traspa¬ 
renza nelle scelte della pub¬ 
blica amministrazione, ad un 
fisco giusto ed alla previden¬ 
za. al credilo ed al servizi per 
l’innovazione-. Diritti ancora 
negali da un governo e da 
una maggioranza che nelle 
politiche per l'industria guar¬ 
dano esclusivamente al grandi 
gruppi che continuano a per¬ 
cepire il 96 per cento dei fi¬ 


nanziamenti pubblici. 

Il sistema delle microimpre¬ 
se - hanno soiioUneaio Svi- 
cher per la ConleserceniL 
Bozzi per la Cna c il direttore 
della Confapi Gastaldi -, che 
m questi anni ha assicurato la 
tenuta e l’aumento dell’occu¬ 
pazione, si è visto tagliare nel 
triennio passalo 2.400 miliar¬ 
di. mentre nell’ultimo anno 
non si sono spesi 1.580 miliar¬ 
di previsti nella Rnanziaria 
perché non sono state appro¬ 
vate le leggi di spesa, bloccan¬ 
do incentivi e credili. In que¬ 
sta situazione, ha detto Ange¬ 
lo Alroldi segretario generale 
della Rem, il destino -bello- 
delie imprese minori non è 
garantito per sempre, l’inler- 
nazionalizzazionc dei mercati 
già oggi produce gravi proble¬ 
mi (-vedo un sistema basato 
sulla flessibilità della grande 
impresa competitivo ovun- 
que»). Un allarme raccolto 
dal direttore generale della 
Confapi che ha denunciato 
l’assenza di una politica indu¬ 
striale del governo proprio nel 
momento m cui sono in alto 
processi veloci di incorpora¬ 
zione delle piccole e medie 
entità produttive. Per Gian¬ 
franco Borghini questi proces¬ 
si vanno combattuti con ade¬ 
guate politiche, in primo luo¬ 
go quelle finanziarie e del cre¬ 
dito. affinché -il risparmio 
possa affluire verso le attività 
produttive diffuse-. 

Un passaggio del ministro 
del governo ombra del Pci sul 
referendum, che ha ripreso la 
necessita di una legge che sta¬ 
bilisca l’universalità di alcuni 
diritti fondamentali per evitare 
una -lacerazione» nel tessuto 
sociale, ha provocato una du¬ 
ra polemica di Democrazia 
proletaria. -Il Pci - si legge in 
un comunicato - è impegnato 
nella ncerca di una soluzione 
legislativa che difficilmente 
avrà esito e sicuramente non 
potrà sciogliere il nodo propo¬ 
sto dal referendum». 


Sciopero all’Alfa di Arese 

«La Fiat non deve declassare lo stabilimento» 


am MILANO. All’Alfa Lancia 
di Aresc la tregua è rotta, len 
mattina lo sciopero proclama¬ 
lo da Rom. Firn CisI e Ullm di 
fzfbbrica, ma condiviso dai tre 
sindacali lombardi del metal¬ 
meccanici, ha avuto alte ade¬ 
sioni e anche la manifestazio¬ 
ne aH’inlemo dello stabili¬ 
mento ha visto la presenza di 
duemila lavoratori. Questi i 
dati fomiti ieri mattina dalle 
stesse organizzazioni sindaca¬ 
li, durante una conferenza 
stampa in cui si sono ulterior¬ 
mente precisati obiettivi e pro¬ 


grammi a brevissimo termine. 

Il lutto nasce dalla comuni¬ 
cazione fatta dalla direzione 
dello stabilimento di Aresc al¬ 
le rappresentanze sindacali 
aziendali: la produzione delle 
Thema, come da accordi sin¬ 
dacali sottoscritti dalla Rat 
ncir87, non arriverà ad Aresc 
e sarà sostituita dalla fabbrica¬ 
zione di Y IO, auto di cilindra¬ 
la medio bassa. Rom, Firn 
CisI e Uilm milanesi dicono: 
•£ una decisione, questa, che 
stravolge sia gli impegni as¬ 
sunti con il governo al mo¬ 


mento della vendila dell’Alfa 
Romeo alla Fiat, sia con i sin¬ 
dacati». Il «declassamento» 
dello stabilimento di Aresc 
preoccupa I sindacati. Si te¬ 
me, dopo il fallimento dei ten¬ 
tativi di accordi con Saab, 
Volvo e Bmw, un ridimensio¬ 
namento dell’impegno della 
Fiat nel segmento delle vettu¬ 
re di cilindrata medio alta, si 
teme, ancora, che in questa 
logica lo stabilimento di Arese 
venga destinato ad un declino 
inevitabile, con un riKhio 
grosso per l’occupazione. 



La salute è più protetta con 
una presenza ricca e diversificata 
di fermenti lottici vivi. 
KYR è un alimento salutare 
che, oltre ai fermenti dello yogurt 
tradizlonole, confiene altri 
fennenti vivi in più: il 
Lactobacillus Acidophilus e il 
Bifidobacterium Bifidum. 
Ciascuno dei fermenti vivi di 
KYR svolge una particolare 
attività a difesa dell’organismo, 
perchè può contrastare numerosi 
tipi di flora batterica nociva 
responsabile di vari disturbi. 
Le più avansite ricerche 



condotte a livello ìntemaaonale, 
confermate dalle nostre più 
recenti sperimentazioni cliniche 
svolte in Istituti Universitari, 
dimostrano che i fermenti vivi di 
KYR svolgono rapidamente la 
loro benefica azione e si 
mantengono nell'oiganismo in 
elevato numero per almeno 8/10 
giorni. 

Con KYR la salute può 
essere più protetta in modo 
gradevole e naturale. 


Direzione Ricerco Sdenlilìca Pomnalal 
Prof. Claudio Solvodòri. 
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Batteri 
per studiare 
rinvecchiamento 
cerebrale? 


Una (amiglia di batteri consentirà in sole 2A ore esperimenti 
SUI danni che I invecchiamento causa alle cellule in partico¬ 
lare a quelle del sistema nervoso’ I batteri sono stati messi a 
punto nel laboratono dell ospedale gcriatrico di Ancona da 
un gruppo guidato da Sergio Giunta, Luciano Galcazzi e 
Giuseppe Groppa I battcn - ha spiegato il dolt Giunta - 
possono ridurre drasticamente i tempi e semplilicare le pro¬ 
cedure delle analisi su effetti quali I invecchiamento cere¬ 
brale e le malattie degenerative senili del sistema nervoso 
centrale attualmente condotte per lo più su animali tenuti in 
osservazione per lunghi penodi II gruppo anconetano ha ri¬ 
levato che I adrenalina utilizzata in concentrazioni simili a 
quelle di un antibiotico blocca la crescita del batteri ed è in 
grado di ucciderli Equiparando un battere ad una cellula - 
sostiene Giunta - si ncava un modello microbiologico dei 
danni indotti dalle catecolamine, sostanze Ira cui I adrenali¬ 
na 


Fondi Fio Il ricorso ad un finanziamen- 

lo di 65 miliardi per ac- 
per compieiare celerare I tempi di completa¬ 
li lahnr;itnrin mento del latràralono di lisi- 

j ca nuclerare del Gran Sasso 

del llfSn sesso <-• stato annuciato dal sotto- 
segretano alle Finanze Se- 
condo il sottosegretario il fi¬ 
nanziamento di 160 miliardi 
nel quadnennio 1990-94 approvato nei giorni scorsi dalla 
commissione Bilancio della Camera dei deputati «è certa¬ 
mente un Importante successo tenuto anche conto della 
contranctà dei ministn del Tesoro c dei Lavon pubblici, ma 
rischia di dilungare ultcnormente i tempi di completamento 
della struttura con I eventualità di un ulteriore lievitazione 
dei costi» Secondo il sottosegretario alle Finanze, Il comple¬ 
tamento del laboratorio potrebbe essere invece realizzato in 
un anno e mezzo senza aggravio di costi e per q^uesto il fi¬ 
nanziamento Fio potrebbe servire ad anticipare le somme 
che poi saranno erogale dal governo La richiesta di finan¬ 
ziamento Fio sarà di 6S millarai la parte cioù dei 160 miliar¬ 
di che secondo quanto previsto dalla commissione Bilancio 
della Camera, dovrà gravare sul bilancio dell Anos 

Gamba Un prototipo sperimentale 

avtif■/■Sala 'gamba artilicialc» per ro- 

aillllUalc bot è stato realizzato per la 

npr rnhnt pnma volta m Italia presso 

iwuvà iUniversita di Pisa Si tratta 

di un arto automatico che 
consentirà al robot di muo- 
versi su supcriici vaste e non 
omogeneo t robot fino ad 
oggi non hanno avuto bisogno di gambe in quanto sono 
prevalentemente usati nelle catene di montaggio delle fab¬ 
briche Quelli mobili che hanno il compito di spostare ma¬ 
tonaie sono dotati di ruote e si muovono a notevole veloci¬ 
tà L attuale tendenza a costruire robot antropomorfi con 
braccia c gambe che emulano I aspetto e le funzioni uma¬ 
ne nasce dalla necessità di destinare i robot a svolgere atti¬ 
vità pericolose per I uomo o troppo faticose al di fuori della 
fabbrica La gamba messa a punto a Pisa è una specie di 
braccio nabotico rovesciato con il piede piatto al posto del¬ 
la pinza La gamba à-collegata al piede con una «caviglia» 
dove risiede l'intelligenza scnsonale dell arto automatico 
La pressione del piede potrà cosi aumentare sulle superfici 
solide e diminuire su quelle molli e fangose 

L’amniocentesi Una nuova procedura basa- 

ta sugli ultrasuoni che pcr- 
precoce mette di effettuare 1 amnio- 

<i farà rnn centesl già alla decima setti- 

11 «la' concepimento, i 

Qli ultrasuoni? àtao messa a punto da me- 
dici israeliani dellEmckim 
hOSpItal di Afula Con i me¬ 
todi tradizionali il test non 
può essere effettuato pnma del quinto mese II nuovo test 
viene clfeltualo con una sonda vaginale e un elaboratore di 
immagini a ultrasuoni ad alla risoluzione Secondo i medici 
israeliani che I hanno realizzato, oltre a poter essere cflcl- 
luato precocemente rispello ai metodi tradizionali presenta 
il vantaggio di fornire risultati affidabili anche in coso di gra¬ 
vidanze multiple II test dell amniocentesi serve a scoprire 
malformazioni o difetti genetici quali la sindrome di Dawn o 
mongolismo E generalmente effettuato su donne di oltre 3S 
anni considerate più ad alto nschio Risultati affidabili si 
possono però avere solo a partire dal quinto mese di gravi¬ 
danza quando nel liquido amniolico ci sono sulliclenu cel¬ 
lule contenenti materiale genetico da analizzare 


Gamba 
artificiale 
perrobot 


_Il saggio sul sesso negli animali 

«Non è la femmina la civetta ma il compaio 
che si agghinda per prepararsi alla conquista» 

Il maschio dongiovanni, 
di tutte le specie 








Maschi, impuniti dongiovanni in tutte le specie 
animali, ossessionati dal sesso’ Un interessante 
saggio di Isabella Lattes Coifmann cosi li descrive 
e sostiene che et sono animali disposti a nnuncia- 
re al cibo pur di proliferare. Rospi e rane, ad 
esempio, si riducono al lumicino per ingravidare 
ad un ritmo frenetico tutte le femmine disponibili 
Il tradizionale «dono di nozze» 


MIRELLA DELFINI 





L’amniocentesi 
precoce 
si farà con 
gli ultrasuoni? 


Tumore L asportazione del tumore 

stia mammalla mammella e la ncoslru- 

alla nialllineila zione del seno nella stessa 

0 rirnctniTÌnnP operazione chirurgica porta 

C riLUSirUAlUilc ^ nsu|,a„ a livello ji, 

del seno nieo ed estetico nel 60 per 

cento dei casi soddisfacenti 
nel 35 per cento scansi solo 
nel 5» Lo ha affermato in un 
convegno a Caglian il primano della divisione chirurgica 
sperimentale dell ospedale oncologico della città Luciano 
De Martino nferendosi a una casistica di 700 donne operale 
nella sua struttura con copertura mutualistica anche per la 
ricostruzione del seno Parlando al covegno su 'recenti ac 
quisizioni in oncologia' De Martino ha detto che presso il 
suo ospedale 'ù stato messo a punto un protocollo di inicr 
vento in cui la ricostruzione mammana ù stala inscnia a pie 
no titolo nel contesto del trattamento chirurgico delle pa¬ 
zienti affette da cancro alla mammella' De Martino ha defi¬ 
nito poi •infondale» le preoccupazioni di chi ritiene ncccssa 
no far passare del tempo Ira I asportazione del tumore c la 
ricostruzione del seno Secondo I oncologo I applicazione 
delle protesi per le ricostruzioni mammane non ostacola la 
diagnosi precoce di un eventuale ricomparsa del tumore 


NANNI RICCOBONO 


■i Si racconta che 11 presi¬ 
dente americano Alvin Coo- 
lidge c sua moglie durante 
una visita a un allevamento di 
bestiame che apparteneva al 
governo furono accompagna¬ 
li a vedere una monta E sic¬ 
come il toro dava spettacolo 
mostrando d essere un robu¬ 
stissimo amatore la first lady, 
ammirala chiese quante volte 
al giorno si potesse accoppia¬ 
re 'Dozzine di volte' rispose 
la guida 'Fantastico Mi faccia 
un favore lo dica a mio mari¬ 
to» Il presidente quando lo 
seppe domandò 'Sempre 
con la stessa femmina’» 'No 
sempre con una nuova» «Mi 
faccia un favore, lo dica a mia 
moglie» 

Vera o no la stona, da allo¬ 
ra il fenomeno per cui il ma¬ 
schio smette di desiderare 
una femmina quando I ha 
avuta, e si eccita Invece di 
fronte a una nuova si chiama 
•ellctto Coolidgc» e i ricerca¬ 
tori dell Università di Gaine- 
sville in Fionda, assicurano 
che si venfica più o meno in 
tutte le specie, escluse ovvia- 
mente quelle monogame 
Uno studio su questo argo¬ 
mento ò stato fallo da Donald 
Oewsbury e dalla sua équipe, 
che si sono occupati in modo 
particolare dei roditon I ma¬ 
schi sarebbero in genere «di 
bocca buona» però se 6 di 
sponibile prc'cnscono una 
vergine 

Accade lo stesso in molte 
specie di farfalle i maschi 
prediligono non soltanto le il¬ 
libate ma anche quelle più 
grassocce Un maniaco delle 
vergini 6 il maschio di certe 
zanzare neozelandesi studiale 
dagli entomologi Lonis c Mar- 
geiy Milne Si aggira frenetico 
sulla superficie degli stagni, 
spiando I uscita delle larve 
dall acqua e le aiuta amore¬ 
volmente a liberarsi dell ulti¬ 
ma mula come se si trattasse 
di una camicia da notte Poi le 
insemina in un attimo e cone 
frenetico da altre peroro Tra 
1 pomati invece sono le an¬ 
ziane grasse c con molla 
esperienza quelle piu ricerca¬ 
te I babbuini selvatici scansa¬ 
no con cura le adolescenti 
come se non ci fosse nessun 
gusto a far I amore con «ra¬ 
gazze- cosi smilze e poco alle¬ 
nate ai giochi erotici 

In lutto il mondo animale il 
maschio ha la fama d essere 
un dongiovanni L istinto di 
collocare quanto più seme 


possibile in modo da trasmet¬ 
tere a un maggior numero di 
discendenti le copie dei pro- 
pn geni ne la un conquistato¬ 
re nssoso e aggressivo per il 
quale la caccia alle femmine 
rappresenta I occupazione 
preicnta c quindi non ò mai 
troppo schizzinoso In più la 
natura spesso gli fornisce spe¬ 
ciali ornamenti che lo rendo¬ 
no attraente agli occhi della 
dama abbastanza scialba al 
suo confronto e non a caso £ 
meglio infatti che possi inos¬ 
servata. in modo da sfuggire 
ai predaton e mettere al mon¬ 
do 1 figli senza correre troppi 
pencoli 

Nel suo incantevole saggio 
// sesso negli animali (ed 
Giorgio Mondadon pagg 164 
lire 28000), Isabella Lattes 
Coifmann senve «Chi ha mes¬ 
so in giro la diceria che la ci¬ 
vetteria sia femmina si ò sba¬ 
gliato di grosso Nel mondo 
animale sono di solito 1 ma¬ 
schi che al sopraggiungcre 
della stagione nprodulliva si 
agghindano, si pavesano, si 
vestono a festa Fanno a gara 
a chi sfoggia i colon più sgar¬ 
gianti, le bardature più vistose, 
i pennacchi più spettacolari» 
La coda strepitosa del pavo¬ 
ne, le coma ramificate dell'al¬ 
ce quelle minacciose - e del 
tutto Inoffensive - del lucano 
(1 insetto chiamato cervo vo¬ 
lante) sono tra gli esempi piu 
noti di una selezione che Dar¬ 
win chiamava sessuale I evo¬ 
luzione cioè di certi abbellì 
menti che possono mettere il 
maschio in condizione di 
competere per la conquista 
delle «spose», con altn meno 
dotati 

Darwin aveva già constatalo 
cent anni fa che è il maschio 
c non la femmina a spendere 
la maggiore quantità di ener¬ 
gia nella ncerca di rapporti 
sessuali Non capiva bene pe 
rò in base a quale meccani¬ 
smo «lei- sia quasi sempre 
molto riservata mentre «lui» è 
un autentico libertino Le ra¬ 
gioni biologiche di questa dif¬ 
ferenza di comportamento nei 
due sessi è stata in gran parte 
chiarita oggi da Robert Tnvers 
dell Unncrsilà californiana di 
Santa Cruz 

Il maschio produce sperma 
in abbondanza, mentre la 
femmina ha poche uova e 
non CI guadagna un granché 
a cambiare molti manti Anzi 
è sempre mollo esigente per 
che cerca come genitore del¬ 
la sua prole quanto di meglio 




SI può trovare sulla piazza Ec¬ 
co un altro brano dal libro 
della Coifmann, là dove parla 
delle ranocchie «Ciascuna di 
loro sembra non avere nessu¬ 
na fretta di scegliersi lo sposo 
Passa ore intere spostandosi 
intorno ai maschi vociferanti 
pnma di prendere una deci 
sionc Evidentemente li sta 
studiando c ne valuta i pregi e 
I difetti Alla fine si decide e lo 
la capire avvicinandosi al pre¬ 
scelto Lo tocca È II segnale» 
Studi recenti però hanno di¬ 
mostrato che il maschio tutto 
sommalo non ha una produ 
zionc SI sperma illimitata Lo 


SI è constatato in organismi 
molto diversi I uno dall altro 
insetti pesci anfibi, uccelli 
mammilen Per una femmina 
di ratto le probabilità di resta¬ 
re incinta si nducono se il pre¬ 
tendente arriva già un po 
spremuto da altn incontri 
amorosi Anche lui insomma 
pur essendo un famoso ama¬ 
tore ha bisogno di un po di 
tempo per ricancare le armi 
È divertente ricordare che 
certe specie di gnlli consegna¬ 
no alla femmina oltre allo 
sperma un gateau de mariage 
ossia una specie di torta nu¬ 
ziale fatta di sostanze nutnlne 


c in certi casi veramente ncca 
dal momento che può pesare 
quasi la metà del grillo stesso 
Uno sforzo notevole che non 
SI compie ogni giorno anche 
se SI è travolti dalla più folle 
passione 

Ci sono animali che rinun 
ciano perfino a mangiare pur 
di prohneare Rospi e rane 
per esempio che gracidano 
pazzamente per trovare le 
femmine e fargli fare le uova 
che loro fecondano senza 
nemmeno copulare (tutti i gu¬ 
sti sono gusti) per lo sforzo c 
I emozione dimagriscono al 
punto che alcuni si riducono 


al lumicino Altri ci lasciano 
addirittura la pelle, come i 
manti della Mantide religiosa 
una megera che arriva a divo¬ 
rarsene anche selle o otto il 
giorno Tra le spose assassine 
CI sono molli ragni c scorpio 
ni e c e il bel carabo doralo 
la CUI lemmina dopo 1 am 
plesso dimentica il piacere 
condiviso e si ciba del ma¬ 
schio come di una preda qua¬ 
lunque 

La larva del formicaleone è 
famosa perchè sa fabbricare 
una irappola a imbuto (Giulio 
Cesare la copiò pan pan an 
che se nel De Bello Gallico fin 


Disego 
di Natalia 
Lombardo 


ge di averla inventata lui) nel¬ 
la quale scivolano le sue vitti¬ 
me tempestate da centratissi- 
mi lanci di sabbia falli dal fur¬ 
bo animalcito Pochi sanno 
però che da adulto anche lui 
ha gusti cannibaleschi e 
quando ha lame si mangia 
non solo i marit ma anche gli 
amici o meglio i congenen 
che riesce a sopraffare 

Tra gli invertebrati ci sono 
femmine addirittura fatali co¬ 
me le lucciole Pholuris che at¬ 
tirano I masrhi d altre specie 
con segnali luminosi falsi 
(ogni tribù ha le sue frequen¬ 
ze e 1 suoi ritmi tipo alfabeto) 
e quando il maschio arriva ec¬ 
citalo loro se lo sgranocchia¬ 
no È probabile che molti in¬ 
setti portino «torte» e regalucci 
alle femmine propno per evi¬ 
tare il rischio d essere mangia¬ 
ti oltre che per nutrirle in vista 
di una prole piu sana e più 
forte il dono di nozze è co¬ 
munque frequente specie Ira 
certi zanzaroni chiamati bilta- 
ci e tra gli cmpidi parenti del¬ 
le mosche 

Anche se il maschio non la¬ 
vora (i fuchi per esempio non 
fanno niente mentre le api 
femmine sono delle allivislc 
forsennate) si ha I impressio¬ 
ne che nel mondo di questa 
piccola gente ossia degli 
astropodi il poveretto sia per 
lo piu un essere di sene B e 
che la natura lo mandi allo 
sbaraglio L evoluzione infatti 
è nuscita a mettere in alto una 
sene di rr'-,.canismi che pro¬ 
teggono la femmina togliendo 
di mezzo lui appena ha mol» 
lato il malloppo ossia lo sper¬ 
ma 

Che sia meglio essere mo¬ 
nogami come 1 pappagalli i 
piccioni il cigno selvatico, le 
cinciallegre gli albatri alcuni 
pesciolini e qualche tipo di 
mammifero’ Si può anche es¬ 
sere molto 'urbi come certi 
grilli americani che non can¬ 
tano per non farsi localizzare 
dai predatori c lasciano che 
sia un amico a lare la serena¬ 
ta Ma quando la femmina at¬ 
tratta dal richiamo arriva loro 
la intercettano e il cantante 
dopo tanta fatica va in bian¬ 
co Anche il maschio della ra¬ 
na loro e della raganella se è 
piccolo è possiede una vocet- 
ta stridula e quindi ha meno 
probabilità d. acchiappare 
una bell i lu blocca mentre 
sta andando verso il Rombo 
che aveva scelto e il fusto do¬ 
vrà ricominciare tutto dacca¬ 
po 

Il sesso nel mondo animale 
è di una varietà meravigliosa 
Noi umani nonostante le fan 
tasie dei poeti e degli scnttori 
cosiddetti ingegnen dell ani¬ 
ma c dell amore al confronto 
siamo uggiosi monotoni c 
manchiamo di inventiva 


Universo comprensibile? La sdenza lo discute 


■i Bellone mi accusa di 
aver ridotto ad uno straccio la 
stona E questo conoscendo 
la mia ignoranza è possibile 
Quello che non capisco è per¬ 
chè egli SI soflernii a ridurre 
uno straccio il mio povero ar 
titolo facendo poltiglia delle 
mie (già modeste) parole 
Non oso parlare di un «mio 
pensiero» Il mio infatti è stato 
un semplice tentativo di in¬ 
quadrare il dibattilo sulla 
<omplessità> apertosi tra 
Tiezzi e Bernardini in quello 
più ampio e vecchio di alme¬ 
no un secolo sul 'meccanici 
smo- Tentativo di cui pcral 
Irò non nvendico affatto I on- 
ginalilà Ho assunto una posi¬ 
zione certo Ho dato (ho cer 
calo di dare) un senso al mio 
intervento Un senso che sta 
tutto non ho difficoltà a neo- 
noscerlo proprio in un affer¬ 
mazione di Bellone 'Nessuno 
sa davvero com è fallo I Uni 
verso in sè t siccome non 
lo sa non può decidere se la 
scienza, cosi come sè forma¬ 
la negli ultimi quattro secoli è 
oppure non è "a pnon capa¬ 
ce di spiegare tulle le cose del 
mondo» Condivido in pieno 


questa affermazione Senza ri¬ 
serva alcuna E mi sembra di 
averlo detto in quell articolo 
•Dio dunque gioca a dadi’ É 
da almeno un secolo che a 
piu riprese ce lo chiediamo 
Ma ancora non lo sappiamo 
Anche se ci sembra di assiste¬ 
re alla partita» E di averlo an 
che ripetuto ta critica speri 
mentale analitica ed episte¬ 
mologica alla visione mecca¬ 
nicistica dell Universo finora 
nei fatti dominante ha si rag¬ 
giunto una sua completezza 
Ma non ha mica acquisito il 
diritto al trionfo Ha solo «dirit¬ 
to ad essere ascoltata A sotto 
porre le suo prove e le sue 
teorie al vaglio dell intera co 
munilà scientifica» 

Una posizione neutrale la 
mia’ Va bene Lo riconosco 
Per Pngogine e per le sue idee 
provo simpatia Troppa ritie¬ 
ne Bellone (tanto da configu¬ 
rarsi come sacrilego attentato 
alla Dea Ragione’) Non tan¬ 
ta comunque da sconfinare 
almeno spero nell idolatria 
Infatti ritengo e ho scritto che 
il tentativo di Prigogine di por¬ 
tare a sintesi una «nuova cul¬ 


tura» scientifica è certo «legitti¬ 
mo» ma non è nò compiuto 
nò vincente né (per me) del 
tutto convincente In una pa¬ 
rola 'Non è detto che abbia 
ragione» Difatii coloro «che 
dilendono la "visione newto¬ 
niana del mondo sono anco¬ 
ra salda maggioranza Ed op¬ 
pongono argomenti difficili da 
attaccare» Insomma la partita 
è tutta da giocare Arbitre le 
vecchie regole della scienza 
Non altre Bellone ò in campo 
lo dagli spalli mi limilo ad 
assistere E luti al piu ad ap¬ 
prezzare una delle squadre 
benza iscrivermi ad alcun club 
organizzato del tifo 
Bellone tuttavia non stra¬ 
volge solo li senso del mio ar¬ 
ticolo Tira fuori qui e là alcu 
ne frasi e me le scaglia contro 
a mo di freccette (metafori¬ 
camente) avvelenate Vorrei 
provarmi a spuniiric Bellone 
ritiene che io immagini la 
scienza e la comunità scienti¬ 
fica <oslruite come un mono¬ 
blocco» Ma se ho riportato un 
dibattito scientifico che nelle 
sue vane riprese dura da più 
di un secolo Se nello specifi¬ 
co di uno solo degli argomcn- 


Confesso che ho dovuto rileggere 
più di una volta l articolo, pubblica¬ 
to ieri col titolo «L'universo com¬ 
prensibile». per convincermi che il 
Pietro Greco con cui il professor En¬ 
rico Bellone intende polemizzare 
sono proprio io Perché certo vi ho 
riconosciuto molte frasi e parole 


tratte dal pezzo che ho firmato sul- 
VUnità del 7-2-1990 e titolato «Il 
caos contro Newton», ma proprio 
non sono riuscito a trovare nelle te¬ 
si criticate da Bellone il senso gene¬ 
rale che ho dato (o speravo di aver 
dato) a quell’articolo Meglio, quin¬ 
di, chiarire 


Il trattati ho ricordato le tesi 
di Einstein contrapposte a 
quelle di Bom c quelle di 
Planck confutate da Popper 
Mi sembra al contrario di 
aver di scritto una comunità 
scientifica in senso lato dub¬ 
biosa Persino accesamente 
polemica 

Bellone mi accusa ancora 
di aver posto Isaac Newton 
nonché Galileo Galilei e Fran¬ 
cis Bacon' (I esclamativo è 
suo) alla radice del paradig 
ma mi-ccanicista In realtà 
non ho attribuito ad alcuno e 
tantomeno a Newton la siste¬ 
matica formulazione di un co¬ 
dice per la definizione del 


PIETRO GRECO 

•paradigma meccanicista- I lo 
solo ripreso quanto detto da 
altri E che cioè i progressi (e 
1 successi) della scienza mo 
dema c il monto del metodo 
scientifico resi possibili (Ira 
1 altro) dal lavoro c dalle idee 
di geni come Bacone Galilei 
Cartesio c Newton hanno 
portato molti (c per lungo 
tempo quasi lutti) nella co¬ 
munità scientifica a immagi 
nare un Universo ordinalo 
governalo da leggi semplici c 
quindi almeno in teoria prc 
vedibile Un «universo com 
prensibile» In altri termini ho 
fatto notare (o almeno volo 
vo) che alle spalle di molli 


scienziati la voce dell angelo 
custode assiduo suggeritore 
delle regole menomane è sta¬ 
la spesso sopraffatta dal vr» 
Clone del diavoletto tentatore 
di Laplace leso a infondere 
•la certezza- non provala co¬ 
me riconosce Bellone che le 
leggi della fisica possano 'lut¬ 
to' conoscere e -lulto» preve¬ 
dere 

Ancora Avrei tacciato di 
malafede sostiene Bellone 
1 intera comunità scientifica 
perchè ho scritto che (parte 
di essa) forte dei successi ot¬ 
tenuti ha puntualmente fatto 
finta di non vedere quello che 
IO e Prigogine vediamo (I ac¬ 


costamento mi onora ma mi 
sembra francamenle imguar 
doso per il Premio Nobel di 
origine russa) 'Far puniual 
mente finta di non vedtrc- in 
questo caso mi sembra possa 
essere senza eccessiva ditti 
colta inlerpetrilo come «sol 
tovalutarc ripcluiamentt» e lo 
concedo persino 'ostinata- 
mente» le possibili, ma non 
certe crepe in un architettura 
d.iwero grande Atteggiamen¬ 
to colpevole Ma umanissimo 
Comprensibilissimo Visto che 
I architettura sembra tenere 
(o tiene non so) bene e so¬ 
prattutto assicura concreti 
successi scientifici e culturali 
infine scrive Bellone avrei 
sostenuto che la comunità 
scientifica in malafede avreb¬ 
be fatto finta di non vedere 
•gli esperimenti di Sadi Carnet 
sull energia immediabilmente 
trasformata in calore dalle 
macchine» In questo perpe¬ 
trando non un semplice erro¬ 
re storiografico ma addirittura 
una vera e propra invenzione 
basata su un errore di fisica 
Non avendo scritto che Sadi 
Camot ha patito 1 incompren¬ 
sione dei colleglli ma che il 


suo lavoro ha permesso a 
Clausius di formulare il secon 
do principio della termodina¬ 
mica presumo che il mio eri 
tico mi rimproieri (solo) per 

1 invenzione bas ita sul mar 
chiano errore di fisica Essen 
do stala quelli su Carnol I u- 
nica afiermazione non con 
trollata per un momento ho 
pensato che finalmcnti Bel o- 
ne avesse trovato nella fallacia 
della mia memora di chimi 
co fisico pentito passato (per 
viltà’) al giornalismo il mio 
tallone d Achille Sono quindi 
andato a controllare Cos’ re 
cita alla voce teorema di Car 
not 1 -Halliday e Kesnick- 
mio vecchio testo universitario 
di fisica «Il rendimento di lut 
te le macchine reversibili che 
operano tra due termostati è il 
medesimo e nessuna macchi¬ 
na irreversibile che lavori tra 
gli stessi Icrmosiati può avere 
un rendimento maggiore 
Clausius e Kelvin mostrarono 
che questo teorema era una 
conseguenza necessaria del 

2 principio della ternodina 
mica» Mentre in una mono¬ 
grafia Pasquale De Santis do 
cenle di cliimica-fisica alla 


«Sapienza» di Roma scrive 
•L irTczersibilità della trasfor¬ 
mazione dell energia mecca¬ 
nica in c ilore veniva codifica¬ 
ta attraverso i lavori di Sadi 
Camot sul rendimento delle 
macchine termiche nel se¬ 
condo principio della termo¬ 
dinamica Successivamente 
Clausius estendeva i risultali 
di Camot all in-cversibilità che 
caralteriz.za tutti i fenomeni 
naturali» Delle due I una o 
Di Santis e il vecchio -Halli 
diy e Kesnick» inventano co¬ 
me invento io o è Bel'one a 
invent ire 1 1 mia invenzione 
Infine per chiudere una 
dom inda Mi frulla per la te¬ 
sta E la vorrei (ri)proporre 
Vorrei (n)chicdcre al diavo¬ 
letto di Laplace se per coso la 
termodinamica la non inle- 
gr ibilità dei sistemi ad n corpi 
(dove n sta per un numero 
superiore a 2) la meccanica 
quantistica non abbiano insi¬ 
nuato qualche dubbio tra le 
sue certezze Dispero che il 
diivokllo mi risponda Po¬ 
trebbero perù farlo altri Ma- 
g in un maestro che stimo e 
da CUI accetto lezioni come 
Enrico Bellone 
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CIA 


Via libera alla ristrutturazione 
degli ex magazzini Cim 
di via XX Settembre 
Ci andrà la Banca dltalia 


lOOmila metri cubi 
destinati a terziario e negozi 
ma il parcheggio previsto 
è bloccato dalla Soprintendenza 


Colosso per uffici in pieno centro 


La Banca d'Italia ha vinto. Avrà il suo <olosso per uf¬ 
fici» in via XX Settembre. Ieri la commissione edilizia 
ha dato il suo placet alla trasformazione degli ex ma¬ 
gazzini Cim in lOOmila metri cubi di uffici e negozi. 
Titolare della concessione sarà la società Toro, ma il 
progetto è al diretto servizio delia Banca. Il parcheg¬ 
gio per 300 auto, previsto come indispensabile, sarà 
però rimandato a un incerto domani. 


STEFANO POLACCHI 


M Ccntoscttcmila ottocento 
undici metri cubi di uffici e 
negozi, ventiscimila duecenlo- 
irentaquattro metri quadrati, 
parte sottoterra e parte alla lu¬ 
ce del sole. Cosi, dopo il pare¬ 
re positivo espresso ieri dalla 
commissione edilizia del Co¬ 
mune. gli ex magazzini Cim di 
via XX Settembre si avviano a 
diventare sede di uffici per ia 
Banca d'Itaiia e vetrina chic 
per negozi di classe. Un colos¬ 
so che sconvolgerà sicura¬ 
mente il già precario assetto 
di una delle più critiche zone 
del centro. Una struttura che 
richiamerà centinaia e centi¬ 
naia di impiegati, addetti, cit¬ 
tadini c rispettive automobili 
ma che ancora non sa bene 
se c dove potrà avere un par¬ 
cheggio. 

La vicenda è vecchia, ini¬ 
ziala almeno sette anni fa. 
Dopo una serie di progetti, 
piani e disegni presentati. 


bocciati c sospesi, ora la com¬ 
missione ha dato il suo placet 
Tutto aperto, perù, resta il fu¬ 
turo dei parcheggio. Secondo 
il piano di recupero, latto ad 
hoc per gli ex grandi magazzi¬ 
ni e su cui si basa il progetto 
presentalo dalla società Toro 
(che riserva alla Banca d'Italia 
una grossa fetta di uffici), 
condizione principale per fa 
concessione edilizia £ la rea¬ 
lizzazione di un parcheggio 
sotterraneo per 300-350 posti 
auto. La localizzazione indivi¬ 
duala dai progettisti è in via 
Pasircngo. Proprio sulle anti¬ 
che Terme di Diocleziano. 
Cosi la Soprintendenza ha 
espresso il suo parere negati¬ 
vo ai lavori di scavo. E il par¬ 
cheggio non si sa dove farlo. 

A questo punto? «La cosa 
più probabile £ che si aggiri 
l'ostacolo costituendo una fi¬ 
deiussione bancaria a garan¬ 
zia della futura realizzazione 


Gli urbanisti 
«<Si prepara 
un nuovo sacco» 


del parcheggio - spiega l'ar¬ 
chitetto Paolo Crassi, che ha 
votalo contro l'approvazione 
del progetto dell'ex Cim - Co¬ 
si si delega all'amministrazio¬ 
ne l'onere di trovare l'area do¬ 
ve sistemare le 300 auto. In 
questo modo cominciano i la¬ 
vori, si riempie di uffici e ne¬ 
gozi la struttura, si aggrava 
l'intasamento del centro ma si 
rimanda a un incerto domani 
la costruzione del parcheg¬ 
gio». 

Il neopresidente della pri¬ 
ma circoscrizione, il de Enrico 
Gasbarra, presidente anche 
della sottocommlssione che 
ha dato un primo parere posi¬ 
tivo sul progetto, ha evitato di 
votare sull'operazione ex Cim. 
Ha espresso però le sue 


preoccupazioni su un inter¬ 
vento del genere nella zona, 
in considerazione «delle fun¬ 
zioni alteranti che tale struttu¬ 
ra apporterà al centro storico 
- riporta il verbale della sedu¬ 
ta - essendo in netto contra¬ 
sto con l'iniziativa di spostare 
fuori dalle mura Aureliane i 
poli d'attrazione». Per ciò Ga¬ 
sbarra si £ astenuto, anche se 
per regolamento sarebbe sta¬ 
to tenuto a esprimere un pare¬ 
re preciso. 

veniamo ora alle tappe che 
hanno decretato la trasforma¬ 
zione degli ex Cim. Nel 1983 il 
primo progetto di trasforma¬ 
zione viene bocciato. Come 
aggirate l'ostacolo? Niente di 
meglio di un plano di recupe¬ 
ro ad hoc. ritagliato giusto sul¬ 
la planimetria del ‘palazzo di 


vetro» - l'altro nomignolo del 
magazzini - e realizzato sotto 
la guida dello stesso architet¬ 
to, Valerio Moretti, che aveva 
fatto anche il progetto di tra¬ 
sformazione boccialo. Il piano 
di recupero, oltre a spianare 
la strada alle trasformazioni 
della struttura, aggira anche 
l'impossibilità dei cambia¬ 
mento di destinazione d'uso 
dello stabile che, appunto, era 
commerciale. Il piano preve¬ 
de però anche la condizione 
della realizzazione del par¬ 
cheggio. 

Nel novembre '88, cosi, fa 
capolino un altro progetto 
della società Toro. Anche 
questo però non ha vita facile, 
e rimane sospeso. Il 22 gen¬ 
naio scorso l'ultimo progetto 


entra negli uffici comunali e. 
ieri, ha avuto il placet della 
commissione. Ora ha il cam¬ 
mino spianato e tra poco tem¬ 
po la concessione sarà sotto¬ 
scritta dall'assessore. Gli ex 
Cim saranno cosi ridisegnali: 
31.225 metri cubi per uffici, 
20.403 per attività commercia¬ 
li, 39.057 destinati apposita¬ 
mente alla Banca d'Italia. 
1200 metri cubi di residenzia¬ 
le e I restanti 15.777 destinali 
a deposito, impianti, spazi 
condominiali, per un totale di 
23mila 320 metri cubi sotto 
terra c 84mìla 491 alla luce 
del sole. E il parcheggio? Ri¬ 
mane solo il parere negativo 
della Soprintendenza. Mentre 
lo Sdo può ancora attendere, 
gli uffici si accavallano in cen¬ 
tro. 



■■ «Le manovre dell'asses¬ 
sore Gcrace non convincono, 
sembrano solo un modo per 
riaprire i giochi sulle poche 
arce ancora libere. E sembra 
siano già iniziatale le grandi 
manovre nel mondo della 
grande imprenditoria». Al re¬ 
sponsabile del "Super assesso¬ 
rato- al Piano regolatore. An¬ 
tonio Gcrace. rispondono gli 
urbanisti dell'lnu. l'Islitulo na¬ 
zionale di urbanistica, che a 
Roma conta circa 500 soci. Le 
parole che contrastano i pro¬ 
getti del «super assessore» so¬ 
no di Paolo Berdini, segretario 
dell'associazione. 

Cominciamo dal terzo Piano 
poliennale di attuazione 
' messo in cantiere da Gcrace 


come «atto dovuto». È davve¬ 
ro tale? 

Assolutamente no. £ vero che 
il secondo Ppa scade a giugno, 
ma £ anche vero che n£ il pri¬ 
mo n£ il secondo sono stati 
mai completati. 

Ma l'aasesiore dice che non 
potrà dare licenze edilizie. 
Non £ vero. Per la normale atti¬ 
vità edilizia le licenze possono 
essere tranquillamente con¬ 
cesse In base alla legge 94 
deirsi nelle zone già urbaniz¬ 
zate. Quello che invece non si 
farà sono le grandi convenzio¬ 
ni. 

(}uall sono le zone a rischio? 

Quelle più appetibili ma che 


andrebbero più tutelate; le De¬ 
cime. la Cccchignola o le arce 
a nord, sulle due rive del Teve¬ 
re. Che bisogno c'£ di riaprire i 
giochi, di dare attuazione al 
vecchio piano se, come dice 
l'assessore, £ in arrivo la nuova 
variante organica? 

Quali possono essere i tem¬ 
pi tecnici per il Ppa? 

Solo a novembre-dicembre 
potrà essere pronto. Ma per 
quella data, se Gcrace £ uomo 
di parola e attivo come ama 
definirsi, saranno pronti anche 
il Piano direttore per l'arca me¬ 
tropolitana e il nuovo Piano re¬ 
golatore. La verità òche proba¬ 
bilmente l'assessore non vuol 
lare n£ queste cose né la va¬ 


riante di salvaguardia. 

Ma che scopo può avere 
questo nuovo Ppa? 

Ripeto, quello di riaprire i gio¬ 
chi con la grande Imprendito¬ 
ria nazionale e con la proprie¬ 
tà terriera. Non £ certo un caso 
che anche l'associazione dei 
costruttori (cioè l'imprendito¬ 
ria locale), per bocca del pre¬ 
sidente Cinque, abbia criticato 
duramente l'iniziativa di Gera- 
ce. 

Andiamo Invece sullo Sdo. 
Gcrace difende il suo pro- 

3 etto per cominciare subito 
a CentoeeDe. Gli fa eco Ca- 
bras. Accusano anzi di «dle- 
Irologiai chi si oppone. Ma 
Corraro e parte della giunta 


non sono d’accordo. Cosa 
e'£ dietro? 

Lo stesso discorso fatto per il 
Ppa vale anche per Centocelle. 
Invece di affrontare il progetto 
in modo complessivo, parten¬ 
do dai problemi del collega¬ 
mento interno e col resto della 
città, della metropolitana D, 
come sarebbe buona regola di 
ogni iniziativa urbanistica, si 
punta solo a costruire, ad apri¬ 
re la corsa ai progetti e all'uso 
delle aree senza nessun dise¬ 
gno preciso. Con Centocelle 
arriveranno sicuramente i pro¬ 
getti Ilalstat per Torre Spaccata 
e quelli per Pietralata da parte 
dei proprietari consorziati. Del 
resto ora parte la realizzazione 
del prolungamento dcH'auio- 


strada Roma-Napoli e colle- 
gherà le arce Ilalstat che cosi 
diventeranno d'oro. 

E la paura per raggressione 
dello Stalo In quelle aree a 
colpi di articoloSl? 

£ solo terrorismo, uno spau¬ 
racchio strumentale. La verità 
£ che il Comune non ha mal 
espresso nessun parere con- 
trano alle richieste di costruire 
con l'articolo 81. Mentre po¬ 
trebbe benissimo opporsi. 
Inoltre con la legge per Roma 
capitale quelle aree vengono 
cedute dallo Stato al Comune. 
Quindi cosa c'entra l'articolo 
81 se una legge dello Stato già 
dispone sul futuro di quei ter¬ 
reni? OS.Po. 


«Cemento 

selvaggio» 

oggi 

in giunta 


WU Anche se messo in om¬ 
bra dalla discussione sull'ope¬ 
razione ex Cim della Banca 
d'Italia, il cemento d'assalto 
sulle aree destinate a verde c 
servizi ha fatto ancora ingres¬ 
so in commissione edilizia. Ie¬ 
ri l'assessore Robinio Costi, 
presidente della commissione 
e richiamalo da molti membri 
a partecipare alle sedute, £ ar¬ 
rivato all'Eur, sede della XV ri¬ 
partizione. Costi ha sottolinea¬ 
to la drammaticità della situa¬ 
zione e ha annunciato che 
oggi porterà in giunta il pro¬ 
blema della decadenza dei 
vincoli e dei progetti che insi¬ 
stono sulle arce «bianche». 
Non ha però fornito, come gli 
£ stalo chiesto, i numeri del 
preoccupante fenomeno che 
rischia di cemcniilieare tutti 
gli spazi ancora liberi a ridos¬ 
so della città. Intanto, fermi 
negli uffici, ci sono già proget¬ 
ti per la realizzazione di circa 
lOOmila metri cubi in V circo- 
scrizione. Anche 11 per uffici c 
centri commerciali su aree de- 
siinate invece a verde e servizi 
di quartiere. 

Le vicende denunciate so¬ 
no drammatiche - ha detto in 
sintesi l'assessore - anche 
perché si é di fronte a progetti 
che richiedono di esprimersi. 
Costi ha annunciato che sta 
facendo passi verso la XV ri¬ 
partizione e verso l'avvocatura 
comunale per trovare il modo 
di far fronte a questo vero e 
proprio assalto. Ma - ha sotto¬ 
lineato davanti alla commis¬ 
sione - la situazione richiede 
che sia presa una posizione 
collegiale. Per ciò, oggi, la 
giunta sarà messa dì fronte ai 
problemi sollevati anche nei 
giorni scorsi da IVnitù. 

L'assessore ha anche an¬ 
nuncialo il suo proposito di 
rinnovare finalmente la com¬ 
missione edilizia che sarebbe 
decaduta dal suo mandato già 
da 6 anni. Sarà, secondo le af¬ 
fermazioni di Costi, una com¬ 
missione con meno presenze 
•esterne» e più collegata agli 
uffici tecnici della ripartizione 
in cui, anche per renderla più 
dinamica, non dovrà parteci¬ 
pare necessariamente l'asses¬ 
sore. 


Gran finale 
per re Carnevale 
nello scenario 
di piazza Farnese 



Il centro del Carnevale sarà piazza Farnese. Tra angeli e de¬ 
moni. martedì prossimo, dal pomeriggio fino a tarda notte, 
si svolgerà una manifestazione carnascialesca dal titolo 
«L'immmaginario carnevalesco», organizzata daH'assessora- 
to al turismo della Regione. Si inizierà nel pomeriggio con 
una passerella di maschere, accompagnate da artisti circen¬ 
si che si esibiranno in balli sui trampoli e giochi acrobatici. 
Ci sarà una prima passeggiata di funanboli su due fili paral¬ 
leli a IO metri di altezza: ma i numeri più spettacolari saran¬ 
no sul pennone vicino aH'ambasciata di Francia ad un'altez¬ 
za di 32 metri. La sera sarà dedicata al tema centrale della 
festa: la lotta tra il diavolo e l'angelo. Entreranno In scena 
quindi tutte le maschere rappresentanti queste due figure, il 
diavolo, dopo aver dominato in modo farsesco la città, muo¬ 
re. e l'angelo riporta la pace nella piazza. Piazza Farnese si 
trasfonnerà in un girone dantesco. E per finire, gran ballo 
dedicato a re Carnevale. 


Il Comune ha assegnato di¬ 
ritti di superficie «a cittadini 
che hanno partecipalo e vin¬ 
to gli appositi concorsi ban¬ 
diti a suo tempo e che vi rea¬ 
lizzeranno alloggi sìngoli 
(autoproduttori), in alcuni 
piani di zona della 167. I 
provvedimenti si riferiscono - é scrìtto in una nota del Co¬ 
mune - a 417 alloggi che i vincitori del concorso costruiran¬ 
no nelle zone di Acilia, Dragoncello, Cinquina, Lucchina, 
Ponte di Nona e Tor Bella Monaca. •L'iniziativa di offrire 
aree urbanizzale destinate all'auloproduzione - dice l'as¬ 
sessore ai lavori pubblici Gianfranco Redavid - risulta essere 
uno degli strumenti idonei, al di là di quelli legislativi vigenti, 
a contrastare la crescita illegale della città». 


Diritti 

di superficie 
agli 

«autoproduttori» 


Troppi rifiuti in quella clini¬ 
ca. Da accurati controlli ef¬ 
fettuati dalla Provincia risul¬ 
ta che nel cortile della Clini¬ 
ca ortopedica della prima 
università sono abbandonati 
in luogo aperto al pubblico i 
rifluii ospedalieri in violazio¬ 
ne dell'art. 9 del dpr 915/82 e della delibera Cipe del 
27/7/84, che prevedono la disinfezione e sterilizzazione dei 
rìnuli. la raccolta in appositi contenitori resistenti e chiusi 
che a loro volta vanno staccati in contenitori rigidi con chiu¬ 
sura enncllca. L'assessore provinciale all'ambiente, Athos 
De Luca, ha chiesto l'intervento della Usi Rm2. 


Rifiuti 
fuori posto 
nella Qinlca 
ortopedica 


Dai Castelli romani al Saha¬ 
ra. La prima Frascali-Dakar 
patrocinata dalla Provincia 
di Roma, prenderà il via do¬ 
menica prossima alte 11 dal¬ 
la cittadina castellana e si 
concluderà a Dakar il 15 
aprile. Il rally attraverserà la 
Tunisia, l'Algeria, il Niger, il Mail, il Burkina Faso, la Maurita¬ 
nia, il Cambia e il Senegai. Otto nazioni, I2mìla km e Smila 
di piste tra le più difficili del Sahara. Promotori della Frascati 
Dakar sono Antonio Brìndis e Andrea Di Leo, collaboratori 
di un giornale romano. 


Domenica 
al via 
ia prima 
Frascati-Dakar 


La contessa Maria José Bor¬ 
ghese, 55 anni, residente 
nella capitale, é stata rinvia¬ 
ta a giudizio per omicidio 
colposo dal Tribunale di 
Prato in relazione alla morte 
del coltivaiore Mario Fac- 
cendi, 62 anni, residente a 
Montemurto, L'11 giugno scorso Raccendi rimase schiaccia¬ 
lo sotto il trattore con rimorchio che stava guidando mentre 
raccoglieva fascine di legna nel fondo di proprietà della 
contessa, ai faggi di lavello, nei pressi di Montemurlo. La 
Borghese £ stata rinviata a giudizio in qualità di amministra- 
trice della fattoria della quale Mario Raccendi era dipenden¬ 
te. L'udienza, al Tribunale dì Prato, £ fissata per il 26 luglio. 


Rinvio 
a giudizio 
per la contessa 
Borghese 


FABIO LUPPINO 



Da Oggi 
il congresso 
Pd 
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Filippi vuole dare in appalto la manutenzione 

«UAtac va a rotoli 
Cominciamo a privatizzarla» 


L'Atac non funziona, è in rosso, perde passegge¬ 
ri. E allora va privatizzata. Lo ha detto ieri il pre¬ 
sidente delI’Atac, Renzo Eligio Filippi, in una 
conferenza stampa sul servizio pubblico roma¬ 
no. Nel fornire i dati e i conti sullo stato dell'a¬ 
zienda nella gestione 87-89. Filippi si è anche 
soffermato sulla questione traffico. «È colpa dei 
cortei» ha detto. 


ADRIANA TERZO 


H I bus scoimiano, il traffi¬ 
co la il resto. E allora, l'Atac 
sarà prìvalizzata? Non siamo 
ancora a qucsio punto, ma il 
presidente dell'Alac. ieri in 
una conferenza stampa, ha la¬ 
scialo intendere che sarebbe 
questa la rìccita 'miracolosa» 
contro la crisi della sua azien¬ 
da. Ed ha parlato di voler ap¬ 
pallare a privati le lavorazioni 
effettuate oggi direttamente 
dall'azienda, in modo partico¬ 
lare per quello che concerne 
la manutenzione straordinaria 
dei veicoli. Non solo. Renzo 
Eligio Filippi dice che £ l'uni¬ 
co modo per arginare le gravi 
perdile economiche dell'Alac. 
cioè i circa 700 miliardi di cui 
fi creditore nei confronti della 
Regione e del Comune. Ma 
sarebbe veramente l'unico 
modo? Secondo i comunisti, il 
presidente dell'Atac -sta cer¬ 
cando di creare confusione 


proprio nel momento in cui 
sfanno per essere ridiscgnalc 
le nuove commissioni - ha 
detto Piero Rossetti, vicepresi¬ 
dente della commissione tra¬ 
sporti e traffico del Comune - 
ed ha escogitato un'cscamo- 
lagc per non allronlare le sue 
responsabilità. Non £ questo, 
poi. Il momento di fare pro¬ 
grammi, ipotizzando addlntlu- 
ra di privatizzare alcuni settori 
dell'azienda, bensì di lare 
consuntivi». 

Ma Filippi ha parlato anche 
di altro. «L'azienda Alac sta fa¬ 
cendo l'impossibile per mi¬ 
gliorare il servizio dei traspor¬ 
ti, ma i destinatari di questi 
benefici, ciofi i passeggeri, 
non se ne sono accorti e non 
se ne accorgono, I benefici 
realizzali - ha continuato Fi¬ 
lippi - si perdono nel traffico 
cittadino... la cui congestione, 
insieme ai cortei e alle mani¬ 


festazioni. causano il rallenta¬ 
mento della velocita degli au¬ 
tobus (che quest'anno si £ ri¬ 
dotta del 2.3X) c il raddoppio 
delle corse TCrdule (erano 
55.552 neiré?, oggi sono 
111.520)». L'Atac - ha prose¬ 
guito Filippi - £ infatti un 
utente della strada come qual¬ 
siasi automobilista e come lui 
£ soggetto a lutti gli inconve¬ 
nienti di una circolazione cao¬ 
tica». 

Non la pensa alio stesso 
modo Rosselli. «Nessuna pa¬ 
rola - ha detto - sulla ristrut- 
lurazione e l'ottimizzazione 
dell'attuale rete, nulla sul per¬ 
ché attualmente almeno un 
quarto dei circa 3.000 bus del¬ 
l'Atac resta fermo nei depositi 
per problemi dì manutenzio¬ 
ne e mancanza di pezzi di ri¬ 
cambio. buio sulla possibile 
unificazione delle larille tra le 
varie aziende. Sono diminuiti i 
passeggeri (di oltre 111 milio¬ 
ni) e questo £ solo (rutto di 
una cattiva gestione delta 
azienda. I cortei e le manile- 
stazioni concausa del traffico 
e del rallentamento della velo¬ 
cità commerciale? - ha prose¬ 
guilo Rossetti Una bugia 
grossolana, L'amministrazio- 
ne Filippi, oltre a disertare da 
due anni e mezzo la commis¬ 
sione Uasporti, non ha realiz¬ 
zalo nessuna delle 12 corsie 
protette, come da noi propo¬ 


sto. E a line mandato, non si 
possono prendere decisioni 
senza una discussione politica 
nelle sedi competenti. Per 
questo - ha concluso Rossetti 
- abbiamo bloccalo la delibe¬ 
ra suH'informatizzazione del¬ 
l'azienda attraverso il metodo 
della traltallva privata. Si parla 
di 30-40 miliardi che non pos¬ 
sono essere impiegati senza 
una gara pubblica». 

Sulla possibllllà di riattivare 
! filobus, Filippi ha spiegato 
•La questione £ essenzialmen¬ 
te estetica. Non £ pensabile 
Ingabbiare tra i (ili una città 
come Roma, dove va assotu- 
tamente salvaguardato l'a¬ 
spetto paesaggistico in consi¬ 
derazione delia grande ric¬ 
chezza architetlonica e ar¬ 
cheologica. Quello che si può 
ipotizzare. Invece, é di tra¬ 
sportare il sistema dei filobus 
in aree come Ostia. Mi ram¬ 
marico, invece, che sia stalo 
dismesso con troppa fretta il 
trasporto su ferro». 

Intanto, l'Atac cercherà di 
migliorare ancora, in vista so¬ 
prattutto dei Mondiali «per i 
quali si rischia il tracollo». Per 
questo. £ in programma l'ac¬ 
quisto di 50 autobus a trazio¬ 
ne elettrica da 22 posti, ISO 
bus «verdi» con marmitte cata¬ 
litiche. dotazione delle stesse 
marmitte a tutte le vetture con 
meno di cinque anni di anzia¬ 
nità. 


Mense per i poveri sotto accusa 

SOOmila pasti-appalto? 
li regala Fassessore 


Cosa succede alle mense sociali? La Cgil denuncia 
«cose strane» e personalismi dell'assessore Giovan¬ 
ni Azzaro, di provata fede andreottiana. L'Esercito 
della salvezza passa d’un colpo solo da 36mila a 
SOOmila pasti all'anno. E si fornisce all'Irs, legata ai 
cattolici popolari. Ma la delibera non c'è. E Azzaro 
non si ricorda quanti soldi trasierisce dalla Regio¬ 
ne agli enti caritatevoli. 


RACHELE CONNELLI 


■i L'assessore Azzaro, sen¬ 
za consultare nessuno, ha de¬ 
ciso di aumentare d'un colpo 
il limite dei pasti alla mensa 
dell'Esercito della salvezza, da 
36mila a SOOmila annui. Un 
atto meritorio a favore di un 
ente morale di tutto rispetto? 
Non la pensano cosi i lavora¬ 
tori della Vili ripartizione. An¬ 
zi, accusano l'assessore di fa¬ 
vorire l'ente morale perché si 
servirebbe alla Its, ditta legala 
al Movimento popolare. Lo 
hanno denunciato ieri mattina 
nel corso di una conferenza 
stampa alla Cgil. I misteri del¬ 
le mense di Roma non sono 
solo quelli nelle scuole: ci so¬ 
no anche quelle per i poveri. 
Di grandi mense sociali, nella 
capitale, ce ne sono tre. o me¬ 
glio Ire grandi strutture. La Ca- 
ritas da sola gestisce da più di 


un lustro tre punti di ristoro 
per quasi SOOmila pasti l'an¬ 
no. Poi ci sono le mense del- 
l'Acap - della comunità S. 
Egidio - e dell'Esercito della 
Salvezza. Il Comune ha potere 
di controllo sulla quantità del 
pasti e trasferisce agli enti i fi¬ 
nanziamenti della Regione; 
circa 4 miliardi annui. Per la 
mensa dell'Acap massimo 
136mila pasti all'anno. Per 
quella dell'Esercito della sal¬ 
vezza 36mila, ma I volontari In 
divisa hanno riempito solo 
24mila scodelle. Quest'anno 
la situazione si fi notevolmen¬ 
te modificata. Eppure la deli¬ 
bera che fissa i parametri an¬ 
cora non c'é. 

•L'assessore capitolino ai 
servizi sociali - dice Concetta 
Croci della segrelcrìa della 
Cgil Funzione pubblica - sfa 


operando con melodi perso¬ 
nalistici. Pare che l'Esercito 
della salvezza invece di utiliz¬ 
zare le sue cucine, abbia deci¬ 
so di utilizzare 1 cibi precotti 
dcll'lrs, ditta nota legata al 
Movimento [lopolare». E da 
via degli Apuli amiva una con¬ 
ferma: «No, i pasti non li cuci¬ 
niamo noi, ma ci vengono 
portati espressi da fuori». State 
risUutturando le cucine? «Non 
proprio - è la risposta - sono 
successe varie cose interne, 
comunque perché le interes¬ 
sa?», L'assessore non smenti¬ 
sce, ma cerca di appianare la 
polemica :»Con il decreto An- 
dreotti-Marlelli stanno affluen¬ 
do su Roma molti immigrati 
che non sanno dove andare a 
mangiare. Per fronteggiare 
questa emergenza ho allinea¬ 
to le tre mense sociali su 
SOOmila pasti. Non é detto che 
li paghi tutti, si tratta solo di 
fissare un lìmite, in questo ca¬ 
so anche ampio, ma un limite 
massimo. No. non c'é una de¬ 
libera. Quanti soldi vengono 
dalla Regione per questo ser¬ 
vizio? Non mi ricordo. Se l'E¬ 
sercito della salvezza si forni¬ 
sce da altri proprio non lo so. 
Se fosse, non ci troverei niente 
di strano, non ci sono vincoli 
né di legge né di delibero». 


l’Unità 

Giovedì 
22 febbraio 1990 










ROMA 



Mobilitazioni in venti scuole 
con seminari e incontri con i docenti 
Continua la protesta al liceo Tasso 
«Non sgomberiamo la presidenza» 


Occupazione anche al Virgilio 
La didattica continua ma «controllata» 
I ragazzi si preparano al corteo 
deciso dairassemblea svolta a Lettere 


Le autogestioni salgono in cattedra 

E sabato in piazza studenti medi e universitari 


I cuccioli chiamano la pantera. La settimana di mo¬ 
bilitazione promossa dal coordinamento degli stu¬ 
denti medi ha visto, in quattro giorni, scendere in 
agitazione quasi venti scuole della capitale. Molte 
autogestioni, qualche occupazione. Dal «Tasso» al 
«Mamiani», seminari, dibattiti, incontri con i docenti. 
«Cosi la scuola non può continuare». E sabato tutti in 
piazza, insieme a universitari e lavoratori. 


FABIO LUPPINO 


■■ Hanno tenuto lede alla 
parola data, ormai lo si pud 
dire. Gli studenti medi aveva¬ 
no promesso una settimana di 
occupazioni, autogestioni, le¬ 
zioni aliemaiive, dibattiti, po¬ 
chi ex cathedra e molta speri¬ 
mentazione tra il 19 e il 25 
febbraio. E la promessa è sta¬ 
ta mantenuta. Con una pante¬ 
ra ormai slanca, per aver cor¬ 
so troppo, e a volle a vuoto, e 
per le continue fughe dai tan¬ 
ti. che da sette giorni, stanno 
via via scoprendo la loro vo¬ 
cazione di bracconieri, ecco 
però i cuccioli a ricordare che 
la scuola non va. Al ruggito 
del «Tasso», che, in anticipo 
su lutti ha occupalo sabato, 
suno seguiti quelli del classico 
•Mamiani», del «Virgilio», del 
«Caravillani». «Visconti», «Vai- 
lauri», «Caio Lucilio». «Castel- 
nuovo», «Plinio», «Righi», «Sibil¬ 
la Aleramo». «Aristofane», «Ar¬ 
chimede», «Morgagni». «Seve¬ 
ri», «Hertz» e «Boltardi». Ieri, 
scaduto l'ultimatum che gli 
studenti avevano lancialo al 
collegio dei docenti (sulle ri¬ 
chieste avanzale dairassem¬ 
blea), non ascoltalo, anche 
r«Albcitclli» è entrato in agita¬ 
zione. 

Occupazione o autogestio¬ 
ne. Da lunedi col voto le as¬ 
semblee di ogni istituto hanno 
deciso quale forma di protesta 
adottare. Sull'esempio del fra¬ 
telli maggiori deirunlversilA, 
gli studenti delle scuole supe¬ 
riori si sono dati commissioni, 
regolamenti, dove e possibile 
un uffico stampa. Non si può 
parlare di taxisti in piena re¬ 
gola. perche manca la mate¬ 
ria prima. Dalla pantera han¬ 
no certamente preso la defini¬ 
zione di una identità di princi¬ 
pi, con delie modifiche, caso 
per caso. «L'assemblea si di¬ 
chiara. non violenta, aniicra- 
xiana. e contro questo gover¬ 
no!!!», hanno proclamato gli 
studenti dell'istituto tecnico 
industriale «Hertz» prima di 
entrare in autogestione. E il 
principio della flessibilità. In 


molte scuole l'occupazione 
decisa all'inizio deila settima¬ 
na si ò trasformata in autoge¬ 
stione, la maggioranza ha 
scelto di non bloccare la di¬ 
dattica c lezioni. Da subito tut¬ 
ti hanno aperto un confronto 
con i docenti. 

Ieri al «Virgilio» con 328 voti 
contro 305 i ragazzi hanno 
deciso di non bloccare la di¬ 
dattica. ma hanno fissalo del¬ 
le regole precise: che i profes¬ 
sori non tengano lezioni, ne 
interrogazioni se non e pre¬ 
sente almeno la mete degli 
studenti della loro classe. Con 
i docenti trattano anche al 
«Plinio» e a al «Severi». 

La situazione più comples¬ 
sa da questo punto di vista re¬ 
sta quella del «Tasso». Ieri 
mattina l'assemblea ha boc¬ 
ciato l'ennesima richiesta 
avanzala dai docenti per lo 
sgombero immediato della se¬ 
greteria, della presidenza e 
della fine dell'occupazione 
notturna. «Rifiutiamo lo sgom¬ 
bero della segreteria, per mo¬ 
livi prevalentemente tecnici, e 
della presidenza, per conti¬ 
nuare a non riconoscere in 
nessun modo i'autorilà di 
Paola Fabbri (la preside pro¬ 
tagonista nel giorni scorsi di 
un blitz nella presidenza) - 
scrivono in un comunicato gli 
occupanti del «Tasso» -, La 
segieteria rimarra occupata fi¬ 
no a quando non ci sarà con¬ 
cessa, a titolo definitivo, 
un'auletta dotata di computer, 
stampante, fotoincisore, loto- 
copiatrice c cicloslilc, quale 
garanzia della nostra agibilità 
politica». L'assemblea del 
«Tasso» ha, inoltre, riconosciu¬ 
to il dlritlo di tulli alle cinque 
ore di lezioni facoltative, co¬ 
me da richiesta dei docenti e 
di alcuni studenti, e ha volato 
una mozione che sintetizza la 
presa di posizione della scuo¬ 
le contro la privatizzazione. 
Stamattina si dovrebbero riu¬ 
nire i docenti del classico di 
via Sicilia. £ sicura invece una 


conferenza stampa alle 12 de¬ 
gli studenti nella presidenza 
occupala «sede - è scritto nel 
comunicalo della comm'issio- 
nc stampa, senza tema di en¬ 
fasi - del Soviet Supremo del¬ 
la Repubblica Popolare del 
“Tasso"». 

L'obiettivo del movimento i 
di crescere fino a sabato, gior-. 
no in cui ò prevista una mani¬ 
festazione cittadina contro la 
privatizzazione a cui parteci¬ 
peranno anche gli universitari 
e i lavoratori. Il giorno prima 
tutti gli Istituti in agitazione si 
dovrebbero dare appunta¬ 
mento nelle aule del liceo 
classico «Montale». La scuola 
di via Bravclla non partecipa a 


questa settimana di protesta, 
essendo già scesa in autoge¬ 
stione net giorni scorsi. L'as¬ 
semblea del Montale ha ap¬ 
provato un documento che 
sarà sottoposto agli altri istitu¬ 
ti: si va dalla richiesta di aper¬ 
tura permanente della scuola 
nel pomeriggio, per attività 
teatrali, cineiorum, airinscri- 
mcnlo nei corsi di lezione del¬ 
lo studio del '900, più di quan¬ 
to si faccia oggi. Non solo. 
Molli studenti si sono rifiutali 
di ritirare le pagelle, per prote¬ 
sta contro il volo numerico, e. 
udite udite, l'assemblea ha 
chiesto a lutti i ragazzi di boi- 
collarc le gite scolastiche, 
«che non servono a nulla e so¬ 
no discriminanti». 


A mou! PBH&IHALE 

«Riformatore? 
È un progetto 
reazionario» 



ENZO NOCIFORA * 


Preparazione dei pranzo al liceo «Tasso» in autogeslione 


I l dibattito sull'universilà è 
cosi denso di equivoci e 
fraintendimenti che forse 
non è superfluo insistere 
su alcuni degli aspetti più 
trascurali.Si discute tanto 
della cosiddetta «privatizzazione»: ma 
e davvero questo il dato che caratte¬ 
rizza il progetto Ruberti? Francamen¬ 
te penso proprio di no, e credo biso¬ 
gnerebbe cominciare a dirlo a voce 

alla. •• - • ..I.- 1 

Affermare il principio generale che 
la ricerca scientifica c soprattuflo la 
didattica dentro l'università debbano 
essere liberi dai condizionamenti del¬ 
le imprese è certamente fondamenta¬ 
le. ma pensare che questo sia oggi II 
problema centrale è fuorviarne e ri¬ 
schia di far passare sotto silenzio la 
vera partila che in questo momento è 
in gioco. 

Ciò che caralerizza il progetto Ru- 
berti è. a mio avviso, lo sforzo di limi¬ 
tare l'autonomia della università e di 
imbrigliarne in una rete di organismi 
centralizzati l'iniziativa politico-scicn- 
llllca. Si accrescono 1 poteri del mini¬ 
stro c quelli della commissione per la 
Programmazione da lui nominata, si 


istituzionalizza il ruolo di un organi¬ 
smo sinora informale quale la Confe¬ 
renza dei rettori, mentre nel contem¬ 
po si indebolisce il ruolo del Consi¬ 
glio universitario nazionale. 

In sintesi, quindi, una spinta verso 
la centralizzazione ministeriale del 
potere di indirizzo e di coordinamen¬ 
to ed un'autonomia agli atenei esclu¬ 
sivamente di tipo gestionale. 

' AU'lptei]po di questo disegno com- 
piessiyèmente ceniralliiatore si pro- 
pone'dn progetto di ridefinizione del¬ 
la distribuzione del potere in chiave 
corporativa. Si aumenta infatti il pote¬ 
re degli organi monocraiici, riservali 
ai professori ordinari (rettore, presi¬ 
de), mentre si diminuisce quello de¬ 
gli organi collegiali (consiglio d'am¬ 
ministrazione, consiglio di facoltà, 
consiglio di corso di laurea). Si rivita¬ 
lizzano organismi obsoleti come il se¬ 
nato accademico e le facoltà, mentre 
si interrompe la sperimentazione di¬ 
partimentale. AH'inlemo di ciascun 
organismo collegiale, infine, si attri¬ 
buisce per legge la maggioranza dei 
seggi ai professori ordinari, trascuran¬ 
do la rappresentanza di tulle le altre 
componenti. 


Paradossale a questo proposito 
che. mentre il ministro rimprovera 
agli studenti di volere garantito nel¬ 
l'ambito della legge la rappresentan¬ 
za invece di aver fiducia negli statuti 
degli atenei, egli non riesca a lare lo 
stesso ragionamento per la categoria 
di cui la parte, quella dei professori 
ordinari. 

La ragione vera di questa apparen- 
, le presblopià sta. mi sembra, nel fatto 
che questo è il cuore vero, l'clemenlo 
che più di ogni altro caratterizza il ’ 
progetto di «riforma» che il ministro 
Ruberti persegue: centralizzazione 
nelle mani del ministero del potere di 
coordinamento e di programmazio¬ 
ne, concentrazione nelle mani degli 
ordinari del potere di gestione degli 
atenei. Un disegno che nella sostanza 
nulla ha a che vedere, anzi che con¬ 
trasta fermamente lo sviluppo dell'au- 
lonomia e della democrazia nelle 
università. 

L'iniziativa che Ruberti ha assunto 
non è né isolala né estemporanea, 
giacché da anni ben individuale forze 
si stanno sforzando di ingabbiare, li¬ 
mitare e depotenziare Taulonomla 


universitaria, mediante iniziative che 
portano il segno dell'occupazione 
partitocratica. 

Bisogna oggi avere II coraggio di 
ammettere che la lotta contro le «ba¬ 
ronie». negli anni Sessanta e Settanta, 
che ha avuto un importante ruolo di 
moralizzazione, non é stala vinta dal¬ 
le forze che l'hanno condotta in pri¬ 
ma persona, quanto piuttosto da quei 
partili che si ripromettevano di «occu¬ 
pare» uno del pochi settori sociali non 
ancora colonizzati. Non a caso, da 
quel momento storico preciso, scom¬ 
paiono gradualmente dalla carica di 
rettore i grandi e indiscussi <api- 
scuola», protagonisti Ira l'altro anche, 
purtroppo, di vergognosi episodi di 
nepotismo e di favorilismo. Li sostitui¬ 
scono quasi ovunque medici, sedi¬ 
centi tecnocrati, espressione di archi 
più o meno vasti di forze partiliche, 
dalle quali sono fortemente condizio¬ 
nali. 

Il progetto di legge del ministro ten¬ 
ta di portare a compimento, più o 
meno consapevolmente (ma a che 
serve la buona lede?) questo proces¬ 
so, con un disegno che é esterior¬ 
mente riformatore, ma reazionario 


nella sostanza. 

L'aulonomia universitaria é un 
principio fondamentale non soltanto 
del nostro sistema lonnalivo, ma del 
sistema istituzionale complessivo che 
il nostro paese si é dato. Non a caso 
se ne la cenno nell'art. 33 della Costi¬ 
tuzione repubblicana. La possibilità, 
da parte degli atenei, di autogover¬ 
narsi liberamente, senza subire con¬ 
dizionamenti di sorta, é un presuppo¬ 
sto fondamentale dell'eflicacia stessa 
del sistema formativo, ed é un tassello 
importante del sistema democratico 
che si è venuto ad instaurare nel no¬ 
stro paese in questi anni. Che siano 
cosi pochi gli osservatori che si ren¬ 
dono conto della gravita della minac¬ 
cia che é in atto é forse un ulteriore 
gravissimo sintomo dello stalo di de¬ 
grado in cui versano le istituzioni de¬ 
mocratiche nel nostro paese. 

L'ultimo (spenamo) lauto avvele¬ 
nato di ouesli anni Ottanta, che non 
riusciamo ancora a scrollarci di dos¬ 
so, è forse l'apparente paradosso di 
una riforma reazionaria inventata per 
mutare le forme ed accrescere nel 
contempo il potere di chi ce l'ha già. 

• ricercatore atia Sapienza 


Ancora 
occupata 
la mensa 
di De Lollis 


■■ -Ma quale diritto allo stu¬ 
dio'». Con queste cinque paro¬ 
le il movimento degli studenti 
universitari spiega perché ha 
deciso di occupare len pome- 
nggio il secondo piano della 
mensa di via De Lollis. «Due 
anni la - si legge in un comu¬ 
nicalo della commissione in¬ 
terfacoltà «ni servizi - sono fi¬ 
niti i lavori di risirullurazione. 
Pure, la seconda mensa di via 
De Lollis non è ancora lunzio- 
nanle». Il motivo ufficiale è 
che la mensa è ancora chiusa 
perché manca la scala antin¬ 
cendio. Favole, dicono gli stu¬ 
denti. snocciolando alcune ci¬ 
fre che mettono sotto accusa 
la politica regionale sul diritto 
allo studio. «Su cinque mense 
universitarie due .sono in ma¬ 
no ai cattolici popolari, ed 
una in mano ad una non pre¬ 
cisala cooperativa di sinistra; 
il 15% delle tasse universitarie, 
che dovrebbe essere destinato 
al diritto allo studio, risulta da 
sei anni in bilancio alla Regio¬ 
ne senza essere stalo mai im¬ 
piegalo (circa 60 miliardi): i 
fondi della Regione per il dirit¬ 
to allo studio sono fermi a 24 
miliardi dal '79. quando vi era 
una sola opera universitaria, 
quella della Sapienza, ad usu¬ 
fruirne. mentre oggi ve ne so¬ 
no sei; i criteri per accedere ai 
servizi sono molto selettivi: il 
tetto di reddito previsto é in¬ 
fatti di soli 4 milioni; 68.000 
fuonsede a fronte di 1.200 po¬ 
sti alloggio disponibili nelle 
cose dello studente, il che co¬ 
stringe molti studenti a pagare 
canoni neri e molto salati». In- 
somma, la politica della Re¬ 
gione, oltre a non garantire 
tutti i servizi che dovrebbe, 
«mira anche allo smantella¬ 
mento di quelli già precari». 
L'obiettivo degli studenti che 
hanno occupato il secondo 
piano della mensa di via De 
Lollis é quello di mettere a nu¬ 
do una «politica che tende al 
soggiogamento delle cla,ssi so¬ 
ciali più svanlaggiate in nome 
del profitto e del mercato». 


Dibattito alla Regione 

«Fiumicino comune 
ma con metà del territorio» 
È scontro alla Pisana 


H Ancora nulla di fatto per 
l'istituzione del nuovo comu¬ 
ne di Fiumicino. Dopo otto 
ore di discussione, il presiden¬ 
te della Regione, Bruno Lazza¬ 
ro. ha chiuso la seduta rin¬ 
viando a oggi la discussione. 
Una decisione «provocata» 
dalle proteste del pubblico 
presente in aula che, durante 
il dibattilo, aveva rumoreggia¬ 
lo a più riprese costringendo il 
presidente ad interrompere i 
lavori. 

La sospensione é avvenuta 
dopo che il consiglio regiona¬ 
le aveva approvalo a maggio¬ 
ranza l'articolo 1 della legge 
btituliva del nuovo comune di 
Fiumicino. Successivamente, 
quando si é passali a discute¬ 
re il secondo dei tre articoli 
che compongono la proposta 
di legge, il consiglio ha discus¬ 
so per lungo tempo, senza ar¬ 
rivare al volo, un emenda¬ 
mento presentalo dal demo- 
cristiano Lucari c sottoscritto 
dal presidente della giunta re¬ 
gionale Landi c dai consiglieri 
D'Urso (de) e Oraziani (pen¬ 
sionali) con il quale si chiede¬ 
va di modificare la parte del¬ 
l'articolo che riguarda la deli¬ 
mitazione territoriale del nuo¬ 
vo comune di Fiumicino. Con 
il nuovo emendamento era 
stato proposto che venissero 
esclusi dalla legge istitutiva 
Frcgcne, Focene, Passoscuro. 
Maccare.se, Palidoro, Torre in 
Pietra, Tragliatelle, Tragliala, 
Arenova e Testa di Lepre. In 
quelle località, infatti, la gente 
aveva volalo a maggioranza 


no. nel referendum consulti¬ 
vo. 

Sull'emendamento c'é stato 
un ampio dibaltilo, durante il 
quale hanno dichiaralo la loro 
contrarietà i comunisti e il 
consigliere verde Boltaccioli, 
che hanno presentato anche 
richiesta di inammissibilità 
dell'emendamento, in partico¬ 
lare il vicepresidente del con¬ 
siglio regionale. Angiolo Mar¬ 
roni. ha sottolinealo il fallo 
che nell'emendamento non 
sono esattamente delineati i 
confini del comune di Fiumi¬ 
cino. Secondo Boltaccioli al- 
rcmcndamonlo avrebbe do¬ 
vuto essere allegala una carto¬ 
grafia precisa del comune che 
SI andava a costituire. Il presi¬ 
dente Landi, dal canto suo. ha 
dato una motivazione «politi¬ 
ca» ali'emcndamcnio da lui 
sottoscritto. «È stato - ha detto 

- il Imito di una mediazione 
che consente di volare a mag¬ 
gioranza la legge istitutiva dei 
comune di Fiumicino». Landi 
ha poi affermato che con l'ap¬ 
provazione della legge istituti¬ 
va del comune «seppur ridotto 
nel suo territorio» si risponde 
alla volontà espressa dagli 
abitanti nel referendum con¬ 
sultivo. «È un alto importante 

- ha sostenuto - in quanto nel 
futuro riassetto dcH'arca me¬ 
tropolitana di Roma il comu¬ 
ne di Fiumicino resta una 
realtà attorno alla quale si 
può costituire un icmtorio più 
vasto che ricomprenda anche 
quello che attualmente ver¬ 
rebbe tolto». 




Con la pazienza di un angelo 
se ne sta II buono buono a far¬ 
si ripulire le ali incrostale da 
anni di fumi non. Intorno a lui 
SI dà un gran daffare uno dei 
restauratori che da fungo tem¬ 
po ormai si sforzano di restitui¬ 
re l'antica luce ai marmi della 
lontana più famosa del mon¬ 
do. Chiuso in uno scafandro che lo protegge ermeticamente dal¬ 
le sostanze tossiche usale per il restauro continua a raschiare e 
lucidare. L'angelo sopporta, ma era quasi meglio essere presi a 
•monetinate». 


Fontana di Trevi 
Un «astronauta» 
per restaurare 
gli angeli 


Proteste contro la nuova autostrada 

«No alla bretella» 
Petizione antias^to 


Una petizione popolare contro la bretella che 
collega la Roma-Fiumicino alla Roma-Napoli. 
Preparata dagli abitanti dell'Agro romano, è sta¬ 
ta indirizzata ai consigli regionale, provinciale e 
comunale di Roma per fermare la costruzione 
della strada accusata di stravolgere l’ambiente. 
La protesta della gente organizzata in un «Forum 
popolare». 


ELBONORA MARTELLI 


■B Quella «demenza auto¬ 
stradale». come Antonio Ce¬ 
derne ebbe a definire il pro¬ 
getto della Bretella Ovest cal¬ 
deggialo dalla giunta regio¬ 
nale, non la vuole proprio 
nessuno. La protesta si dif¬ 
fonde e cresce sempre più fra 
la gente che vive nelle aree 
interessate dal progetto di 
questa ennesima morsa d'a¬ 
sfalto che si vorrebbe stringe¬ 
re intorno Roma. È nato cosi 
il «Forum popolare per la 
campagna contro la Bretella», 
che riunisce le voci più varie 
e diverse organizzazioni, da¬ 
gli ambientalisti ai comitati di 
quartiere, alle sezioni del Peì 
ed anche del Psi locali, e che 
ha promosso una petizione 
popolare che si prefigge di 
fermare un'ulteriore cementi¬ 
ficazione dell'Agro romano. 
Anche i ragazzi della scuota 
media «C. Tacilo» lanciano i 
loro segnali di allarme, 
preoccupali perché l'auto¬ 
strada passerebbe proprio a 
cento metri dalla loro scuola. 


La bretella infatti é una vera c 
propria striscia d'asfalto che 
compie, nel disegno caro al¬ 
l’attuale giunta regionale, 
un'autentica strage ambienta¬ 
le: attaccandosi allo svincolo 
dcH’autosIrada Roma-Fiumi¬ 
cino percorre un tratto della 
valle del Tevere, lo scavalca, 
passa per la valle di Malafe¬ 
de. tra Vilinia e Casalbemoc- 
chi; prosegue poi passando 
dietro Tor de' Cenci, rasenta 
la tenuta presidenziale di Ca¬ 
stel Porziano - a quell'altezza 
scavalca la Pontina - percor¬ 
re la valle di Decima e prose¬ 
gue in parallelo alla Pontina 
fino all'inizio del comune di 
Aprilìa (tra questa e Pome- 
zia) quindi, con una larga 
curva verso i leneni di Velie- 
tri. corre su passando per La- 
viano ed Arlena, per con¬ 
giungersi infine aH'aulostrada 
Roma-Napoli, all’altezza di 
Valmonlone. 73 km di asfalto 
nelle campagne romane che 
andrebbero a sventrare i din¬ 
torni più belli di Roma, dal 


Parco dell'Appia, a zone ric¬ 
chissime di agricoltura e vi¬ 
gneti. Un «progello lolle» al 
quale, fin dall'inizio, insieme 
ad Antonio Cedema si sono 
opposti i consiglieri comuni¬ 
sti. 

Un segno forte di sensibili¬ 
tà nei confronti del loro am¬ 
biente e anche di allarme per 
i progetti in cantiere, come 
abbiamo già detto, viene dai 
ragazzi di Vitinia, che hanno 
condotto uno studio appro¬ 
fondito sul loro territevio, arri¬ 
vando alla proposta dì creare 
un parco suburbano che con¬ 
giunga i due quartieri limitrofi 
di Vitinia e Tor de’ Cenci, in 
pieno accordo con lo spirito 
della petizione popolare che 
chiede «la valorizzazione del¬ 
la vocazione ambientale, luri- 
stica ed agricola della zona 
della XII e del litorale». 

Una partila tutta aperta, 
quindi: da una parte il pro¬ 
getto appoggialo dalla giunta 
regionale, e presentato ufli- 
cialenle dall'ltalslal; dall'altra 
il Pei e gli ambientalisti, la 
gente che vive su quei terrilo- 
ri e lutti coloro che privilegia¬ 
no l'equilibrio dell ambiente 
naturale e una migliore quali¬ 
tà della vita. «Per fortuna l'iter 
burocratico del progetto è 
ancora mollo lungo - ha det¬ 
to Eslerino Montino consiglie¬ 
re comunale del Pei - deve 
passare per l’approvazione di 
tutti i comuni toccati dalla 
bretella». 


Denunciato 

Rubava 
rdemosina 
in chiesa 


■■ Certi sistemi si suppo¬ 
nevano dimenticati. Invece 
c’è ancora chi. per racimo¬ 
lare qualche lira, fa man 
bassa delle offerte contenu¬ 
te nelle cassette delle emo- 
losine ricorrendo al classico 
spago. Franco Dioguardi, di 
49 anni, disoccupato senza 
fissa dimora, è stalo sorpre¬ 
so dal parroco di Santa Ma¬ 
ria in Traspontina mentre 
faceva cadere nelle cassette 
delle elemosine dei bloc¬ 
chetti di ferro tenuti a un 
capo con una corda. Sul 
metallo era stala spalmata 
una colla potentissima, il 
Ratstop, solitamente utiliz¬ 
zata per catturare i ratti. 

In questo modo Dioguar¬ 
di riusciva ad appropriarsi 
delle bancontote che i fede¬ 
li lasciavano nelle cassette 
delle offerte nella chiesa di 
via della Conciliazione. 
Quando la polizia, avvertita 
dal parroco che si è accorto 
del fatto, è intervenuta. 
Franco Dioguardi era appe¬ 
na uscito dalla capprella. È 
stato trovato appena fuori 
della chiesa, mentre cerca¬ 
va di allontanarsi. Perquisi¬ 
to. dalle tasche sono saltate 
fuori alcune banconote e i 
documenti di un legale che 
il Dioguardi aveva poco pri¬ 
ma borseggiato. L'uomo è 
stato denunciato per ricetta¬ 
zione di assegni e docu¬ 
menti. 


Raccordo 

Camionista 
rapinato 
nella notte 


■B Alla guida del suo ca¬ 
mion. d'improvviso s’è visto 
tagliare la strada da una 
Opel Kadelt. Dall'automobi¬ 
le sono scesi due individui 
armati di pistola e a volto 
scoperto. Lorenzo Capurzi, 
33 anni, è stato legato, im¬ 
bavagliato, e lasciato sul ci¬ 
glio della strada. I due sono 
fuggiti col camion che porta¬ 
va un carico di vestiti per il 
valore di alcune centinaia di 
milioni. L'episodio è acca¬ 
duto l’altra sera tradi, intor¬ 
no a mezzanotte. Lorenzo 
Capurzi slava viaggiando col 
suo carico sul raccordo anu¬ 
lare. Per entrare in città, ha 
abbandonato l'arteria all'al¬ 
tezza dell'uscita 28. La stra¬ 
da deserta, è stato a questo 
punto che l’uomo si è visto 
bloccare dai due malviventi. 
Sotto la minaccia delle armi, 
è stalo costretto a scendere 
e a cedere le churvi dell’au- 
tomezzo. Pochi attimi e lutto 
era finito: i due se n'erano 
andati con camion e relativo 
carico, lasciando l'autista sul 
ciglio della strada. Lorenzo 
Capurzi è stato trovato poco 
più tardi da un .lutomobili- 
sla di pa.ssaggio che, ascen¬ 
do al casello 28, si è accorto 
che per lena gi.iceva un uo¬ 
mo. Capurzi è stato liberalo. 
L’dllariTie è stato dato imme¬ 
diatamente Ma dei due mal¬ 
viventi e del c.imion si erano 
già perse le Iraccr-, 



l’Unità 

Giovedì 

22 febbraio 1990 


lini 











ROMA 


T ’ticetco AiA P/»S 17 iniziano i lavori al cinema Diamante 

Li <td9ldC ilei i CI ruiuctliu platea i 644 delegati del sì e del no 

Dalle sezioni il 53% dei voti alla prima mozione, il 42% alla seconda e il 3,5% alla terza 
Il documento di Occhetto approvato in 124 sezioni, quello Ingrao-Natta in 60 


Al via la mairatona congressuale 


Hanno preso la parola in più di 3000. In 14mi!a 
hanno votato. Nei 184 congressi territoriali e azien¬ 
dali del Pei romano il «si» ha strappato il 53,8% dei 
voti (345 delegati), il «no» ha raccolto il 42,7% 
(274 delegati) e la terza mozione il 3,5% (23 dele¬ 
gati). Il documento di Occhetto approvato in più 
di 124 sezioni, quello Ingrao-Natta in 60. Oggi alle 
17, i 644 delegati daranno il via al congresso. 


ROSSELLA RIPERT 


■B A favore o contro. Schie¬ 
rali. Gli iscritti delie 184 sezio¬ 
ni tcrriloriali c aziendali han¬ 
no detto la loro sulla grande 
svolta. Appassionati, lacerati, 
sostcnitod convinti del si o dei 
no, nei congressi locali hanno 
parlato in 3550. Non solo ma¬ 
schi: 734 sono stale le donne 
che hanno preso la parola. 
Non solo militanti: 186 sono 
stali gli iniciventi dei 600 
esterni che non hanno voluto 
. perdere il dibattito in casa co-. 


munista. Poi, in I4mila hanno 
messo nero su bianco il loro 
volo. «Una partecipazione 
straordinaria, superiore alla 
media nazionale e delle cifre 
del precedente congresso» 
commentano a via Ettore 
Franceschini, la sede della fe¬ 
derazione del Pei. Le percen¬ 
tuali parlano chiaro: quasi la 
metà dei 29.959 iscritti (46,8) 
ha messo piede in sezione per 
dire •si» o «no». 

I risultati? La prima mozio¬ 


ne. quella di Occhetto, ha 
strappato II 53.8% del voti 
(7496) e 347 delegati, la se¬ 
conda, quella di tngrao e Nat¬ 
ta il 42,7% di consensi (5928) 
c 274 delegali (24 ottenuti 
con i resti); la terza, quella di 
Cossulta. Il 3.5% di voti (502) 
e 23 delegali (i3 conquistati 
con iresti). 

L'Idea di dar vita ad una 
nuova formazione politica 
della sinistra ha convinto 124 
congressi di sezione. A co¬ 
minciare dalle roccalorti della 
svolta. Nella sezione Alberone 
al si sono andati 125 voli (al 
no 58 e alla terza mozione 
il), ad Anagnina Tuscolana 
108 (al no 23 voti e 10 a Cos¬ 
sulta), all'Alac 170 voli (al no 
48, alla terza mozione 45). 
•Si» piazzato al di sopra dei 
cento voti anche a Colli Anio¬ 
ne (140 consensi per Oechet- 
to, 73 per Ingrao e-Nàtta, 2 per 
Cossulta) Garbatella (109 voti 


per il si, 67 per il no, 1 per la 
terza mozione) nella sezione 
aziendale degli statali (111 
voli atta prima mozione, 63 al¬ 
la seconda e l alla terza). 
Schierali in (orza per il si an¬ 
che gli aeroportuali (95 si, 49 
no, 8 voli alla terza), la sezio¬ 
ne Alleata (75 si, 56 no, 2 per 
la terza mozione). Campo 
Marzio (75 si, 50 no. 9 per la 
terza mozione). Celio Monti 
(91 si. 40 no), Cinecittà (91 
si. 77 no, 2 per la terza mozio¬ 
ne), Ostiense (82 si, 45 no, 5 
per la terza mozione). Porta¬ 
maggiore (81 si, 26 no, 1 alla 
terza mozione). Portuense vil¬ 
lini (82 si. 22 no), la Usi Rm 
10 (90 si, 32 no, 2 per la terza 
mozione) e Trastevere (74 si. 
53 no, 3 per la terza). 

Sessanta, invece, le sezioni' 
in cui il no ha strappato la vit¬ 
toria in nome della rifondazio¬ 
ne del Pei. Pienone di voti a 
Pietralata (199 consensi con¬ 
tro i 36 del si), a Ponte Milvio 


(113 contro SI del si e S della 
terza mozione). Nuova Tu¬ 
scolana (90 contro 33 e sei 
della terza mozione). San Lo¬ 
renzo (86 contro 66 e 3 per la 
terza mozione). Ostia Nuova 
(71 contro 8 si), Testacelo 
(68 contro 47 e 4 per la terza 
mozione). Trionfale (62 con¬ 
tro 53 e 14 per la terza mozio¬ 
ne) e Tufello (61 contro 44 
no e 2 voti per la mozione ter¬ 
za). 

Se nette roceaforti le due 
mozioni, hanno strappalo 
consensi distanziando il fronte 
opposto per decine e decine 
di voli, in molli congressi le 
vittorie sono andate sul filo 
del rasoio. A Mazzini il si ha 
conquistalo 97 voti vincendo 
di soli 4 punti sul no (alla mo¬ 
zione Ingrao-Natta ha convìn¬ 
to 93 militanti, quella Cossulta 
6). Spaccata quasi in due an¬ 
che la sezione aziendale del- 
i'Acotrar (43 voti al si 46 al 


no), quella dell'Appio Nuovo 
(41 si e 47 no), la sezione 
Aurelia (61 a 61), Borghesia- 
na (17 a 19), Borgo ftali (27 ■ 
si e 25 no). Casal de' Pazzi 
(71 si e 75 n^, Casalotti (14 
si e 16 no). Cavalleggcri (27 
si e 25 no), centro (42 si e 46 
no). Cnr (4 si e 4 no), C^n- 
traves (2 si e 12 no). Corviale 
(16 si e 20 no). Decima (28 
si e 25 no). Fatme (21 si e 17 
no). Lanciani (25 si e 26 no), 
Maccarese (5 si e 7 no), Mas- 
simina (5 si e 4 no). Quasi 30 
sezioni, insomma, difficilmen¬ 
te interpretabili con il consue¬ 
to schema centro-periferia 
che In altri tempi ha permesso 
di interpretare sconfìtte e vitto¬ 
rie del Pei romano c della sua 
base sociale, hanno deciso la 
vittoria del si o del no per una 
manciata di voti. 

E come hanno votato I lavo¬ 
ratori comunisti iscritti nelle 
sezioni aziendali? Vittoria per 


il si nella sezione degli aero¬ 
portuali (95 si, 49 no e 8 per 
la terza mozione), dei lavora¬ 
tori dell'Amnu (30 si. 22 no e 
I per la terza), degli assicura¬ 
tori (29 si 7 no e 1 per la ter¬ 
za). all'Atac (170 si, 48 no e 
45 per la terza), alla Centrale 
del latte (28 si, 2 no e 1 per la 
terza). Vince il no nella storia 
fabbrica Contraves (12 voti 
contro i 9 del si), passa il si 
nella sezione del credito (59 
contro i 29 no), alla Seicnia 
(21 contro 17 no) all'Enel 
(62 si contro 24 no), all Enca 
(39 si contro 18 no), alla se¬ 
zione Enti locali (66 contro 61 
no), universitaria (61 contro 
53) alla Fatme (21 contro 
17), Ira i poligrafici (56 a 18). 
alla Rai (74 contro 22) c nella 
sezione Informazione (56 
contro 39). Ma tra i ferrovieri 
(91 no e 84 si), tra quelli del 
gas (27 no e II si), e delle 
poste (49 no e 37 si) vince il 
no. 


D’Alema, Ingrao 
e Cazzaniga 
i tre relatori 


■i I delegati sono 644. Da 
oggi pomeriggio alle 17 riem¬ 
piranno la platea del cinema 
Diamante in via Prenestina 
232b (largo Preneste). Darfl il 
via ai lavori Goffredo Bottini, il 
segretario della federazione 
romana che, come stabilito 
dal nuovo regolamento parle¬ 
rà non più di 45 minuti. Dopo 
di lui, prenderanno la parola i 
relatori delle tre mozioni. Ad 
illustrare la prima, quella del 
segretario nazionale Achille 
Occhetto, sarà Massimo D'A- 


lema, direttore àcW Unitù e 
membro della direzione na¬ 
zionale de! Pei. Pietro Ingrao, 
deputato e presidente del Crs, 
presenterà invece le ragioni 
del "no» illustrando la mozio¬ 
ne firmata anche da Alessan¬ 
dro Natta. A motivare la terza 
Invece, sarà Gianmaieo Caz¬ 
zaniga, membro del Comitato 
centrale. I lavori proseguiran¬ 
no fino a domenica 25 feb¬ 
braio quando sarà eletto il 
nuovo comitato federale e i 19 
delegati romani al congresso 
nazionale di Bologna. 



Così il voto sulle tre mozioni nelle 184 sezioni 


% VOTO ALLE MOZIONI 


SEZIONI 

iser. 

Moz.1 

Moz.2 

Acotral 

304 

43 

46 

Acilla 

117 

40 

26 

Aeroportuali 

425 

95 

49 

Alberone 

377 

125 

58 

Alessandrino 

196 

58 

49 

Alleata 

341 

75 

56 

Amnu 

285 

30 

22 

Anagnino-Tuscolana 

389 

108 

23 

Appio Nuovo 

150 

41 

47 

Ardeatlna 

155 

28 

55 

Assicuratori 

100 

29 

7 

Aurelia 

218 

61 

61 

Atac 

861 

170 

48 

Balduina 

105 

34 

24 

Banca Centrale 

45 

15 

6 

Borghesiana 

82 

17 

19 

Borgo Prati 

126 

27 

25 

Campitelll 

160 

64 

46 

Campo Marzio 

229 

71 

50 

Capannelle-IV Miglio 

123 

40 

30 

Casal de' Pazzi 

268 

71 

75 

CasalbernocchI 

54 

22 

10 

Casalbertone 

100 

40 

20 

Casalotti • 

91 

14 

16 

Casalpalocco 

102 

46 

8 

Case Rosse 

48 

8 

1 

Casllino 23 

51 

14 

26 

Cassia 

201 

65 

29 

Castelgiubileo 

40 

18 

6 

Castelverde 

123 

34 

9 

Cavallegger) 

146 

27 

25 

Cello-Monti 

284 

91 

40 

Centocelle 

201 

37 

46 

Centrale latte 

56 

28 

2 

Centro 

172 

42 

46 

Cesano ■ 

64 

19 

1 

CheGuevara > 

64 

13 

33 

Cianca 

192 

37 

72 

Cinecittà 

413 

91 

77 

Cinquina 

116 

11 

31 

Cnr 

31 

4 

4 

Colli Aniene 

342 

140 

73 

Colli Portuensi 

72 

16 

22 

Contraves 

46 

9 

' 12 

Corcolle 

55 

13 

1 

Corviale 

140 

16 

20 

Credito 

193 

59 

29 

Cris Mancini 

48 

12 

8 


SEZIONI _ 

Decima Mostacclano 

Donna Olimpia 

Dragona 

Due Leoni 

Enel 

Enea Gasacela 

Enti locali 

Esquillno 

Eur 

Fatme 

Ferrovieri 

Fidene 

Finocchio 

Fiumicino Alesi 

Fiumicino centro 

Flaminio 

Forte Brevetta 

Forte Prenestino 

FranchelluccI 

Garbatella 

Italcable 

Inps . . 

Informazione 

Italgas 

Italia 

La Rustica 

La Storta 

Labaro lacp 

Lanciani 

Latino Metronlo 

Laurentina 

Laurentlno38 

Ludovisl 

Lunghezza 

Macao 

Maccarese 

Massimina 

Mazzini 

Montecucco 

Montemarlo 

Montesacro 

Montespaccato 

Monteverde Nuovo 

Monteverde Vecchio 

MoranIno 

Nomentano 

Nuova Corviale 

Nuova Gordiani 


«/• VOTO ALLE MOZIONI 


Iser. 

Moz.l 

Moz.2 

94 

28 

25 

178 

48 

32 

101 

17 

26 

36 

12 

4 

195 

62 

24 

81 

39 

18 

283 

66 

61 

225 

56 

75 

237 

63 

45 

101 

21 

17 

446 

84 

91 

127 

13 

25 

90 

21 

15 

158 

25 

36 

194 

31 

47 

83 

14 

30 

210 

41 

34 

78 

23 

6 

156 

25 

19 

349 

109 

67 

70 

22 

8 

108 

45 

15 

140 

56 

39 

193 

11 

27 

245 

40 

50 

114 

27 

20 

34 

18 

3 

107 

10 

53 

81 

25 

26 

149 

30 

68 

132 

24 

46 

211 

76 

62 

112 

30 

22 

44 

27 

1 

137 

60 

40 

37 

5 

7 

20 

■ 6 

4 

314 

97 

93 

82 

12 

11 

.236 

79 

42 

137 

47 

40 

133 

28 

59 

152 

45 

33 

210 

74 

52 

181 

77 

36 

197 

47 

52 

144 

47 

37 

115 

41 

18 


SEZIONI 

Nuova Magliana 
NuovaTuscolana 
Osteria Nuova 
Ostia Antica 
Ostia Azzorre 
Ostia Levante 
Ostia Lido 
Ostia Nuova 
Ostiense 
Ottavia Cervi 
Ottavia Togliatti 
Palmarola 
Parlo» 

Pesentl 
Pietralata 
Ponte Milvio 
Porta Maggiore 
Porta Medaglia 
Porta S. Giovanni 
Porto Fluviale 
Portonacclo - 
Portuense 
Portuense Villini 
Prenestino 
Prima Porta 
Prlmavalle 
PI 

Poligrafico 
Quadrare 
Quarticciolo 
Rai Tv 
Regionali 
Ripa Grande 
San Basilio 
S. Giorgio Acitia 
San Lorenzo 
San Saba 
San Paolo 
Sacco Pastore 
Salario 
Setenia 
Serpentara 
Settebagni 
SettecaminI 
Settore Pren. 

SIp 

Spinacelo 

Statali 


% VOTO ALLE MOZIONI 


Iser. 

Moz. 1 

Moz.2 

Moz. 3 

SEZIONI 

189 

79 

. 46 

0 

Subaugusta 

235 

33 

91 

6 

Tassisti 

26 

2 

9 

0 

Testa di Lepre 

191 

48 

56 

4 

Testacelo 

81 

30 

4 

2 

Tiburtlna 

126 

32 

37 

0 

Tiburtlnolll 

223 

54 

44 

1 

Torbellamonaca 

197 

8 

71 

0 

Tordo'Cenci 

325 

82 

45 

5 

Tordo' Schiavi 

96 

23 

15 

21 

Torpignattara 

93 

24 

13 

4 

Tor Sapienza 

80 

17 

4 

2 

Tor Tre Testo 

97 

38 

13 

0 

Torre Angela 

121 

44 

13 

8 

Torre Maura 

465 

36 

199 

0 

Torre Spaccata 

310 

51 

113 

5 

Torrenova 

293 

81 

26 

1 

Torrevecchla 

92 

18 

6 

2 

Trastevere 

226 

59 

66 

0 

Trieste 

252 

73 

29 

5 

Trionfale 

116 

38 

29 

1 

Trullo 

92 

22 

9 

11 

Tufello 

197 

82 

22 

0 

Tuscolano 

239 

39 

10 

0 

Universitaria 

210 

55 

33 

0 

Usi Rml 

180 

66 

12 

0 

Usi Rm2 

297 

37 

49 

1 

Usi Rm4 

292 

56 

18 

2 

UslRm7 

91 

17 

29 

2 

Usi RmIO 

205 

43 

50 

1 

UsIRmII 

169 

74 

22 

2 

Usi Rm12 

101 

42 

30 

0 

Valle Aurelia 

73 

37 

5 

0 

Valli 

194 

62 

18 

2 

Valmelalna 

79 

21 

8 

0 

Vescovio 

252 

66 

86 

3 

Vigna Mangani 

113 

33 

23 

27 

Villa Gordiani 

166 

58 

29 

0 

Villaggio Broda 

92 

16 

25 

1 

Villaggio Prenestino 

168 

40 

42 

0 

Vitlnia 

93 

21 

17 

0 


83 

14 

28 

1 

Tota» al 17/2/90 

30 

0 

7 

0 


114 

25 

8 

0 

Iscritti: 28.963 

63 

18 

19 

0 

Volanti; 14.000 

185 

32 

12 

0 

Voti mozione 1 

132 

52 

13 

24 

Voti mozione 2 

480 

111 

63 

1 

Voti mozione 3 


% 

Iser. 

/prò ALLE M 

Moz. 11 Moz. 2 

263 

56 

65 

81 

17 

13 

18 

10 

5 

176 

47 

68 

148 

36 

38 

175 

29 

57 

135 

60 

23 

101 

43 

15 

168 

13 

50 

236 

51 

63 

93 

29 

25 

143 

55 

8 

114 

25 

36 

122 

8 

25 

160 

73 

22 

212 

60 

43 

169 

41 

57 

258 

74 

53 

112 

38 

31 

223 

53 

62 

132 

23 

16 

195 

44 

61 

76 

23 

17 

179 

61 

53 

100 

24 

27 

46 

20 

7 

58 

15 

6 

26 

5 

14 

270 

90 

32 

63 

16 

8 

42 

17 

18 

106 

36 

27 

151 

67 

34 

114 

32 

31 

56 

16 

22 

43 

11 

1 

163 

71 

23 

127 

27 

27 

66 

27 

5 

71 

25 

2 


7.546 53,90% 

5.956 42,54% 

498 3,56% 
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ROMA 


In quindicimila 
si sono regolarizzati 
Ma gli stranieri 
non hanno un lavoro sicuro 


Le proposte dei sindacati 
«Lo lacp fornisca alloggi, 
il Comune organizzi corsi» 
Sabato manifestazione 


Senza casa e lavoro 
Dopo la sanatoria niente 


Immigrali con legge ma senza tetto. A Roma in 1 Smi¬ 
la si sono regolarizzati. Ma solo in poco più di 3mila 
hanno fatto domanda per iscriversi aH'Ufticio di col¬ 
locamento. congestionato da 280mila disoccupati 
italiani. E solo 75 datori di lavoro si sono avvalsi della 
sanatoria per mettersi a posto con i contributi, fuori 
dal lavoro nero. CgiI, Cisl e Uil ora chiedono, corsi 
professionali, case lacp e niente quartieri-ghetto. 


RACHELE QONNELLI 


M File di ore davanti agli ut- 
lici della questura per regola¬ 
rizzare la propna presenza 
davanti alla legge. E poi? Far 
emergere gli immigrali dalla 
zona d'ombra della clandcsli- 
nitù. senza interventi di acco¬ 
glienza e di sostegno, può 
non servire a renderli meno 
vulnerabili: anzi, rischia di ri¬ 
buttarli in mezzo alla strada, 
roda di ogni tipo di illegalità. 

questo il principale timore 
del Gelsi, l’ulficio della CgiI 
dalla pane degli eztracomuni- 
tari, che ieri, facendo il punto 
sulla sanatoria, ha lanciato un 
grido d'allarme. -Le istituzioni 
non riescono a dare una ri¬ 
sposta alle esigenze dei citta¬ 
dini extracomunitari - ha det¬ 
to Alfredo Zolla ieri mattina -. 
E penso al lavoro, a una casa, 
all'assistenza sanitaria, per 
non parlare delle domande 
diverse, frutto di un'altra cul¬ 
tura: come può andare a un 
nostro consultorio una donna 
islamica?», si chiede. 

Roma 0 alla testa della gra¬ 
duatoria ilaiiana per numero 
di immigrati che hanno utiliz¬ 
zato la sanatoria: 1 Smila da 
dicembre lino ad oggi. Ma an¬ 
cora molli non hanno neppu¬ 
re avviato le pratiche per rego¬ 
larizzarsi, se ò vero come di¬ 


cono le stime più recenti che 
nella capitale la popolazione 
di extracomunilari torse rag¬ 
giunge le zoomila persone. Il 
latto più grave ù che dei I Smi¬ 
la -legali-, solo 3.291 ha pre¬ 
sentato domanda di iscrizione 
alle liste del collocamento, 
per ottenere un lavoro alla lu¬ 
ce del sole, a posto con i con¬ 
tributi. E sono stati soprattutto 
marocchini, egiziani, senega¬ 
lesi, cittadini del Bangladesh e 
del Pakistan, quelli cioè con 
minore scolarizzazione e pro¬ 
fessionalità dai paesi d'origi¬ 
ne. secondo una prima lettura 
dei dati analizzali dal Gelsi. Oi 
più. Solo 7S datori di lavoro 
hanno utilizzato la sanatoria 
per far uscire i lavoratori im¬ 
migrati dalla situazione di la¬ 
voro nero. Ed è |Kr questo 
che alla manifestazione di sa¬ 
bato per i diritti nelle piccole 
imprese, il sindacato porterà 
anche loro, i neri. 

Regione, Gomune, Provin¬ 
cia, Provveditorato hanno fir¬ 
mato a più riprese protocolli 
d'intesa con i sindacati, pren¬ 
dendosi impegni precisi a fa¬ 
vore degli immigrali. Ora Ggil, 
GisI e Uil intendono presenta¬ 
re il conto. Le cose da lare so¬ 
no molte. Intanto le tre confe¬ 
derazioni vogliono da subito 


ISCRIZIONI AL COLLOCAMENTO ROMA 

KnCCNTUMJ PtR MOZIONAUTA- 



una graduatoria speciale per 
l'accesso alle case di edilizia 
popolare. Niente a che vedere 
con piccole -Harlem». -Siamo 
assolutamente contrari a crea¬ 
re quartieri ghetto - tiene a 
precisare Zolla - per conten¬ 
tare qualcuno: bloccherebbe¬ 
ro il processo di integrazione, 
con tutti i pericoli del caso*. Il 
sindacato propone una quota 
riservata nelle graduatorie del¬ 
l'emergenza casa per II patri¬ 
monio immobiliare dell'Iacp: 
immigrati al pari degli altri 
senza tetto. Ma la proposta 
viene allargata anche ai priva¬ 
ti: che fanno le cooperative? 
Perché non si danno da fare 
con progetti per l'acquisto di 
case da affittare con il contri¬ 


buto degli enti locali? 

-Non siamo gente inutile, la 
maggior parte di noi non ruba 
ma si guadagna il pane come 
può, curando gli ammalati o 
facendo le pulizie», sono le 
parole di Laala, marocchino. I 
filippini, ad esempio, hanno 
già 1 titoli sufficienti a costitui¬ 
re cooperative per coprire i 
vuoti d'organico nel personale 
infermieristico e per l'assisten¬ 
za domiciliare -di vecchi e 
handicappali. Altri potrebbero 
trovare posto 1n lavori che gli 
Ita.iani non vogliono più fare 
come i cavatori di travertino o 
i disossatori dèi mattatoio, ma 
servono corsi professionali mi¬ 
rati e non, come ora. spesso 
fatti solo per fare. ■ 


Sfrattati 

Il Sunia: 
«Cacciati 
perché neri» 

M In una palazzina in via 
Fortebraccio. al Prenestino, 
abitano 17 senegalesi, stipati 
in due miniappariamenti. 
Quelli di sopra vivono in IO in 
tre stanzette c pagano un mi¬ 
lione e 900 mila lire al mese. 
Quelli di sotto sono in selle 
con un affitto solo un po' me¬ 
no esoso, di un milioae e 


■1 igwaf l 



mezzo, in compenso hanno 
una stanza in meno. Un gior¬ 
no, a gennaio, uno di loro vie¬ 
ne fermato a bordo di un'auto 
dalla polizia e si prende una 
multa salata perché dispone 
soltanto di una patente africa¬ 
na. Per non inconere più in 
contravvenzioni, la piccola 
rcomunità», che si è già messa 
in regola con i permessi di 
soggiorno, decide di chiedere 
in massa la residenza. Ma il 
contralto - manco a dirlo - 
non c'è. L'ostacolo per poter 
poi pagare la lassa per la net¬ 
tezza urbana si può aggirare 
presentando una bolletta. Oli 
immigrati, che vivono in via 
Fortebraccio dall'aprile 
deirSS, si trovano a dover 
sborsare la bellezza di 4 milio¬ 
ni di bollette arifilrale per ac¬ 


qua e luce in gran parte non 
consumata da Toro. Raschian¬ 
do il -barile» dei loro risparmi, 
riescono a racimolare 3 milio¬ 
ni per racconto: il resto lo ra¬ 
teizzano. A questo punto il 
padrone di casa, il signor Gra¬ 
ziano Gristcllo che abita in via 
Trionfale e lavora nell'edilizia 
(da non confondere con Ni¬ 
cola Cristella, l'affittacamere 
dì via Emo vicino al Vaticano 
ndr). non solo li sfratta, ma 
dà la disdetta all'Acea e la dif¬ 
fida da riallacciare luce e ac¬ 
qua. I senegalesi però si rìvol- 
ono al Sunia. Un legale del 
unia ha chiesto il nailaccio 
dei contatori con una proce¬ 
dura d'urgenza, e sta avvian¬ 
do le pratiche per chiedete 
l'affitto a equo canone. 

□ ftj. C. 



Continua la protesta dei lavoratori allo Spallanzani 


Le proposte contro il rìschio Aids 
«Meno lavoro, più ferie e indennità» 


Crescerà nei prossimi giorni l'agitazione allo Spal¬ 
lanzani. Obiettivo della protesta: l'emet^enza Aids. 
1 lavoratori denunciano la (atiscenza delle strutture 
e chiedono la riduzione deH’orario di lavoro, l’au¬ 
mento delle ferie e l’indennità rischio. Ma il gover¬ 
no non risponde. «Continua la latitanza del mini¬ 
stro De Lorenzo» hanno dichiarato ieri in un’affol¬ 
lata conferenza stampa. 


DELIA VACCARELLO 


EM Cresce l'agitazione tra i 
lavoratori dello Spallanzani. In 
assemblea permanente da sa¬ 
bato. Al centro della protesta 
r-cmergenza Aids». Il Coordi¬ 
namento nazionale malattie 
Infettive ha denunciato ieri in 
un'affollata conferenza stam¬ 
pa la fatiscenza delle strutlurc 
di assistenza c il pesante cari¬ 
co per gli operatori sanitari. 
-Chiediamo la riduzione del¬ 
l'orario di lavoro - ha detto 
Romeo Barbone del Coordi¬ 
namento - le ferie compensa¬ 


tive. un'eventuale indennità ri¬ 
schio. e il miglioramento delle 
strutture». Come hanno rispo¬ 
sto le autorità presenti? il pre¬ 
sidente Landi ha ricordalo la 
costruzione del nuovo ospe¬ 
dale (200 posti letto, 80 mi¬ 
liardi di spesa) che avvenà 
entro due anni, auspicando 
nel frattempo una collabora¬ 
zione attiva Ira Regione. Usi 
RmlO e Comune. Quali i ruo¬ 
li? il Campidoglio dovrebbe 
attrezzare l'assistenza domici¬ 
liare (-scoperta» dall'assesso¬ 


re Azzaro nel suo recente 
viaggio a Parigi), e il presiden¬ 
te Cerchia della RmlO dovreb¬ 
be adoperarsi a gestire la fase 
di transizione. A lutti, lavora¬ 
tori compresi, Landi ha dato 
un appuntamento per i prossi¬ 
mi giorni. 

Il presidente della RmlO, 
appoggiando le rivendicazioni 
degii operatori sanitari, ha il¬ 
lustrato il suo piano di inter¬ 
vento. Ristrutlurazionc di una 
divisione del Forlanini, che 
larda a partire perchè Zianto- 
ni non dà l'autorizzazione for¬ 
male al dottor Cerchia ad uti¬ 
lizzare i 600 milioni già stan¬ 
ziali. Recupero di 10 posti let¬ 
to. per adesso adibiti a day- 
hospital, da utilizzare per i ri¬ 
coveri. Corsi di formazione 
professionale per i nuovi as¬ 
sunti. 

-L'unica novità della Regio¬ 
ne - ha commentato Barbone 
- è l'apertura ad un incontro 
anche con noi. Va denunciata 


invece la latitanza del ministro 
De Lorenzo, invitalo più voite 
e oggi assente, insieme agii 
assessori alla Sanità della Re¬ 
gione e del Comune e ai 
membri della commissione 
sanità della Camera». -Per sol¬ 
lecitare De Lorenzo - ha con¬ 
tinuato Barbone - presentere¬ 
mo nei prossimi giorni le 1500 
lettere di trasferimento raccol¬ 
te soprattutto negli ospedali 
del Sud, che testimoniano il 
disagio insostenibile di quanti 
operano nei reparti di malattie 
infettive-. Il decreto legge pro¬ 
posto dal governo presenta di¬ 
versi punti in opposizione alle 
esigenze degli operatori sani¬ 
tari. -Stiamo combattendo in 
Parlamento per tare una legge 
utile - ha detto Silvio Natoii 
del comitato centrale del Pei - 
e abbiamo latto una proposta 
di emendamento. L'indennità- 
nschio va portata in sede con¬ 
trattuale, ma è indispensabile 
per tutti i lavoratori a rischio». 

La questione Aids è infatti 


un acceleratore della protesta 
contro il degrado della sanità. 
-Allrontare il problema Aids, 
significa scontrarsi con le con¬ 
traddizioni della sanità pub¬ 
blica - ha detto llcano Fran- 
cescone. consigliere comuna¬ 
le comunista - bisogna lottare 
per rimuovere le tante situa¬ 
zioni stagnanti. Le richieste 
dei lavoratori vanno sostenute 
a livello di contratto, i posti 
letto devono essere aumenta¬ 
ti, i corsi di formazione vanno 
organizzali. Questa lotta non 
termina in un una settimana 
perchè coinvolge una visione 
diversa del sistema sanitario». 
•Il vero problema è abbattere 
il rischio - ha sottolinealo Ca¬ 
vicchi della Cgil - ci sono 
2100 miliardi che vanno spesi 
per la nduzione del lavoro e 
per la riorganizzazione quali¬ 
tativa dei turni. Ma attenzione, 
non basta chiedere l'indeniii- 
là, sarebbe comodo calmare 
le richieste dando un po' di 
soldi in più». 


Inquinamento in città 

Mori scettico sui dati 
e la CgiI lo denuncia 
«n Comune deve provvedere» 


Ancora scioperi in programma 

Teafro dell’Opeia 
«Intervenga il ministro» 


Castro Laurenziano 

Alt alla demolizione 
Salvato in extremis 
lo storico edificio 


HB In via Cilicia. corso Vit¬ 
torio, largo Arenula l'aria è ir¬ 
respirabile, ma l'assessore 
Mori non sembra accorgerse¬ 
ne. anzi non ci crede. Pun¬ 
tuale il Pmp (Presidio mulli- 
zonale di prevenzione) ha ri¬ 
levato i picchi di inquina¬ 
mento. E Mori ha negato. A 
tanta ostinazione risponde la 
CgiI Funzione pubblica con 
un esposto al sindaco, al 
consiglio e al ministro a tute¬ 
la della salute dei cittadini. 

L'assessore può anche non 
credere al cumulo di polveri 
e gas di combustione che 
asfissiano gli abitanti, ma di 
latto per il bene di tutti, deve 


prendere le dovute misure. -Il 
Comune di Roma ha l'obbli¬ 
go di far rispettare i limiti de¬ 
gii inquinanti» recita l'espo¬ 
sto. ai sensi del dettalo legi¬ 
slativo che stabilisce questi li¬ 
miti inderogabili. 

In più: -Il mancalo provve¬ 
dimento da parte del Comu¬ 
ne per limitare le fonti inqui¬ 
nanti nella città può costituire 
reato penale e concorso col¬ 
poso». I dati, giudicati inat¬ 
tendibili da Mori, hanno valu¬ 
tato un incremento del carico 
inquinante negli uilimi anni, 
portando Roma e provincia 
in testa alie città -senza ossi¬ 
geno». 


■E È stata improvvisamen¬ 
te rinviata ia riunione, previ¬ 
sta per ieri, tra il sovrinten¬ 
dente del Teatro deH'Opera, 
Finto, e i rappresentanti sin¬ 
dacali. Un incontro che 
avrebbe dovuto cercare di 
chiarire una situazione «diffi- 
ciie», sempre più complicata 
da risentimenti e da polemi¬ 
che. Secondo la Libersind 
ogni giornata perduta costa 
al Teatro dell'Opera circa 
200 milioni. 

Martedì, dopo un incontro 
con Carmelo Rocca, com¬ 
missario dell'Opera e anche 
direttore generale del mini¬ 
stero dello Spettacolo, il so¬ 


vrintendente Finto aveva 
espresso il desiderio di esse¬ 
re ricevuto direttamente dal 
ministro Tognoli, anche per 
sollecitare un -autorevole» 
intervento per la ricomposi¬ 
zione dei contrasti, 1 rappre¬ 
sentanti sindacali dei dipen¬ 
denti del Teatro dell'Opera, 
comunque, non hanno mol¬ 
to gradilo il rinvio e. per og¬ 
gi, i sindacati confederali 
hanno indetto un nuovo 
sciopero di impiegali e sala¬ 
riali, minacciando un'ultc- 
rione astensione dal lavoro 
delle -masse a.lisliche» per 
domenica 25. La catena di 
scioperi ha provocato scon¬ 


certo tra gli appassionati, 
nervosismo tra i cantanti e, 
soprattutto, gravi danni al bi¬ 
lancio dell'Ente, che deve 
comunque pagare i com¬ 
pensi agli artisti. Fer venerdì, 
inoltre, la Libersind (il sin¬ 
dacato autonomo) ha deci¬ 
so di promuovere un incon¬ 
tro per lare il punto sull'-in- 
trigata» vicenda e (è stalo 
anticipato) per «rivelare par¬ 
ticolari sorprendenti». 

Da segnalare infine che 
sulla vicenda del teatro del¬ 
l'Opera nessuna presa di po¬ 
sizione è giunta dal sindaco 
Carraro. che è anche presi¬ 
dente dell'Ente lirico. 


■E La giunta comunale ha 
abrogato ieri, nel corso dì 
una nunione, il provvedi¬ 
mento che prevedeva la de¬ 
molizione dello storico edifi¬ 
cio Castro Laurenziano. La 
decisione di revocare lo 
smantellamento del fabbri¬ 
cato è stata presa a seguilo 
di una proposta lanciata, al¬ 
l'unanimità, dal consiglio 
comunale nella seduta di lu¬ 
nedi scorso. 

Il progetto apparteneva al¬ 
l'Università -La Sapienza» e 
prevedeva la costruzione, al 
posto del vecchio edificio, di 
un -centro di informatica e 
sistemistica». 


L'ordinanza per la demo¬ 
lizione era entrata in vigore 
il 29 novembre di due anni 
fa e prevedeva, oltre ai lavori 
per l'abbattimento dell'anti¬ 
co casale (dove tra l'altro 
soggiornò Giolitti) anche di 
altri edifici. 

Con questa nuova delibe¬ 
ra la giunta ha quindi richie¬ 
sto aita Regione Lazio e alla 
Sovrinlendenza archeologi¬ 
ca di rivedere le precedenti 
decisioni e di tornare sui 
propri passi, revocando defi¬ 
nitivamente il provvedimen¬ 
to e invitando l'università a 
sospendere i lavori di demo¬ 
lizione. 


I comunisti 
dell’Atac 
esprimono 
piena 

solidarietà alla lotta 
degli studenti 
universitari 
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SEZIONE PCI 
ITALIA 



Lunedì 23 ore 18 
presso i locali della 
sezione, via Catanzaro 3 

Assemblea pubblica 

L’Università, 
il movimento, 
i progetti 
dì riforma 

Introdurrà un gruppo di stu¬ 
denti dell’Università di Roma. 
Partecipa Carlo TRAVAGLIMI, 
segr. dip. Università dir. Pei. 


1 90 CONGRESSO 
STRAORDINARIO 
del PCI 


22-23-24-25 febbraio 

CINEMA DIAMANTE 

Via Prenestina, 232b - Largo PRENESTE 



romana PCI 


TEATRO SPAZIO UNO 

Vicolo dei Panieri, 3 - Tel. 5896974 
15 Febbraio - 4 Marzo 


COLLETTIVO ISABELLA MORRA 
pre.-,«nta 

SAVIANA SCALEI LINA BERNARDI 

in 


LA STRADA DELLA 
GIOVINEZZA 

(Première jeunesse) 
di 

CHRISTIAN HIUDICKLI.! 

Irudu^ione 
LUIGI LUNARI 


regia 

SAVIANA scalfì 

scene c costumi 
nONIZZA 

musk'hr luci 

PAOLO MODUONO SI KI’ANO PIRANDELLO 
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NUMERI UTtU 


Pronto soccorso a domicilio 

Pronto intervento ambulanza 

Pronto intervento 

113 


4756741 


47498 

Carabinieri 

112 

OapedaUi 


Odontoiatrico 

861312 ‘ 

Questura centrale 

4686 

Policlinico 

492341 

Segnalazioni animali morti ^ 

Vigiii dei fuoco 

115 

S. Camillo 

S310066 

5800340/5810078 

Cri ambulanze 

5100 

S. Giovanni 

77051 

Alcolisti anonimi 

5280476 '5' 

Vigili urbani 

67691 

Fatebenefralelli 

5873299 

Rimozione auto 

6769838 

Soccorso stradale 

116 

Gemelli 

33054036 

Polizia stradale 

5544 

Sangue 49S6375-7S75893 

S. Filippo Neri 

3306207 

Radiotaxi: 


Centro antiveleni 

3054343 

S. Pietro 

36590168 

35704994-3875-4984-8433 

(notte) 

4957972 

S. Eugenio 

5904 

CéopaulM . 

. 

Guardia m&dica 475674-1-2-3^ 

Nuovo Rag. Margherita 5844 

Pubblici 

7594568 * 

Pronto soccorso cardiologico 

S. Giacomo 

6793538 

Tassistica 

• 865264 : 

830921 (Villa Mafalda) 530972 

S. Spirito 

650901 

S. Giovanni 

• 7853449, 

Aids da lunedi a venerdì 864270 

Centri veterinarii 


La Vittoria 

7594842 

Aied: adolescenti 

660661 

Gregorio VII 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

Per cardiopatici 

6320649 

Trastevere 

5896650 

Sannio . 

7550656 

Telefono rosa 

6791453 

Appia 

7992718 

Roma 

6541646 



Una guida 

per scoprire la città di giorno 
e di notte 


I SERVIZI 

Acea: Acqua 575171 

Acea: Red. luce 575161 

Enel 3212200 

Gas pronto Intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
SIp servizio guasti 182 

Servizio borsa 6705 

ComunedIRoma 67101 

Provincia di Roma 67661 
Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 

Pronto tl ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

UH. Utenti Alac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Ponyexpress 3309 

CItyeross 861652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Marze (autonoleggio) 547991 

Glcinoleggio 6543394 

Collaltl(bicl) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 C0 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


GIORNAU DI NOTTI 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal); viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme); via di 
Porta Maggiora 

Flaminio: corso Francia; via 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
Stelluli) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excalsior e Porta Pincia- 
na) 

Parioli: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via del Tritone (Il Mes¬ 
saggero) 


Solo spettacoli 
madeinltaly 
al Piccolo Eliseo 


La Mannoia parla delle sue scelte e dei suoi autori 

Fiorella e la sua strada 


STBPANIA CHINZARI 


H L'hanno chiamato «il tea¬ 
tro della cattiveria»: è una tri¬ 
logia di testi amari e graflianti, 
rigorosamente made in Italy, 
con cui sperano di catturare 
persino il pigro pubblico ro¬ 
mano. Luogo della rappresen¬ 
tazione il Piccolo El'isco. fra¬ 
tello minore c meno realizza¬ 
lo dell'Eliseo. da tempo in 
cerca di un'idenliti precisa: 
protagonisti Marco Parodi c 
Mario Bussolino, direttori della 
nuova compagnia stabile del 
teatro, che debutta questa se¬ 
ra con L'uomo, la bestia e la 
virtù di Pirandello. 

•Partiamo con un progetto 
rischioso c ambizioso, in cui 
crediamo molto - dice Parodi, 
che firma anche le regie degli 
spettacoli -, Vorremmo che il 
Piccolo Eliseo diventasse a 
poco a poco la casa del teatro 
italiano, una sala, ciod, dove 
si mettono in scena solo testi 
della drammaturgia nazionale 
del Novecento. Questo perche 
slamo convinti che esiste un 
nostro teatro contemporanco 
validissimo e interessante, ma 
che troppo a lungo, per molivi 
economici e per eccessiva fi¬ 
ducia nei lesti stranieri, siano 
stati privilegiali autori non ita¬ 
liani». I tre testi scelti come 
breve cartellone d'esordio del¬ 
la compagnia sono dunque 
due classici, opportunamente 
riletti, c una novità assoluta: 
oltre af Pirandello, Minrtie la 
ranàida di Kinlempclll e Di¬ 
sturbi di memoria di Manlio 
banlanelli. 

•I tre spettacoli saranno in 
scena per un mese ciascuno c 
.solo al termino di questa 
.esperienza saremain grado di 
pianificare con certezza il fu¬ 


turo -dice ancora Parodi, non 
nascondendosi le inct^nite 
dell'operazione -, Per rinno¬ 
vare le abitudini teatrali della 
città abbiamo anche inventalo 
la formula dcir>a teatro con il 
bus». Quattro giorni alla setti¬ 
mana, esclusi il venerdì e il sa¬ 
bato, inialll, gli spettacoli sa¬ 
ranno pomeridiani, con inizio 
alle 18. Con questo pensiamo 
di andare incontro a quanti 
vogliono andare a teatro ma 
non possono rinca.sare tardi 
oppure non se la sentono di 
uscire la sera. E a giudicare 
dal numero delle prenotazioni 
per i prossimi giorni, da parte 
di studenti, anziani, gruppi or¬ 
ganizzati o dopolavori, direi 
che è una proposta indovina- 
ta». 

La rllettura di/.'uomo,/a be- 
stia e la virtù, in scena con Ro¬ 
berto Herlitzka, Elisabetta Car¬ 
ta. Bruno Alessandro c Mario 
Bussolino, segue la strada del 
grottesco e della cattiveria. 
•Lo stesso Pirandello - precisa 
il regista - in una lettera al fi¬ 
glio, parlò di questo testo co¬ 
me del suo più feroce ‘apolo¬ 
go contro I umanità e i suoi 
astratti valori'. Invece della 
solita messinscena naturalisti¬ 
ca, abbiamo cercato una 
chiave amara, ma grottesca, 
in linea con l'interpretazione 
di Cocchi di dieci anni (a. Non 
abbiamo le maschere, come 
addiriilura voleva l'autore, ma 
tutte le deformazioni stilistiche 
di un rito alla rovescia. E sulla 
strada di questa <attiveria» 
ironica e disperata abbiamo 
impostalo anche i prossimi 
due spettacoli, primo confer¬ 
me dello spessore e della con¬ 
tinuità del teatro Italiano». 


Al «Big Marna» 
con Rosa King 

~ LUCA QIQLI 


■■ Da questa sera c lino a 
domenica un bcH'appunta- 
menlo per gli amanti del fun- 
ky 0 del rhithm & blues; al Big 
Marna sale in pedana la voca- 
list c sassofonista Rosa King. 
Rosa ha al suo attivo molti Lp 
quasi tutti registrati dal vivo, 
Una dimensione, quella del 
-live-, che gli consente con 
I grande abilità ed efficacia di 
, olfrirsi al pubblico con l'im- 
, mediatezza e la grinta di una 
: show-girl. Negli ultimi anni la 
sua musica si ò sempre più di- 
' retta verso un genere marcata- 
mente (unky, grazie anche ad 
una voce morbida e mclodio- 
I sa. 

Ncii'ultimo decennio la 
King ha partecipato con Eris 
. Burdon al lilr.i •Come back- 
( 1981 ). ha preso parte al "Joe 
, Franklyn show» di New York 
■ ed ha effettualo una lunga 
; tournee in Europa con ii vibra- 
fonista Lionel Hamplon. È 


sempre stala pre.scntc nei 
maggiori Festival d'Europa, e 
da alcuni anni lavora regolar¬ 
mente in Olanda, Germania, 
Francia e Spagna. 

Ad accompagnarla da sta¬ 
sera ci sarà Alex Britti, vera ri¬ 
velazione del blues italiano e 
che Ira l'altro ha già suonalo 
con Rosa nell'inverno scorso. 
Al basso invece Mick Brill, in¬ 
glese, solidissima colonna 
con un'esperienza da fare in¬ 
vidia a tanti. Alla batteria To¬ 
ny Cerqua, già con Rosa King 
per sci anni a New York e in 
Olanda (dove ha vissuto per 
quasi dieci anni), nonché 
partner di Ciotti per quasi tre 
anni, e ancora batterista di fi¬ 
ducia di Louisiana Red. Nel 
periodo olandese ha avviato 
importanti collaborazioni con 
Billy Cobham c con il celebre 
bassista (recentemente scom¬ 
parso) Jaco Mastorius, Infine 
un solido legame con il per¬ 
cussionista Neppy Noya. 


ALBA SOLARO 


M Intensa, emozionante 
Fiorella Mannoia, per due sere 
ha riempilo il teatro Olimpico 
di un pubblico esultante, con¬ 
fermandosi una delle migliori 
interpreti della canzone d'au¬ 
tore italiana. Un'affermazione 
raggiunta con anni di lavoro, 
coronala dall'amicizia e dalla 
collaborazione di molti im¬ 
portanti musicisti. Lei di suo ci 
mette una voce che riscalda, e 
una presenza di «classe». L'ab¬ 
biamo ItKontrala alla vigilia 
del secondo concerto, tran¬ 
quilla e felice, nel camerino 
pieno di fiori. 

•Con questo tour siamo stati 
in molti posti» dice «e ci han¬ 
no sempre accolli con lo stes¬ 
so calore. Ma qui sono a casa, 
é la mia città. Qui c'é un'emo¬ 
zione diversa», 
n fatto che FTanceace De 
GregorI fosse In sala magari 
Il ani emozionato anche <U 
pii. 

È vero! Mi sono sentila terribil¬ 
mente lesa firKhè non ho finito 
di cantare le sue due canzoni. 
La Storia e Cuore di cane, ave¬ 
vo una gran paura di sbagliare 
te parole... 

È nna belU soddisfazione 
avere antori come Ivano 
Fossati, Enrico Ruggeri, De 
Gregori, Coedante, che scri¬ 


vonoperte. 

Sicuramente. Ma io sono sin¬ 
cera e sono lealista, dico sem¬ 
pre che per me è un lavoro al 
SO pur cento. Non sarei quella 
che sono se non avessi cantato 
le loro canzoni, c non potrei 
cantare altro che questo. 

È anche vero che la Fiorella 
Mannoia che alcuni anni fa 
cantava a Sanremo Caffi ne¬ 
ro bollente, sembra molto 
lontana da quella di oggL Tu 
stessa durante il coocerio 
hai detto di aver cercato a 
lungo la tua strada. 

Non è sempre facile sapere 
quello che si vuole, lo ho cer¬ 
cato di fare le cose che piace- 
vanc- a me. non mi sono mal 
chiesta 'ma questo piacerà?», 
ho sempre voluto guardarmi 
allo :ipecchio senza vergognar¬ 
mi, con onestà. Posso anche 
aver sbagliato, di errori ne avrò 
fatti tanu, di canzonaccc ne ho 
cantale tante anch'io, però in 
quel momento ho creduto di 
fare la cosa giusta. Quando mi 
sono lasciata influenzare da 
chi mi consigliava di fate una 
certa cosa perché poteva pia¬ 
cere agli altri. Il ho sbaglialo. 
Mal, mai lasciarsi convincere a 
fare cose che non cl rispec¬ 
chiano. 

Hai snrato dd modelli a cui tl 
sd ispirata come cantante? 




No, perché non ho una voce ti¬ 
picamente femminile, si esten¬ 
de più verso il basso. Canto, ad 
esempio, nella stessa tonalità 
di Lucio Dalla, che invece ha 
un'estensione piuttosto alta 
per essere un uomo. 

La biografia della tua casa 
discografica ti descrive co¬ 
me «una donna radiosa, se¬ 
rena, dedsa». 11 ci ricono¬ 
sci? 

Se c'é una cosa che odio sono 
le biografie... comunque, sere¬ 
na si, in questo momento lo 
sono. Sicura o decisa non tan¬ 


to, ho sempre bisogno di genie 
Intorno a me che mi confermi 
che sto facendo bene, che non 
sio sbagliando. Ma quando 
prendo una decisione, poi va¬ 
do fino in fondo. 

Chi vorresti ancora che scri¬ 
vesse per te? 

È una domanda un po' imba¬ 
razzante. sembra quasi di fare 
l'album delle figurine, questa 
ce l'ho, questa mi manca; però 
mi piacciono Dalla, Baltlalo. 
Paolo Conte. 

Ma Conte è notoriamente 
misogino. 


Guarda che anche con Ruggeri 
bisogna stare testa a testa, pe¬ 
rò ccn lui é un bello scontrarsi! 

È vero che non canti spesso 
l’amore? 

SI, ma per caso, non per scelta. 
E difficile trovare una canzone 
d'amore davvero bella, non re¬ 
torica. 

Qual'è II brano del tno re¬ 
pertorio a cui tieni di più? 

Oh che sarà. L'ha scritta Chico 
Buarc^e de Flollanda per il 
film Donna Fior e i suoi due 
amanti. In Brasile fu vietala dal 
regime, perché parla di libertà. 



Fiorella 

Mannoia: a sin. 
Rosa King e, 
sotto, foto di 
■Giovani 
all'università di 
Roma» 


Fotografare La Sapienza 
runiversità «tagliata» 


STEFANIA SCATENI 


■i «1 giovani airUnivcrsilà di 
Roma» é una mostra fotografi¬ 
ca allestita alla Galleria Ron- 
danini (piazza Rondanini 48. 
lino al 10 marzo, orario: 10- 
13,16-20 esclusi festivi c lune¬ 
di mattina), proprio mentre 
•dall'altra pane del loglio» le 
facoltà italiane sono occupa¬ 
te. gli studenti arrabbiati e in 
cerca di migliori condizioni 
per lo studio. Perfida casuali¬ 
tà? Coincidenza biricchina? 

Visitare la mostra alla luce 
dei fatti di cronaca degli ultimi 
mesi accentua (1 senso di ir¬ 
realtà c atemporalità che le 
fotografie esposte suscitano. 
Eseguile per conto dcll'Idisu 
da Franco Fontana e Mario 
Apolloni, le immagini a colori 
della ricerca ci presentano 
una città universitaria ordinata 
c linda, studenti puliti e spen¬ 
sierati ritratti sugli sfondi della 
fontana di piazza della Miner¬ 
va, delle scalinate di marmo o 
del prato antistante l'econo¬ 


mato. 

Sono loto molto belle, inec¬ 
cepibili nella tecnica. Ma 
manca qualcosa. Quelle im¬ 
magini patinate sembrano im¬ 
magini di regime, la Sapienza 
appare come un assolato e 
tranquillo campus americano, 
belle studentesse sono ritratle 
in pose da aspiranti manne¬ 
quin. A scorrere lo sguardo 
lungo le pareti delle sale della 
galleria sembra di osservare 
una specie di paradiso terre¬ 
stre, Il paradiso dei giovani 
dalla bellezza Incorporata e 
gratuita. Niente turba questa 
sensazione d'insieme, nean¬ 
che le poche immagini di co¬ 
de agli sportelli o di aule su- 
pcrallollate. E non c'é traccia 
degli stanzoni della mensa o 
degli alloggi delle case dello 
studente. 

Eppure alla Sapienza ap¬ 
proda il IS per cento degli 
universitari italiani che. tradot¬ 
to in cifre, vuol dire ISOmila 


iscritti, dì cui 40mila fuori se¬ 
de. C'è. in media, un profes¬ 
sore ogni cinquanta studenti, 
ma se andiamo a vedere nel 
particolare questo rapporto 
aniva anche a uno a 12Òmila 
nella facoltà di Scienze politi¬ 
che. Gran parte delle energie 
degli studenti é spesa a far file 
agli sponelll. a conquistarsi un 
posto nelle aule, poche e stra¬ 
colme, a cercare un alloggio 
senza doversi svenare. 

La foto di Fontana e Apol¬ 
loni sono belle ma non sono 
vere. Sono parzialmente vere. 
E quella parte di mondo stu¬ 
dentesco tagliata fuori non é 
solo quella che adesso emer¬ 
ge prepoicntemente In tutte le 
facoltà occupale. Non é solo 
la laccia della pantera, é una 
parte del quotidiano di ogni 
studente che viene ignorata. 
Un quotidiano non cosi puli¬ 
to, solare, liscio e libero. Que¬ 
ste foto erano state commis¬ 
sionale per capire meglio la 
realtà universitaria. L'Idisu ha 
forse ora le immagini che vo¬ 
leva. 


L’orchestrcile delle osterie barocche 

ENRICO GALLIAN 


Il «Pranzo del Purgatorio» 

GIUSEPPE SATRIANO 


' H Veste senza clamore, 
i Entra educatamente nei lo¬ 
cali barocchi mentre com- 
, mensali rumorosi con fra- 
^ cassi di risate si scambiano 
reciprocamente barzellette e 
' pettegolezzi. Quando è cn- 
' tralo ed ha preso posto sul 
' podio tira fuori dalla cusio- 
: dia un ponentino di «ghiia- 
ra». Porta sempre con sé 
‘ spartiti c.he poggia diligente¬ 
mente su un trespolo di le¬ 
gno e ferro. Dal taschino na¬ 
sce alla luce una linguetta 
organata. Magro e spiritato 
poggia sul leggio, riposto 
chissà dove quando si ripo¬ 
sa spartiti di canzoni odier¬ 
ne, e in ultimo la pagina de¬ 
gli annunci economici d'un 
quotidiano romano. 

l4i sala si fa improwisa- 
luente attenta e scocciata 
guardando il mencstreilo 


con lare minaccioso. Imper¬ 
territo il cantore agita le dita 
per gii accordi professorali 
della «ghitara» e quando è 
convinto e sicuro che lo 
strumento va come deve an¬ 
dare inizia a parlare seguen¬ 
do lo spartito. Perché le can¬ 
zoni odierne le parla senza 
incrinature nella loro mono¬ 
tona esistenza. 

•Passerotto non andare 
via», oppure «il cielo dentro 
una stanza non ha pareti» o 
ancora «me porterò secchi 
de vernice e imbratterò i 
muri der tuo nome Marghe- 
ritàaaa perché sei bella e ve¬ 
ra». Il tono della voce è sicu¬ 
ramente lento e sonneggian- 
te. Senza incrinature e mo¬ 
notonamente parla tutto il 
testo della «canzona». Poi 
come ispirata ripone i testi 


nella tasca della giacchetta 
e tenorile canta, canta tutto 
il suo amore per cose che 
probabilmente nessuno ca- 
pLsce. 

Scrive con l'ugola canzoni 
d'amore indirizzate a oggetti 
amorosi che lo tradiscono e 
non lo accettano. Canta con 
quanto (iato ha nel corpo in¬ 
vettive annunciando pene 
d'amore e ansie esistenziali. 

«A.A.A. massaggiatrice 
che possiede mani d'oro e 
di luce riservata e accurata 
nel servizio riceve lunedi 
mercoledì e venerdì suonare 
al n" corrispondente di mas¬ 
saggio per pochi» Poi sazio 
si riposa cercando complici¬ 
tà fra i commensali che in¬ 
vece sghignazzando dei suoi 
amori e dalle bocche mo¬ 
strano un (ilo di mozzarella 
squagliata oppure un oc- 
cfiiello di pommidoro che 


poggia sul mento lucido di 
olio. Le signorine (anno 
uscire dagli occhi cerchiati 
di tartaruga lacrime saporo¬ 
se di commiserazione e ap¬ 
provazione per questi amori 
perduti e non corrisposti del 
pcstegglatore macilento. Ca¬ 
pilo che tutto è perduto l'or¬ 
chestrale con più foga riat¬ 
tacca «A.A.O.O. manicure 
aggiustalutto dedica tutta se 
slessa alla cura delle mani e 
del corpo altrui massima ri¬ 
servatezza e servizio com¬ 
pleto telefonare al numero 
4IC2083 per appuntamen¬ 
to». ■ 

Quando ha finito ripone 
tutta l'orchestra nella custo¬ 
di.! e senza chiedere denaro 
esce non senza prima aver 
crocifisso gli astanti con una 
occhiata di fuoco urlando 
"Ridete, ridete pure di me 
ché di musica vera non ci 
capite un cazzo». 


■■ Nel bel mezzo del Carne¬ 
vale, mentre tutti fan baldoria 
c'é chi già si preoccupa dei 
tempi grami introdotti dalla 
Quaresima. Un'originale tra¬ 
sposizione di una ben nota fa¬ 
vola di Esopo ha luogo ogni 
anno, di giovedì grasso, a Gra- 
doli (Vt). delizioso paesino 
medievale a pochi chilometri 
dal lago di Bolsena. A inter¬ 
pretare il ruolo delle previden¬ 
ti formiche sono I sessanta 
membri della Confraternita 
delle Anime del Purgatorio, 
istituita nel Cinquecento per 
assistere i moribondi e occu¬ 
parsi di sepolture. Da tempo 
la Conlratemita ha dismesso 
quelle originarie mansioni ma 
non ha rinuncialo ai suoi co¬ 
stumi inquietanti - un saio e 
un cappuccio nero che lascia 
scoperti solo gli occhi - per 
animare un antico spettacolo 
in duo tempi ben separati. 

Il primo atto, titolalo «Festa 


degli Incappucciati», si svolge 
oggi. Per tutta la mattina i 
membri della Confraternita, 
preceduti dallo stendardo c 
da un tamburino, faranno il 
giro del paese bussando ad 
ogni porta per racimolare dai 
concittadini ogni ben di Dìo: 
prodotti alimentari, indumen¬ 
ti. piccoli animali, mobili, li¬ 
bri... Il Irutto della questua ver¬ 
rà quindi ammassalo e messo 
in vendita ncH'alfollatissima 
osta pubblica organizzala, il 
pomeriggio stesso, sulla piaz¬ 
za principale di Gradoli. Con 
il ricavalo si procederà a rea¬ 
lizzare, sei giorni dopo, il se¬ 
condo alto dal titolo «Pranzo 
del Purgatorio». 

Non son passate neanche 
ventiquattr'ore dalla chiusura 
del martedì grasso e lutto il 
paese torna a riunirsi, il mer¬ 
coledì delle Ceneri, nel muta¬ 
to scenario degli ampi loc,ali 
della Cantina Sociale, in via 


Roma. Stavolta ì confratelli 
dello Anime del Purgatorio - 
sempre debitamente coperti 
da saio e cappuccio nero - si 
trasformano in cuochi e ca¬ 
merieri per preparare e distri¬ 
buire a oltre 1.400 persone un 
sostanzioso menù, rigorosa¬ 
mente di magro: fagioli bian¬ 
chi. minestra di pesce, spa¬ 
ghetti al tonno, pesce in umi¬ 
do e fritto, baccalà in bianco, i 
legumi di vario tipo. Il lutto 
condilo dal buon olio d'oliva 
locale e «annaliiato» da Gre- 
chetto e Aleatico di Gradoli 
doc. 

Unica, sostanziale differen¬ 
za con l'apologo di Esopo é 
che qui anche le <icale» pos¬ 
sono partecipare al banchet¬ 
to. Chiunque volesse prender¬ 
vi parte non ha che da spen¬ 
dere 15.000 lire per il biglietto 
d'ingresso; lo si trova - ma so¬ 
lo prenotandosi con buon 
anticipo - nel luogo stesso 
della «grande abbuffata». (Te- 
lelono: 0761/456087). 



■ APPUNTAMENTI 


La condiziona (■mminll*. Convegno internazionale di stu¬ 
dio promosso dall Associazlone ex parlamentari. Og¬ 
gi (ore 15.30) e domani presso la sala «Il Cenacolo» di 
piazza Campo Marzio. Relazioni e numerosi interventi 
dopo II saluto di Nilde lotti. 

Modernizzazione e autoritarismi politici. Sul tema ciclo dì 
letture promosso dal Centro Gino Germani e dalla 
Luiss: oggi, ore 18, nella sede di viale Pota 12 (Aula 1). 
Lettura di Jean Baechler. 

Tal Chi Chuan. È primavera! Per risvegliare il tuo corpo 
con dolcezza. Il Centro Malafronle propone un corso di 
-Tal Chi Chuan-, l'arto del movimento per la ricerca 
dell'equilibrio psicofisico (Via Monti di Pietralata 16). 
Informazioni ai telefoni 41.80.369 e 25.96.626. 

Labirinto cocktail theatre. Nel locale di via Pompeo Ma¬ 
gno 27 oggi (ore 22) due spettacoli: recital di Natalia 
Guettà, con parodie di canzoni napoletane e brani trat¬ 
ti da Kurt Valentine e Guido Ruvolo in -Macedonia-, 

Lingua e cultura portoghese. Corsi di vario livello orga¬ 
nizzati dairistituto S. Antònio (Via del Portoghesi 2). 
Inizio primi di marzo, informaz. tei. 65.42.496 (da lune¬ 
di a venerdì ore 9-13). 

Electric Dream. Il quintetto capeggiato dal sassofonista 
Antonio Apuzzo suona questa sera (ore 21.30) al club 
-Blllie Holiday» di via dogli Orti di Trastevere 43. Con 
Apuzzo sono Fausto Acquafredda e Antonio Onorato 
(chitarre), Stefano Cesare (contrabbasso e basso elet¬ 
trico) e Roberto Altamura (batteria). 

■Italla-Francla anni 30-40: i rapporti tra i registi italiani e 
quelli d'Oltralpe». E il titolo del libro di Daniela De An- 
gelis (Editrice Tracce di Pescara) che viene presenta¬ 
lo oggi, oro 20. presso la Libreria -Fahrenheit 451» di 
Campo de' Fiori n. 44. Intervengono Giuliano Briganti 
e Jean Louis Provojeur. 

Inlormatlea e trasparenza nella pubblica amministrazio¬ 
ne: una proposta per Roma. E il titolo del convegno 
promosso dalla coop -Il centro» e dalla Lega coop La¬ 
zio In programma oggi, ore 9.30-13.30, al Residence 
Ripetta (Via di Ripetta). 

■ MOSTRE 

Jean Dubuflet (1901-1985). Grande retrospettiva: 150 ope¬ 
re da collezioni pubbliche e private d'Europa e d'Ame¬ 
rica. Galleria nazionale d'arte moderna, viale delle 
Belle Arti 131. Ore 9-13.30, lunedi chiuso. Fino al 25 
febbraio. 

Hommsge a André Mseaon. Artista del primo surreali¬ 
smo. Dipinti: Villa Medici, viale Trinità dei Monti l. Oro 
10-13 e 15-19. lunedi mattina chiuso. Sculture, disegni 
e grafica; palazzo degli UHicI dell'Eur, via Ciro il Gran¬ 
de 16. Ore 10-20 (lunedi chiuso). Prolungalo fine al 25 
febbraio. 

Bambole Lanci. Il simbolo della bambola dal 1920 ad og¬ 
gi. Circolo Sotgiu, via dei Barbieri 6. Ore 9.30-19.30 (lu¬ 
nedi chiuso). Ingresso lire 5.000. Fino al 4 marzo. 

Emma LImon. La personale dell'artista messicana é alle¬ 
stita nella sede de «Il Punto» (via Ugo de Carolis 96/e). 
15 pannelli ad olio illustrano la tematica dell'anista. 
ispirata da paesaggi, spazi con fiori e piante, soggetti 
di un mondo Incantato. Fino al 7 marzo, domenica e lu¬ 
nedi mattina chiuso orari 9.30-13/16.00-19,30. 

■ BIRRERIE 

Strananotle Pub, via U. Biancamano. 80 (San Giovanni). 
Peroni, via Brescia, 24/32 (p.zza Fiume). L'orso elettri¬ 
co, via Calderini 64. Il Cappellaio matto, via dei Maral 
25 (San Lorenzo). Marconi, via di Santa Prassede 1. 
SS, Apostoli, piazza SS. Apostoli 52. San Marco, via 
del Mazzarino 8. Vecchia Praga, via Tagliamento 77. 
Druld’s, via San Martino ai Monti 28. Eleven Pub. via 
Marc'Aurelio 11. Birreria Glanicolo, via Mameli 26. 

■ NOTTE ALTA 

I Giacobini. Via S. Martino ai Monti 46, tei. 73.11.281. Bir¬ 
reria. Dalle ore 20.30 alle 2 (domenica dalle 17.30). 
Senza riposo settimanale. 

Dam Dam. Via Benedetta 17, tei. 58.96.225. Birra ecucina. 
Dalle ora 19 airi. 

Birreria Glanleolo. Via Mameli 26, tei. 58.17.014. Crepe- 
rie, ristorante. Dalle ore 20 alle 3. Chiuso lunedi. 

Strananotte Pub. Via U. Biancamano 80. créperie, vini e 
altro. Dalleore20 airi. Chiuso domenica. 

La briciola. Via della Lungaretta 81, tel.58.22.60. Birreria e 
paninoteca. Dalle ore 20 alle 2 (domenica dalle 18). 
Chiuso martedì. 

Broadway pub. Via La Spezia 62. tei. 70.15.883. Tea room, 
cocktail, ristorante, gelateria: musica d'ascolto e dal 
vivo. Dalle oro 20 alle 2. Chiuso mercoledì. 

■ FARMACIE 

Per sapere quali farmacie sono di turno telefonare: 1921 
(zona contro); 1922 (Salario-Nomentano); 1923 (zona 
Est); 1924 (zona Eur); 1925 (Aurelio-Flaminio). Farma¬ 
cia notturna. Appio: via Appia Nuova, 213. Aurelio: via 
Cichi, 12 Lattanzi, via Gregorio VII. t54a. Esquilino: 
Galleria Tosta Stazione Termini (fino ore 24); via Ca¬ 
vour, 2. Eur: viale Europa, 76. Ludovisi: piazza Barbe¬ 
rini, 49. Monti: via Nazionale 288. Ostia Lido: via P. Ro¬ 
sa, 42. Parioli: via Bertoloni. 5. Pietralata: via Tiburti- 
na, 437, Rioni: via XX Settembre. 47; via Arenula. 73. 
Portuense: via Portuense, 425. Prenestino-Centocelle: 
via delle Robinie. 81; via Collatina. 112. Preneslino-La- 
bicano: via L'Aquila, 37. Prati: via Cola di Rienzo, 213: 
piazza Risorgimento. 44. Primavalle: piazza Capece- 
latro. 7. Quadraro-CInecIttà-Don Bosco: via Tuscola- 
na,297;viaTuscolana, 1258. 

■ NEL PARTITO 

Federazione Tivoli. In federazione ore 16.30 Gruppo lavo¬ 
ro Fgci su programma elezioni amministrative (De 
Santls. Pascali. Sobelli). 

Federazione Fresinone. Inizia congresso provinciale c/o 
Henry Hotel ore 16.30, relazione del segretario Fran¬ 
cesco De Angelis, ore 17.20 illustrazione delle Mozio¬ 
ni. ore 19.00 interventi delle forze politiche, sociali e 
culturali; ore 20 nomina delle commissioni. Garante: 
Maurizio Barletta. 

■ PICCOLA CRONACA 

Compleanno, li compagno Oscar Cmi compie 60 anni. 
Tanti auguri dai compagni della Federazione Pei e del¬ 
l'Unità. 


llllllllillllliiliiilH 

Giovedì 
22 febbraio 1990 





4 















TBLER0MA56 


QBR 


TVA 


TELETEVERE 


T.R.E. 


Or* 14 Tg; 14.4S •Piume e 
pelllenes-, novela, is.30 
•Coccinella*, cartone 18.1S 
•Mesh», telefilm 16.48 •Piu¬ 
me e pallleltes», novela; 
19.30 *10 casa Lawrence*, te¬ 
lefilm: 20.30 •La dama rossa 
uccide sette volte», film. U.30 
Teledomanl. 23 Tg speciale. 
0.10 ‘La figlia di Cathy». film. 
2.20 •Masn». telefilm 


Ore 12 •Medicina 33*. rubri¬ 
ca. 12.48 •Cristal». novela. 
14.30 VIdeoglornale. 16.48 
Cartoni animati. 17.48 •Pas¬ 
sioni». telefilm. 16.20 •Crl- 
stal». telefilm. 19.30 Video- 
giornale, 30J0 Rally •Sudore 
e polvere» sceneggiato 22 
Cuore di calcio, 0.18 Video- 
giornale. 1.18 Portiere di not¬ 
te 



Or* 12.30 Dossier salute, 13 
Cartoni animati 18.30 •Geor¬ 
ge», telefilm. 19 Programma 
per ragazzi. 20 Calcio Tor¬ 
neo di Viareggio, 21.30 W lo 
sport, 22.30 Immagini dal 
mondo, 23 Rubrica sportiva 

CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


DEHNIZIONt A Awanturoso Bfl Brlllant* OJL* Disegni animati 
DO Documentario DR. Drammatico E Erotico FA Fantascenza G 
Giallo H Horror M Musicale SA Satirico SE Sentimentale SM 
Storico*Miloiogico ST Storico. W Western 


VIDEOUNO 

Ore 9.30 Rubriche del matti- Ora 9.18 -Manodella morta», 
no 13 -Mash» telefilm, 13.30 film, 11 30 -Eroe della stra- 
-Ciranda de Pedra». teleno- da», film 15 Casa città am- 
vela, 14.30 Tg notizie, 15 Ru- blente 15.30 Appuntamento 
brlche del pomeriggio. 17 «In con gli altri sport 161 fatti del 
casa Lawrence» telefilm, giorno. 16.30 Telefilm 18 Mo- 

19.30 Tg notizie 20 Speciale nika sport 18.30 II giornale 
Tg 21 World sport special del mare 20.30-Piccoledon- 

21.30 Calcio Club. 22.30 >1 ne», film. 22.30 L Informazio- 
giovani uccidono» film. 0.30 ne scientifica 1.20 film 

Tg notizie e commenti 


Oro 9 film 11.30 Tutto per voi, 
13 Cartoni animali 16-Pasio- 
nes-, telenovela 18.30 Docu¬ 
mentano 18 50-S OS Squa¬ 
dra Speciale» telefilm 19.30 
Cartone animato, 20 20 -Fu¬ 
ga da Zaharain- film 22.15 
Sportacus 22.30 Reporter ita¬ 
liano 23 «Breaker Morant», 
film 
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PRESWENT LSOOO Pomoerollctranteiuilclly-EIVMie) 

Via Appi* Nuova 427 Tel 7810146 (11-22 301 


ACADEMVHALL L 7 000 SorvtgllaloapaelaiadlJohnFlynn con 

ViaStamira S(PiazzaBologna) SylvesterStalloo«-A (16-2230) 

Tel 426778 

PUSSICAT L 4 000 Le pomo ragazze lo fanno meglio • E 

ViaCairoli 96 Tel 7313300 (VM16) (11-2230) 

AOMIRAL L e 000 O Hw>y U praMteo Sally Oi Rob R.l- 

Piazza Vtrbano S Tel 651195 nar-BR (16-2} 301 

QUIRINALI L 6 000 Due occhi diabolici di Dario Argenlo e 

Via Nazionale 190 Tel 462653 George Romero • F (15 30-22 30) 

ADRIANO L 6000 O Scandalo Blaza di Ron Shellon, 

PiazzaCavour 22 Tel 3211896 con Peni Newman. Lolita Oavidovich • 

OR (15 30-22 30) 

OUIRMETTA L 8 000 Crimini e misfiftt di e con Woody Alien 

ViaM Minghetti 5 Tei 6790012 -BR (16-22 30) 

REALE L 6 000 O Seduzione pericolosa di Harold 

Piazza Sennino Tel 5810234 Becker con Al Pacino Elien Barkin-G 

(15 30-2230) 

ALCAZAR L 8 000 O LagamO di Padro Almodovar, con 

VlaMarrydelVal.ta Tel 5660099 Antonio Banderas Victoria AbrII 
(VM18) (17-23) 

REX L 7 000 Riposo 

i CorsoTrieste 118 Tel 664165 

ALCIONE L 6 (X)0 II SOM buio di Damiano Oamiani con 

V^aLdi Lesina 39 Tel 8380930 MichaelParè JoChampa-OR 

(1630-22 30) 

RIALTO L € 000 II bambino a li poliziotto di e con Carlo 

: ViaIVNovembre 156 Tel 6790763 Verdone-BR (16-2230) 

AMBASCIATORI SEXY LSOOO Film par adulti (10-1130-16-22 30) 

Via Montebello 101 Tel 4941290 

! RITZ L 8 000 ■ She-Oevll Lei, Il diavolo di Susan 

! Viale Somalia 109 Tel 637461 Seidelman con Meryl Streep Rosean¬ 
ne Barr-BR (16-22 30) 

AMBASSAOE L 7 000 O Sadualona parleoloaa di Harold 

Accademia deqli Agiati 57 Becker con Al Pacino Ellan Barkin • G 

Tel 5408901 (15 30-22 30) 

^ RIVOU 1 6000 Alte2l 30 seratadigala 

Via Lombardia 23 Tel 460883 

AMERICA L 7 OOO Na parliamo kaiadl di Luciano Odori- 

Via N del Grande 6 Tel 5616168 aio con Andrea Roncato-BR116-22 30) 

ROUGEETNOtR L8 000 G La voce della luna di Federico Fel- 

Vla Salaria 31 Tel 664305 Imi con Roberto Benigni Paolo Villag¬ 
gio-OR (15 30-22 30) 

ARCHIMEDE L 6 000 □ L'amico ritrovalo di Jarry Schatz- 

ViaArchimada 71 Tel 675567 barg con Jason Robards. Christian 

Anholl-OR (1630-22 30) 

ROYAL L 8 000 O Seduzione pericolosa di Harold 

Via E Filiberto 175 Tel 7574549 Becker con Al Pacino Elien Barkin-G 

(16-22 30) 

ARISTON L 6 000 O Harry, tl prtstMo Sally di Rob Rei- 

ViaCicerone 19 Tel 353230 ner-BR (16-22 30) 

SUPERCINEMA L 8 000 O Rllovno il (uluro II di Robert 2e- 

ViaViminale 53 Tel 485496 meckis con Michael J Fox-FA 

(16-22 30) 

ARISTON II L 8 000 ■ ShaOavN Lai, Il dlavolb di Susan 

Gallane Colonna Tel 6793267 Seidelman con Maryl Streep Roeean- 

neBarr-BR (16-22 301 

UNIVERSAL L 7 000 Orchidea selvaggia di Zaiman King 

Via Bari 18 Tel 6831216 conMiekeyRourke JacquelineBisset- 

ElVMId) (15 30-22 30) 

ASTRA L 6 000 Riposo 

VialeJonio 225 Tel 8176256 

ATLANTIC L 7 000 O Scandalo Blaze di Ron Shelton 

V Tuscolana 745 Tel 7610856 con Paul Newman Lolita Davidovich • 

OR (15 30-22 30) 

VIP40A L 7 000 Citata via di Peter Hall-OR 

ViaGatiaeSidama 20 Tel 6395173 (16 15-2230) 


AUGUSTUS L 6 000 JaauaotMoMraaldlDanysArcand-OR 

C so V Emanuela 203 Tel 6675455 (16-22 30) 

CARAVAGGIO L 4 000 Riposo 

ViaPalsiello 24/B Tel 864210 

AZZURRO SOPIONI L 5 000 Saletta <Lumiara» Riposo 

V degli Scipioni 84 Tel 3581094 Salelta •Chaplln» L'Imperatare di Ro¬ 

ma (18 30) ScsrgnlQl (20 30), Eoca 
Bombo (22 30) 

DELLE PROVINCtC L 4000 Mlaslsslppl Buming (16-22 30) 

Viale delle Provincie 41 Tel 420021 

NUOVO LSOOO Sono tflari di famiglia di Sidney Lumel 

Largo Asclanghi.1 Tel 568116 conSeanConnery OustinHoffman-8R 

(16 15-2230) 

BALDUINA L 7 000 Chiuso per lavori 

P za Balduina 52 Tel 347592 

BARBERINI L 6 OOO ■ DknanBcar* Palaiiiio di PraiKOsco 

Piazza Barbarmi 25 Tel 4751707 Rosi con James BalushI. Mimi Rogars 
-DR (16-22 30) 

7IBUR L 4 00OG000 Vogllolomareaeatadi AiainResnais 

Via degli Etruschi 40 Tel 4957762 (16-15-22 30) 

TIZIANO Riposo 

Via Reni 2 Tel 392777 

BLUEMOON LSOOO Riposo 

Viadei4Cantoni53 Tel 4743936 


CAPITOL L 7 000 □ La voce dalla luna di Faderlco Pai- 


Via G Sacconi. 39 Tel 393280 lini con Roberto Benigni, Paolo Villag¬ 
gio-OR (15 30-2230) 


ASSOCUZIONE CULTURALE MOH- Riposo 

TEVEROE 

Via di Monteverde S7/A Tel 530731 

CAPRANICA L 6 OOO La ella a nlanla al*o di Bertrand Taver- 

Piazza Capranica 101 Tel 6792465 mar con Philippe Nolrat. Sabina Azo- 
ma-OR (17-22 30) 

DEI PICCOLI L 4 000 Riposo 

Ville delle Pineta 15-Villa Borghese 

Tel 863465 

CAPRANICHEHA LSOOO MllouamaggfoPRIMA (1630-22 30) 

P za Montecitorio 125 Tel 6796957 

GRAUCO L 5000 II allenzlo di Bergman (19) Portami 

Via Perugia 34 Tel 7001785-7822311 verse una luminosa loittananza di Sta- 
nlslav Ljubèm (2t) 

CASSIO L 6 000 M bambina a H polizMM di e con Carlo 

ViaCassia 692 Tal 3651607 Verdone-BR (1615-2215) 

COLA DI RIENZO L 6 000 Taaoro mi al aone rtabaW 1 ragazzi di 

Piazza Cola di Rienzo 66 Tal 6676303 Joe Johnslon con Rick Moram. - BR 

(15 45-22 30) 

IL LABIRINTO L 5 000 Sala A Nobump Indiano di Alain Cer¬ 

via Pompeo Magno. 27 7113216203 neau|18 30-2230) 

SalaB Omaggio a PederlcoFelllnl Lu¬ 
ci dal «arlatt (18 30) Amarto<d(20 2a- 
2230) 

OUMANTE L 5 000 flipoao 

VlaPreneslina 230 Tal 295606 

COEN L 6 000 O N aagrelD di Prancaaco Masalli 

P zza Cola di Ri.nzo 74 Tel 6878652 con Naslassia Kinakl. Sielano Oiomsi • 

OR (1615-2230) 

IL POLITECNICO Voci d'Europa di Corso Salani (20 sa¬ 
lvia G 8 Tiepolo 13/a -Tel 3227559) 22 30) 

LA SOCinA APERTA Qua Hacho yo para martear telo di P 

ViaTIburtinaAntica 1S/19Tel 492405 Almodovar(versloneorlginale) 

(15 30-17 30) 

CMBASSV L 6 000 Latto qualcuno a ImpizzNo di Jamle 

ViaStoppani 7 Tel 670245 Uyt-BR (16 15-22 30) 

EMPIRE L 6 000 O Seduzione perlcaloen oi Harold 

V lo Regina Margherita 29 Becker con Al Pacino Eden Barkin - G 

Tel 64(7719 (15 30-22 30) 



AMBRA JOVINELU L 3 000 Riposo 

PlazzaG Pepe Tel 7313306 

EMPIRE 2 L 7 000 O Heny b preeeiNo Selly di Rob Rei- 

Vledali Esercito 44 Tel 5010652) ner-6R (16-22 30) 

ANIENE L 4 500 Film per adulti 

Piazza Sempiorw 18 Tel 890617 

ESPERIA L 5000 teWa irta di Peter Hall-DR (16-22 30) 

Piazza Sennino 37 Tel 582884 

AQUILA L2 000 Attrid n 3 * £ (VMIS) 

Via L Aquila 74 Tel 7594951 

ETOILE L 6 000 □ La voce dalla luna di Federico Fel- 

Piazza in Lueina 41 Tel 6876125 Imi con Roberto Benigni Paolo Villag¬ 
gio-OR (15 30-22 30) 

AVORIO EROTIC MOVIE 1 5000 Filmperodutti 

Via Macerala 10 Tel 7553527 

EURCINE L 8 000 Tesero mi al tono ristretti 1 ragezzl di 

ViaLiazt 32 Tel 5910988 Joe Johnslon con RickMoranis-6R 

(15 45-22 30} 

MOUUNROUGC L 3 000 La signora e la bestia-E (VM18) 

ViaM Ccrbmo 23 Tel 5562350 (16-22 30) 

ODEON 1 2 000 Film per adulti 

PlazzaRepubblica Tel 464760 

EUROPA L 8 000 Tesoro mi al tono ristretU 1 ragazzi di 

Corso d Italia 107/a Tel 885730 Joe Johnslon con RickMorama-BR 

(16-22 30) 

PALUDIUM L 3 000 Film per adulti (16-22) 

P zza 6 Romano Tel 5110203 

EXCELSIOR LSOOO □ U voce della luna di Federico Fel- 

JiaB V del Carmelo 2 Tel 5982296 lini con Roberto Benigni. Paolo Villag¬ 
gio-OR (1530-22 30) 

SPLENDIO L 4 000 Pomo labbra vogllote di desiderio • E 

Via Pier delle Vigne 4 Tel 620205 (VM18) (11 22 30) 

UUSSE L 4 500 Film per adulti 

ViaTiburtma 354 Tel 433744 

FARNESE L 7000 O Nuovo Cinema Paradiso di Giusep- 

Campodo Fiori Tel 6864395 peTornatore con Philip Noiret-OR 

(16-22 30) 

VOLTURNO LSOOO Film per aduli) 

VlaVollurno 37 Tel 4827557 

FIAMMA 1 L8 000 O L'atUmo luggeMe di Peter Weir 

Via Bissolati 47 Tel 4827100 con Robin Williams • OR (15-22 30) 


FIAMMA 3 L 8000 O Lègamit di Pedro Almodovar con 

ViaBissoiati 47 Tei 4827100 Antonio Banderas. Victoria Abril 

(VM18) (16 30-22 30) 

ALBANO 

FLORIDA Alibi atduceMe (1530-2115) 

Tel 9321339 

GARDEN L 7 000 Quattro pazzi M llbortt di Howard Zieff 

Viale Trastevere 244/a Tel 582648 con Michael Kealor>-8R (15 45-22 30) 

FRASCATI 

POLITEAMA $AU A O Harry tl presento Sslfy di 

LargoPanizza 5 Tel 9420479 BobRomer-BR (16-22 30) 

SALA 8 G L'smko ritrovato di Jerry 
Schatzberg con Jason Robards Chri¬ 
stian Anholl-OR (16-22 30) 

GIOIELLO L 7 000 O II cubco. Il Mro, tu* moglie c !'•- 

ViaNomenlana 43 Tel 664149 menle di Peler Greentway - 0R119 45- 

22 30) 

GOLDEN L 7 000 ■ She-Devll Lei, It diavolo di Susan 

Via Teramo 36 Tei 7596602 Seidelman con Meryl Slreep Rosean¬ 
ne Barr-BR (16-22 30) 

SUPERCINEMA ■ Dimenticare Palermo di Francesco 

Tel 9420193 Rosi con James Belushi MimiRogers 
-OR (16-22 30) 

GREGORY L 8 000 Willy Signori e vengo da lontano di e 

Via Gregorio VI) 180 Tel 6380600 con Francesco Nut-BR (16 30-22 30) 

HOLIDAY L 8 000 Plori d'icclelo di Herbert Ross con 

Largo S Marcello 1 Tel 656326 Sally Field Dolly Parton-DR 

(15 30-22 30) 

QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L 7 000 □ U voce delle luna di Federico Fel- 

Tel 9456041 Imi con Roberto Benigni Paolo Villag¬ 
gio-OR (16-22 30) 

mOUNO L 7 000 Oliver «Company-(DA) (16-2230) 

ViaG Induno Tel 582495 

VENERI L 7000 Orchidea selvaggia di Zaiman King 

Tel 9411592 con Mickey Rourke Jacqueline Bisset 
E(VM18) (16 22 30) 

KING L B 000 O Lègaml! di Pedro Almodovar con 

ViaFogliano 37 Tel 8319541 Antonio Banderas Victoria Abni 

(VM18) (16 30-22 30) 

MONTEROTONDO 

NUOVOMANaNI Oliver A Compeny - DA {1&-22) 

Tel 9001688 

MADISON 1 L 6 000 Alla ricerca dèlta vaUè incantata-(0 A ) 

ViaChiabrera 121 Tel 5126926 (16-22 30) 

MADISON 2 L 6 000 11 bambine a 11 poHzlotto di e con Carlo 

ViaChiabrera 121 TEL 5126926 Verdone-BR (16-22 30) 

OSTIA 

KRY5TALL LSOOO O Harry ti presento Selly di Rob Rei- 

ViaPallottini Tel 5603186 ner-BR (16 15-2230) 

MAESTOSO L 8 000 Tesoro mi si sono ristretti 1 ragazzi di 

ViaAppia 418 Tel 786066 JoeJohnslon conRickMoranis-BR 

(16 15-22 30) 

SISTO L 6 000 O Seduzione pericolose di Harold 

Via dei Romagnoli Tel 5610750 Becker con Al Pacmo Elien Barkm Q 

(16-22 30) 

MAJESTIC L 7 000 O Harry li prtstnlo Sally di Rob Rei- 

Via SS Apostoli 20 Tel 6794908 ner-BR (16-22 30) 

MERCURY LSOOO Filmperadulti (16-22) 

ViadiPortaCaslello 44 Tel 6873924 

SUPERGA L 8 000 □ La voce della luna di Federico Fot- 

Vie delia Marma 44 Tel 5604Q76 Imi con Roberto Benigni e Paolo Vil¬ 
laggio-OR (16-22 30) 

METROPOLITAN l 8 000 Hartem nlghts di e con Eddie Mu*phy • 

ViadelCorsoS Tel 3600933 BR (15 30-22 30) 

TIVOLI 

GIUSEPPETTI □ La voce de)la luna di Federico Fol- 

Te) 0774/28278 lini con Roborlo Benigni Paolo Villag¬ 
gio DR 

MIGNON L 6000 Christian di Gabriel Axel con Nicolai 

ViaViierbo 11 Tel 86569493 Chrisiensen-A (16 30-22 30) 

MODERNETTA 1 5000 Film per adulti (10-1130-16-22 30) 

PiazzaRepubblica 44 Tel 460285 

TREVIQNANO 

CINEMA PALMA L 4 000 □ Fa' la cosa giusti di Spike Lee 

Tel 9019014 con Danny Aiello Ossie Oavis - DR 

MODERNO LSOOO Filmperadulti (16-2230) 

PlazzaRepubbiica 45 Tel 460285 

NEW YORK L 7 000 O Harry li presento Sally di Rob Rei- 

Via delle Cave 44 Tel 7810271 ner-BR (16-2230) 

VALMONTONE 

MODERNO Non pervenuto 

Tel 9596083 

PARIS L 8 000 G U voce delta luna di Federico Fel- 

Via Magna Grecia 112 Tel 7596568 imi con Reperto Benigni Paolo Villag¬ 
gio-OR (15 30-22 30) 

VELLETRI 

FIAMMA L 5 009 Tesoro mi si sono rislroltl 1 regazil di 

Tol 9653147 JoeJohnslon conRickMoranis BR 

(16-22 15) 

PASOUINO L 5000 (3ortlleelnllicmlit|versione Inglese) 

Vicolo del Piede 19 Tel 5603622 (16-22 40) 



O II SEGRETO 

£ il nuovo Itim di Francesco Ma* 
selli dopo «Storia d amore» e 
«Codice privato» e ancora una 
volta 6 la storia di una donna Do¬ 
po Valeria Golino e Ornella Muli, 
tocca a Nastassja Klnski trovare 
assieme al regista romano una 
nuova consacrazione di attrice 
matura Nel film Nastassja ò una 
cameriera che durante una de¬ 
genza in ospedale, conosce un 
giovane che si Innamora di lei 1 
due. In seguito, lontano una con¬ 
vivenza che si rivela difllclie . 
Film tutto giocato sui sentimenti, 
e su una tensile psicologica che 
sale pian piano sino al tinaie a 
sorpresa Accanto alla Kinski un 
inaspettato bravissimo Franco 
Getti 

EDEN 


■ DIMENTICARE PALERMO 
Da New York a Palermo per capi¬ 
re cos è la mafia £ il percorso di 
Carmine Bonavia uomo politico 
italoamericano (ò candidalo alla 
poltrona di sindaco di New York) 
che basa buona parte della pro¬ 
pria campagna elettorale sulla 
depenalizzazione della droga 
Venuto in vacanza nella Sicilia 
dei suoi avi Bonavia viene inca¬ 
strato in uno sporco altare un 
mafioso lo ricatta per fargli ritrat¬ 


tare la sua posizione ma proprio 
a contatto con il polare della ma¬ 
fia (basalo in buona parte sul nar¬ 
cotraffico) Bonavia si convince 
delta bontà delie proprie Idee Fi¬ 
no a pagarle a caro prezzo Enne¬ 
simo viaggio di Rosi nella corru¬ 
zione d Malia ispirato a un ro¬ 
manzo di Edmonde Charles* 
Roux Con James BetushI fratel¬ 
lo (bravissimo) del compianto 
John 

BARBERINI 


O LÉGAMir 

Pedro Almodovar firma forse 
con questo «Lègaml» il suo film 
migliore quello dove I estro sul¬ 
fureo e beffardo del regista spa¬ 
gnolo $1 mischia ad una dolce ri¬ 
flessione sull amore Girato qua¬ 
si tutto in interni nella stessa ca¬ 
sa di -Donne sull orlo di una crisi 
di nervi» il film racconta lo strano 
rapporto tra un giovane uscito da 
un manicomio e una pornosleMi- 
na che sta girando un horror 
d autore L uomo sequestra la 
fanciulla e la lega al letto, riem¬ 
piendola nello stesso tempo di 
amorose cure Lei reagisce ma 
poi capisce che quel tenero paz¬ 
zoide e I uomo della sua vita Spi¬ 
ritoso audace bizzarro Insom- 
ma una commedia di Almodovar 
ALCAZAR KING. 


■ PROSA ■■■■■■■ 

ABACO (Lungotevere Meltinl 33/A • 
Tel 3604705) 

Alle 21 C^erevamo tanto emetl 
scritto e diretto da Germano Basi¬ 
te 

AGORA ’M (Via della Penitenza - 
Tel 6896211) 

Alle 21 II cabaretttere di Nicola 
Fiore con Carlo Greco Loredana 
Fusco RegiadINeloRisl 
Al BORGO (Via del Penitenzieri 11 
•Tel 6661926) 

Alte 2130 l'umrna astuzie dt 
Utisee di S MecareMI con la 
Compagnia II Gioco del Teatro 
Regia di G R Borghesano 
AL PARCO (Via Ranazzini 31 • Tel 
52606471 

Alle 20 30 PRIMA Darlo D Am¬ 
brosi In La trota Rassegna palol> 
glcamente insieme 
ARGENTINA (Urgo Argentina 52 - 
Tel 6544601) 

Alle 17 Una della uKlma aera di 
carnovale di Cario Goldoni regia 
di Maurizio Scaparro 
ARGOT (Via Natale del Grande 21- 
27-Tel 5898111) 

At n 21 Alte 2115 La morte per 
acqua di Luigi Maria Musati con 
Maurizio Panici Nadia Ristori 
Rosa Maria Tavolucci 
Al n 27 Alle 21 tMa stanza al 
buio di Giuseppe Manfridi con la 
Compagnia del Teatro Popolare 
diMessma Regia di Ennio Coltor- 
II 

ATENEO (Viale delle Scienze 3 - 
Tel 49914470) 

Alle 21 Fahrenheit 4SI da R 
Bradbury e F Truffaut Regia di 
Marco Solari e Alessandra VanzI 
BEAT 72 (Via G Beili 72 - Tel 
3177151 

Alle 2115 Rumori di tondo di 
Giorgio Manacorda con Alberto 
Di Staalo Lorena Benatti Regia 
di Bruno Mazzali 

BELLI (Piazza S Apollonia 11/A • 
Tel 5694875) 

Alte 21 15 Quelle hneetre chiuse 
di Filippo Canu con Aido Puglisi 
Claudia Lawrence Regia di Mar¬ 
co Gagliardo 

CATACOMBE 2000 (Via Labicano 
42-Tel 7003495) 

Venerdì alte 21 Otello di e con 
Franco Venturini Regia di Fran- 
comagno 

COLOSSEO RIDOTTO (Via Capo 
d Africa 5/A-Tel 7004932} 

Alle 21 PRIMA DIanora da G 
0 Annunzio Regia di Rita Tambu¬ 
ri con Caterina Vertona Anna 
Maria Loliva e Massimo Roma¬ 
gnoli 

DEI DOCUMENTI (Via Zabaglia 42- 
Tel 5780480) 

Alle21 La camera dei sogni da G 
Perec con Valeriane Giatli e Na¬ 
dia Ferrerò Regia di Valeriane 
Gialli e Guido Oavico Benino 
DELLE ARTI (Via Sicilia 50 • Tel 
48185961 

Alle 17 Disturbi di creecita. scrit¬ 
to o diretto da Filippo Ottoni con 
la Compagnia Delie Arti 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar¬ 
cello 4-Tel 67843B0) 
Oomanfalie2t PRIMA Giorni fe¬ 
lici di Samuel Becketi con Anna 
Proclemer regia di Antonio Ca 
landa 

DEI SATIRI (Via di Grotta Pinta 19- 
Tel 6861311) 

Alle 21 PRIMA Sabeto, domeni¬ 
ca e lunedi di E DE Filippo conia 
Compagnia La Combriccola re¬ 
gia di Amleto Monaco 
DELLE MUSE (Via Forlì 43 - Tel 
8831300-8440749) 

Alle 17 40 ma non II dimostra di 
Poppino e Titina De Filippo con 
Gigi Roder Wanda Ptrol Rino 
Santoro Regia di Antonio Ferran¬ 
te 

DON BOSCO (Via Publio Veleno 63 
-Tel 7487612 7464644} 

Martedì alle 10 Mente locala 


Granbadò di Torino 
DUE (Vicolo Due Macelli 37 • Tel 
6768259) 

Alle 21 La collaziona di Harold 
Pinter con Giacomo Piperno 
Franca D amato Regia di Franco 
Ricordi 

ELISEO (Via Nazionale 183 - Tei 
462114) 

Alle 17 Dolce ala della giovinez¬ 
za di T Williams con Rossella 
Falk Lino Capoliechio Regia di 
Giuseppe Patroni Griffi 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
802511) 

Domani alle 21 II Terfomagne 
con la Compagnia Teatrogruppo 
Regia di Vito Boffoli 
FURIO CAMILLO (Vis Camillo 44 • 
lei 7887721) 

Alle 21 Desiate nella notte Regia 
di Lamberto Carrozzi 
CHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Vedi spazio Musica classica 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tel 353360) 

Alle 21 II grigio scritto diretto 9 
interpretato da Giorgio Gaber 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tel 4819710) 

Alle 21 Ritratto di donna In bian¬ 
co di Valerla Moretti regia di Wal¬ 
ter Manfrè 

IL PUFF (Via GIggi Zanazzo 4 • Tel 
5810721) 

Alle 22 30 Piovre, calamari a 
gamberi di Amendola & Corbucci 
con Landò Fiorini Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Moroni 3 - 
Tel 5895782) 

SALA TEATRO Alle 21 L'alba. Il 
giorno, la notte di Darlo Nlccode- 
mi RegladiPaoloPanelli 
SALA PERFORMANCE Alle 

21 30 Humorror di Aronica/Bar- 
bora inierpretaio e diretto da Eiv 
zo Aronica 

SALA CAFFÈ Riposo 
LABIRINTO (Via Pompeo Magno 27 
-Tel 3215153) 

Alle 22 Natalie Quetta Alle 23 
Guido Ruvoto 

LA CHANSON (Largo Brancaccio 
62/A) 

Alle 21 30 Canta, canta cha l'Ita¬ 
lia fa 90 scritto e interpretato da 
Dino Verde 

LA PIRAMIDE (Via BenzonI 51-Tel 
5746162) 

Domani alte 21 All uscita di Luigi 
Pirandello con la Compagnia 
Teatro La Maschera Regia d« Me¬ 
me Perllni 

LA SCALETTA (Via del Collegio Ro¬ 
mano 1-Tel 6797205-6783148) 
Sala A Alte 21 15 Ur tintinnio ri¬ 
sonante di NF Simpson con Tina 
Sciarra Maria Rita Garzelll Re¬ 
gia di Paolo Paoloni 
Sala B Riposo 

MANZONI (Via Monte Zeblo 14/C • 
Tel 312677) 

Alle 17 30 Quando II gatto non 
c è di Mortimer e Cooke con la 
Compagnia Cotta Alighiero Re¬ 
gia di Enmo Coilorti (spettacolo 
per le scuole) 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21-Tel 3962635) 

Vedi spazio Musicaciassica 
OROLOGIO (Viade Filippini 17/a- 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alle 21 Cono¬ 
scenze carnale di Giuseppe De 
Grassi da Jules FelHer con Da¬ 
niela Poggi regia di Massimo M • 
lazzo Alle 23 Dandlea Pub con le 
Dandies regia di Lucia Di Cosmo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alle 20 45 
Morte di Giuda a II punto di vista 
di Filato di Paul Claudel con Fran¬ 
co Menilo e Luigi Tarn Regia di 
Serena Soave Consiglio Allo 

22 30 Sai che faccio faccio un 
omicidio Scritto diretto ed inter* 
pretatoda FulvioO Angelo 
SALA ORFEO (Tel 6548330) Alle 
21 15 li sottosuolo di F Dov 
stoevski) Interprelatoediretloda 




FIAMMA DUE 


O SCANDALO BLAZE 

Louisiana 1959 II pittoresco go¬ 
vernatore democratico Earl Long 
si invaghisce della spogliarelli¬ 
sta Blaze Starr e perde le elezio¬ 
ni (ma alla fine un attimo prima 
di morire di Infarto si prende la 
rivincita) £ una storia vera quel¬ 
la raccontala da questo film di 
fìon Shelton accollo malissimo in 
patria Eppure il tono è gradevo¬ 
le tarla dei tempo 6 ben evocata 
e i due interpreti azzeccati sia 
Paul Newman che si invecchia fi¬ 
no a sembrare un rottame d uo¬ 
mo sia la debuttante Lolita Davi- 
dovich splendida rossa con grin¬ 
ta (e pazienza) da vendere 

ATLANTIC. ADRIANO 


■ SHE-DEVIL LEI IL DIAVOLO 
Susan Seidelman racconta un al¬ 
tra storia di donne tra nevrosi, 
lookepostfemminismo La diavo¬ 
lessa in questiona 6 una casalin¬ 
ga brutta e grassa che si vendica 
del manto tedigralo I uomo st ò 
invaghito di una scrittrice di best- 
sellers sexy alta Jackie Collins, 
la quale imparerà presto sulla 
propria pelle il peso della vita fa¬ 
miliare Roseanne Barrò la casa¬ 
linga Maryl Sireep la scrittrice tl 
blend di comicità e cattiveria non 
è sempre perfetto ma la comme¬ 
dia si vede volentieri soprattutto 
quando 6 di scena la vendetta 
ARISTON 2 GOLDEN. RITZ 


□ LA VOCE DELLA LUNA 

Il nuovo Fellini A due anni da «In¬ 
tervista» il regista riminese tor¬ 
na con un film enorme (23 miliar¬ 
di di costo) interpretato da due 
campioni della risata Benigni e 
Villaggio Solo che gli attori non 
fanno i comici m questo strano 
kolossal trailo liberamente dal 
•Poema del lunatici» di Ermanno 
Cavazzoni II primo ò Salvmi un 
misto tra Leopardi e Pinocchio 
un poeta perso dietro un amore 
impossibile il secondo è Gonnel¬ 
la un sedicente ex prefetto con 
manie di persecuzione Due viag¬ 
giatori nel mondo surreale e fan¬ 
tastico (ma non troppo) di Fellinl 
tra antiche ritualità contadine e 
degradazioni consumistiche 
CAPITOL ETOILE EXCELSIOR 
PARIS ROUGEETNOtR 


O SEDUZIONE PERICOLOSA 

È tornalo e siamo tutti contenti 
dopo diversi anni di -esilio» (a 
causa di problemi personali e di 
qualche fiasco come -Revolu¬ 
tion») SI rivede Al Pacino in un 
ruolo tagliato su misura por lui 
Quello di un poliziotto alcolizza¬ 
to con 11 -privato- a pezzi che si 
imbarca in un indagine pericolo¬ 
sa quattro uomini assassinati, 
dopo che avevano pubblicalo un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari Quasi sicuramente la 
colpevole é una donna che ò usci¬ 
ta con tutti e quattro Pacino la co¬ 
nosce e finisco per innamorarse¬ 
ne mescolando tragicamente in¬ 
dagini e sentimenti L attore ò 
stupendo a parte qualche ecces¬ 
so ed Elien Barkin è sua degna 
partner Solo corretta invece, la 
regia di Harold Backer 

AMBASSADE EMPIRE 
REALE ROYAL 


O HARRY. 

Tl PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna diecianni 
di equivoci per dirsi infine «ti 
amo» Harry ti presento Sally ò 
una commedia deliziosa ben 
scritta (da Nora Ephron) ben di¬ 
retta (da Bob Reiner) e ben inter¬ 
pretata (da Meo e Billy Cry- 
stal) Ruota intorno ad una do¬ 
manda piuttos'o diffusa può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuol 
dire essere amici? Tra battute lui- 
minanti e annolaziom di costumo, 
li film di Rob Reiner Investiga sul¬ 
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione forse perchè il 
regista è reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la collega Penny Marshall 
ADMIRAL ARISTON EMPIRE 2 
MAJCSTIC NEW YORK 


O IL cuoco. IL UDRÒ 
SUA MOGLIE E L’AMANTE 

Ti amo tanto che ti mangerei £ 
una frase che a volte si dice e il 
nuovo film di Peter Greenaway 
dimostra che può anche non es¬ 
sere solo una metafora £ una 
violenta allegoria dell Inghilterra 
thatcheriana dove I ricchi sono 
sempre piu avidi e I poveri sem¬ 
pre piu divorati II tutto si svolge 
In un ristorante exiralusso il 
Cuoro è un francese it Ladro è il 
padrone della baracca la Moglie 
I ha sposato piu per denaro che 
per amore e nei ritagli di tempo 
(nei bagni o piu volentieri nelle 


cucine) si intrattiene con un raffi¬ 
nato Amante che è poi un cliente 
fisso del ristorante Cosi il Ladro 
fa uccidere l Amante la Moglie 
consegna il cadavere al Cuoco e 
glielo fa imbandire m un orrida 
cena In cui toccherà al Ladro il 
piatto piu indigesto Paradossale 
groHesco diabolico con la foto¬ 
grafia aupercolorata di Sacha 
Vierny I patiti del cannibalismo e 
del cinema di Greenaway posso¬ 
no accomodarsi gii aUn prenoti¬ 
no un tavolo altrove 

GIOIELLO 


O RITORNO AL FUTURO 2 

Vi era piaciuto -Ritorno al futu¬ 
ro»? Se la risposta 6 si nontatevi 
sfuggire n numero 2 Se la rispo¬ 
sta è no evitatelo come la peste 
Il motivo è semplice è un seguito 
in tutto e per tutto simile al primo 
capitolo e soprattutto esige (per 
essere gustato) una memoria 
molto precisa del film preceden¬ 
te Perchè a un certo punto della 
trama (Intricatissima) il primo e 
il secondo film si ineroe ano si 
intersecano e si condizionano 
I un t altro Ma fermiamoci qui 
Sappiate solo che Marty McFiy 
(Michael J Fox) e I amico scien¬ 
ziato Doc (Christopher Lloyd) si 
recano prima nel 2015 (dal 1985) 
poi debbono tornare a precipizio 
nel 1955 per regolare alcuni conti 
in sospeso tl seguito at capitolo 
3 già pronto si svolgerà rìel Far 
West 

SUPERCINEMA 


n L'AMICO RITROVATO 

GII appassionati del romanzo 
breve -L amico ritrovato- di Fred 
Uhlman possono stare tranquilli 
il loro amore letterario non è sta¬ 
to tradito Harold Pinter (il famoso 
drammaturgo inglese che ha cu¬ 
rato la sceneggiatura) e Jerry 
Schatzberg (I americano che fir¬ 
ma la regia) hanno -espanso- il 
romanzo aggiungendo un lungo 
prologo moderno Interpretato da 
un bravissimo Jason Robards 
ma ne hanno rispettato lo spinto 
Che è quello di un apologo contro 
il razzismo e sull amicizia La 
atona nella Stoccarda dei primi 
anni Trenta nasce una profonda 
amicizia fra un giovane ebreo 
borghese e li rampollo di una fa¬ 
miglia nobile Il secondo divente¬ 
rà nazista il primo finirà profugo 
in America Ma ‘ amicizia durerà 
Anche dopo la guerra 

ARCHIMEDE 


Valentino Orfeo 

PARIOLt (Via Giosuè BorsI 20 Tot 
803523) 

Alle 16 15 Gran gelò deM'eperet- 
la Alle 21 30 Sentiamoci per Me¬ 
lale di Maurizio Co8*ar>zo regia 
dlMinoBelIel Alle 24 Notte Inol¬ 
trata 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale 
183-Tel 465095) 

Alle 18 L uomo, la bestia e la vir¬ 
tù di Luigi Pirandello con Roberto 
Herlitzka Elisabetta Carta Regia 
di Marco Parodi 

POLITECNICO (Via GB Tiepolo 
13/A-Tel 3619891) 

Alle 21 15 Trletana di B P Gal- 
dos con Carmen Esposito Uliana 
Ceveninl regia di Giuseppe Liot- 
ta 

QUIRINO (Via Mlnghetll 1 - Tel 
6794585-6790616) 

Alle 17 II papa e lo itrega scrino 
e direno da Darlo Fo con Franca 
Rame e Dario Fo 

ROSSINI (PiazzaS Chiara 14-Tel 
6542770) 

Alle 17 Fior da gaggia, guarda si 
che po' fa le gelosia di E Liberti 
da QIraud con Anita Durante 
Emanuele Magnoni Regia di Lei- 
le Ducei 

SALA UMBERTO (Via della Merce¬ 
de 50'Tel 6794753) 

Alle 17 Angeli a soli alamvanu- 
U su dal niente Un omaggio a Ita¬ 
lo Calvino di Giorgio Galiione 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Macelli 75 • Tel 6701439- 
6798269) 

Allo 21 30 Kekkaalno di Castel- 
lacci e Fingitore con Leo Gullot- 
la Oreste Lionello Regia di Pier- 
francesco Plngilore 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Alle 21 15 La strada della giovi¬ 
nezza di Cristian Giudicelli con II 
Collettivo Isabella Morra Regia 
di Saviana Scaifi 

SPAZIOVISIVO (Via A Brunetti 43 • 
Tel 3612055) 

Alle 20 45 Perchè Tommy AbboL 
disegnatore di cartoni, fuggiva 
nelle notte su una Topolino ama¬ 
ranto? di Ugo De Vita Musiche di 
Paolo Conte 

SPAZIOZERO (Via Galvani 65-Tel 
5743089) 

Alle 21 Queste pazza pazza idea 

con le sorelle Bandiera 
SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4126287) 

Domenica alle 18 30 2* Rassegna 
culturale Oltre I Aniene 
STABILE DEL GIALLO (Via Cassia 
871 - Tel 3669800) 

Lunedi alle 21 30 La signore omi¬ 
cidi di Sofia Scandurra e Susanna 
Schomman con Silvano Tran¬ 
quilli Clelia BernacchI Regia di 
Susanna Schemmari 
TEATRO IN (Vicolo degli Amatricia- 
ni 2-Tel 66676101) 

Vedi spazio ragazzi 
TORDINONA (Via degli Acquaspar- 
ta 16-Tel 6545690) 

Alle 21 Perversioni sessuali a 
Chicago di David Mamet Regia di 
MarioLanfranchi 

TRIANON (Via Muzio Scevola 101- 
Tol 7880905) 

Lo spettacolo Concerto Gigli è 
rinviato per motivi tecnici 
VALLE (Via del Teatro Valle 23/a • 
Tel 6869049) 

Alle 21 I legami perlcoloti di Ida 
Omboni e Paolo Poli da Laclos 
con Paolo Poli Milena Vukotic 
Regia di Paolo Poli 
VASCELLO (Via G Carini. 72 • Tel. 
5896031) 

Alle 21 Skandalon • W Fausto 
Coppi d> R Kalisky con Franco 
Oppini Valeria Ciangottini regia 
di Memè Perlinl 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8-Tel 5740598-5740170) 

Alle 19 L eden della tartaruga di 
Massimo Bontempetll con Piero 
Careno Slmone Colombani Re¬ 


gia di Carlo Timpanaro 
Alle 21 Vita naturai durante di 
Manlio Santaneill con Sergio 
Fantoni Marina Confatone Regia 
di Sergio Fantoni 

■ PER RAGAZZI HBi 

ALU RINGHIERA (Via dei Pian 81 
-Tei 6568711) 

Alle 10 II getto mammone di Giu¬ 
liana Foggiani con i Buranmi di 
Antonella Cappuccio (per le scu> 
le su prenotazione) 

CATACOMBE (Via Labicana 42 - 
Tel 7003495) 

Sabato alle 17 Un cuore grarsSa 
cosi con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tel 7089026) 

Teatro dei buranmi e animazione 
feste a domicilio per bambini 
CRISOGONO (Via S Gallicano 8- 
Tel 5280945) 

Alle 17 QuerrIn Meschino con la 
Compagnia dei Pupi siciliani del 
fratelli Pasqualino Regia di Bar¬ 
bara Olson (spettacoli per le 
scuole) 

ENGLISH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Gronapmta 2 • Tel 
5696201-6693098) 

Alle 15 30 Occhio magico (Labo¬ 
ratorio) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Sabato e domenica alle 16 30 La 
tempesta di W Shakespeare ver 
siono di Roberto Calve Alle 
18 30 Robin Hood di W Disney 
IL TORCHIO (Via E Morosini 16 - 
Tel 502049) 

Alle 16 45 Castelli In aria di Aldo 
Gtovannetli 

TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 62-Tei 9949116-Ladl- 
speli) 

Tutte te manine alle 16 30 Papero 
Piero e II clown magico di G Taf- 
fone conllclownTatadiÒvada 
TEATRO IN (Vicolo dogliAmatncia- 
m 2-Tel 6867610) 

Alle 10 Amleto di Shakespeare 
Alle 17 Le Mandragola di Niccolò 
Machiavelli con la Carovana 
Evento d» Arti In Trans 
TEATRO MONQtOVINO (Via G Ge- 
nocchi 15 Tel 8601733) 

Alle 10 Un uovo, tante uova con 
le Marionene degli Accenella 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10 Tel 56920M) 
Alle 17 Canta, canta cantastorie 
con la Compagnia II Teatro della 
Tosso 

MUSICA 

■ CLASSICA MaBEH 

TEATRO DEU OPERA (Piazza B 

Gigli-Tel 463641) 

Alfe 20 30 AriadneaufNaiosdiR 
Sirauss Concorto direno da Gu¬ 
stav Kuhn Orchestra del Teatro 
dell Opera 

ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6700742) 

Domani alle 21 Concerto del pia¬ 
nista Garrick Ohisson In Pro¬ 
gramma Chopin NonurnI in fa 
maggiore op 15 n lem si mag¬ 
giore op 9 n 3 Scherzo in mi 
maggiore op 54 Barcarolle in (a 
diesis maggiore op 60 Nonurno 
in do diesis minore op 27 n 1 
Ballata n 4 in fa minore op 52 In¬ 
troduzione e Rondò In mi bemolle 
maggiore op 16 Quanro Mazur- 
ke op 24 Polacca m fa diesis mi¬ 
nore op 44 

AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone Tel 6875952) 
Alle 21 Concerto del pianista Phi¬ 
lips Osford Musiche di Bach 
Beethoven Borodm Taneev 
AUDITORIUM DUE PINI 
Sabato alle 21 Concerto dell Or¬ 
chestra Sinfonica Abruzzese Di¬ 
rettore Nicola Hansalik Musiche 
diHaendel Glazunov Ibert 


AUDfTORIUM RAt (Foro Italico - Tel 
4627403) 

Oggi alle 21/ 2* Rassegna compO’ 
allori italiani contemporanei di¬ 
rettore Vittorio Bonolis Musiche 
di Crivelli Bortolotli 
Sabato alle 21 Concerio sinfonico 
pubblico Musiche di F Mendets- 
sohn I StravmsKy G Turchi e L 
Janaeek 

AUDfTORIUM S LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 38-Tel 853 216) 
Sabato aMe 17 30 Concerto dei 
Quartetto Amati e Bona Bloch 
(p)anoforle) Musiche di Beetho¬ 
ven SzimanovskI Shostakovich 

AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
dei Serafico 1) 

Domani alio ^45 Concerto dei 
quartetto romano di chitarra Mu¬ 
siche di Togni Zimmermann Ar¬ 
cò Stravinsky 

GHIONE (Via delle Fornaci 37-Tel 
6372294) 

Alle 17 Clrxl-ta Rassegna ope¬ 
retta 90 Con M na Bium Licinia 
Lentlni Regia di Pitta De Cecco 
Alle 21 Concerto di Francesco e 
Angelo Pepicelll (violorKello e 
pianoforte) Musiche di Schu- 
mann Brahms Beethoven 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re 49-Tel 6543918) 

Sabato alle 18 Concerto del Duo 
pianistico Maria G ovanna Ruffmi 
e Maria Paola Ruffmi Musiche di 
Schumann Debussy Mozart M>- 
Ihaud (Ingresso libero) 

■ JAZZ-ROCK-FOUC 

ALEXANOERPLATZ (Via Ostia 9 • 
Tel 3599398) 

Carnevale con Joy Garrison To 
nyPancella Battisti Battisti 

BKS MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 562551) 

Alle 21 Gran party di carnevale 
Alle 22 Concerto di Rosa King Ri- 
thmeBlues Band 

BILLIE HOLIDAY JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 • Tei 
5016121) 

Alle 22 Antonio Apuzzo eiettric 
dream 

CAFFÈ LATINO (Via Monte Testac¬ 
elo 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Party di carnevale fino a 
notte inoltrata con i orchestra 
Tankio Band diretta da Rtccardo 
FassI 

CLASSICO (Via Libetta 7) 

Alle 21 30 Concerto del trio Ma¬ 
gic Ouintet 

CORTO MALTESE (Via Stiepovich 
141-Tel 5698794) 

Alle 22 Musica brasiliana con Al¬ 
berto e Marco 

EL CHARANGO (Via Sant Onofrio 
28) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo 
«Manoco» 

EURITMIA CLUB (Via Ronxilo Mur- 
ri 43.Eurlel 5915600) 

Alte 22 Serata El baile - Vive Me¬ 
xico 

FOLKSTUDIO (Via Gaetano Sacchf 
3-Tel 5892374) 

Alle 21 30 La nuova canzone di F 
Emigll S Stefanini e C Molmarl 
in concerto da soli e insieme 

FONCLEA (Via Crescenzio 62-A - 
Tel 6896302) 

Alle 22 30 I ritmi latini del gruppo 
•Salsa bof» 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroll 
30/b-Tel 5813249) 

Domani alle 21 Musica salsa con 
I «Caribe» 

HA8ANA (Via dei Pastini 120-Tel 
6781983) 

Alle 21 30 Carnaval latino con il 
sestetto «Plha Colada- 

OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 17-Tel 3962635) 

Alle 21 Cotìcerto di Luca Barba- 
rossa 

SAINT LOUIS (Via del Cardello 
13/a-Tel 4745076) 

Alle 22 Concerto -Linda M ronti 
Band» 
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VedìnsPro 

tornano trionfalmente dopo quasi trent'anni 
«I Maestri Cantori di Norimberga» 
di Wagner sotto la direzione di Sawallisch 

dei Mondiali in dodici costosissimi film realizzati 
da altrettanti famosi re^sti 

Ma l’Italia, quella vera, non si vede quasi mai 



CULTURAeSPETTACOLI 


Manager, veri oligarchi 


Idee per la sinistra 
da^ Usa / 6 

Intervista a Robert Dahl 
■ «Riformiamo l’impresa » 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

GIANCARLO BOSETTI 


, M NEW HAVEN. Ha da poco 
r lasciato l'insegnamento attivo, 
,i pur continuando la ricerca 
0 (l'ultimo suo lavoro 6 dcdica- 
: lo «Alla democrazia e ai suoi 
critici») che uscirà in Italia ad 
aprile per gli Editori Riuniti, ci 
riceve nella palazzina del Di- 
~ partimento di scienze politi¬ 
che a Yale. 

!' Partiamo dagli avvenimenti 
dell'Eat europeo: che conoc- 
I menze banoo au una teoria 
deOa democrazia? 

lo vedo nel fallimento dell'e- 
' sperienza dei regimi del bloc- 
^ co dell'Est prima di tutto la 
' conferma di alcune idee sulla 
, democrazia che sono state so- 
'stenute nei paesi occidentali. 
Una di queste <1 ovviamente 
[ che la democrazia esige un in- 

- sicme di istituzioni politiche 
che la leadership dei paesi dcl- 

- l'Est, per molli, molti decenni 
u ha messo da parte come islitu- 

• ' zloni bo^hesi. c perciò, come 
' tali, da ripudiare. Ed esige una 

• serie di Idee e convinzioni che 
-sono state viste spesso come 
sovrastrutture del capitalismo. 

■ come epifenomeni di un ordi¬ 
ne economico. Quello che ve¬ 
diamo è invece che le strutture 
politiche della cosiddetta de¬ 
mocrazia borghese .sono sirul- 
«uro che emergono non scm- 
pl'iccmcnle per soddisfare le 
' necessità dei capitalisti, ma 
. che derivano da una concezio¬ 
ne che individua la necessità 
\ di un ordinamento dcmocrati- 

- co su larga scala, vale a dire in 
un paese e non semplicemcn- 

.. le in una polis o in una piccola 
comunità. 

Nel suo ultimo libro apparso 
in Italia, «La democrazia 
economica» (Il Mulino), la 
valutazione sui processo de¬ 
mocratico si presenta anche 
in un’altra dimensione, che 
non i soltanto quella delle 
istituzioni poilticne e del go¬ 
verno. 

Cé un'altra dimensione che a 
~ me pare importante, perché la 
società é formata da una mol- 
.. teplieilà di sistemi politici. 

- Ogni organizzazione umana é, 
in qualche misura, un sistema 
politico. Il potere c l'autorità 

' sono presenti in una intera va¬ 
sta gamma di sistemi sociali, 
dalla famiglia al sindacato, 
c dalle università alle aziende. 
Perciò credo sia necessario 
guardare a ciascuna di queste 
sfere per valutare se gli assetti 
di potere sono appropriati da 
, vari punti di vista, e tra questi 
quello della democrazia. 

Lei ha studiato soprattutto 
le strutture di potete del¬ 


l'Impresa, e In porllcolare di 
quelle grandi concentrazio¬ 
ni di potere privato tipiche 
del ■corporate capitalismi, 
di quella forma di grande 
società conglomerala che 
domina sempre più II mon¬ 
do occidentale. Eie valuta in 
termini di democrazia. E 
una scelta molto controcor¬ 
rente. Come mal ripropone 
questo tema che sembrava 
scomparso dalla Kena nel 
' clima degli anni Ottanta? 

È necessario guardare a queste 
strutture come a sistemi politi¬ 
ci, valutare l'esercizio dell'au- 
lorità al loro interno, e chieder¬ 
si se esse soddisfano i criteri 
propri del processo democrati¬ 
co. La mia risposta é: no. La 
mia opinione è che esse po¬ 
trebbero essere molto più de¬ 
mocratiche. Questo problema 
non sarà nuovo, ma è stato 
molto trascurato e, parlando¬ 
ne ora, nel contesto america¬ 
no. direi che per circa cento 
anni, dall'ultimo decennio del 
secolo passalo, c'è stata una 
tendenza a vedere queste 
grandi organizzazioni, le cor- 
poraltons. le grandi imprese, 
come proprietà privata. 

Perché mette In dlscuMlone 
questa tendenza? 

Alla line del XIX secolo c'è sta¬ 
lo un fantastico trasferimento, 
di carattere ideologico, che è 
avvenuto quando le nozioni di 
proprietà e di proprietà priva¬ 
ta, che avevano un senso pre¬ 
ciso se applicale alle piccole 
attività e alle Imprese contadi¬ 
no - e a qucH'cpoca la grande 
maggioranza dogli americani 
erano contadini -, sono stale 
applicale a queste grandi orga¬ 
nizzazioni, che sono diventate 
perciò strumento esclusivo dei 
loro proprietari, c in pratica 
non solo dei proprietari, ma 
dei loro dirigenti c manager, 
che disponevano doU'autoriià 
formalmente come agenti dei 
propnelari, ma di fatto erano 
piuttosto indipendenti. Perciò 
qui c'è un conflitto; abbiamo 
grand! sistemi politici, posse¬ 
duti da privali, aH'intcmo dei 
uali c'è un enorme accumulo 
I autorità. Ed essi sono diretti, 
per usare una terminologia 
classica della scienza politica, 
da oligarchie. Negli Stali Uniti, 
dove siamo cosi iierì delle no¬ 
stre convinzioni c tradizioni 
democratiche, abbiamo perso 
di vista II fatto che quelli sono 
sistemi politici né più né meno 
di quanto sia un sistema politi¬ 
co la città di New Haven. E ab¬ 
biamo perso di vista il fatto che 
dovremmo chiederci, di ogni 
sistema politico, come vi viene 



Studioso delle corporation 


■■ Robert A. Dahl ha legato il suo nome a 
New Haven, una media città della costa orien¬ 
tale degli Stati Uniti, non solo perché ha lunga¬ 
mente Insegnato scienze politiche all'Universi¬ 
tà di Yale, che si stende su gran parte del terri¬ 
torio di questo comune, ma perchè I ha assun¬ 
ta come paradigma per una ricerca sul potere, 
pubblicata nel 1961 in un libro che è un testo 
classico della cultura politica americana; Who 
goutvnsP'Chl comanda? - Democrazia e potere 
in una città americana». Come si esercita il po¬ 
tere, come è distribuita l'Influenza politica In 
una democrazia pluralistica, chi controlla le ri¬ 
sorse. I posti di lavoro, l'informazione? Che 
funzione hanno le èlites e quanto spazio han¬ 
no ollettlvamcnte t partiti politici? È una ricerca 
analitica da cui scaturiranno poi negli anni gli 
clementi di una teoria della democrazia, capa¬ 
ce di tener conto della complessità sociale e 
Istituzionale, e che Dahl definisce come pas¬ 
saggio da un sistema oligarchico competitivo a 
un sistema poliarchico inclusivo {Fotiarchial, 
del '71, pubblicalo in Italia nclI'Sl da Franco 
Angeli), rivolgendo la sua attenzione al campo 


di tensioni che la democrazia apre e sviluppa 
tra universalità delle sue forme e molteplicità 
delle differenze, a quei perenne permanere di 
contraddizioni che fanno della democrazia 
una conquista irrinunciabile, che però non 
smette mal di riprcscniaisi come un problema 
aperto (/ dilemmi delta democrazia pluralista 
1982, pubblicalo in Italia ncll'88 dal Saggiato¬ 
re) . Dahl non consente però simmetrie tra pro¬ 
blematicità della democrazia c fallimento del 
regimi socialisti, perchè. Ira le altre ragioni, le 
democrazie >1000000 a espandere piuttosto 
che a contrarre la portala c l'clficacia della tu¬ 
tela giurìdica del diritti politici primari». Questo 
percorso teorico, che presenta diversi punti di 
contatto con quello di Norberto Bobbio, ha 
portato negli ultimi anni Dahl ad affrontare il 
contrasto tra l'assoluto diritto di proprietà, che 
domina la vita delle imprese, e il diritto all'au- 
logovemo che sta al fondo di ogni democrazia 
c a proporre la democratizzazione delle <or- 
porations» e dell'economia come compito 
prioritario di oggi, sia ad Ovest che ad Est (La 
democrazia economica. 1985, tradotto da II 
Mulino l'anno scorso). 


esercitalo il governo. 

GII avversari di questa pro¬ 
spettiva obiettano, insieme 
alla sociologia di Robert Mi- 
chela, che quanto più c'è bi¬ 
sogno di organlzzazioDe, 
come soprattutto accade 
nella sfera della produzione 
e dell’economia, tanto più è 
necessaria una oligarchia. 
Lei ritiene davvero possibile 
organizzare reconomla sen¬ 
za gerarehie o con meno ge¬ 
rarchle? 

SI, io penso di si. Non senza 
gerarchia. Non diversamente 
che in un moderno governo 
democratico di un paese o di 
uno Stato, che pure non pos¬ 
sono operare senza gerarchia 
c senza burocrazia. Michels 
aveva ragione ncll'ldentilicarc 
una tendenza generale verso il 
dominio c l'oligarchia nelle or¬ 
ganizzazioni umane, ma si 
sbagliava rtel pensare che vi 
fosse, in qualche modo, una 
tendenza cosi potente da ren¬ 
dere Impossibile una dilleren- 
ziazione negli assetti istituzio¬ 
nali. Se fosse cosi non vi sareb¬ 
be alcuna differenza Ira il siste¬ 
ma politico italiano, quello so¬ 
vietico o quello di Pinochel e 
cosi via. Sarebbero tulli la stes¬ 
sa cosa. Qui la tesi di Michels c 
le implicazioni della sua lesi 
non funzionano. Tendenze 
mollo forti verso l'oligarchia c 
la gerarchia cl sono, ma la mia 
domanda è; possono le Impre¬ 
se economiche essere dirette 
diversamente che attraverso le 
oligarchie? E possibile intro¬ 
durre qualche tipo di controllo 
democratico? Eia mia risposta 
è: si. si può. Ed è possibile farlo 
senza perdere efficienza eco¬ 
nomica? lo penso di si. Certo 
non è semplice. Per avere suc¬ 
cesso, In questa direzione, oc¬ 
corrono Infrastrutture, accesso 
ai capitali, addestramento, 
istruzione. E occorre anche 
una leadership e un sistema 
costituzionale all'Interno del 
regime societario che provve¬ 
da alle deleghe di aulontà. Do¬ 
po tutto, anche quando pen¬ 
siamo al governo democratico 
in uno Stato moderno, noi non 
pensiamo di farlo funzionare 
attraverso la riunione di tutti i 
cittadini come nelle assemblee 
dell'antica Alene. Noi lo fac¬ 
ciamo funzionare attraverso la 
delega di autorità e tenendo 
elezioni che legittimano que¬ 
sta delega. 

Esiste, secondo lei, su scala 
moDdiale la possibilità di 
una via alternativa al •cor¬ 
porate capltalism» nel paesi 
occidentali, nei paesi w via 
di sviluppo onci paesi ex co¬ 
munisti? 

Penso che si possa rispondere 
di si. ma naturalmente questa 
non è una certezza. E però Im¬ 
portante distinguere tra due di¬ 
versi tipi di organizzazione. 
Una è quella della lactory 
(labbrica, manifattura, ndr) 
che sta diventando sempre pio 
obsoleta nelle moderne eco¬ 
nomie. Del resto la factory già 
nel XIX secolo e airinlzlo del 
XX ha subito grandi cambia¬ 
menti. Nella faaory l'unità pro¬ 
duttiva coincide con l'impresa, 


mentre nell'altra struttura, 
quella della corporation, non 
c'é questa identità, perché si 
tratta di una gigantesca orga¬ 
nizzazione che incorpora mol¬ 
teplici unità produttive. Se si 
possano democratizzare que¬ 
ste enormi stnjtturc è questio¬ 
ne incerta, ma se lo saranno 
dovranno assomigliare a siste¬ 
mi federali, in cui le diverse 
unità produttive dovrebbero 
essere presenti nel ruolo di 
cooperative. É un latto che il 
settore crescente dcU'ccono- 
mia degli Stati Uniti e anche di 
altri paesi non è rappresentato 
dalle grandi aziende. L'innova¬ 
zione, la crescita dei posU di 
lavoro, lo sviluppo tecnologico 
è prevalente, negli Stati Uniti, 
non nelle grandi aziende ma 
in quelle piuttosto piccole. E 
queste si prestano particolar¬ 
mente alle possibilità di una 
maggiore partecipazione dei 
lavoratori. Il modello gerarchi¬ 
co, che è diventalo dominante 
negli Stali Uniti e altrove nel 
mondo, è realmente obsoleto. 
AfKhe le aziende giapponesi, 
che certamente hanno un forte 
elemento di gerarchia, hanno 
dimostrato, mi pare, che il pu¬ 
ro modello gerarchico non 
funziona. 

Peuaa che la ilniatra sia de- 
ttlnata ad amimere la for¬ 
ma della aodaldemocrazia? 
E lei penonalmente «1 lente 
■odaldemocntico? 
Confesso che personalmente 
sono sempre stato restio nel- 
l'accettare tutte te etichette 
che mi hanno messo addosso. 
Sono stalo spesso delinilo un 
liberal, qualcuno ha detto di 
me che sono un tipico liberal, 
ma qualche volta mi hanno 
definito anche anarchico, so¬ 
cialista, socialista democrati¬ 
co. persino conservatore. Tutte 
queste delinizioni mi mettono 
a disagio, perché ci sono 
a.spclii di quelle posizioni che 
condivido e altri che rifiuto. Se 
accetto di definirmi socialde¬ 
mocratico? Non che mi di¬ 
spiaccia, ma non è un lennine 
adeguato a comprendere 
quella che io sento come la 
complessità delle mie convin¬ 
zioni. Quanto al problema, più 
importante, del futuro della si¬ 
nistra vonel poter rispondere, 
ma penso che non sia possibi¬ 
le proprio adesso. C'è un gran¬ 
de desiderio, da parte delta si¬ 
nistra di un paradigma, di una 
teoria, di una concezione ge¬ 
nerale e onnicomprensiva, cnc 
occupi il posto delle grandi on¬ 
nicomprensive filosofie del 
passalo, come II marxismo o il 
marxismo leninismo, che non 
lunzionano nella complessità 
delle economie moderne. Ma 
lo penso che non ci sia ancora 
nulla da mettere al loro posto. 
E questo significa che la gente 
di sinistra, come gli altri, dovrà 
agire per un po' di tempo sen¬ 
za disporre di grandi visioni, 
finché non emerga qualcosa di 
convincente e valido. Quello 
che è valido e politicamente 
importante per la sinistra, 
mentre si spoglia di queste in¬ 
felici eredità, è l'impegno si¬ 
multaneo sla per la libertà che 
per l'uguaglianza. 



Carnevale 
di Venezia: 
protestano 
le Maschere 


Protestano le maschere «milionarie» di piazza San Marco, 
quelle altere e bellissime figure che è possibile ammirare in 
una sala del caffè Florian ogni anno, di questi giorni: principi 
di antica casa travestiti da grande inquisitore, intellettuali 
newyorkesi ma atKhe commercianti, liberi professionisti, 
gente sconosciuta. "Per anni - dicono - ci siamo guardali in 
faccia, ci siamo solo noi a dare un po' di tono al carnevale di 
Venezia. Spendiamo fiordi milioni nelle maschere c nessu¬ 
no ci dice almeno grazie». Stufi di esser snobbati, hanno da¬ 
to vita a un'associazione: •Amici del Carnevale». Al banco 
degli imputati il Comune c la sovrintendente di •ferro» Mar¬ 
gherita Asso che quest'anno ha vietato l'uso di piazza San 
Marco per la grande kermesse veneziana. -È necessano ri¬ 
lanciare il carnevale sul piano della qualità c soprattutto 
consono all'aura di piazza San Marco - sostiene Guido Ros- 
sato presidente dell'associazione che ha convocato una 
conferenza stampa - che della festa è sempre stata e sem¬ 
pre sarà il cuore e, pur organizzando lutti gli opportuni de- 
cenUamenti, deve costituire il principale luogo di incontro, il 
fulcro della manifestazione, cosi com'è avvenuto in tanti se¬ 
coli». 


li rock 
bulgaro 
non è più 
anonimo 


•Free sailing band», "Era», 
•Control-, •Elite», <<100001- 
rent-, •Orlon-, sono soltanto 
ateuni dei nomi più signifi¬ 
cativi della musica rock in 
Bulgaria, lino a ieri veramen¬ 
te -underground» c proprio 
in questi giorni in rampa di 
lancio verso la notorietà per aver ottenuto l'accesso al mass 
media. C'è un sapore celebrativo nel raduno che questi 
gruppi hanno organizzalo qualche giorno la nel parco anli- 
slanlc lo stadio di Sofia per protestare contro la censura che 
la radio imponeva ai gruppi emergenti del rock nazionale. A 
larda padrini alla manifestazione i «Ebs», Free Sailing Band, 
un gruppo rock tradizionale, conosciuto anche all'estero 
(recentemente hanno inciso un disco con José Feliciano). 
Età media 40 anni, alla radio sono conosciuti, la loro musica 
è trasmessa di frequente. Nei testi si critica la realtà sociali¬ 
sta, ma il linguaggio rimane quello della contestazione al si¬ 
stema, comune a lutto il rock. 


A Bologna 
«Ethos e 
antropologia 
teatrale» 


Si terrà a Bologna dal 28 giu¬ 
gno al 18 luglio prossimi la 
' sesta sessione intemaziona¬ 
le dell'lsta, la scuola intema¬ 
zionale di antropologia tea¬ 
trale fondata e diretta da Eu¬ 
genio Barba. Intitolata «Uni- 
versità del toattro Eurasiano. 
Tecniche della rappresentazione e storiografia», la sessione 
bolognese prevede una fitta programmazione di incontri 
teorici e pratici sull'antropologia teatrale. NcH'ambiio della 
sessione si terrà inoltre un simposio, il 12 luglio, cui parteci¬ 
peranno oltre cinquanta studiosi di teaUo provenienti da di¬ 
verse parti del mondo per discutere su «Antropologia teatra¬ 
le; ethos e pre-cspressMtà». La sessione si concluderà con la 
presentazione di uno spettacolo diretto da Eugenio Barba 
dal titolo ■Theatrum Mundi» con la partecipazione di tutti gl! 
artisti che fanno parte deirista. 

Le mura di Gerico, raniichls- 
sima città fortezza della Val¬ 
le del Giordano, sono crolla¬ 
le, come afferma la Bibbia 
nel raccontare l'invasione 
delta terra di C,anaan da par¬ 
te del popolo ebreo al termi- 
ne del suo esodo dall'Egitto. 
Secondo un archeologo canadese. Byrant G. Wood, un esa¬ 
me accurato dei nsullati degli scavi condotti anni addietro 
conferma il resoconto delle sacre scritture. -Quando con¬ 
frontiamo i dati archeologici di Gerico con la narrazione bi¬ 
blica della distruzione della città da parte degli israeliti, n- 
scontriamo una concordanza notevole», scrive Wood dell'U¬ 
niversità di Toronto, in un articolo pubblicato nell'ultimo 
numero della rivista americana Biblical Arcfiaeology Review. 
•Ci trxrviamo davanti a prove impressionanti che le mura di 
Gerico sono crollale davvero come riferisce la Bibbia. La ri¬ 
spondenza tra dati archeologici e namazlone biblica è so¬ 
stanziale», scrive, osservando che i mattoni di fango secco di 
cui erano costruite le mura sono stati ritrovati a terra all'e- 
slemo di uno spesso e basso muro di rivesbmento. La Bibbia 
riferisce che l'assedio c la conquista della città avvenne do¬ 
po la mietitura del raccolto di primavera c che gli israeliti mi¬ 
sero Gerico a fono e fuoco. Anche questi aspetti, alferma 
Wood, trovano riscontro nei ritrovamenti. 


CARMEN ALESSI 


Le mura 
di Gerico 
sono crollate 
veramente? 



Léon Blum nel 1947 


Leon Blum, socialismo a cx)lpi di riforme 


Quarant'anni fa moriva Léon Blum. figura di gran¬ 
de rilievo nel movimento socialista operaio fra le 
due guerre. Dalla guida del partito socialista fran¬ 
cese. al campo di concentramento di Buchenwald, 
dalle idee rivoluzionarle degli anni Venti, al pro¬ 
gramma comune del Fronte popolare, teoria e 
pratica di un uomo la cui posizione politica ed 
ideologica è oggi di grande attualità. 


ROBERTO DELLA SETA 


■B La figura di Léon Blum, 
del quale ricorre in questi 
giorni il quarantesimo anni¬ 
versario della morte, è una 
di quelle che meglio riassu¬ 
mono ì travagli, le svolle, i 
drammi vis.suli dal movi¬ 
mento socialista europeo tra 
le due guerre mondiali. Co¬ 
lui che nel 1914 aveva rac¬ 
colto l'eredità (>olitica di 
Jean Jaurès, e che lino alla 
vigilia della seconda guerra 
mondiale guidò - pur senza 
mai diventarne segretario - 
il partito socialista francese, 
la Sfio, fu infatti protagonista 
di molte delle vicende che 
segnarono, negli anni del fa¬ 
scismi trionfanti, la storia del 
socialismo francese ed euro¬ 


peo. Teorizzò, negli anni 
Venti, la necessità che i par¬ 
titi socialisti s'impegnassero 
con ogni forza nella lotta per 
la pace e per il disarmo; par¬ 
tecipò al dibattilo ideologico 
tra i socialisti europei sul 
grandi temi delle strategie 
per la conquista del potere e 
dei rapporti con i comunisti; 
capeggiò tra il 1936 e il 1937 
Il governo di Fronte popola¬ 
re; da presidente del consi¬ 
glio, introdusse nella legisla¬ 
zione sociale del suo paese 
principi fondamentali come 
le quaranta ore, le ferie pa¬ 
gate e la contrattazione col¬ 
lettiva c rifiutò, in politica 
estera, di coinvolgere diret¬ 
tamente la Francia nella 


guerra civile spagnola. 

Durante questo ventennio, 
r«orìzzontc ideale» di Blum 
fu quello di socialismo fon¬ 
dato «eticamente», che sa¬ 
rebbe prevalso nel mondo 
non in quanto imposto dalla 
necessità storica ma perché 
rifletteva l'intima aspirazione 
di tutti gli uomini di buona 
volontà, proletari e non pro¬ 
letari. Per Blum, insomma, il 
socialismo era da intendere 
come la sola forma moder¬ 
na. conispondente alle con¬ 
dizioni sociali ed economi¬ 
che del mondo contempora¬ 
neo, di quella che lui chia¬ 
mava la «moralità universa¬ 
le», ossia del patrimonio di 
sentimenti di uguaglianza, di 
giustizia e di solidarietà In¬ 
nati In ogni individuo. E tra i 
valori che Blum poneva alla 
base del concetto di «morali¬ 
tà universale», c'erano la de¬ 
mocrazia politica e tutti i 
suoi istituti, a cominciare dal 
suffragio universale, che il 
leader della Silo considerava 
indissolubilmente legati ad 
ogni progetto di società so¬ 
cialista. 

Dove la posizione politica 


ed ideologica di Blum mutò 
radicalmente, lu invece nel 
modo di concepire la transi¬ 
zione verso il socialismo. 
Man mano che il fascismo si 
faceva più forte e minaccio¬ 
so. e soprattutto dopo l'av¬ 
vento al ptotere di Hitler in 
Germania, egli progressiva¬ 
mente si distaccò dall'idea 
che il socialismo potesse es¬ 
sere costruito soltanto a par¬ 
tire da una rottura rivoluzio¬ 
naria e andò teorizzando, 
con sempre maggiore con¬ 
vinzione, che i partiti sociali¬ 
sti dovessero «sporcarsi le 
mani» con l'esercizio del po¬ 
tere in regime capitalista. E 
come se l'offensiva del fasci¬ 
smo, il suo attacco contro le 
istituzioni democratiche, ab¬ 
bia poco a poco convinto 
Blum che quelle istituzioni 
andavano ad ogni costo di¬ 
fese non soltanto per ragioni 
lattiche, ma perché poteva¬ 
no essere la sede, l'involu¬ 
cro, di una politica sociali¬ 
sta. Proprio sulla spinta di 
queste riflessioni, e insieme 
per fronteggiare anche in 
Francia l'avanzata del fasci¬ 
smo. Blum si batté con ener¬ 


gia per il patto di unità d'a¬ 
zione tra socialisti e comuni¬ 
sti francesi e fu poi tra gli ar¬ 
tefici del programma comu¬ 
ne del Fronte popolare. 

La concreta esperienza 
del governo di Fronte popo¬ 
lare deluse, in gran parte, le 
sue speranze; se infatti con 
gli «Accordi Matignon», me¬ 
diali da Blum e seguiti ad 
una vasta ondata di scioperi 
in gran parte spontanei, e 
con altre misure subito vara¬ 
te dal governo, la classe 
operaia francese si vide rico¬ 
nosciuti molti diritti, per il re¬ 
sto l'azione del governo ri¬ 
mase imprigionata nel mille 
legacci posti da una maggio¬ 
ranza parlamentare che si 
reg.geva sul contributo deci¬ 
sivo dei radicali, forza tradi¬ 
zionalmente moderata, e dei 
comunisti, che avevano rifiu¬ 
tato di entrare nel go'vemo e 
lo appoggiavano dall'ester¬ 
no senza grande entusia¬ 
smo. A dare un colpo decisi¬ 
vo alla coesione del Fronte 
popolare venne poi il dram¬ 
ma della guerra civile spa¬ 
gnola, con la scelta di Blum 


(ter il «non-intervento»; scelta 
dettata dalla rigida prosizlo- 
ne dei radicali e dall'illusio¬ 
ne che se la Firancia si tene¬ 
va fuori dal conflitto spagno¬ 
lo anche l'Italia e la Germa¬ 
nia avrebbero fatto altrettan¬ 
to, ma che di fatto spianò la 
via alla vittoria di Franco e 
nemmeno valse a salvare il 
governo di Fronte popolare. 

Gli ultimi anni Trenta fu¬ 
rono. per Blum. anni di 
grande tormento: convintosi 
ormai che solo una grande 
alleanza intemazionale tra 
le democrazie occidentali e 
l'Unione Sovietica poteva 
sbarrare il passo a Hitler e al 
fascismo, il leader della Sflo 
dovette fronteggiare nel suo 
partito l'offensiva di coloro, 
raccolti attorno a Paul Faure, 
che alla parola d'ordine del¬ 
l'antifascismo continuavano 
ad anteporre quella del pa¬ 
cifismo ad oltranza. Quando 
la guerra arrivò, e arrivarono 
la sconfitta della Francia e il 
colpo di mano di Pétain, i 
deputati della Sfio votarono 
a grande maggioranza per i 
pieni poteri al maresciallo. 


con Blum e pochi altri a te¬ 
stimoniare l'irriducibile o[>- 
posizione al fascismo e ad 
ogni forma di collaborazio¬ 
ne con l'occupante nazista. 
Imprigionato e processato 
dai «petainisti», quando an¬ 
cora la sentenza non era sta¬ 
ta pronunciata l'ex-leader 
della Sfio venne prelevalo 
dai tedeschi e deportato in¬ 
sieme a Daladier a Buchen¬ 
wald, dove rimase fino al 
termine della guerra. Torna¬ 
to in patria da eroe, dedicò 
gli ultimi cinque anni della 
sua vita a ricostruire la Sfio e 
a scrivere di come, da socia¬ 
lista, vedeva il mondo che 
stava nascendo attorno a lui. 
A quarant'anni dalla sua 
morte, l'esempio che resta è 
quello di un «riformista» nel 
quale il pragmatismo, il gra¬ 
dualismo, il rifiuto quasi vi¬ 
scerale per le rotture rivolu¬ 
zionarie non intaccarono 
mai la tensione al cambia¬ 
mento, l'attaccamento ai 
principi, la volontà, insom¬ 
ma, di essere socialista nei 
fatti prima ancora che nelle 
parole. 
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Cultura e Spettacoli 


Quanto costerà il 40® festival? 

La risposta della Rai alle accuse 
de «Il sabato»: «Solo 220 milioni 
per ogni ora di diretta tv» 



Anna Oxa subentra a Patty Pravo 
e la Caselli fa coppia 
con Miriam Makeba. Ancora senza 
partner Milva e i Ricchi e Poveri 


A Sanremo cantano i miliardi 


E fino al Palafiori 
corsie d’emergenza 
solo per i cantanti 


GIANCARLO LORA 


H SANREMO. Adriano Ara- 
gozzini ò impegnalo ad alle¬ 
stire un megafcstival In occa¬ 
sione della XL edizione della 
manileslazione canora sanre¬ 
mese. È in gioco la sua ricon¬ 
ferma come organizzatore 
(l'assegnazione per due anni 
scade con II 1990) e per otte¬ 
nerla deve combattere su due 
fronti; quello politico legato al 
gioco delle correnti democri¬ 
stiane e quello della viabilità. 
Patty Pravo che da forfait, i 
Ricchi e Poveri che storcono II 
naso per l'abbinamento con 
gli 016 Olé, sono problemi ri¬ 
solvibili, e Aragozzini sa come 
fare. Impossibile invece trova¬ 
re soluzione al problema della 
viabilità. Cio6: arrivare senza 
Ingorghi paurosi al Palafiori di 
Valle Armea. a sci chilometri 
dal centro cittadino. Si i ricor¬ 
si ai treni navetta e airallcsti- 
mcnto di una fermata ad Ar¬ 
mea. al transito senza paga¬ 
mento di pedaggio sull'auto¬ 
strada dei Fiorì, mentre le Fer¬ 
rovie hanno detto di no all'uii- 
lizzo del tracciato realizzato 
per il futuro spostamento del¬ 
la strada ferrata in galleria. 

Nelle giornate definibili nor¬ 
mali, per entrare in Sanremo, 
sia da Ovest che da Est. dalle 
17 in poi ci si mette in coda. E 
ci si rimane anche per più di 
un’ora. Cosa succederà quan¬ 
do ci si dovrà recare in Valle 
Armea, al Palafiori. durante il 
Festival? SI assicura il succos- 


// sabato spara, la Rai risponde. Secondo il setti¬ 
manale cattolico (in edicola oggi) il Festival co¬ 
sterà alla Rai 11 miliardi, ma da viale Mazzini arri¬ 
va una dettagliata smentita; non più di quattro mi¬ 
liardi usciranno dalle casse dell'ente. Intanto sem¬ 
bra risolto il problema delle giurie e si comunica¬ 
no i tempi delle puntate: nell'ultima serata, quella 
del 3 marzo, si farà notte fonda, quasi mattina. 


ROBERTO GIALLO 


so dello spettacolo televisivo 
con un Palafiori ricco di ver¬ 
de, di fiori di palmeti, con 
3.S00 metri quadrali a disposi¬ 
zione e 3.000 posti a sedere, il 
tutto con una spesa di 6 mi¬ 
liardi di lire. Ma come arrivar¬ 
ci? La polizia stradale, i vìgili 
urbani, sono già stali mobilita¬ 
ti per consentire una specie di 
corsia preferenziale per i can¬ 
tanti, orchestrali, organizzatori 
e, per quanto possibile, anche 
per giornalisti e discografici. 
Alle tremila persone che 
avranno posto in sala si devo¬ 
no aggiungere i curiosi, i lans, 
lutti imbottigliati su sci chilo¬ 
metri di strada. Aragozzini la 
scelta del Palafiori (che diven¬ 
terà mercato dei fiori) la moti¬ 
va con la necessità di ollrirc ai 
Iclespetlalori uno spettacolo 
affascinante. E, tutto impegna¬ 
lo nel raggiungimento di tale 
scopo, ai problemi pratici 
sembra non aver prestato 
molta attenzione. In attesa di 
cosa accadrà dal 28 febbraio 
al 3 marzo in Valle Armea, I 
cantanti provano mentre al 
teatro Arìston, vecchia sede 
del festival, da ieri sera c lino 
a sabato si svolgerà Sanremo 
International, parala di pop 
star della musica d’oggi. Alle¬ 
stito dalla Oal (Organizzazio¬ 
ne artistica intemazionale) di 
Adriano Aragozzini in colla¬ 
borazione con Tv Radiocorrie- 
ro. Tanto per scaldare l'am- 
biertle. 


■■ Il sabato spara col can¬ 
none c accusa la Rai di spre¬ 
co. Secondo il settimanale 
cattolico il Festival di Sanremo 
costerà all'ente pubblico la 
bellezza di 11 miliardi. Da via¬ 
le Mazzini si affrettano a 
smentire, con toni che non la¬ 
sciano spazio a dubbi; >Sanrc- 
mo '90 non costerà alla Rai 
più dei quattro miliardi previ¬ 
sti dal piano di produzione». 
Con le necessarie specifiche: 
un miliardo e 600 milioni per 
la scenografia installata al Pa¬ 
lafiori: due miliardi e 400 mi¬ 
lioni come contributo all'orga¬ 
nizzazione di Aragozzini. La 
Rai fornisce anche il costo 
orario del Festival: calcolando 
le dicci ore della gara vera e 



propria, le otto ore In seconda 
serata di Sanremo Intcmatio- 
nal V. i due special, sempre in 
seconda serata, di Sanremo 
Libertà (una rassegna sulla 
musica dell'Est, presentata da 
Ettore Andcnna), si arriva a 
220 milioni per sessanta mi¬ 
nuti, mollo meno di un qual¬ 
siasi varietà del sabato sera c 
con ascolti •garantiti» sicura¬ 
mente maggiori. 

I quattro miliardi Rai non 
sono naturalmente tutti i soldi 
in campo: la Procter & Gam¬ 
ble (quella del Dash, che già 
ci ha regalalo momenti indi¬ 
menticabili con il 'magico tu¬ 
cano* della Fencch a Domeni¬ 
ca In ne scucirà altrettanti, 
collocandosi cosi tra i mag¬ 


giori sponsor televisivi della 
storia nazionale. 

Smontala in partenza la po¬ 
lemica sui costi del Festival, 
sembra rientrare anche l'e¬ 
mergenza sulle giurie. La re¬ 
tromarcia della Sarin-Stet 6 
stata fulminea e, pare, motiva¬ 
ta dalle difficollà di appronta¬ 
re ai Palafiori un numero suffi¬ 
ciente di linee telefoniche ne¬ 
cessarie ai rilevamenti. Anche 
la questione economica, si di¬ 
ce, non è estranea alla repen¬ 
tina fuga della società demo¬ 
scopica. La gatta da pelare 
passa ora alla Teleconlatto di 
Milano, ed ù gatta selvatica as¬ 
sai, perché da che Sanremo 
esiste le giurie sono inesauri¬ 
bile fonte di polemiche, iro¬ 
nie, accuse più o meno velate. 

A far paura, comunque, so¬ 
no i tempi dello spettacolo. 
Quasi ‘umane» le prime due 
puntate, quella del 28 feb¬ 
braio e del primo maizo, che 
dureranno due ore c 15 minu¬ 
ti. Le cose si complicano il 2 
marzo, quando scenderanno 
in campo gli stranieri e alle 
due ore c 15 si aggiungerà, 
dopo il Uggì, un'altra ora e un 
quarto. Addirittura drammati¬ 


co sarà il polpettone notturno 
della serata finale: quattro ore 
c mezza di diretta inframmez¬ 
zale da due leleglomali, una 
maratona agghiacciante. 

Per quanto riguarda la sigla, 
sfumala l'ipotesi Baglioni 
(che la c rìfà all'infinito il suo 
disco c non ha tempo per il 
Fc.stival). l’organizzazione ha 
ripiegato sulla banda munici¬ 
pale che incollerà alle cartoli¬ 
ne sanremesi (ma il Festival si 
tiene ad Arma di Taggia) i 
successi di quarant'anni. I^i, 
particolare a dir poco esila¬ 
rante, Johnny Dorelli eseguirà 
in apertura di trasmissione 
una canzone diversa ogni se¬ 
ra. Di chi? Ma di quelli che al 
festival non ci vanno (e infatti 
vendono i dischi): Dalla, Va¬ 
sco Rossi, Ramazzotti e Zuc¬ 
chero, tutto da vedete. 

Mentre Aragozzini mantie¬ 
ne il suo inossidabile aplomb 
(ma come farà?), qualche 
coppia é ancora in alto mare. 
Ritirala Patty Pravo, regola¬ 
mento alla mano, sarebbero 
dovuti sparire anche i Kaoma, 
o almeno la canzone conte¬ 
stata. Invece no, ma resta il 
latto che il gruppo della Lam- 



Anna Oxa canterà al posto di Patty Pravo 


bada non ha ancora, in teoria, 
un partner italiano. La Oxa 
poi, che era data al 90 per 
cento, da ieri é stata decretata 
ufficialmente sicura: i settima¬ 
nali già si affannano intorno 
alle copertine e l'ex biondo 
angelo di Fantastico, vincitrice 
l'anno scorso in coppia con 
Fausto Leali, compare in bella 
vista. Ancora •ballerine», inve¬ 


ce, Milva e i Ricchi e Poveri, 
mentre il colpo migliore (do¬ 
po io strabiliante accoppia¬ 
mento Cutugno-Ray Charles) 
lo ha messo a segno Caterina 
Caselli, che si è aggiudicala 
come partner Miriam Makeba, 
un mito della musica nera. 
Che almeno da lei (e dal 
grande Charles) arrivi qual¬ 
che spezia esotica a insapori¬ 
re il polpettone. 


Gran menù per rabbuffata televisiva 


Piero Chiambrettl 


■i Preparatevi a un'indige¬ 
stione di canzoni e di immagi¬ 
ni. di chiacchiere ed interviste, 
di servizi e sciocchezze, di po¬ 
lemiche c dibattili; tutto quan¬ 
to fa Sanremo visto con gli oc¬ 
chi della tv. Dirette a parte (di 
cui parliamo qui sopra), 
mamma Rai ha mobilitato 
cuochi e coperti in quantità 
faraoniche e non sarà facile ri¬ 
fiutale i piatti serviti ad ogni 
ora della giornata e su tutte le 
reti. Ecco una piccola guida 
per abbuffarsi o, se preferite, 


per cercare di restare a dieta, 
facendo lo slalom tra i palin¬ 
sesti. 

Rallino. Servizi, collega¬ 
menti e interviste quotidiani 
nelle varie edizioni del Tgl a 
cura di Vincenzo Mollica e 
Gregorio Zappi. Antipasto 
mattutino a Uno mattina e 
doppio digestivo settimanale a 
Prisma (rispettivamente saba¬ 
to 24 febbraio e sabato 3 mar¬ 
zo). Per tutta la settimana che 
va dal 26 febbraio al 2 manzo, ' 
Piacere Paiano si trasferirà a 


Sanremo per seguire da vicino 
il Festival: oltre ai cantanti, al 
musicisti c ai presentatori cer¬ 
cherà di far parlare la gente 
della città. Domenico in é il 
gran dessert finale di Raiuno 
con la puntala del 4 manco in 
gran parte dedicala al Festival 
c con la presenza dei vincitori. 

Raldue. Anche qui collega¬ 
menti e servizi nel corso delle 
edizioni del Tg2, a cura di Ma¬ 
ria Grazia Coccia. Stuzzichini e 
delicatezze saranno offerti da 
Raffaella Carrà nel corso della 


Ire giorni di Ralfaella venerdì 
sabato e domenica, mentre per 
l’aperitivo dovremo ricorrere a 
Mattina due, A •sparecchiare» 
ci penserà, a Festival ormai fi¬ 
nito, Uragano nella puntala del 
7 marzo. 

Raltre. Per l'informazione 
quotidiana il Tg3 non ò da me¬ 
no. Collegamenti quotidiani a 
cura di Maria Teresa Marchesi. 
Due menù speciali settimanali 
nel Volto pagina (3 marzo alle 
19.15) e nella Domenica sul 
Tre (4 marzo alle 10). Per i 


piatti un po' piccanti ci pense¬ 
rà Piero Chiambrelti con Prove 
tecniche di festival (28 feb¬ 
braio. 1. 2 e 3 marzo alle 
19.45) e con l'appendice fina¬ 
le domenica 4 alle 14.45. Enri¬ 
co Chezzi e Marco Giusti servi¬ 
ranno la quotidiana macedo¬ 
nia di Blob (dal lunerii al ve¬ 
nerdì alle 20), e Magazine Tre 
prowederà a prelibatezze eso¬ 
tiche. Radiouno. Radioduc, 
Siereouno e Stereodue alliete¬ 
ranno il pasto con un discreto 
•sottofondo». L'amaro, natural¬ 
mente, è a pane. DRc.P. 


r~l SATELLITE 

Lo sbarco 
in diretta 
della Bbc 


H In attesa di una legge 
che regolamenb le trasmissio¬ 
ni via etere in Italia, la britan¬ 
nica Bbc sbarca nel nostro 
paese grazie al satellite Intel- 
sat. Da ieri, acquistando 
un'antenna parabolica e un 
deccKdificatore specifico 
(commercializzato dalla so¬ 
cietà milanese Auriga), i tele¬ 
spettatori Italiani potranno ri¬ 
cevere in casa i programmi 
della Bbc I in diretta, e della 
Bbc 2 in differita. La presenza 
nel palinsesto di materiali del 
secondo canale della presti¬ 
giosa tv pubblica inglese é 
dettata dalla indisponibilità 
dei diritti di alcuni programmi 
della Bbc I (ad esempio gli 
episodi delle serie Dallas c 
Dynasty) . Delle trasmissioni, 
che saranno in lingua inglese 
senza sottotitoli, ha parlalo ie¬ 
ri a Roma, nella sede dell’zun- 
basciata britannica, il presi¬ 
dente della Bbc Enterprises, 
Bill Cotton, che ha illustralo i 
progressi compiuti dal servizio 
Bbc Tv Europe negli ultimi an¬ 
ni. 


ri RAI'raE ore 20.30 

Da Verona 
il caso 
Tacchella 


■1 I sequestri, questa sera 
alle 20.30. al centro deH’atten- 
zione di Samarcanda, settima¬ 
nale di Raìtre curato da Gio¬ 
vanni Mantovani e Michele 
Santoro. In studio si discuterà 
del disegno di legge presenta¬ 
to dal ministro Gava e, in di¬ 
retta, ci si collcgherà con Ve¬ 
rona dove fervono le indagini 
intorno al caso di Patrìzia Tac- 
chella, la bambina di otto an¬ 
ni rapita qualche settimana fa 
nella cittadina veneta. La tra¬ 
smissione prosegue con un 
servizio da Pisa, una delle pri¬ 
me università ad essere state 
occupate dagli studenti, non 
lontana da Firenze dove si 
svolgerà l'assemblea plenaria 
del •movimento». 'Angolo di 
Linus» infine per Riccardo 
Mannelli, ottimo vignettista c 
recente acquisto anche di 
Cuore, 


c raiuno 


7X0 UNOMATTINA. DI Pasquale Salaria 


0X0 CREATURE ORANDI E PICCOLE. 

Sceneggialo .La lamlglla ai allarga» 
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10.40 CI VIOIAMO. Con Claudio Uopi 


7.00 PATATRAC. Varietà per ragazzi 


8.00 CAPITAL. Teleromanzo 


9.30 OSE. Anatomia di un restauro 


i:; ii^-ì;i->i;.i >-rL*:-iL*hi;i*. 


^RAITRE 


13.00 OSI. MERIDIANA 
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13.00 TOa ORE TREDICI. TOa OIDOENE. 
TOa ECONOMIA 


10.40 EQUITAZIONE. Concorso Nazionale 
F3 


IlL.itl.M.'.l 




12.03 PIACERE RAIUNO. In diretta con l'Ita- | 13.00QUANDO81 AMA. Telenovela- 

Ila Piero Badaloni. Simona Marchini e 14.43 L’AMORE ft UNA COSA MBRAVh 

TotoCutugno ... I QU08A. Un programma condotto da 

Sandra Milo 


13.43 TUTTI PER UNO. Gioco a premi 


18.00 QBO. In studio Gianctaudio Lopez 



kA.ifJl*[*Ml.lTTgIl 
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20.23 CARTOLINA. Oi Andrea Barbato 


20.30 SAMARCANDA. Rotocalco in diretta 
del To3. Reaia di Ferdinando Lauretani 


13.43 CALCIO. Campionato Inglese 


18.13 WRESTUN03P0TLI0HT 


18.43 TELEGIORNALE 


19.00 FISHEYE 


20.00 «IUKB80X 




23.10 MON-OOUPIERA 


23.10 BASKET. Campionato Nba (re¬ 
plica) 


10.13 ILOlUDICE.Telefilm 




13.00 IL CARNEVALE DEL DESER* 

TO. Film di Andre DeToth 


17.43 TV DONNA. Attualità 


H-{*x*^*»j'.i*rTm 


20.30 ASSASSINIO PER CAUSE 
NATURALI. Film di R. Day 


if-ira-i'a ai 



24.00 I DUE MONDI DI KEVIN. Film 


ouean 


19.40 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO. 
CHBTBMPOPA 


20.30 GRAN PREMIO. Spettacolo condotto 
da Pippo Baudo. Regia di Gmo Landi 


gl 
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23.10 SANREMO INTERNATIONAL. Parata 

di popatars internazionali della musica 
d’OOQi 


0.29 T01 NOTTE. OGGI AL PARLAMBN* 
TO. CHBTBMPOPA 


0.40 MEZZANOTTE E DINTORNI 


20.30 NUNTBRTelefilm 


22.00 TRIBUNA POLITICA. Incontro atampa 
del presidente del Conalglio 


irt-M-Kviyi i/.vì t:f-t 


22X8 PALLACANESTRO. Jugoplaatlca-Phl- 


i 
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24.00 ASSASSINIO SUL TRENO. Film con 
Margaret Rutherford. Regia di Geroge 
Pollock 



8.30 HOTEL. Telefilm con James Brolin 




12.00 BIS. Quiz con Mike Bonglorno 


12X0 IL PRANZO t SERVITO. Quiz 






18.30 CERCOEOFPRO.Attualilà 


16.00 VISITA MEDICA. Attualità 


t-f.vMr - n ' i TTn 



:.ijj[-.rnTrr^w 


-TViiM'ifir.Tiir 


18.00 O.K. IL PREZZO BOI 




10X8 TRA MOQUE E MARITO. Quiz. Condu¬ 
ca Marco Columbro 



8.30 SUPERVICKV.Tol.rilm 


0.00 MORKAMINDV.T.I.rilm 


0.30 ADENTE PEPPER.Tolorilm 


10.30 SIMON A SIMON. Telofllm 


11.30 NEWYORKNEWVORK.ToloflIm 


12.38 CHIPS.T.lefllm 


13.30 MAQNUMP.I.Telelilm 




13.30 BATMAN.Telefilm 


18.00 BIM BUM BAM. Varietà 


18.00 ARNOLD. Telefilm 


18.33 A«TBAM. Telefilm 


mill'ia.'i l-r.id i:r:i,'.t»i;f irtnliffl 
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13X0 SENTIERI. Scanagglato 


14.30 TOPAZIO. Talanovala 


r.'/ tkk-l.l -IIJI.'H 
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20.30 VADO. Film con Arnold Schwarzeneg- 
ger. Brigitte Nlelsen. Regia di Richard 
^teischer 


22.18 l•TALIANI. Telefilm 
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18.30 STAR 90. Varietà 
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1.10 LOUQRANT.Telefilm 



14X0 IL SEORETO DI JOLANDA. 

Telenovela 




17.30 SUPER 7. Varietà _ 

19.40 AMANDOTI. Telenovela 

30.30 UNO SCUGNIZZO A NEW 
YORK. Film con Nino D'Ange¬ 
lo. Reaia di Martano Laurenti 


9.00 IL BOIA aspetterà. Film 


13.00 SUDAR. Varietà 
1 

17.00 MARIANA. Telenovela 
18.30 L’UOMO BLA TERRA 


20.20 FUGA DA ZAHRAIN. Film di 
Ronald Neame 




23X0 JOSSE.Frim 


iM-ffrl-Mil r.C: 


23.00 BREAKERMORANT.FIIm 




14.30 

HOT LINE 

13.30 

ON THE AIR 

19.30 

ROXETTE > COHCERTO 

21X0 

ON THE AIR 

33.30 

BLUE NIGHT 

0.30 

NOTTE ROCK 


17.30 MASH.Telefilm 


18.00 IN CASA LAWRENCE. Tele¬ 
film 


tr-v.T.»i.'i:;.i: | MUNII 11^ IM 




8.00 IL VIRGINIANO. Telefilm 


10.30 ASPETTANDO DOMANI. Sceneggiato 
con Sherry Mathis 



14.00 CARTONrOO 

2 

1 
2 


31.13 UNA AMORE IN SILENZIO 

Telenovelacon Erika Buenfll 


22.00 IL PECCATO DI OYUKI 






13.80 VERONICA, IL VOLTO DELL'AMORE. 

Telenovela 


itiiiiiiiiii 


12.30 MEDICINA 33 


0X8 STARTRBK.Telefilm 


20.30 MA PAPA TI MANDA SOLA. Film con 
Barbra Streisand. Ryan O'Neal; regia di 
Peter Boadanovich 


22.20 THE WARRIORS (I guerrieri delle 
notte). Film con Michael Beck; regia di 
Walter Hill 


0.10 IL DOVERE DI UCCIDERE. Film con 
Mickey Rourke; regia di Jud Taylor 


l::.i;.M:l[*l*1l.li:i-iH.',|. 


18.00 PASSIONI. (9* puntala) 


18.30 CRISTAL. Telenovela 


10.30 TELEOIORNALE 


20.30 RALLY. Sceneggiato con Giu¬ 
liano Gemma |5‘puntata) . 


SCEGLI IL TUO FILM 


20X0 FUGA DA ZAHRAIN 

Regi, di Ronald N.am., con Yul Brtnnar, Sai Mlneo, 
Madlyn Rhua. Um (1962). 90 minuti. 

In un imprecisato aultanato arabo •'sn tira aria di tol¬ 
leranza. Il governo perseguo le opposizioni e II gene¬ 
roso Sharll, assetato di libertà, trascorre I suol giorni 
in carcere, la qual cosa non gli Impedisce di essere 
un capo della resistenza. Presto un gruppo di studenti 
organizza la sua fuga durante un trasferimento. Av¬ 
ventura e Impegno civile per una tavola ben realizza¬ 
ta. che farà pensare a Mandela e arie potenzialità -ri¬ 
voluzionarle» degli studenti. 

ODEON TV 


20.30 VADO 

Ragia di Richard FlalKhar, con Arnold Schwarzoneg- 
ger, BrlglS. Nl.tMn, Sandah B.rgman. Usa (1985). SS 
mInuB. 

Altraltanto ricco d.i «Conan» originale, più prevedibi¬ 
le nello svolgimento. -Mister muscolo- Schwarze- 
negger si rllà II verso nel tentativo di darò man forte 
aria principessa Sonja, ultima erede di una potente di¬ 
nastia. determinata a portar via lo scettro all'anziana 
e crudele regina. L'epoca 6 un Medioevo non meglio 
dellnllo, le scene e i costumi (di Danilo Donati) magni¬ 
loquenti, la principessa è a sua volta una culturista 
come lo è stata l'etllmera diva che l'interpreta, ex si¬ 
gnora Stallone. In prima visione tv. 

ITAUAI 


20.30 ASSASSINIO PER CAUSE NATURAU 

Regia di Robert Day, con Hat Haltbrooh, Katharine 
Ross. Usa (1979). 100 minuti. 

Giallo misterioso tutto giocalo Intorno aria figura di un 
ricco e famoso sensitivo. Sua moglie ha un amante e 
Insieme I due hanno deciso di farlo fuori. CI provano 
con una serie di shock progressivi, ma la vittima ha ri¬ 
sorse che neanche loro conoscono... 


22.30 TELEDOMANI 


RADIO 


RADIOGIORNALI. GR1; 6; 7; 8:10; 11; 12; 13; 
14; 15; 17:19; 23. GR2: 6.30; 7.30; 8.30; 9.30; 
11.30; 12.30; 13.30:15.30; 10.30; 17.30; 18.30; 
19.30; 22.35. GR3:8.45:7.20; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 18.45; 20.45; 23.53. 

RADIOUNO. Onda verde: 6.03.6.56.7.66.9.56. 
11.57, 12.56.14.57,16.67,16.56,20.57,22.57:9 
Radio anch'io '69,11.30 Dedicalo alla donna; 
12 Via Asiago tenda; 16 Megabit: 16 II Pagln> 
ne: 20.30 Jazz. In eludio Adriano Mazzoleltl; 
23.05 La teletonata. 

RAOIODUE. Onda verde: 6.27.7.26.8.26,9.27, 

11.27, 13.26, 15.27, 16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 

22.27. 6 ri buongiorno: 8.45 Un racconto al 

? lorno: 10.30 Radiodue 3131: 12.45 Impara 
arte; 15 ri cavaliere Inesistente: 15.45 Pome¬ 
ridiana: 18.32 ri lascino discreto della melo¬ 
dia: 19.50 Radiocampus: 21.30 Le ore della se¬ 
ra. 

RADIOTRE. Onda verde 7.18, 9.43. 11.43. 8 
Preludio: 8.30-10.45 Concerto del maltino: 12 
Foyer: 14 Compaci club: 15.45 Orione: 19.15 
Terza pagina; 21 Scrittori per la radio. 


a0.S0 MA PAPA TI MANDA SOLA 

Regio di Peter Bogdanovich, con Barbra Stralaand, 
Ryan O'Naal. Uaa (1972). 90 minuti. 

Ragazza intraprendente e giovanotto Imbranato In 
una variazione di un classico schema -slapstlck-. Lui 
è un musicologo venuto a San Francisco dallo lowa 
per concorrere a una borsa di studio: lei una scono¬ 
sciuta svitata che Incontra dappertutto, che non esita 
a cercarlo di continuo, perfino a spacciarsi per sua 
moglie. Tutto Unirà, tragicomicamenle, nell'aula au¬ 
stera di un tribunale. 

RETEQUATTRO 

80X0 UNO SCUGNIZZO A NEW YORK 

Ragia di Martano LaurentI, con Nino D'Angelo, Clau¬ 
dia Vsgllanle, Enzo Cerualco. Unita (1984). 98 minuti. 
Napoletano a New York, lavora In un ristorante e non 
dimentica ri golfo. GII dà una mano a sopravvivere un 
pugile di colore. Il solito Nino D'Angelo. 

ITAUA7 

84X0 ASSASSINIO SUL TRENO 

Regia di Georga Pollocfc, con Margareth Rulherloid, 
Arthur Kannady, Jamaa Roberlaon. Gran Bretagna 
(1962). 62 minuti. 

Miss Marple è testimone casuale dello strangolamen¬ 
to di una donna. Ma la polizia non le crede perche II 
cadavere, nel frattempo, è scomparso. L'anziana de¬ 
tective lo ritroverà in un sarcofago egiziano. Un clas¬ 
sico di Agama Christle. 

RAIDUE 
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Cultura e Spettacoli 


Trionfo alla Scala per l’opera di Wagner 
dopo quasi trentanni dairultìma 
rappresentazione. Cinque ore di sontuoso 
spettacolo dirette da Sawallisch 


La splendida esecuzione musicale 
riscatta le pomposità della partitura 
e un allestimento che trascina 
la vicenda tra le rovine della guerra 


I Maestri «confusi» di Norimberga 


Trionfo dei «Maestri Cantori» alla Scala, sebbene una 
parte degli abbonati, spaventati dalla prospettiva del¬ 
le cinque ore, abbiano disertato il teatro. Gli incrolla¬ 
bili, guidati dalla splendida esecuzione musicale di¬ 
retta da Sawallisch, hanno superato i quiz epocali di 
un allestimento benintenzionato e confuso, impe¬ 
gnato a lavare Wagner dalle postume complicità col 
nazismo. Rivincita di un superbo Beclonesser. 


RUBINSTEDUCHI 


■■ MILANO. La grande attesa 
del wagneriani e finita. I Mae¬ 
stri Cantori, assenti dal 1962. 
sono tornati alla Scala per ri¬ 
cevere un'accoglienza entu¬ 
siastica. sebbene mancas.sero 
le promesse scritte luminose 
che avrebbero aiutato a col¬ 
mare i vuoti di memoria. Il 
pubblico suppliva negli inter¬ 
valli, con l'affannosa lettura 
del libretto, alle oscurità della 
lingua tedesca aggravate dalla 
regia di Nikolaus Lenhoff. dal¬ 
le scene di Ezio Tolfolutti e 
dai costumi di Tobias Hohcl- 
scl. 

I tre. provenienti dai teatri 
di Venezia e di Monaco, si so¬ 
no infatti accordati per orga¬ 
nizzare un'autentico indovi¬ 
nello scenico. All'inizio tutto 
sembra abbastanza chiaro: ci 
troviamo in una chiesa gotica, 
ornata di quadri del quattro¬ 
cento nordico c toscano, dove 
i maestri cantori tengono le 
loro assise. Gli artisti, si sa. so¬ 
no un po' bizzarri c non stupi¬ 
sce che questi poeti c musici 
di cinque secoli or sono com¬ 
paiano in vesti vagamente ot¬ 
tocentesche sotto i calletani 
orientaleggianti. In compenso 
il giovane cavaliere Walther 


von Stolzing, che vuol enUare 
nella corporazione per con¬ 
quistare la tenera Èva, indossa 
una mantelletta e uno spadi¬ 
no che rivelano una nobiltà 
decaduta. L'incontro tra le 
classi non è fortunato: Wal¬ 
ther è un poeta troppo mo¬ 
derno c i maestri, ancorati a 
regole vetuste, non ne voglio¬ 
no sapere. Suo nemico di¬ 
chiarato è il censore Beck- 
messer che - stretto in abili 
neri col cilindro in capo e 
l'ombrello in mano - è la vera 
immagine del critico arido e 
saccente. L'unico amico è 
Hans Sachs, calzolaio e poe¬ 
ta. che ritroviamo nel secondo 
alto in un ambiente sconcer¬ 
tante. 

NeH'intervallo le viuzze me- 
dioevall, profumale dal tiglio e 
dai gelsomini, han lasciato il 
posto a una Norimberga cubi¬ 
sta, stile 1910, dove Walther e 
l'innamorala Èva si nascondo¬ 
no in un sottoscala in attesa di 
scappare assieme, mentre Sa¬ 
chs martella sonoramente le 
suole delle scarpe e Bcckmcs- 
ser cerca invano di intonare la 
serenata alla fanciulla che il 
mattino seguente dovrebbe 
premiare il tancltore della gara 



Un momento dei «Maestri cantori di Norimberga» diretti da Sawallisch alla Scala 


di canto. 

£ questa la notte fatata del 
San Giovanni, dedita alle bur¬ 
lo, ma qui lo scherzo si tra¬ 
sforma in mostmosa oppres¬ 
sione. I vicini, trascinati dalle 
stonature di Beckmesser nella 
rissa carnevalesca, appaiono 
in vesti di lividi fantasmi; im 
magmi pauroso di guerra 
mentre le caso della cittadina, 
come sollevate da un terremo¬ 
to, si scardinano dalle fonda 
menta por partecipare alla tre 
genda. 

Dove finiremo nel terzo ai- 
to? L'agiato borghese Hans 


Sachs prepara le sue benefi¬ 
che trame in uno stanzone 
rosso, nudo e disadorno co¬ 
me il capannone di uno scar- 
pificlo (allito. Qui li povero 
Walther, sempre scalcinato 
canta la sua originale canzo¬ 
ne che Sachs annota fedel¬ 
mente 0 che Beckmesser sot¬ 
trae per far bella figura al con¬ 
corso, Poi lo stanzone svani¬ 
sce per l.isciarc il posto alla 
Norimberga del 1945, distrutta 
dalla guerra. Qui. tra arcate 
mozze, i sopravMssuti si godo¬ 
no i lazzi di un quartetto di 
clown felliniani, la mascherala 


medioevale delle corporazioni 
c il concorso di canto dove 
Walther armonizza il nuovo 
con l'antico, conquistando la 
tenera Èva. Tripudio popolare 
tra le rovine dove i profughi 
dcM'Europa e dell'Asia si ten¬ 
gono per mano, mentre Sachs 
proclama che la grande arte 
sopravvive al crollo degli im¬ 
peri. 

Per la verità il calzolaio wa¬ 
gneriano annuiKia che l'arte 
tedesca soprawiverà alla nefa¬ 
sta influenza Ialina II concet¬ 
to piaceva tanto a Hitler che 
volle l'opera ad ogni riapertu¬ 


ra dei congressi nazisti. Lch- 
noff e TolfoluUi, però, voglio¬ 
no lavare Wagner dalla pec¬ 
caminosa interpretazione po¬ 
stuma, a costo di immiserire 
lo spettacolo. Il guaio ù qui: lo 
splendore sonoro della co¬ 
struzione wagneriana, con le 
evocazioni medioevali, la son¬ 
tuosità delle marce, delle dan¬ 
ze, degli inni, si affloscia tra le 
rovine, sepolto dalle buone 
intenzioni dcH'allestimenlo at¬ 
tualizzato. Si salva soltanto - c 
va segnalata a credito della 
regia - l'abile caratterizzazio¬ 
ne dei personaggi, Ira cui 
Beckmesser ottiene la sua ri¬ 
vincita, spogliandosi degli abi¬ 
ti wagneriani dcll'eòreo in cro¬ 
ce (secondo l'immagine di 
Thomas Mann) per ntrovare 
ra.stuzia del borghese, vittima 
dei propri raggiri. 

Qui superiamo lo stretto 
confine tra l'esecuzione visiva 
e quella musicale dove Wolf¬ 
gang Sawallisch e uno straor¬ 
dinario gruppo di interpreti di¬ 
fendono l'opera senza stravol¬ 
gimenti. Cercando, al contra¬ 
rio. di offrire chiarezza, lievità 
e slancio anche a quelle pagi¬ 
ne in cui Wagner denuncia la 
pedanteria accademica del 
suol nemici con altrettanta pe¬ 
danteria. La verità è che que¬ 
sta straordinaria opera in cui il 
musicista, dopo il Tristano, 
propugna il rinnovamento tor¬ 
nando all'antico, si regge gra¬ 
zie alla ricchezza dcll'inven- 
zionc e al magistero della 
scrittura. Su questi elementi 
punta la direzione svelta e In¬ 
telligente di Sawallisch che, 
dipanando la colossale parti¬ 
tura, riesce a sfumarne le pro¬ 
lissità e le pomposità retori¬ 
che. Forse qua e là manca 


un'ombra di poesia ma, in ef¬ 
fetti, l'unico punto debole 6 la 
rissa del San Giovanni dove le 
linee della grande fuga risulta¬ 
no appiattite dalla pretesa re¬ 
gistica di porre il coro dietro i 
mimi smorzandone l'effetto. 

In compenso, nel gran fina¬ 
le, lo stesso coro, rafforzato 
dagli elementi della Filarmo¬ 
nica di Praga, dimostra la ne¬ 
cessaria autorità: l'orchestra, a 
parte qualche dettaglio, è so¬ 
nora e luminosa mentre in 
palcoscenico domina un 
gnrppo di cantanti-attori di 
magnifico rilievo. Il primo, an¬ 
che se lutti vanno citati alla 
pari, 6 Bemd WeikI che realiz¬ 
za un Sachs più giovanile del 
consueto, umanamente pen¬ 
soso e incisivo, grazie a una 
dizione che sembra rendere 
comprensibili anche le parole 
in tedesco. Ben Heppner è un 
Walther generoso e vocal¬ 
mente prestante, come avreb¬ 
be voluto Wagner che già ai 
suol tempi lamentava la scar¬ 
sità di tenori eroici. Hans-Cùn- 
ther Nocker è un geniale 
Beckmesser che, liberato dalle 
intenzioni caricaturali, tiene 
arditamente testa a Sachs, 
raddrizzando cosi una delle 
gambe zoppe della comme¬ 
dia. Nancy Gustafson disegna 
una Èva tenera e ardita nella 
difesa del suo amore, magnifì- 
ca dominatrice del celebre 
quintetto. Robert Cambili è lo 
svelto David in coppia con 
Ruthild Engert-Ely, e Jan-Hen- 
drick Roothering l'autorevole 
Pogner alla lesta dell'eccellen- 
te gruppo dei Maestri. Una 
compagnia insomma di eccel¬ 
lente livello che, con Sawalli¬ 
sch. ha stravinto l'ardua parti¬ 
ta. 


Registi di fama e sei miliardi di budget per i dodici film 
sulle città dei Mondiali. Ma solo i Bertolucci vanno in rete 

LTtalia al dnema non fa gol 


12 film di 8 minuti l’uno per i cinema d'Italia e (si 
spera) del mondo, 12 sintesi dì 30 secondi che fa¬ 
ranno da sigla alle varie partite del Mondiale, a se¬ 
conda della città in cui si svolgeranno. L’intento è 
di «vendere» in Mondovisione l’Italia della cultura 
assieme a quella del pallone, ma l’esito è per io 
più deprimente. E dodici cineasti indipendenti 
preparano già il «contro film» su Italia '90. 


ALBERTO CRESPI 


EB ROMA. Al Mundial dei ci¬ 
nema l'Italia si presenta con 
12 nomi di classe, ma perde 
la partita. I film sulle città che 
tra pochi mesi ospiteranno le 
partite sono stati presentati ie¬ 
ri al cinema Capranichetta di 
Roma. C'era Franco Canaro, 
ora sindaco di Roma, ma mi¬ 
nistro del Turismo e spettaco¬ 
lo allorché i film furono messi 
in cantiere, e quindi responsa¬ 
bile primario di uno del bud¬ 
get (relativamente) più alti 
della storia del cinema: 6 mi¬ 
liardi, ovvero SOO milioni a 
film, ovvero 62 milioni c mez¬ 
zo al minuto che sullo scher¬ 
mo non si vedono proprio. 
Non c'era Carlo Tognoli, ex 
Sindaco di Milarto e ministro 
attuale. Forse per mantenere 
le distanze. 

I cineasti sono 12, in campo 
- come ò noto - si va In 11, 
per cui diciamo che in pan¬ 
china restano i fratelli Bcrto- 
kicci, Bernardo e Giuseppe, 
ma per il motivo opposto a 
quello che potreste pensare: il 
lóro film su Bologna è l'unico 
davvero bello, e non merita di 
mescolarsi con gli altri, che ci¬ 
mentandosi con le altre città 
mondiali hanno giralo altret¬ 
tanti spot turistici con la mano 
sinistra, non dando certo il 
meglio di s6. Alcuni hanno 
tentato la via del videoclip 
poetico, altri quella del repor¬ 
tage stile Vallur. Nessuno, 
tranne Zcffirelli, ha trattato 
l'argomento calcio, da cui be¬ 
ne o male si era partili. Provia¬ 
mo a raccontarveli, in ordine 
ngorosamento sparso. 

Boloma, di Giuseppe e 
Bernardo Bertolucci. Largo 
ai migliori. I fratelli Bertolucci 
mettono in scena una Bologna 
vuota c maestosa seguendo il 
filo conduttore di un gruppo di 
bambini che giocano a na¬ 
scondino. Un uso ubriacante 
della steadicam, una fotografia 
bella (fin troppo) del solilo 
Vittorio Sloraro, e alla fine una 
banda musicale che suona 
fjntemazionale nel vuoto di 
l^azza Maggiore. Tanto per ri¬ 
badire che Bologna è rossa, il 
che non fa mal male. 

Roma, ili Michelangelo 
Anionioni. Nobile, gelido. 


spopolalo: 8 minuti di monu¬ 
menti scelti con la consulenza 
di Giulio Carlo Argan, da Piaz¬ 
za del Popolo alla Cappella Si¬ 
stina. Musiche sontuose arran¬ 
giale da Roman Vlad. Anionio¬ 
ni e un grandissimo documen¬ 
tarista e sa fare molto meglio. 

Faienno, di Mauro Bolo¬ 
gnini. £ di quelli «divulgativi»: 
voce fuori campo che regala 
nozioni storiche, monumenti, 
chiese, dipinti, citazioni colte 
(Goethe e Maupassant). Me¬ 
glio una guida dclTouring. 

Cagliari, di Carlo Lizza¬ 
ni. Idem come sopra. Ma al¬ 
meno CI mostra il S. Elia, una 
delle imponenti cattedrali nel 
deserto del nostro Mezzogior¬ 
no. £ l'unico stadio che si vede 
in tutti e 12 i film. 

Genova, di Alberto Lat- 
tuada. Per la serie -paghi uno 
e porti via due»: parla anche di 
Colombo e verrà buono per il 
'92. Inizia con 11 mare e finisce 
con la Lanterna. 

Verona, di Mario Moni- 
celli. A Verona ci sono due 
statue che ridono, quella di 
San Zeno e quella di Congran¬ 
de I della Scala. Monkclli si 
adegua e realizza l'unico fil¬ 
metto spiritoso della serie. Esi¬ 
le ma gradevole. 

Milano, di Ermanno Ol¬ 
mi. In questo, almeno, c'ù 
un'Idea: Olmi parte da una 
Traviala alla Scala e la «espan¬ 
de» per le vie del centro, con 
comparse in abiti ottocente¬ 
schi che si aggirano Ira II Duo¬ 
mo e la Galleria. Non è un'im¬ 
magine modernissima, ma 6 
meglio della Milano degli stili¬ 
sti. 

Udine, di Gillo Pontecor- 

vo. Tiepolo. Carpaccio, cita¬ 
zione da Boccaccio (quinta 
novella della decima giorna¬ 
ta). £ uno dei film •turistici', 
sulla città che meno si presta¬ 
va. 

Napoli, di Francesco Ro¬ 
si. Non ci crederete, ma inizia 
con 0 sole mìo e finisce con 
Pulcinella. In mezzo, vicoli, 
ualfico, pizze, comi portafor¬ 
tuna e musica •tipica», dai 
mandolini a De Simone e Per- 
golesi. Il trionfo del folklore. 

Torino, di Mario Soldati. 


Un tentativo di ricordare la To¬ 
rino dei bel tempi andati in 
contrasto con l'oggi di Miratio- 
ri. Rispettabile. 

Bari, di Una WertmQUer. 
Chiese, quadri, palazzi, merca¬ 
ti del pesce e una capatina fra i 
trulli. Una glia domenicale, in¬ 
somma. A mo' rii commento, 
musica napoletana (?). 

Firenze, di Franco Zeffi- 
relU. Incredibile, ma con Olmi 
c i Bertolucci 6 l'unico guarda- 
bile. Imperniato sul calcio in 
costume a Santa Croce, intui¬ 
sce un legame Ira il football di 
oggi c le tradizioni cittadine. 
La fotografia di Daniele Nan- 
nuzzl ricorda un po' sinistra¬ 
mente gli spot di Zefllrclli per 
la pellicceria Annabella, ma 
l'insieme ù dignitoso. 

L'immagine che daremo di 
noi stessi, con questi 12 film, è 
quella di un'Italia di chiese, 
monumenti, processioni, mer¬ 
catini c opere d'arte, singolar¬ 
mente spopolata (la gente 
non si vede quasi mai). Non si 
pretendeva certo che il mini¬ 
stero c il Col finanziassero del¬ 
le inchieste sulle brutture del 
Bel Paese, ma anche sul piano 
schiettamente turistico si pote¬ 
vano avere Idee molto migliori. 
Si parva licei, questo rapido 
viaggio in Italia ò la conferma 
ad una verità ormai antica: il 
cinema italiano (o almeno 
gran parte di esso) non sa più 
raccontare il proprio paese. 


In un controfilm 
il lato oscuro 
del «bd paese» 



I Bertolucci durante le riprese del loro film su Bologna 


H L'idea era già presente in 
un articolo di Lino Miccichò 
apparso sull'Espresso dello 
scorso novembre; completare 
I 12 film sulle città •mondiali» 
con altrettanti film sul lato 
oscuro di Italia '90. MIcciché 
faceva anche i nomi: Felllnl, i 
Tavianl. Moretti, Maselli, Sco¬ 
la, De Sanlis, ComencinI, Bel¬ 
locchio. Loy, Cittì. Avati, Ferre- 
ri. Una bella squadra per un'i¬ 
dea rimasta purtroppo sulla 
carta. Però, il contro film» sui 
Mondiali si farà, si chiamerà 
Italia '90. Lavori in corso e sa¬ 
rà firmato sempre da 12 ci- 
nea.sti: Bruno BigonI, Kiko 
Stella, Tonino De Bernardi, 
Mimmo Calopresti, Mariella 
Martinelli. Gianfranco Fiore ■ 
Donati, Siindro Cecca, Fran¬ 
cesco Calogero, Ninni Bru¬ 
schettà, G.useppe Baresi (che 
è solo omonimo del calciato¬ 
re dcirinler...), Roberto Nanni 
e Beppe Caudino. Nomi, cer¬ 
to. mono famosi dei prece¬ 
denti, ma ben conosciuti nel¬ 


l'arca dei •film-maker» Indi¬ 
pendenti, capaci di lavorare 
incrociando cinema, video c 
documentario. Alcuni anche 
autori di film noli, come il 
Cocca di Stesso sangue e il Ca¬ 
logero di La leggerezza dei toc¬ 
co. 

Parliamo del progetto con il 
milanese Bruno Bigonì, che fi¬ 
gura anche come produttore 
insieme con Minnic Ferrara, 
Kiko Stella, Agata Guttadauro 
(della Edilight) c Maia Borelli 
(di Tape Connection): •Ini¬ 
zialmente volevamo girare an¬ 
che noi 12 film sulle stesse cit¬ 
tà, L'idea, poi, si ù modificata. 
Ora realizzeremo un film uni¬ 
co. di un'ora, giralo in video, 
firmato collettivamente da tut¬ 
ti c imperniato su alcune sto¬ 
rie "esemplari». L'idea è di 
contrappone all'Ilalia del 
Mundial, del turismo, che ten¬ 
de a dare di sò un'immagine 
moderna c dinamica, quell'I¬ 
talia sommersa, emarginata, 


che non suscita curiosità c 
non aniva mai sui giornali. 
Inoltre parleremo proprio di 
calcio, dei Mondiali, per ricor¬ 
dare che dietro il grande spet¬ 
tacolo di Italia '90 si nascon¬ 
dono gli omicidi bianchi nei 
conlieri, la violenza negli sta¬ 
di, le grandi speculazioni. 
Un'immagine che vorremmo 
avere nel film è quella di un 
fatto accaduto a Roma; alcuni 
studenti del movimento che 
sia occupando le università 
hanno piantalo delle croci da¬ 
vanti all'Allarc della Patria, 
con i nomi degli operai morii 
nella risirulturazionc degli sta¬ 
di». 

Nel film si incroccranno 
molte storie: «Ci sarà l'intervi¬ 
sta con i genitori di un bambi¬ 
no che giocava a calcio nel vi¬ 
valo del Lancrossi Vicenza, 
che a 12 anni è stato già ven¬ 
duto a una grande quadra c 
vive lontano dai suoi, sradica¬ 
lo, in un'altra città. La storia di 
un istituto di bambini sordo¬ 


muti di Messina che si stanno 
preparando a vedere il Mun¬ 
dial a modo loro, senza poter¬ 
lo 'sentire". Le polemiche del 
quartiere delle Vallette di Tori¬ 
no. dove il megastadio è sorto 
quasi accanto al carcere. 
à:mprc a Torino potremo ri¬ 
cordare che la vera, grande 
squadra della città era la clas¬ 
se operaia, ora retrocessa in B 
come II Toro, mentre solo la 
Juventus di Agnelli 6 rimasta 
nella massima serie... Sarà un 
film sul calcio come tifo, co¬ 
municazione, divertimento, 
violenza. E partendo dal cal¬ 
cio forse riusciremo non tanto 
a tare "controinformazione", 
quanto a raccontare tante pic¬ 
cole facce nascoste, negale, 
di questo paese». 

Italia SO. Lavori in corso co¬ 
sterà 200 milioni di lire e sarà 
proiiio, si spera, a maggio, 
pena prima dei Mondiali. Gli 
autori sperano in un coinvolgi- 
mcnlo di Raiire nella produ¬ 
zione. □ AI.C. 



Piera Degli Esposti è Amanda nella «Zoo di vetro» 


Teatro. La Degli Esposti a Firenze 

Le illusioni 
dello zoo di Piera 

ACOEO SAVlOU 


Lo zoo di vetro 

di Tennessee Williams, tradu¬ 
zione di Masolino D'Amico, re¬ 
gia di Furio Bordon, scena di 
Pier Paolo Bisleri, costumi di 
Gabriella Pcscucci, luci di Ser¬ 
gio Rossi. Interpreti: Piera Degli 
Esposti, Franco Castellano, 
Beatrice Visibelli, Diego Ribon. 
Produzione dello Stabile del 
Friuli-Venezia Giulia. 

Flreiue: Teatro 

della Compagnia_ 


■■ FIRENZE. Nel riproporre 
Lo zoo di vetro, in una stagio¬ 
ne segnata da nomi ormai 
■.storici» del teatro d'oltre At¬ 
lantico (O’Neil, Wilder, Miller, 
Williams stesso), lo Stabile 
triestino ha operato al meglio; 
accompagnando l'allcstimen- 
to di questo «dramma di me¬ 
moria» con varie iniziative, 
conferenze, letture, una nutri- 
la retrospettiva di film (com¬ 
prendente l'ultimo Zoo dello 
schermo, quello di Paul New- 
man, immagini di un mito. 
che raccoglie «pezzi» di folo- 
grafi famosi (anche o soprat¬ 
tutto italiani). L'ha curata Ita¬ 
lo Zannicr, mentre responsa¬ 
bile del progetto complessivo 
è il direllore dello Stabile, Fu¬ 
rio Bordon, che firma poi la 
regia dello spettacolo, illumi¬ 
nato da un ritorno in primo 
piano, dopo esperienze diver¬ 
se, dcll'alirice Piera Degli 
Esposti. 

Certo, del «mito america¬ 
no», Lo zoo di vetro (o Zoo di 
vetro, secondo la versione 
corrente) svela già il lato om¬ 
broso, la faccia oscura, arKhc 
se non sarà il solo a farlo. 
Scritto sul finire della guerra, 
fra '44 e '45, ma ambientalo 
alle soglie di essa, offre alla 
sensibilità e all'intelligenza del 
pubblico una minuscola con¬ 
sorteria di «perdenti», la fami¬ 
glia Wingficid. Amanda, la 
madre, onginaria del Sud (ma 
la vicenda si svolge a ^int 
Louis, Missouri), favoleggia 
d'un passalo di ragazza cor- 
teggiatissima, contesa Ira otti¬ 
mi «partiti», e continua ad as¬ 
sumere, appena possibile, at¬ 
teggiamenti da gran signora; 
ma il marito se n'è scappato 
lontano da parecchi anni, e il 
figlio Tom no seguirà le orme, 
fuggendo dall'asliltica atmo¬ 
sfera della casa e del luogo di 


lavoro, sulle tracce d'un desti¬ 
no di avventure a lungo fama- . 
sticato nel buio delle sale ci¬ 
nematografiche, ma che la 
realtà non convalida. Il cruc¬ 
cio maggiore, ad Amanda 
(insieme con i guai connessi 
a un'economia domestica as¬ 
sai precaria), viene comun¬ 
que dalla figlia Laura: timida 
all'eccesso, umiliata nel fisico 
da una malattia che l'ha resa 
lievemente claudicante, e nel 
morale delle piccole sconfille 
scolastiche, premessa d'un 
più generale scacco. Laura vi¬ 
ve in suo mondo minimo e 
appartato, Ha i vecchi dischi e 
le fragili figurine della colle¬ 
zione, che a Zoo di vetro dà il 
titolo. 

Una sera, dai Wingfield va a 
cena un collega d'ufficio di 
Tom, Jimmy. Amanda s’iUude 
di aver trovato un marito per 
Lauta (che, del resto, aveva 
conosciuto Jimmy al liceo, e 
se n'era innamorala in segre¬ 
to), ma il giovanotto à fidan¬ 
zalo, sta per sposarsi... 

Il teatro rimane foise il mi¬ 
gliore di Williams (accanto a 
qualcuno degli alti unici, i 
blues), nel delicalo equilibrio 
tra la concretezza del «caso» 
rappresentato e le sue proie¬ 
zioni simboliche. 'Datato» ma 
non remolo, anzi per qualche 
verso premonitore, come nel¬ 
la figura di Jimmy. che studia 
oratoria e radiotecnica, profe¬ 
tando I fasti della «comunica¬ 
zione» audiovisiva. Bordon ha 
tenuto conto, con poche liber¬ 
tà. delle dettagliate indicazio¬ 
ni deH'autore, a rischio d'una 
vaga piattezza e uniformità 
del disegno, mentre l'impian¬ 
to scenografico, mescolando 
•interno» ed <cstenx)« in un 
comune degrado, risulta ab¬ 
bastanza confusionario. Piera 
Degli Esposti sottolinea, con 
la nota maestria vocale e ge¬ 
stuale, quanto di «teatrale», di 
■recitato» è proprio del perso¬ 
naggio di Amanda (ed ecco, 
d'un tratto, un angolo della fa¬ 
tiscente dimora accendersi 
delle luci della ribalta). Fran¬ 
co Castellano, protagonista 
maschile e <oro>, ha toni giu¬ 
sti e misurati. Aggraziata, ma 
un tantino flebile, la Laura di 
Beatrice Visibclli. Disinvolta¬ 
mente congruo il Jimmy di 
Diego Ribon. Caldo successo. 



La guerra familiare di Danny il terribile 


Piccolo campionario di orrori familiari. La guerra 
dei Rosea (interpretato da Kathleen Tumer e Mi¬ 
chael Douglas) segna il ritorno dietro la macchina 
da presa di Danny De Vito, «ragazzo dispettoso» di 
Hollywood. Quarantaquattro anni, ex hippy e con¬ 
testatore, l’attore-regista si è fermato a Milano (do¬ 
po la proiezione al Festival di Berlino) per raccon¬ 
tare l’avventura dei suoi separati in casa. 


BRUNO VECCHI 


Danny De Vito 


B MILANO, Impertinente, di¬ 
spettoso e irrascibilc nella fin¬ 
zione scenica, Danny De Vito, 
lontano dalla luce di riflettori, 
evoca invece l'immagine di 
un eterno bambino buono, un 
po' pacioccone e intimidito. 
Un'apparenza del tutto ingan¬ 
nevole. perché basta soltanto 
fissare con attenzione il gioco 
sfuggente del suol occhi in 
continuo movimento per leg¬ 
gere nel lare concilianie la ve¬ 
ra natura dì un •enfant leni- 


bic", sempre pronto a rubare 
la merenda del vicino di ban¬ 
co. Un istinto quasi naturale 
all'impertinenza provocatoria 
(anche crudele), addolcita 
forse con il passare dei giorni, 
che ha accompagnato II qua¬ 
rantaquattrenne attore-regista 
in una cartellala di titoli che, 
di volta in volta, l'hanno visto 
vestire I panni del comprima¬ 
rio, del caratterista di lusso e 
(in tempi recenti) della star a 
lutto tondo. 


Un itinerario prolessionale 
estremamente convenzionale 
che anche per II «ragazzo cat¬ 
tivo» é sfociato, con Celta la 
mamma dal treno, in un esor¬ 
dio dietro la macchina da pre¬ 
sa a lungo inseguito. Un esor¬ 
dio che, confortato dal suc¬ 
cesso al box office, ha avuto 
un seguilo. Con la Twentieth 
Ceniuiy Fox che gli ha offerto 
l'opportunità di mettere in 
scena La guerra dei Roscs, pic¬ 
colo campionario di orron la- 
miliari interpretato da Kath¬ 
leen Tumer e Michael Dou¬ 
glas. 

•So devo essere sincero so¬ 
no stati lo sccncggialore Mi¬ 
chael Lesson e il produttore 
James L Brooks ad Insistere 
per avermi sul set. Perché alla 
Fox non erano mollo d'accor¬ 
do che mi mettessi a dirigere 
il film», dice sorridendo De Vi¬ 
to, dì passaggio a Milano (do¬ 
po la proiezione al Festival di 
Berlino) per promuovere la 
pellicola. Conquistato lo 


scranno da «director», sforalo 
senza tentennamenti II budget 
prefissato (il costo finale del¬ 
l'operazione è stato di 27 mi¬ 
lioni di dollari), il regista ha ri¬ 
visitato qua c là la sceneggia¬ 
tura di Lesson (ulteriore «rilet- 
tura» del best seller di Warren 
Adler, edito in Italia da Sper- 
ling e Kupler), disseminando 
le sequenze di spruzzatine di 
•De Vito touch», uno strano 
impasto di lampi al vetriolo e 
tignose punzecchiatine contro 
gli aspetti più esteriori di una 
troppo esibita voglia di tene¬ 
rezza. 

•Il romanzo era troppo 
semplicistico, troppo lena a 
terra. Le aggiunte, come la fi¬ 
gura del narralore (interpreta¬ 
ta dallo stesso regista ndr), 
sono state latte per migliorare 
la trama, per renderla scorre¬ 
vole», aggiunge sornione De 
Vito. "Abbiamo salvato il tema 
deH'amore che si trasforma in 
odio viscerale, cercando di 
analizzare le ragioni di un si¬ 


mile cambiamento. Comun¬ 
que io guerra dei fìoscs non é 
un film contro il matrimonio. 
Vogliamo solo dire; se proprio 
non riuscite a far funzionare il 
vostro ménage c volete la¬ 
sciarvi, evitale di ammazzarvi 
per un lampadario». 

Una "morale» che non è 
mollo piaciuta agli avvocati di 
divorzisti americani, che non 
hanno perso occasione per 
criticare pubblicamente la 
pellicola. Ma il «ragazzo catti¬ 
vo» Danny De Vito, al di là dei 
consigli pratici per una vita af¬ 
fettiva normale, con che lente 
ha guardalo l'avventura dei 
coniugi Oliver c Barbara Ro- 
scs. separati in cosa in stile 
Pazzaglia? «Con la lente del 
realismo. Mi piacciono 1 per¬ 
sonaggi forti ma devo anche 
trovare una giustificazione 
quotidiana ai loro comporta¬ 
menti. Solo cosi riesco ad ac¬ 
centuare certe caratteristiche 
del carattere senza stravolgere 
le psicologie», puntualizza il 


regista. 

Che si accende in uno 
sguardo sornione quando gli 
viene chiesto di definire il pro¬ 
prio carattere. «Sono molto 
aggressivo e preferisco espri¬ 
mermi con i film piuttosto che 
andare dallo psichiatra». Una 
picccìd bugìa, subito corretta. 
•Non é vero, vado dall'analista 
ma é lui che di tanto in tanto 
non si presenta all'appunta¬ 
mento». 

Dimenticata Lo ^erro dei 
Rosea («St è vero, il titolo ri¬ 
manda alla Guerra ckHe due 
rose. In fondo ho sempre desi¬ 
derato recitare nel ruolo di 
Riccardo 1110, De Vito guarda 
al futuro. «Omtinuerò a lare 
l'attore-regisla. Quanto al mio 
prossimo film, mi piacerebbe 
indagare sull'unherso dei 
conventi. Sono stato allevato 
in una scuola cattolica e sono 
sempre rimasto impressionalo 
dalle suore, dal loro modo so- 
bno di vestire in biaiKO e ne¬ 
ro». 
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«Infortunio» 
della Fidai 


■■ROMA. Il sindaco di Ro¬ 
ma. Franco Cararo, lancia 
messaggi. Li lancia al prosi- 
demo del Coni, Arrigo Gallai, 
e sono messaggi espìicili. per¬ 
ché sempre grande continua 
a essere la preoccupazione 
per la lentezza con la quale 
procedono a Roma i lavori 
peri mondiali. 

•Mi auguro che in un tempo 
ragionevole molti dei lavori 
che hanno laceralo le strade e 
le piazze di questa citta ven¬ 
gano portali a termine. E per 
quanto riguarda i lavori dello 
stadio Olimpico, beh. non cre¬ 
do proprio che possano esser¬ 
ci proolcmi. Questo me l'ha 
garantito lo stesso presidente 
del Coni. Cattai... e io comun¬ 
que penso proprio che in pro¬ 
posito non si possano aver 
dubbi. Con un inverno cosi 
non SI possono certo invocare 
le cause di forza maggiore*. 
Come dire; niente scuse. Cat¬ 
tai. lo stadio lo vogliamo. 

Il sindaco Carraro era inter¬ 
venuto alla presentazione uffi¬ 
ciale dei dodici film sulle citta 
mondiali. Carraro ha poi ag¬ 
giunto: "Lo so che CI sono zo¬ 
ne della città di Roma deva¬ 
stale dai lavori... so lutto. Biso- 

g na soffrire ancora per un po'. 

l'altra parte chiunque di noi 
decide di lare dei lavori di 
ammodernamento nella pro¬ 
pria abitazione é costretto, per 
un po', a subire qualche disa¬ 
gio. Se ce la fa. a sopportare, 
poi sta bene. E anche io spero 
che dopo i disagi questa città 
riesca poi ad avere comunica¬ 
zioni più agevoli. Spero che 
Roma possa solo trarre giova¬ 
mento da questo periodo di 
lavori in corso che ci sta por¬ 
tando. con qualche dillicoltà. 
ai mondiali». 


Fenarì-Prost, questione dì feeling 



«Se continua cosi...». Alain Prost ce l’ha fatta. Il 
record sul giro aU'Estoril, con ri4"52. è suo. 
strappato a Pierluigi Martini, che in dicembre 
aveva realizzato un ragguardevole ri4”64 con 
la Minardi. E John Barnard. ex artefice magico 
della Ferrari, giudica con compassata ammira¬ 
zione le imprese del Cavallino rampante, le cui 
quotazioni continuano a salire. 


OAL NOSTRO INVIATO 

QIULIANO CAPECELATRO 


■■ ESTORIL «Se continua 
cosi, vedo la Ferrari mollo 
bene quest'anno*. Un giudi¬ 
zio di quelli che contano, vi¬ 
sto che a pronunciarlo è 
John Bamard, l'artefice della 
discussa «papera*, entrato 
alla Ferrari con le stimmate 
del genio, allontanato dalla 
scuderia modenese per una 
evidente incompatibilità di 
carattere; troppo esigente ed 
accentralore per integrarsi a 
dovere nel nuovo organi¬ 
gramma di Maranello dise¬ 
gnato a corso Marconi. 

Nessun risentimento affio¬ 
ra nelle sue parole. Quei 
giorni e quelle polemiche 
sono lontane. E il suo ap¬ 
proccio é quello di un ad¬ 
detto ai lavori, distaccalo, 
asettico. «SI. stanno facendo 


davvero un buon lavoro. 
Adesso devono far progredi¬ 
re il motore. Se mettono del¬ 
le buone basi. Prost potrà 
dare molte soddisfazioni alla 
squadra italiana*. 

Nella sua persona. John 
Bamard sintetizza gran parte 
del campionato di Formula 
1 che prenderà il via a Phoe¬ 
nix rii marzo. È stato lui a 
disegnare la McLaren imbat¬ 
tibile deirSS. Dalla sua fervi¬ 
da mente é uscita la Ferrari 
640 dello scorso anno, biz¬ 
zarra e inaffidabile, ma che 
pure si è presa la soddisfa¬ 
zione di vincere tre gare e di 
finire terza nella classifica 
generale. Sulle sue spalle, 
oggi, cade l’onere di dare ali 
alla Benetton che. dopo due 


stagioni di promesse, affida¬ 
ta a due piloti estrosi come il 
tre volte campione del mon¬ 
do Nelson Piquet e l’italiano 
Alessandro Nannini, vuole 
inserirsi con pari dignità nel 
ristretto lotto delle squadre 
che si daranno battaglia per 
il titolo mondiale. 

Solo un piccolo accenno 
malizioso sfugge a Barnard. 
•SI. se sapranno sviluppare 
nei modo giusto questa 
macchina, la mia macchi¬ 
na,..*. E proprio con la «sua* 
macchina, la Ferrari deH’SS. 
Alain Prost ha colto quel re¬ 
cord che aveva preannun¬ 
ciato nel primo giorno di 
prove aU'Estoril, anche se il 
tempo é di un secondo su¬ 
pcriore al ri3’'05 conside¬ 
rato come l’optimum. Que¬ 
sto basta per dare aria alle 
speranze dei lerrarisll, anche 
se i piccoli inconvenienti 
non mancano. Cosi, mentre 
Prost si scatenava alla ricer¬ 
ca del record. Nigel Mansell 
simulava un Gran Premio, 
ma era costretto ad una lun¬ 
ga sosta ai box per la rottura 
di un condotto dell'olio. Og¬ 
gi Mansell insisterà nelle 
prove di simulazione, e Prost 


si dedicherà alla rifinitura di 
alcuni particolari. Quindi 
una giornata di prove a Fio¬ 
rano prima di imbarcarsi al¬ 
la volta di Phoenix, primo 
appuntamento del prossimo 
campionato. 

Parlile le Ferrari e gli altri 
team, da lunedi aU'Estoril 
sarà di scena la sola McLa¬ 
ren, con Ayrton Senna alla 
guida della nuova macchi¬ 
na. Sono, sul versante agoni¬ 
stico, confronti indiretti che 
costituiscono le battute pre¬ 
liminari ad una stagione che 
rischia di essere caratterizza¬ 
ta soprattutto dalle polemi¬ 
che. Mentre la querelle Bale- 
slre-Senna non è ancora 
chiusa, da Bruxelles Jean 
Pierre van Rossem, finanzie¬ 
re belga e patron della scu¬ 
deria bnyx, spara a zero sul 
presidentissimo della For¬ 
mula I. -Balestre era una SS, 
ne ho le prove», urla ai quat¬ 
tro venti van Rossen, che ha 
da pochi giorni liquidalo la 
sua squadra. La Formula 1 
ora lo disgusta. «È un mon¬ 
do di lupi - sentenzia -, in 
vita mia non vedrò più un 
Gran Premio*. Ora sembra 
attirarlo il calcio, e nelle sue 
mire ci sarebbe il Bruges. 


H SPALATO. Ultima dispera¬ 
ta chance della Philips Milano 
per raggiungere le -final tour* 
di Coppa dei Campioni. Stase¬ 
ra (ore 20, Tv2 ore 23 arbitri il 
polacco Zych e il sovietico 
Gregoriev) sul parquet -caldo- 
di Spalalo affronta la Jugopla- 
slika nella seconda giornata di 
ritorno del gironcino a otto. 
Attualmente i milanesi sono al 
quinto posto in classifica con 
quattro punii di distacco da 
Barcellona, Jugoplaslika, Aris 
e Limoges. Facendo un po' di 
calcoli la Philips deve vincere 
tutte e tre le partile casalinghe 
e almeno due trasferte per 
raggiungere le finali di Sara¬ 
gozza. Un’impresa che sem¬ 
bra obiettivamente disperata, 
viste le pessime condizioni 
psico-fisiche della squadra 
milanese. Per la partita di sta¬ 
sera Casalinì ripropone Earl 
Curelon, lo straniero di Coppa 
doF>o il taglio in campionato a 
favore di Orlando Graham. 

Tutto esaurito al palazzo 
dello sport di Spalalo: la Phi¬ 
lips ha suscitalo maggior inte¬ 
resse tra i sostenitori giallo-ne- 
n che non il Barcellona, il U- 
moges e il Maccabi. La Jugo- 
plastika é in gran forma: do¬ 
menica scorsa ha vinto la 
Coppa jugoslava ritrovando 
un grande Toni Kukoc dopo 
un periodo nero. All'andata la 
vittoria della Jugoplaslika al 
Palatrussardi fu firmata da Iva- 
novic c da Radia, il pivot già 
dei Boston Celtics. 


■■ ROMA. 1 campionati ita¬ 
liani indoor d’atletica privati 
dei due protagonisti più attesi, 
Stefano Tili dolorante per uno 
stiramento riportato sulla pista 
spagnola di San Sebasllan, è 
la sconlortan e conclusione 
dell'ennesimo -pasticcio* del¬ 
la nuova Fidai di Gianni Gola. 
Solo la settimana scorsa il 
presidente della Federazione 
aveva sottolineato la necessità 
di ridare lustro alle vane ras.se- 
gne tricolori. -Non intediamo 
avallare - aveva aggiunto il 
colonnello Gola - l'alleggia- 
mento di alcuni atleti che non 
partecipano ai campionati ita¬ 
liani reputandoli un appunta¬ 
mento di secondo piano-. 
Una buona intenzione sottoli¬ 
neata anche dal et Localelli. 
Sollecitalo proprio sulla que¬ 
stione Tilli (il velocista roma¬ 
no aveva espresso l'intenzione 
di prendere parte al meetmg 
spagnolo il giorno prima dei 
tricolori indoor di Tonno) Lo- 
catelli era stato perentorio: 
-Stiamo studiando l'ipotesi di 
un trasferimento aereo d’e¬ 
mergenza. CI fa piacere vede¬ 
re i nostri atleti sulla ribalta in¬ 
temazionale però Tilli dovrà 
essere presente anche agli ita¬ 
liani*. Detto c... non fatto. A 
San Sebastian oltre a Tilli c'è 
andato pure Pavoni, ironia 
della sorte il pnmo si è infor¬ 
tunato e non parteciperà agli 
Europei. Ieri a Tonno si è svol¬ 
ta una insipida edizione degli 
italiani. In un prossimo conve¬ 
gno Gola parlerà dell’-alletica 
Italiana verso il Duemila*. In¬ 
tanto nel prossimo mese di 
marzo che cosa si farà? 

CM.V. 
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Dimenticata la stagione nera che l’ha fatto sentire vecchio a 25 anni l’ex campione 

del mondo fa progetti; «La Sanremo primo obiettivo: adesso non temo più Fignon e Lemond» 


Un nuovo Fondrìest, anzi vecchio 


Ciclismo. In Sicilia Sorensen tradito dal compagno 

Afi^difemi^ 

E Baffi non è sconti 


Maurizio Fondriest, 25 anni, leader della Del 
Tongo. ex campione del mondo, fa il punto del¬ 
la situazione. Sta bene, ha smaltito le delusioni 
della passata stagione e vxiole puntare a tutte le 
classiche più importanti. Intanto, oltre ad aver 
vinto una tappa, in Sicilia si sta mettendo in mo¬ 
stra come uno dei corridori più vivaci. Prossimo 
obiettivo la Milano-Sanremo. • - 


DARIO CECCAREUl 


■i Toh. quakosà si muove: 
magari non sarà granché, pe¬ 
lò. come direbbe Catalano, 
meglio vincere qualcosa che 
arrivare sempre ullimi. Il cicli¬ 
smo italiano, dato per disper¬ 
so qucst’invcmo, sotto il caldo 
sole siciliano sta riemergendo 
dal suo lungo letargo. Un gior¬ 
no Fondriest, un altro Chiap- 
pucci. ieri Adriano Balli. Non 
sarà il campionato del mon¬ 
do, comunque la concorrenza 
c'è, ed è di tutto rispetto. Buo¬ 
ne notizie, dunque? Proviamo 
a crederci, anche perche un 
po’ di ottimismo non fa mai 
male. Un buon segnale. Ira 
l'altro, aniva proprio da uno 
dei grandi «desaparecidos* del 


pedale italiano: Maurizio Fon¬ 
driest. L'ex campione del 
mondo, inlalli, l'anno scorso 
SI segnalò solo per un singola¬ 
re primato che e meglio di¬ 
menticare in fretta: nove se¬ 
condi posti. Un incubo. Sem¬ 
brava un predestinalo: gli pa¬ 
reva di far la parte di quegli 
sludenli sgobboni che son 
sempre sui libri ma che più di 
un sci non portano a casa. 

Adesso Maurizio Fondriest 
sembra rigeneralo. A pane la 
viiiona di domenica, la diffe¬ 
renza salta agli occhi solo a 
vederlo correre; Tanno scorso 
era più lento di un triciclo, ora 
invece schizza via come una 
molo a due tempi, Insomma, 


sembra un altro. -Il motivo • 
racconta - è che sto finalmen¬ 
te bene. Prima ne avevo sem¬ 
pre una: mal di schiena, bron¬ 
chite, ralfrcddori a catena. 
Adesso basta: pedalo senza 
problemi, senza l'angoscia, 
come mi è successo ai mon¬ 
diali di Chambciy, di dover 
correre in condizioni tisiche 
precarie* 

Bene, la salute c'è. cd é già 
qualcosa: ma poi? CI sarà pu¬ 
re una ragione se un corridore 
un anno va a mezzo cilindro, 
e quello successivo fila a tutta 
birra? Tanto per cominciare. 
Maurizio ha dato un taglio a 
tulli gli stravizi dell'anno pri¬ 
ma. Basta feste, basta premia¬ 
zioni. basta serale coi Illesi c 
gli amici dei lilosi. «SI. dopo la 
vittoria del mondiale di Rc- 
naix per me non c'è stala più 
pace. Tulli mi cercavano, lutti 
mi telefonavano. Cosi quando 
ho ripreso a correre mi sono 
trovato imballalo. Non so ne¬ 
gli altri sport come facciano: 
IO so che con la bicicletia non 
si può tirar tardi tutte le sere. 
Quest'anno, allora, sono stalo 
a casa. Un inverno in famiglia 
e il modo migliore per rican- 


carsi. Comunque, per Tanno 
scorso, non me la voglio pren¬ 
dere troppo; a volle s’impara 
molto di più perdendo che 
vincendo-. 

Bone, e adesso? Dopo la 
grande astinenza punta a una 
grande abbuffala? 

•Non devo esagerare nei 
programmi. Innanzitlo punte¬ 
rò al grandi appuntamenti, al¬ 
la Milano-Sanremo. alle classi¬ 
che, lo ho certe caraneristiche 
fisiche che devo rispellare. Per 
le grandi salite non sono an¬ 
cora pronto. Sto migliorando, 
mi sto Irrobustendo, ma credo 
che potrò diventare veramen¬ 
te competitivo solo Ira due-ire 
anni. Al Ciro punterò a qual¬ 
che tappa. Nella Sanremo, in¬ 
vece. farò di lutto per vincerò 
nonostante la concorrenza. Il 
tedesco Ludwig, per esempio, 
bisogna tenerlo d’occhio; se è 
tra i primi dopo il Poggio, non 
c'è più storia. Troppo veloce. 
Altri due d.i controllare sono 
Rooks c Theunisse. Stanno 
bene, sono esperti; possono 
vincere, insomma», 

Lemond e pignori sono dav¬ 
vero imbattibili? 

•Sono bravi, non imbatlibill. 


Nelle classiche, rispetto a loro, 
non mi sono mai sentito vera¬ 
mente più debole. Cerio, sono 
due grandi campioni. Umana¬ 
mente. preferisco Fignon. Ho 
più iniesa. siamo quasi amici. 
Poi parla francese, una lingua . 
che ho studiato fin da piccolo. ' 
Lemond? Lo slimo,- ci saluila- 
mo. nulla di più, comunque-. 

Ma il ciclismo italiano dove 
va? 

•Dopo un anno di magre, 
credo che qualcosa stia cam¬ 
biando. Vedo che Lega c Fe¬ 
derazione si muovono, cerca¬ 
no di rinnovarsi. Tutto giusto, 
ma io penso che con una no¬ 
stra vittoria nella Sanremo si 
rimetterebbe in molo lutto. I 
tifosi, gli appassionati, si entu¬ 
siasmano quando vinciamo-. 

Il vento e cambialo, dunque? 
Per scaramanzia, diciamo so¬ 
lo torse. Uno ottimista, sul fu¬ 
turo di Maurizio, è il suo nuo¬ 
vo direttore sportivo. Enrico 
Paolini, ex velocista-passista, 
tre volle campione d’Italia. 
•Fondriest sta benissimo. Poi 
si e irrobustito nei punti più 
importanti per un ciclista; 
spalle, torace c cosce. Un 
buon segnale, vedrete-. 


Giro del mondo a vela. I primi maxiyacht hanno doppiato ieri lo scoglio 
in buone condizioni atmosferiche: guida lo scafo neozelandese Steinlager 

Capo Hom gigante addormentato 


Si sono tuffati nell’oceano Atlantico; le prime bar¬ 
che impegnale nel giro del mondo a vela hanno 
doppiato ieri a mezzogiorno il temuto scoglio, gi¬ 
gantesca boa tra i due grandi mari. Rispettata la 
tabella di marcia; continua la lotta in famiglia tra 
neozelandesi. È passata prima Steinlager con pra¬ 
ticamente in scia Fischer & Paykel. Condizioni me¬ 
teorologiche ottimali per gli equipaggi. 


GIULIANO CESARATTO 


■■ OA BORDO DELLA CALVA- 
RINO. Il vento decide di al¬ 
zarsi e di portarsi dietro le 
onde quasi alTimprowiso. 
Capo Hom maestóso. Capo 
Hom da doppiare, da riusci¬ 
re a superare adesso, alle 
6.30 locali, in Italia è mezzo¬ 
giorno. E tra i flutti, avanza 
da una parte dell'oceano al¬ 
l'altra, una macchia rossa. 
Le onde e il vento la trasci¬ 
nano oltre la scogliera. È 
uno scalo, lo scafo rosso di 
Steinlager. Capo Hom gli e 
In breve di fianco, e poi alle 
spalle. Doppialo. 

Vento forte, ora omveran- 
no le altre imbarcazioni in 
questa striscia di mare impe¬ 
tuoso, mitizzalo per la sua 
violenza. Spietato con molli 
equipaggi incapaci di doma¬ 


re vele e timoni dentro que¬ 
sto perfido gioco di correnli 
che trascinano e ingannano. 
Dove sta comunque spun¬ 
tando lo scalo di Fisher & 
Paykel. che fluttua sotto il 
ciclo basso, come pervaso 
da un chiarore lunare. 

Albatros e pinguini spetta¬ 
tori della regata al suo pas¬ 
saggio più delicato, ceno pe¬ 
ricoloso, un passaggio molto 
atteso. Di qui a poco doppie¬ 
ranno il gigantesco scoglio i 
francesi di Charles Jourdan e 
gli inglesi di Rolhmans. Si 
tanno calcoli, i meteorologi 
dicono che lutto dovrebbe 
continuare a filare abbastan¬ 
za liscio e allora si prevede 
che Meril possa spuntar al- 
l'orizzonte entro la niezza- 
nolte. può darsi anche pn- 



Una veduta del promontorio di Capo Horn. lo scoglio estremo nell'oceano Atlantico 


ma. Se il vento continua a 
spingere cosi impetuosa- 
menle. 

Vento giusto per molte ve¬ 
le, ma sopratlutio per quelle 
di Gaiorade. L'imbarcazione 
italiana sembra essersi sve¬ 
gliata dal suo torpore, le raf¬ 
fiche prendono a schiaffi i 


suoi alberi. Vele gonfie, tira¬ 
no poderose, e Gaiorade 
adesso è dodicesima, è riu¬ 
scita a bruciare anche gli 
spagnoli di Fortuna e gli in¬ 
glesi di British Delender. Ga- 
torade è velocissima. Al nle- 
vamenlo satellitare delle ore 
8.40. l'equipaggio italiano 


riesce a veleggiare alla velo¬ 
cità di 14 nodi. La voce dello 
skipper Jacopo Marchi grac¬ 
chia dalla radio di bordo: 
•Siamo stanchissimi ma stia¬ 
mo dando il massimo... ora 
siamo con altri cinque scafi 
tutti stipati in sole trenta mi¬ 
glia-. 



OINO SALA 


H MESSINA. La penultima 
tappa della Settimana sicilia¬ 
na non e del tedesco Ludwig 
come lutti aveva pronosticato. 
Sul vialonc di Messina guizza 
infatti Adriano Baffi e nasco 
un bisticcio in casa Ariosica 
polche II vincitore (5" d’ab¬ 
buono) toglie al compagno di 
squadra Sorensen la soddisfa¬ 
zione di assumere il comando 
della classifica per somma di 
piazzamenti. Un regalo all'o¬ 
landese Rooks che conserva 
la maglia di -leader» con un 
piccolo margine (2"). Sul po¬ 
dio Baffi si senio colpevole. 
•Sono più amareggiato che 
contenlo. Ho latto un torto a 
Sorensen, ma devo anche dire 
che quando Tho visto nella 
mia scia ero troppo lanciato-. 
Confida Adriano. I cronisti 
cercano il danese, convinti di 
registrare parole di fuoco e in¬ 
vece lo trovano rassegnato, 
anzi soddisfatto per aver rosic¬ 
chialo terreno a Rooks. «Mi 
sono avvicinato al maggior av¬ 
versario. Nel volatone avrei 
dovuto tenere la ruota di 
Adriano e invece ho ceduto 
nel momento culminante...-. 


Una calma tutta nordica quel¬ 
la di Sorensen. Sicuro che a 
tavola il direttore sportivo Fer¬ 
retti non sarà cosi seralko, si¬ 
curo che Baffi riceverà un bel 
cicchetto. 

Finalmente una bella corsa 
c una bella media (43,750). 
Si pensava ad una marcia di 
trasferimento p>erche il cac¬ 
cialo era facile, senza il mini¬ 
mo dislivello e invece già in 
partenza, già nella discesa di 
Giare un sesictto compiostó 
da Mullor. Talen, Steimann, 
Rezze. Draajer e Rossi era al¬ 
l’attacco. Un scstoito accredi¬ 
tato di 4'32" nella meraviglio¬ 
sa cornice di Taormina, un 
vuoto preoccuparne per gli 
uomini d'alta classifica, fatta 
eccezione per Rooks che ave¬ 
va davanti lo scudiero Talen. 
Gli alili e principalmente So¬ 
rensen e Chiappucci metteva¬ 
no alla frusta i gregari e il di¬ 
stacco diminuiva fino ad 
esaurirsi dopo EO chilometri di 
fuga. Poi il circuito di Messina 
da ripetere dieci volle e anco¬ 
ra -bagarre- ad opera di Skib- 
by e di Stutz, di Botteon, An¬ 
derson e Convalle. Dietro il 


gruppo vigilava e in chiusura 
Balli tradiva Sorensen con un 
poderoso allungo a 300 metri 
dal traguardo. La Settimana 
siciliana terminerà oggi a Ca¬ 
po d'Orlando dopo una prova 
di 181 chilometn che annun¬ 
cia un tinaie spczzagambe. un 
sù e giù che dividerà I deboli 
dai forti. La situazione e incer¬ 
tissima e non soltanto per il 
lieve margine di Rooks su So¬ 
rensen. ce Chiappucci a 9", 
c'è Thunissc a 11", c'è Fon¬ 
driest a 19". ci sono venti ele¬ 
menti nel raggio di 56" c si 
escludono colpi di scena, 
azioni sconvolgenti. Lo stesso 
Fondriest, pur sostenendo di 
volersi accontentare del suc¬ 
cesso parziale di Agrigento, 
potrebbe trovarsi nelle condi¬ 
zioni di spiccare il volo. 
Ordine d'arrivo: 1 ) Adriano 
Balli (Ariostea) km. 143.500 in 
3 ore )6'48", media 43,750; 2) 
Sorensen (Ajiostea); 3) Marti- 
nello (Jollycomponibili); 4) 
Leoni (Jollycomponibili); S) 
Strazzcr (Malvor). 

Claseiflca generale; I ) 
Rooks (Panasonic): 2) Soren¬ 
sen a 2"; 3) Chiappucci a 9"; 
4) Theunisse a H ”; 5 Talen a 
18". 


Dal 26 marzo al 2 aprile 
CICLOAMATORI 
e CICLOTURISTI 
In SENEGAL con la 
PRIMAVERA CICLISTICA 


IL MOTIVO 

Con spirilo di omiclzio votso I porooll otrlconl tooi contripuire ol- 
lo svliuropo dolio roiononi amicnovoli doiTltolio In uiv clima di so- 
Wonotò antiroizistQ II Volo Club Pnmovoro Ccllstico sostonuto 
onebo doll'UlSP o dol giomolo TUNITA' poneciioerò olTorgoniz- 
zozione dol 1 • Giro ciclistico dol Sonogol. cho si svolgerà dal 26 
morzo di 2 oprilo 1990. uno monltestoziono erte sarò onctie un 
concreto oiuto allo sviluppo del ciclismo in Afrrco, 

Lo spirilo d'owenturo che è Insito nel ciclismo si potrà monlfe- 
siare In pieno nello svolgimento delle gore sulle strode otrico- 
ne Inesploioie dol grande ciclismo e lo Oiciclerta, nobile e mo¬ 
desto moccWno. sorà II veicolo sul duole orrlverà In Afneo un 
pocitico messoggio Oofi'ltolla un invito od entrare in copeflzio- 
nc toer roggiun^re rroguordi più alti. 

Ne guodognero lo cousa delio pace e delio froreilonza. mo ne 
guodogneià onche li ciclismo tocenoosi polodino di questo 
cousa. 


IL COSTO 

Portocìpot© codierò o' ciOoTurìsii e cicioomotori Itoironi 
L 1-500-000 tutto compreso Le portenzo avverrò o Pomo ri 25 
morzo con votò Alltolro diretto o Dokor e il rrentro lo rrrottrno del 
3 oprile. 

LB ISCRIZIONI 

Per le iscrizioni e le Informozroni rivolgersi olio 

Primovero Cicirstico (telefono 06/5<?2i008 • 5912912 • Romo^ 

oppure OH'UISP (06/5758395 • 5781929. Remo) 

Le iscrtzioni si chiuderonno il 25fePproio 1990. 


LEREGOLB 

Possono Iscriversi olio goto clcloomarori e 
cicloturisti. Lo Federazione del Senegdi iscri¬ 
ve 1 suoi diletiontl. 

ti giro sorò ogonlstlco per dlleTlonti dèi Se- 
nogol e cicloomdlofi HolianL per gli dltri so- 
tò cicfoturistlco. 

Ogni giorno olla portenzo tutti i poriecipon- 
ti si roduneronno Insieme. Lo primo parte 
della gara (circo II 30%) sorò percorsa a 
posso turistico, quindi I partecipanti alTogo- 
nislico (conlroddistinti dal numero dotso¬ 
le) Inizietonno lo gora. AlTortivo dovtonno 
otrivote entro tre ore onche I cicioonnalori 
per over diritto ol diplomo che oTieslo lo lo¬ 
ro portecipxszione o ciascuno delle toppe 
previste. 

Le clossifiche soronno o tempo e o punti 
per l'agonistica escluslvomente per socie- 
lò lo lutisTica per lo quote tuTiovio cioscun 
concorrente riceverò il brevetto di «ciclisto 
esploratore del Senogai». 


LB TAPPE 

1 = toppo (in due frozioni) 

Ddkor - Mbour di km. 83 

MDout - Jool Fodiout - Mbour di km. 61 

2° lappa 

Mbour - Koolok di km. 106 
30 toppo 

Koolok - Toubockouto di km, 66 

40 loppa 

Diouioulou - Zigunchot di km. 80 

50 toppo (in due trozioni) 

Zigunchor - Cop Skirin di km 65 
Cop Skiiin - Ziguncnor dì km 65 

■ASSISTENZA MECCANICA CICLI 




l’Unità 

Giovedì 

22 febbraio 1990 














Sport 


Uamichevole 

Olanda 

Italia 


A quasi 100 giorni dal Mondiale una partita scialba 
inutile e senza sp^sore tra due squadre ancora 
alla ricerca di un’identità: gli azzurri hanno sofferto 
le assenze eccellenti di Baresi, Vialli e Donadoni 


Dimentìcaipe Rotterdam 


DAL NOSTRO INVIATO 

RONALDO PERQOUNI 


M ROTTERDAM. L'Ualia 
conquista» un altro pareggio 
utile per impattare con le più 
feroci critiche, ma per niente 
prezioso se da questa trasferta 
olandese ci si aspettava, alibi 
degli illustri assenti messo nel 
conto, di vedere qualche cosa 
di nuovo. L'Inno di Mameli 
suonalo su tempi di marcia 
funebre potrebbe essere inter¬ 
pretato come segnale di catti¬ 
vo augurio. Ma l'Italia, dopo il 
fischio d'inizio dato dall'arbi¬ 
tro francese Biguet con un 
buon ritardo, dà l'impressione 
di preferire ritmi di calcio dan¬ 
zato. Nessun infernale giro di 
valzer per carità, ma la squa- 
rlra si muove con una certa 
Kioltezza, anche perché gli 


olandesi appaiono abulie i e 
impasfbiati nella loro zona. 
Un tiro al volo di Giannini, 
scambi Ira Carnevale e Gian¬ 
nini, duetti di tacco tra il «Prin¬ 
cipe» e Baggio. 

La manovra 6 a tratti piace¬ 
vole anche se troppo leggera. 
L'esordio da titolare di Baggio 
procede senza eccessivi In¬ 
toppi per il viola, tranne I cal- 
cioni che puntualmente rime¬ 
dia se si azzarda a tenere la 
palla più di tre secondi. Ma in¬ 
tanto, dopo le sciabolate ad 
ultrasuoni con le quali Ronald 
Koeman cerca di ideare azio¬ 
ni d'attacco, ci pensa Rij- 
kaard, sganciandosi dal suo 
innaturale ruolo di stoppar, a 
dare vivacità c penetrazione 


alla finora statica manovra 
olandese. E intorno alla mez¬ 
z'ora arriva al tiro, dopo uno 
scambio con Vanenburg. La 
palla finisce malamente fuori, 
ma è un campanello d'allar¬ 
me. Subito dopo Bergomi bu¬ 
ca clamorosamente e Baggio 
ci mette una pezza, anzi una 
chiappa per respingere la bot¬ 
ta di Wouters. 

Si comincia ad intravedere 
una nuova partila, mentre 
Carnevale in un'azione di 
contropiede non vede Baggio 
libero al centro dell'area 

L'Olanda comincia a to¬ 
gliersi i panni del dottor Jec- 
kyll per indossare quelli di mi¬ 
ster Hyde. Quando comincia il 
Secondo tempo la mutazione 
é completa. Berlusconi aveva 
chiesto il favore di far giocare 


solo mezza partila a Van Ba- 
slen, ma il tonico dei tulipani 
preferisce lasciare negli spo¬ 
gliatoi l'altro milanista Ri|- 
kaard, per far entrare il difen¬ 
sore puro Sluring. La mancan¬ 
za di Rijkaard potrebbe influi¬ 
re sulla capacità di spinta de¬ 
gli »orange». Supposizioni su¬ 
bito smentite dai fatti. 

L'Olanda parte a razzo e 
spinge a tavoletta. Dopo ap¬ 
pena due minuti Zenga sente 
i brividi corrergli lungo la 
schiena. Wouters la partire 
una legnata che supera il por¬ 
tiere azzurro, coglie II palo e 
poi toma in campo, dopo 
aver attraversato tutto lo spec¬ 
chio della porta. L'Italia non 
ha più tempo e spazio per i 
suol iniziali minuetti, ma po¬ 
trebbe trovare l'attimo di un 


beffardo slow con Vicrcho- 
wod che lancialo da Ancelotti 
si trova a tu per tu con il por¬ 
tiere. Tenta di saltarlo con un 
pallonetlo. ma Van Breukelen 
lo «strangola» con un colpo di 
karaté, intanto c.scono Van 
Basico e Vierchowod può cosi 
respirare un attimo, ^e pure 
Giannini e respira tutta la 
squadra. Il lavoro alle caviglie 
di Baggio dà i suoi frutti e il 
fiorentino lascia il posto a 
Mancini. Il furore degli olan¬ 
desi si attenua e gli azzurri 
possono mettere in mostra la 
loro risaputa capacità difensi¬ 
va e collezionare il terzo zero 
a zero consecutivo che Marici¬ 
ni si preoccupa di non «rovi¬ 
nare» a tre minuti dalla fine 
sparando alto una buona oc¬ 
casione. E la X deirincognita 
rimane su questa natdonale. 



pagelle 


Bergomi 
solo una 
controfigura 


Zenga: 6. Grandi parale 
non e stato costretto a far¬ 
le ma su Quel tiro di Wou- 
ters é andato per farfalle. 
Fortuna che ha trovato un 
palo che lo ha salvalo, 
reirara: 6 . Partita senza 
acuti e senza spettacolari 
cadute di tono. Nel primo 
tempo, quando per rllalia 
sembrava tutto facile, ha 
provalo anche una rove¬ 
sciala volante nell'alea 
olandese, ma il suo acro¬ 
batico guizzo e finito con 
un clamoroso buco. 
MalfUnl: 6. Vicini conti¬ 
nua ad insistere su di lui 
sperando che tomi quello 
dei tempi migliori, ma or¬ 
mai sembra assestato su 
-un livello di mera suffi¬ 
cienza. E le sue grandi ca¬ 
valcate sono ormai un ri¬ 
cordo, 

Bergoint; S,5. Grande 
impegno c voglia di non 
far rimpiangere troppo 
Baresi, ma in quel ruolo 
non basta la buona volon¬ 
tà. Diversi svarioni che po¬ 
tevano anche provocare il 
col. Troppo spesso si è 
fatto trovare fuori posizio¬ 
ne. 

Vierchowod: 7. Un ritor¬ 
no atteso per quattro anni 
ma il «russo» non é tipo da 
emozionarsi. Contro Van 
Basten ha ingaggiato il so¬ 
lilo duello scambiando 
con l'olandese colpi su 
colpi leciti o meno. Una 
buona prova, un vero ma¬ 
stino, come si suol dire, 
dell'area di riapre. 
Ancelotti: 6,5. Anche 
per lui é stato un felice ri¬ 
torno. anche se In questa 
squadra non può certo 
brillare più di tanto, co¬ 
stretto come è a lavorare 

K ;r sé e per gli altri. 

aroccni: 6,5. Una pro¬ 
va puntigliosa, tenace la 
sua con pochissime sto¬ 
nature. Ha dimostralo 
temperamento c maturità 
da nazionale. 

De Napoli: 6. Non é - e 
lo si sapeva da tempo - 



Giuseppe Bergomi 


per lui un gran momento 
e la nazionale non può 
compiere miracoli. L im¬ 
pegno e la volontà sono 
sempre gli stessi ma non 
scatta e non colpisce più 
come al bei tempi. 
Carnevale: 6, Ha la scu¬ 
sante di essere l'unico at¬ 
taccante, peraltro nem¬ 
meno tanto «puro» e lo di¬ 
mostra in un paio di occa¬ 
sione dove ci vorrebbe la 
punta che fiuta la porta. 
Cerca di partecipare alla 
manovra ma niente di 
più. 

Serena (8r):a.v. 
Giannini: 5,5. Un buon 
inizio agevolalo dal ritmo 
lento della partila e dalla 
strana abulia degli olan. 
desi. Quando gli «orange» 
si svegliano e fanno salire 
Il ritmo tattico e agonistl. 
co della partita, come gli 
capita spesso e volentieri 
si chiama fuori. 

De Aflostlnl (68*) : a.v. 
Bagpo: 6,5. Doveva par. 
tecipare alla manovra di 
centrocampo, trovare l'ul¬ 
timo passaggio per la 
punta, ma oltre a questo 
si é dovuto sobbarcare un 
gran lavoro difensivo, ed, 
infine doveva stare bene 
attento a non farsi portar 
via le caviglie d^li assata- 
idesi. E riuscì 


fare lutto abbastanza be¬ 
ne: ma non é propno que¬ 
sto quello che deve dare 
Saggio. 

Mancini (7r):8.v. 


Arbitri 

; Partitissime 
; a Pairetto 
; e Agnolin 


Squalifiche 

Dunga 
e Battistini 
fermati 


' H RO.MA Le due partitissi- 
' me di domenica prossima. 
Roma-Milan e Inter-Napoli, 
saranno arbitrate dagli intcr- 
' nazionali Pierluigi Pairetto e 
I Luigi Agnolin. Il primo ha ar- 
. bitrato due volte i giallorossi, e 
tre i rossoneri: il secondo 
• quattro volle i nerazzurri, e tre 
' i partenopei. Ma ecco gli arbl- 
tn di A e di B (ore 15). Serie 
A: Ascoli-Alalanta, Pezzella; 
Bari-Lecce, Lo Bello; Bologna- 
Lazio, Nicchi; Cremonese-Ve- 
rona, Coppetclli; Inter-Napoll, 
Agnolin; Juve-Genoa, Magni; 
Roma-Milan. Pairetto; Samp- 
Fiorentina. Fabricatore; Udi¬ 
nese-Cesena, Amendolia. Se¬ 
rie B: Ancona-Licata, Lombar¬ 
di; Avellino-Tricstina. Calare; 
Barlctta-Torino. Stafoggia; Bre- 
scia-Pescara, Quartuccio; Ca- 
gliari-Catanzaro. Piana: Co- 
senza-Parma, Bruni; Monza- 
Messina. Felicani; Padova- 
' Foggia, Cardona; Reggiana-Pi- 
1 sa, Frigcrio; Reggina-Como, 
Monni. 


H MILANO. Dodici giocatori 
di A sono stati squalificati 
(Coppa Italia c campionato). 
Due giornate a Arslanovic 
(Ascoti). Una a Dunga e Bat- 
listini (Fiorentina); Salvatori 
(Mllan); Marronaro (Bolo¬ 
gna) ; Pellegrini (Roma); Con¬ 
tralto (Atalanta), Domini 
(Cesena); Garzilli (Cremone¬ 
se); Perdomo (Genoa); Schil- 
laci (Juvenlu^; Virdis (Lec¬ 
ce). In serie B appiedati per 
un turno: Bolognesi (Barlet¬ 
ta); Bemazzani, Cascione e 
Paciocco (Reggina); Bressi, 
(Catanzaro); Conni e Masoli- 
ni (Brescia); Di Fabio (Messi¬ 
na) ; Giandeblaggi (.Parma) ; 
Marino (Cosenza). L'allena¬ 
tore del Barletta, Mario Corso, 
squalilicato lino al 28 feb¬ 
braio. in serie C vittoria a tavo¬ 
lino alla R.M. Firenze per 2-0 
perché il Ponledcra (battuto 
sul campo I-O) aveva schiera¬ 
to Riccardo Cini 
nel «Beretti». 


squalificato 


OLANDA _q 

ITALIA _q 

OLANDA. Van Breukelen s.v.; Van Aerle 6, Rljfiaard 6 |46'Sturing 
6), R. Koeman 6, Van TIggeIen 6,5, Wouters 7; E. Koeman 6, 
Vanemburg 6,5, Van Basten 6 (68' Kleft s.v.), Bosman 6, Wlt- 
schge 7. (12 Miele, 14 Rufjes, 14 Ellermann), 

ITALIA. Zenga 6: Ferrara 6, Maldinl 6: Bergomi 5,5, Vierchowod 7. 
Ancelotti 6,5: MarocchI 6.5, De Napoli 6, Carnevale 6 (82' Se¬ 
rena S.V.), Giannini 5,5 (68' De Agostini s.v.), Baggio 6,5 (72' 
Mancini s.v.).( 12 Tacconi, 13 Costacurta, 15 Fusi, 16 Berti). 

ARBITRO. Biguet (Francia) 6. 

NOTE. Angoli 5-4 per l'Italia. Serata fresca, terreno In discrete con¬ 
dizioni. Spettatori ventimila circa. Ammonito Van Breukelen por 
scorrettezze. In tribuna d'onore il presidente della Federcalclo 
Matarrese, Il presidente della Lega calcio NIzzola, gli allenatori 
di Inghilterra e Eire Robson e Charlton, Leo Bennaker ex allena¬ 
tore del Reai Madrid e attuale allenatore dett'AJax. 


Bearzot «spegne» Berlusconi 


M ROTTERDAM. Parla Enzo Bearzot. Scs- 
santadue anni, cinque mondiali alle spalle, - 
nel '70 e nel '74 vice di Valcareggi, poi unico 
cittì, adesso Bearzot è il direttore delle Na¬ 
zionali azzurre. E oggi lui parta. Dice quel 
che pensa. E cosa pensa, Bearzot dei sugge¬ 
rimenti di Silvio Berlusconi? Secchi e tutto il 
Mllan in Nazionale? È una buona idea? 

Bearzot risponde calmo. «Se pressioni esi¬ 
stono, si avvertono, e ne sdirono soprattutto 
i giocatori più giovani, quelli ancora meno 
temprati. Mentre è chiaro che su di noi che 
abbiamo pelle da elefante, questi discorsi 
scorrono vìzl.. Ma non è questo il punto. Il 
fatto certo è che siccome gii uomini di sport, 
solitamente non accettano intromissioni nei 


loro problemi, beh. qualche volta dovrebbe¬ 
ro stare allenti a non crearne a chi, sportivo 
come loro, ne ha già molli. Dopo la partita 
anche il presidente della Federcalclo Anto¬ 
nio Matarrese, è tornalo polemicamente sul¬ 
l'argomento Berlusconi. «La squadra è isen- 
sibile a quello che sta accadendo Intorno, 
c'è troppa attenzione. Sono contento quan¬ 
do un presidente di società si occupa anche 
della nazionale ma solo se le idee e i sugge¬ 
rimenti servono per migliorare la situazione 
son ben accetti. Penso che stavolta Berlusco¬ 
ni si sia comportalo da tifoso. La nazionale 
é questa, quella di Vicini e credo che se il 
presidente del Mllan fosse al mio posto di¬ 
rebbe le stesse cose...» 


Under 21 . Botte e due espulsi. Alla fine un gol complica la qualificazione degli azzurrini 


Dopo l’abbufifota, rigore indigesto 


DAL NOSTRO INVIATO 

PRANCnCO ZUCCHINI 


M ANCONA Aperiura e 
chiusura con botto; e adesso 
si potrà discutere se il 3 a 1 
senno ieri dalla nostra Under 
con la collaborazione specia¬ 
le della rappresentativa spa¬ 
gnola sia un successo oppure 
no. In attesa del verdetto tina¬ 
ie che scaturirà dalla presumi¬ 
bile <onrlda> che ci aspetta a 
Logrono (29 marzo), va detto 
che gli azzurrini hanno sicura¬ 
mente sprecato una bellluima 
occasione per chiudere la 
contesa in anticipo. A due mi¬ 
nuti dalla (ine, su un rassicu¬ 
rante tre a zero di vantaggio e 
con sii spagnoli in nove, i ra¬ 
gazzi di Maldlni sono stati ca¬ 
paci di (arsi fischiare un rigore 
contro: Fuser ha inseguito per 
mezzo campo Alfredo c ha 
pensalo bene di stenderlo ap¬ 
pena dentro l'arca. Una scioc¬ 
chezza incredibile ancorché 
evitabilissima che permette al¬ 
la «sclcccion» di Pereda di 
guardare al rendez-vous di 
marzo con giustificalo ottimi¬ 
smo: con un due a zero sarà 
automaticamente In semifina¬ 
le. 

La partita si era messa subi¬ 
to bene per i nostri: il primo 


«botto» é stato firmalo dopo 
appena tre minuti da uno 
Stroppa particolarmente ispi¬ 
ralo. Punizione dalla sinistra 
per un precedente fallo di La- 
cabeg su Di Canio calciala 
con potenza e precisione giu¬ 
sto sotto la traversa e comun¬ 
que fuori dalle possibilità di 
uno scadente Diego. Fatto 
questo però l'Under si è fer¬ 
mata dì schianto, come se 
una mano invisibile avesse ti¬ 
ralo Il freno d'emergenza: la 
partila é proseguita noiosissi¬ 
ma, senza spunti interessanti 
se si esclude un colpo di lesta 
di Abelardo (39') in sospetto 
fuorigioco che Peruzzi ha de¬ 
viato sopra la traversa confer¬ 
mando li suo grande stato di 
(orma. Dunque, dominio ten-i- 
torlalc sterile degli iberici che 
pure senza brillare negli uo¬ 
mini più attesi (Hierro o 
Amor, due delusioni) ha te¬ 
nuto palla approfittando di un 
avversario incapace di far 
pressing c di un arbitro scoz¬ 
zese corre Syme: avarissimo 
di cartellini gialli pur in pre¬ 
senza di una serie di scorret¬ 
tezze della coppia Hierro-Fer- 
rcira sul povero Casiraghi. Sy- 


me ha aspettato la ripresa per 
rifarsi di tanta taccagneria. 

Dopo un due a zero ina¬ 
spettato e comunque segnalo 
con bravura e tempestività da 
un indomito Casiraghi (primo 
gol In azzurro), nel giro di 
quindici minuti Syrne ha 
espulso Alcorta c Garìlaiio: il 
pnmo per un intervento piut¬ 
tosto brutale ancora su Ciira- 
ghi, l'altro (entralo da 10') 
per una testata rifilala a Strop¬ 
pa. Anche chi non ha visto la 
partita capirà che in quel mo¬ 
mento ritalietta ha avuto la 
possibilità di concludere la 
goleada: giocare con due uo¬ 
mini in più é come andare sul 
velluto. Però la piccola Italia 
in realtà non giocava in undici 
ma in dieci perché Di Canio 
ha confezionato una partita di 
pessima perfezione: r»eroe» 
del Quatticciolo farà sognare 
la Lazio, ma Ieri al decimo 
pallorK! perduto di fila ha co¬ 
stretto Maldlni ad alzarsi dalla 
panchina come imbestialito. 
DI Canio da parte sua ha 
un'unica attenuante: che a vo¬ 
lerlo in campo e in quella po¬ 
sizione ibrida alle spalle di 
Casiraghi é stato proprio il cit¬ 
tì, capace di escluderlo dalla 


ITALIA 

3 

SPAGNA 

1 


ITALIA: Peruzzi 7; Gartia 7, Rossini 6 (86' Venturin sv); Selvatori 
5,5 (71' Slmone s.v.), Benedetti 6.5, Graverò 6; DI Canio 4, 
Carbone 6, Stroppa 7,5, Fuser 5.5, Casiraghi 6.5. (12 Antonio- 
li. 13 Lanna. 15 Buso). 

SPAGNA: Diego 5; Lacabeg 6, Alcorta 5: Hierro 5,5. Ferrei ra 6, Abe¬ 
lardo 6; Bongo 6. Amor 5,5. Conte 5 (83' Agullera s.v.), Alfredo 6. 
Carvaial 5 (dal 66' Garltono 4). (12 Ferrer, 13 Canlzares, 16 
Raul). 

ARBITRO: Syrne (Scozia) 5,5. 

RETI: 3' Stroppa. 54' Casiraghi, 79' Stroppa, 88' Hierro (rigore). 

NOTE: angoli 4 a 2 per la Spagna. Ammoniti Carbone, Alcorta. 

Stroppa. Espulsi Alcorta al 53' e Cantano al 76'. Spettatori 8.607 
per un Incasso di lire 111.560.000. Giornata di sole, terreno 
scivoloso. 


squadra per mesi, per poi ri¬ 
pescarlo all'ultimo momento 
nella partita più delicata. 

Comunque sia, malgrado 
tanta zavorra, c'era Stroppa in 
fornata si: anche il terzo gol 
venuto da una sua invenzio¬ 
ne, palla rubata a Hierro e ra¬ 
soterra a ni di paio. A quel 
punto mancavano ancora un¬ 
dici minuti alla fine e c'era la 


possibilità pur in presenza di 
un gioco accademico e mai 
•trascinante» di fare qualco¬ 
s'altro di buono, almeno In 
termini di gol. E invece l'ulli- 
mo botto della serie i'ha visto 
da vicino Peruzzi; Hierro ha ti¬ 
rato il rigore meglio del Man¬ 
cini della Samp e chiuso il pri¬ 
mo tempro della contesa con 
un punteggio-beifa. 


Paivere bianca e sabbia ne^ occhi 


Il caso-Russo si fa più nebuloso. La conferenza stam¬ 
pa di ieri pomeriggio ha rivelato ulteriori zone d'om¬ 
bra. Nessun dubbio sull'esito delle analisi compiute 
dalla gìocatrice del Prato, ex-nazionale: si tratta di 
cocaina. La giovane ha svelato inquietanti retrosce¬ 
na. Il test antidoping a sorpresa le sarebbe stato an¬ 
nunciato da un influente dirigente dieci giorni prima. 
«Con il calcio ho chiuso, farò l'attrice». 


STEFANO BOLORINI 


■■ ROMA Eccola, Èva Russo. 
Fasciala In un elegante com¬ 
pleto avana, i capelli freschi di 
parrucchiere, il viso abbronza¬ 
to. E' lei, la calciatrice del Pra¬ 
to ed ex-titolare della nazio¬ 
nale, squalificata per sei mesi 
per aver latto uso di cocaina. 
Dopo aver trascorso sci giorni 
lappata In casa, si presenta (I- 
nalmcnle ai cronisti, nell'ulli- 
cio del suo legale, Dario Ca- 
novi. 

■Si é dimenticalo in Irctla il 
mio passato, le cinquantasei 
partite con la maglia della na¬ 
zionale. Sono stata criminaliz¬ 
zata, calunniata. Io piosso solo 


dire che non ho mal (alto uso 
di cocaina. Con il calcio, co¬ 
munque, ho chiuso. Il mio fu¬ 
turo, da oggi, si chiama cine- 
ma-. 

La Russo ha fornito la sua 
ricostruzione dei (atti, rivelan¬ 
do un particolare inedito: al¬ 
l'esame a «sorpresa» si sareb¬ 
be sottratta una gìocatrice: «lo 
seppi che ci sarebbe stalo il 
test dieci giorni prima. Le mie 
compagne, invece, furono in¬ 
formale la sera prima. La mat¬ 
tina dopo, mercoledì 29, lui la 
prima a presentarmi. Una bu¬ 
gia. dunque, che feci i capne- 
ci. Quel giorno avevamo una 


mattinala di libertà, volevo 
sbrigarmi. Una compagna, 
non faccio il nome, non sì 
presentò perchè doveva anda¬ 
re dal dentista. Al suo poslo, 
un'altra. Quando mi dissero 
che sarei rimasta fuori? Il gior¬ 
no dopo. Fu convocala la 
Nappi. E il 3 dicembre, invece, 
mi proibirono di andare alla 
Domenica Sportiva. Fotoni 
(attuale responsabile del cal¬ 
cio femminile, ndr) mi disse 
che nelle analisi era risultato 
qualcosa, lo. per ora, non di¬ 
co nulla». Conclude con un 
messaggio che é quasi una 
minaccia. 

il legale della calciatrice, 
l'avvocato Dario Canovi, ha 
spiegato in questi termini la li¬ 
nea difensiva adottala; «Non 
possiamo lare ricorso al'a Cai, 
perchè nel settore dilettantisti¬ 
co non è previsto per le squa¬ 
lifiche inferiori ad un anno, 
ma adiremo te vie legali, inve¬ 
ce, con chi ha danneggialo 
l'immagine della Russo. Ci so¬ 
no stati diversi cn-ori in questa 
vicenda. La Fcdcrcalcio, ad 


esempio, ha agito con molla 
superficialità. Chi ha sbaglia¬ 
to, pagherà», 

(ianovi ha poi spiegato il 
motivo del ritardo della repli¬ 
ca della dllesa; «Volevo aspet¬ 
tare il referto delle analisi. E' 
arrivato solo slamane. L'esa¬ 
me è stalo condotto dal pro¬ 
fessor Rosati. Le tracce di co¬ 
caina rilevale sono molto bas¬ 
se, appena 0,5 unità grammo 
per millilitro. E una quota cosi 
limitata, può essere assunta 
anche In modo Involontario. 
Ci sono tre piste, in questa 
storia: un complotto, ma io 
stesso ci credo poco; una cat¬ 
tiveria dì qualcuno: o un atto 
involontario». 

Le piste, comunque, parto¬ 
no dallo stesso punto; c'era 
cocaina, nelle urine delia Rus¬ 
so, e questo nessuno lo mette 
più in discussione. Il prelievo 
viene cifeltualo il 29 novem¬ 
bre, le analisi il 5 dicembre, le 
controanalisi, in presenza del 
presidente e del medico del 
Prato, il 19 dicembre. Poi, il si¬ 
lenzio. Lungo un mese e mez¬ 


zo. Qualcosa, però, a febbraio 
la riaprire il dossier. Il IO feb¬ 
braio la commissione discipli¬ 
nare emette il verdetto, con 
deconenza 13 febbraio, il 15 
esplode la bomba, il 17, con 
due giorni di ritardo, la nota 
diffusa dalia Fcdcrcalcio spe¬ 
cifica che, oltre alla presenza 
di cannabinoidi, la sostanza 
proibita trovata è cocaina. 

Restano, però, troppi Iati 
oscuri. Perchè il 30 novembre, 
giorno dopo il prelievo, fu 
convocato il terzo portiere 
Nappi? Perché, il 3 dicembre, 
fu vietata alla Russo la parteci¬ 
pazione alla Domenica Sporti¬ 
va? E perchè, alla Russo e solo 
a lei, fu detto in anticipo che 
sarebbe stato elfettuato un 
esame a sorpresa? Tutto lascia 
pensare ad una sentenza an¬ 
nunciata. Ad un verdetto 
scontato. E la storia del sor¬ 
teggio gestito, come ha detto 
ieri la Russo, In modo cosi di¬ 
sinvolto? Il presidente Foroni 
non ha proprio nulla da dire? 
La vicenda, più che di cocai¬ 
na puzza di bruciato. 


Italia *90 
alla Camera 
«Niente incarichi 
ai magistrati» 



Un nome 
un destino 
Ad Arezzo 
la signora 
Forza Italia 


Due deputati, li comunista Luciano Violante (nella foto) e 
l'indipendente di sinistra Franco Bas.sanini. hanno rivolto ie¬ 
ri un'interpellanza al presidente del Con.siglio cd al ministro 
della Giustizia in mento alle funzioni retnbuite di consulen¬ 
za che alcuni magistrati svolgerebbero per conto dei Col di 
Italia '90. In particolare hanno chiesto al governo di -impar¬ 
tire, oltre che alle amministrazioni dello Stato, anche a ogni 
altro ente pubblico soggetto a vigilanza o a indirizzo statale, 
direttive intese a escludere o limitare al massimo l'attnbuzio- ■ 
ne a magistrati ordinari e amministrativi di incarichi extra¬ 
giudiziari». L'interpellanza prende spunto dalle recenti noti¬ 
zie di stampa secondo le quali ben 87 magistrati sarebbero 
retribuiti dai comitati organizzatori de: mondiali '90 per svol¬ 
gere un'opera di consu lenza a diverso titolo. 

Con quel nome, i suoi auguri 
ai calciatori italiani che par¬ 
teciperanno ai prossimi 
campionati mondiali non 
potevano passare inosserva¬ 
ti. Forza Italia Nassi, una ve¬ 
dova di 78 anni che vive ad 
Arezzo, ha voluto incorag¬ 
giare ieri l'undici azzurro di Azeglio Vicini in vista di Italia 
'90. «Che bellezza - ha dichiarato l'anziana signora - se riu¬ 
scissimo a vincere i mondiali. Per le strade si sentirebbero 
molti cori di "Forza Italia" e sicuramente Ira i festanti ci sarei 
anch'io, una volta tanto potrei chiamare me slessa con tanto 
entusiasmo». Forza Italia ha anche spiegato l'origine del suo 
nome particolarissimo; «Lo scelse mio padre che era un 
grande patriota». 

Dopo un lungo oblio il comi¬ 
tato ristretto della commis¬ 
sione Cultura della Camera 
ha ripreso l'esame del dise¬ 
gno di legge sull'ordinamen¬ 
to sportivo (legge^uadro). 
Nelle prossime settimane so- 
no previste le audizioni dei 
diversi soggetti interessali (Coni, Federazioni, Enti di pr> 
mozione sportiva, scuola, Forze amiate e giornalisti). Il testo 
è quello ereditato dalla passata legislatura, modilicato poi 
dalla commissione. «A suo tempo - ha commentato per il 
Pei Nedo Canetli - abbiamo tolto la firma dal lesto perché ci 
è parso superato dall'evoluzione della situazione sportiva 
del paese. Recenti avvenimenti, come le vicende non pro¬ 
prio esemplari di diverse federazioni, hanno evidenziato co¬ 
me una nuova legge per lo spiort non possa certo limitarsi al¬ 
la razionalizzazione dell'esistente». 


Legge quadro 
dello sport 
Riprende la sua 
«lunga» marcia 


Lapallavolo 
al femminile 
Un 8 marzo 
sotto rete 


L'otto marzo, in coincidenza 
con la lesta della donna, si 
svolgerà a Roma un impor¬ 
tante sfida nella pallavolo 
Icmminilc. Il Palazzetto del¬ 
lo sport di Roma ospiterà 
l'incontro fra la nazionale 
azzurra guidata da Sergio 
Guerra e le stelle straniere del campionato di serie Al. Que- 
st'ultìma lormazione, denominata «All Stars», sarà guidata in 
panchina dal duo Scherbachova-Del Gado. L'organizzazio¬ 
ne dell'awenimenlo sarà curata dalla Lega pallavolo serie A 
femminile. 


L’Uisp Studia 
Il Mezzogiorno 
Movimento 
popolare 
daAndreotti 


Il presidente del Consiglio 
Giulio Andreotti ha ricevuto 
ieri una delegazione del Mo¬ 
vimento sportivo popolare 
che gli ha illustralo il pro¬ 
gramma delle iniziative per 
il 1990. E anche prevista una 
manifestazione nazionale 
•Lo sport è contro la droga» nelle 12 città sedi dei gironi di 
qualllicazione di Italia '90. «Sud; nuove vie per lo sport- è il 
tema che sarà affrontalo nella conferenza organizzata dal- 
ruisp per il diritto c lo sviluppo della pratica sportiva nel me¬ 
ridione che si terrà da venerdì a domenica prossimi a Reggio 
Calabria. Moltissimi i (lersonaggi del mondo politico c dello 
sport che interverranno alia confere/tza presso la sala con¬ 
gressi di Parco Pentimele. Pira gli altri l'on. Giacomo Mancini 
^ il senatore Nedo Canetli, i presidenti federali Grandi, Lo 
Bello. Matchlaro e Sagrestani, il presidente dell'Ussì Giorgio 
Tosatti, l'azzurro dell'atletica Donato Sabla ed 1 (rateili Mon- 
tefusco, campioni di vela. 


MARCO VENTIMIQLSA 


LO SPORT IN TV 


Raluno. 14.10 II gioco più bello del mondo:I5.45 Ciclismo: in 
diretta da Messina. Settimana siciliana 6« tappa. 

Raldue. 18.20 Tg2 Sportsera; 20.15 Tg2 lo sport; 22.45 Basket 
da Spalato (registrala) Jugoplastic-Philips. 

Ralbre. 10.25 Sci: in diretta dalla Vai di Flemme Coppa del 
mondo sci, 4x10 km maschile; 15.30 Videsport: hockey su 
ghiaccio, una partita di campionato; 16 da Salerno, hockey 
su prato; 16.45 equitazione da Cislago (MI): Concorso na¬ 
zionale F3; 18.4 5 Tg3 Derby. 

Telemontecorio. 14 Sport News: 14.10 90x90; 14.15 Sportissi- 
mo; 22.15 Pianeta neve; 23.05 àasera Sport; 

TelecapodUtria. 13.45 Calcio: campionato inglese, Shclfìeld- 
Arsenal (repl.); 15.30 Calcio; campionato spagnolo, Mala- 
ga-Real Madrid; 17.15SnowBoard: 17.30Supetvolley; 18.15 
Wreslling Spotlight; 19 Fìsh Ève; 19.30 Sportime; 2Ó Juke 
Box; 20!30 Speciale Campo Base (repl.); Mon-gol-fiera; 
23.10 Basket: campionato Nba, Boston Celtics-Minnesola. 


BREVISSIME 


Coppa Carnevale, quarti di finale; Rorentina-Ciystal Palace 3- 
0, Cesena-Bologna 1-0. 

Vince la Spagna. Con una rete di Sanchez ha superato in ami¬ 
chevole la Cecoslovacchia ad Alicante per 1 -0. 

Baaket. Quarti di finale dì Coppa Korac: Cholet-Scavolini 75- 
102 (Boesso 22, Cook 14), Enimont-Badalona 88-87. 

Camporese ko. Il tennista bolognese è stato battuto da LendI 
per 6-4 6-2 nel primo turno a Stoccarda. 

Pallavolo donne. Da domani a domenica (Inali di Coppa 
Campioni a Forlì con laTeodora Ravenna tra le lavorile. 

Bontempi. Si è ^giudicato in volata battendo Kelly la seconda 
tappa dei 48° (jiro ciclistico di Valencia. 

Borghi. L'attaccante argentino, ex nazionale, é passalo dal 
Flamengo di Rio de Janeiro all'Indipendiente di B. Aires. 

Penigia. La società di calcio umbra ha risolto consensualmen¬ 
te il rapporto di lavoro con Bonetto, già direttore generale 
della squadra. 

Basket. La Lega ha disposto che l'incontro Kleenex-Hitachi si 
disputi sul campo neutro di Reggio Emilia il 4 marzo. 

Mondiali. Nella «Mariboro Cup» in corso di svolgimento a Los 
Angeles il Chivas di Guadalajara ha sconfitto in semìlinale il 
Costa Rica 3-0 arrivando in (Inale. Giocherà con la Colombia 
la finale. 

Muore sorella TVson E stata stroncata a New York da un'lnlar- 
to: era alletta da una grave forma di obesità 

Ds assolto. Il tribunale di Ancona ha giudicato non colpevole 
il dirigente del Pescara Calcio Vittorio Galliani dulie imputa¬ 
zioni di trulla, ricettazione e falso. 

Maxicono In finale. Nell'incontro dì Coppa delle Coppe di 
pallavolo i parmensi hanno b.ittuto il Lyon per 3-1. Adesso è 
matematicamente qualificata per la Imale che organizzerà a 
Parma. 


l’Unità OfN 

Giovedì 
' 22 febbraio 1990 











Pensate ad un’auto a tre volumi. Bella, con il C\ più basso della sua categona Comoda, con l'abitacolo ccce/ional- 
mente ampio. Spaziosa, con il bagagliaio più grande della sua categoria. Protetta, con la cairozzeria interamente 
zincata nelle parti espste agli agenti atmosfenci Sicura, con il motore trasversale, la trazione anteriore, le sospn- 


siom a ruote indi[)endenti. il ( ircuito frenante sdoppiato a X Pensatela agile e fai ile da guidare. u)n prestazioni 
di grande rilievo in assoluta sicurezza. Avete pensato di viaggiare |)iù avanti, e il viaggio comincia da Tempra. 

Tempra 1 4 - 78 cv -172 km/h • Tempra 1 6 • 86 cv ■ 177 km/h • Tempra 1 8 i e • 110 cv - 190 km/h • Tempralo 

diesel- 65 cv • 162 km/h • Tempra 1 9 turbodiesel • 92 cv -178 km/h • Tempra 1 6 Seiecta • 86 cv -167 km/h mmmMÙSmM" 




















